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Cile: dopo l'assassinio 
di Carreno si teme per la 

sorte di altri patrioti 
A pag. 13 H M M M 9 W H N ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sono 1.200 i casi 
di colera accertati 

finora in Portogallo 

I GRAVI PROBLEMI DEL PAESE ESIGONO SCELTE NUOVE 

Si sviluppa il dibattito politico 
su crisi de e rapporti con il PCI 

Rumor ammette che la DC « attraversa un momento tormentato di ripensamento e di ricerca » • Replica di Granelli a Fanfani - Anche Arnaud 
(fanfaniano) e Caron (doroteo) insistono sulla necessità di un confronto coi comunisti « senza aprioristiche prevenzioni e senza infingimenti » 
Polemiche previsioni di La Malfa - Una nota del « Popolo » conferma che la sortita del segretario democristiano ignora i reali problemi politici 

Manovre per rilanciare ancora la corsa dei prezzi 

Pronti i rincari 
dei listini in 

molte industrie 
Richieste dei pastai ai Comitati prezzi - Manca qualsiasi giustificazione re
lativa al costo delle materie prime e del lavoro - Il problema delle « compen
sazioni » ai contadini - Cgil e Confapi intervengono sulle tariffe pubbliche 

La questione 
comunista 

LA situazione economica 
e politica del Paese, le 

incerte e per molti aspetti 
preoccupanti prospettive del
la ripresa autunnale, hanno 
sollecitato, in tutti i partiti, 
una profonda riflessione e 
una ricerca a volte anche af
fannosa di sbocchi e solu
zioni nuove. Era logico che, 
nel momento in cui veniva
no approfonditi i problemi 
emergenti della società ita
liana, le forze politiche si 
trovassero di fronte alla ne
cessità di discutere il tema 
dei rapporti tra i partiti, e 
in particolare il tema del 
rapporto con il nostro par
tito, del ruolo del PCI, della 
« questione comunista >. 

Il dibattito su questo pun
to non è certo un fatto for
male, proprio in quanto es
so è strettamente collegato 
con la necessità di dare ri
sposte nuove e positive ai 
problemi reali del Paese, al
le scelte da seguire nel cam
po dello sviluppo economico 
e del rafforzamento delle 
istituzioni democratiche. Fu 
posto in primo luogo dai 
compagni socialisti, ma in
vestì in diverso modo tutti 
i partiti, non ultima la De
mocrazia cristiana che lo ha 
avuto anche di recente al 
centro del dibattito nel .suo 
Consiglio nazionale. 

Ma, proprio per questo, 
riteniamo che a nessuno — 
e tanto meno al Paese — gio
vi falsare i termini del pro
blema o tentare di colorire 
il dibattito di toni quasi 
apocalittici, con riferimenti 
strumentali perfino a peri
coli per l'equilibrio mondia
le o con argomentazioni che, 
se fossero fondate, dimostre
rebbero una totale mancan
za dì autonomia di giudizio 
in politica estera. 

Il fatto è che il partito co
munista è, è sempre stato — 
ed è ormai considerato dal
la grande maggioranza delle 
forze politiche democratiche 
— un partito di piena legit
timità costituzionale, verso 
il quale non è più possibile 
una discriminazione di tipo 
ideologico, ed è necessario 
un confronto politico sui te
mi concreti di politica in
terna e internazionale. Ciò 
significa — lo abbiamo det
to più volte e anche questo 
è ormai riconosciuto larga
mente — che il rapporto 
fra il PCI e le altre forze 
democratiche non può che 
essere un rapporto costitu
zionalmente corretto, un rap
porto cioè che riconosca, ove 
se ne creino le condizioni 
politiche e parlamentari, il 
pieno diritto del PCI di par
tecipare alla direzione po
litica del Paese. 

MA riconoscere questo si
gnifica porre anche in 

modo nuovo il rapporto tra 
DC e PCI, pur nelle eviden
ti diversità storiche, politi
che e ideali, come un rap
porto fra eguali, sempre dal 
punto di vista della legitti
mità costituzionale, e quin
di come un rapporto fra due 
partiti che hanno gli stessi 
diritti e gli stessi doveri e 
perciò possono, quando am
bedue lo ritengano politica
mente possibile e utile, col
laborare insieme ad altre 
forze democratiche alla di
rezione politica del Paese. 

Che poi l'uno o l'altro 
partito facciano discendere 
questa decisione da un Con
gresso o da una riunione 
del Comitato centrale o del 
Consiglio nazionale, non ha 
grande importanza, a meno 
che non si respinga di fat
to questo principio di pa
rità costituzionale. 

Questo è il punto e qui 
sta il nodo di tutta la situa
zione politica del Paese, da
to che per il fallimento di 
precedenti esperienze gover-
mative (dal centrismo al 
•Mtro-sìnistra), per la gra

vità della situazione econo
mica del Paese e per le mi
nacce che il terrorismo fa
scista fa pesare sulle istitu
zioni democratiche, si avver
te oggi da più parti l'esigen
za che la forza e l'influenza 
del PCI abbiano un peso 
adeguato nella direzione del 
Paese. A questo problema 
non si può sfuggire (come 
ha fatto il sen. Fanfani) 
con una elencazione notari
le dei « deliberati congres
suali o consiliari » o con la 
elencazione delle conseguen
ze che ciò comporterebbe 
per la DC. A parte che, an
che in occasione del referen
dum, un accordo con i comu
nisti e gli altri partiti laici 
per evitarlo fu rifiutato dal 
sen. Fanfani all'incirca con 
le stesse argomentazioni che 
egli usa oggi, con gravi 
conseguenze elettorali e po
litiche per il partito demo
cristiano e con danno per 
il Paese i cui problemi so
no stati rinviati e differiti, 
è perlomeno singolare che 
il segretario della DC ten
da a identificare la DC con 
il Paese sostenendo di fatto 
che un cambiamento della 
DC così come essa è oggi 
sarebbe una sciagura nazio
nale. 

PERCHE' questa in sostan
za è la tesi fondamen

tale che Fanfani e alcuni 
altri portano avanti per sof
focare il dibattito sulla 
« questione comunista »: la 
tesi che un incontro tra tut
te le forze democratiche e 
popolari porterebbe a pro
fondi cambiamenti nel Pae
se e nella direzione politica. 
Ma non è proprio un cam
biamento che tutti, nel Pae
se come nelle forze politi
che, chiedono oggi? Non è 
questo il senso del voto del 
referendum, della stessa cri
si interna alla DC, della ri
sposta popolare all'attacco 
del terrorismo fascista? A 
tutti i livelli e in tutte le 
sedi siamo in presenza di 
una vasta richiesta, una ve
ra e propria sete di cam
biamento sia sul terreno po
litico sia su quello economi
co-sociale. E vi è la coscien
za diffusa che senza i co
munisti (e tanto meno « con
tro» i comunisti) le cose 
non potranno cambiare. C'è, 
in sostanza, una profonda 
consapevolezza che il segno 
fino ad oggi dato alla vita 
politica italiana — e che 
oggi viene cosi largamente 
contestato — è proprio il 
risultato di una discrimina
zione che si è voluto opera
re nei confronti del partito 
comunista e delle forze che 
esso rappresenta. 

Non siamo certo noi a 
nascondere che affrontare 
e risolvere la «questione 
comunista » (e quindi ade
rire fino in fondo alle re
gole costituzionali) compor
ta delle conseguenze, dei 
prezzi da pagare per il si
stema di potere costruito in 
questi anni attorno al mo
nopolio democristiano. Non 
solo non lo nascondiamo, ma 
Io diciamo con estrema chia
rezza: un nuovo rapporto 
con il PCI richiede un mu
tamento radicale nei metodi 
e nelle scelte di direzione 
politica, e quindi la volon
tà di « fare i conti • con la 
realtà di un Paese cambiato 
(come è d'altra parte dichia
rato da numerosi autorevo
li esponenti democristiani). 
Con la consapevolezza, che 
deve essere di tutti, che o 
si va a questo nuovo tipo 
di scelte precise e coraggio
se, o la crisi del Paese ri
schia di incancrenirsi, dan
do nuovamente fiato alle 
avventure di una destra 
eversiva che trova spazio 
non certo nell'unità deHe 
forze democratiche, ma nel
la loro divisione. 

Cario Galluzzi 

'j 

Se la preoccupata sortita di Fanfani a proposito della questione dei rapporti con I comu
nisti voleva essere un tentativo di soffocare, e comunque di condizionare pesantemente il di
battito che sul problema s'è riacceso In primo luogo nelle file democristiane, ebbene la ma
novra del segretario politico della DC ha del tutto fallito il suo scopo. Anche nella giornata 
di ieri infatti si sono registrate, anche e proprio in campo democristiano, nuove e disparate 
conferme della debolezza di una posizione — confermata sul « Popolo » di questa mattina da 

un corsivo chiaramente det
tato dallo stesso Fanfara* — 
che tende a ridurre la que
stione ad un puro fatto meto
dologico da affrontare in sede 
congressuale, ignorando 1 rea
li problemi politici che l'han
no generata e che ne motiva
no l'attualità. 

GRANELLI p ^ u sottosegre
tario agli esteri Granelli (sini
stra de di Base), quella di 
Fanfani è la «classica fuga 
in avanti », dal momento che 
«nessuno in questo momento 
propone un'alleanza di go
verno con il PCI». U fatto è 
semmai, aggiunge Granelli in 
un'intervista che appare oggi 
sulla «Gazzetta del Popolo», 
che «una forza popolare di 
opposizione come il PCI non 
può più essere ignorata se 
si vuol battere il neofascismo 
e superare le difficoltà eco
nomiche». Perciò «deve fini-
re l'anticomunismo viscera
le» e «occorre riconoscere al 
PCI pienezza di diritti demo
cratici e quindi possibilità di 
svolgere una funzione di op
posizione o di governo garan
tita per tutti i partiti antifa
scisti dalla Costituzione». 

«Non si tratta quindi di 
.fare una nuova scelta di go
verno oggi — ribadisce Gra
nelli'—fina.di valutare posi-. 
tivamente eventuali conver
genze tra una coalizione di 
centro-sinistra, capace di tro
vare un effettivo vigore ri
formatore, e un'opposizione 
di sinistra che non può più 
essere lasciata in un ghetto 
dopo le prove di responsabili
tà date sia di fronte alle stra
gi di Brescia e di Bologna, e 
sia in occasione della discus
sione in Parlamento dei decre
ti anticongiunturali ». « Più 
che cercare scappatoie-di nuo
vi congressi — conclude Gra
nelli in secca replica a Fan
fani — è tempo di rimuovere 
nella gestione del partito gli 
ostacoli che hanno impedito 
di realizzare il nuovo centro
sinistra, deciso al congresso 
di Roma, che prevedeva an
che nuovi rapporti con l'op
posizione di sinistra ». 

Trasparentemente polemi
che sono anche le osser
vazioni del doroteo senatore 
Caron sulla • necessità di 
a proporre un modo nuovo di 
governare il Paese, adeguato 
alla natura e all'entità dei 
problemi del nostro tempo». 
Ciò infatti a imporrà la ne
cessità per la DC di misu
rarsi sistematicamente, sul 
piano dei fatti concreti e non 
soltanto sul piano ideologi
co, con le opposizioni e le 
scelte del PCI». Per Caron, 
questo confronto «dovrà av
venire senza mediazioni e 
senza infingimenti ». Da rile
vare che persino un fanfa
niano come Gian Aldo Ar
naud aveva sottolineato la 
necessità di prendere atto, 
«senza aprioristiche preven
zioni » e meno che mai rifiu
tando «il dibattito e l'ap
profondimento », che « fi Par
tito comunista sembra oggi 
disposto ad un discorso per 
tanti versi nuovo sulla posi
zione italiana nello scac
chiere ». 

KUMUK Anche il presidente 
del consiglio è intervenuto in
direttamente nella polemica 
attraverso un'intervista al 
settimanale « Epoca ». Rumor 
(Segue in ultima pagina) 

NICOSIA — Truppe dell'ONU davanti all'aeroporto. Un'aspra 
polemica è In corso fra le forze delle Nazioni Unite e i 
turchi, che vorrebbero limitare la libertà d'azione. Gli svedesi 
hanno respinto sdegnati le accuse di saccheggio' e indisciplina. 

Colloqui 
ad Atene 
per Cipro 

INTENSA è l'attività diplomatica intorno al problema di 
Cipro. Il presidente cipriota ad interim Clerides si è incon
trato con il premier greco Karamanlis, per discutere, fra 
l'altro, la proposta sovietica per 'una conferenza intemazio
nale nel quadro dell'ONU. Anche il governo di Atene è favo
revole alla discussione del problema nell'ambito delle Na
zioni Unite. Domenica il segretario generale dell'ONU Wal-. 
dheùn si recherà a Nicosia, dove forse assisterà al primo 
incontro fra Clerides e il capo della comunità turco-cipriota 
Denktash. Lunedi si recherà ad Ankara e quindi ad Atene 
A Nicosia ci sono state alcune violazioni della tregua. Una 
ragazza greco-cipriota è stata uccisa dai turchi. 

A PAG. 14 

La Pravda 
sulle basi 

della NATO 
I NUOVI impegni militari chiesti all'Italia dalla NATO, dopo 
l'uscita della Grecia dall'organizzazione, non possono non 
preoccupare l'opinione pubblica italiana, nota la «Pravda» 
in un articolo dedicato alia posizione del nostro paese nella 
crisi atlantica. L'accettazione di nume basi e di un più 
oneroso contributo alia « difesa » atlantica comporterebbe in
fatti pesanti conseguenze sul terreno della dipendenza dagli 
Stati Uniti, un inasprimento della crisi economica e il rischio 
di compromettere la politica di distensione ufficialmente enua 
data dal governo. A PAG. 14 

Domani un numero speciale 
dedicato a Palmiro Togliatti 

Domani numero speciale dell'Unità per il X anniversario della morte di 
Palmiro Togliatti: 

• un editoriale di Enrico Berlinguer; 

• una intervista con Luigi Longo sugli ultimi giorni della vita di Togliatti 
e sul « memoriale » di Yalta; ' 

• un'articolo di Ernesto Ragionieri sul lavoro per la pubblicazione delle* 
opere complete di Togliatti; 

• l'opera del dirigente comunista scomparso nelle dichiarazioni di Fran
cesco De Martino, Giovanni Galloni, Ugo La Malfa, Aldo Moro, Pietro 
Nenni, Ferruccio Parri, Giuseppe Saragat; 

• un mescaggio di Dolores Ibarruri; 

• una rievocazione dei funerali che furono, il 25 agosto del 1964, un 
grande avvenimento popolare e democratico. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE! 

Sono in atto tentativi. In 
diversi settori dell'economia, 
di risolvere le difficoltà eco
nomiche attraverso l'aumento 
dei prezzi col risultato di ag
gravare ancora di più la crisi. 
Agli aumenti dei listini FIAT 
ed Alfa Romeo, nel momento 
in cui queste imprese denun
ciano il rallentamento delle 
vendite, fanno riscontro ana
loghi tentativi delle Industri» 
alimentari che stanno pre
parando nuovi listini per 1 
primi di settembre. La ri
chiesta di questi rincari, non 
più giustificabile con l'anda
mento delle materie prime o 
dei salari, è attribuita all'au
mento di costi più generici 
quali quelli dovuti al carbu
rante (quindi ai trasporti) o 
agli altissimi interessi pagati 
alle banche. 

L'industria pastaria, che ha 
avanzato richieste di aumento 
presso i Comitati provinciali 
prezzi, lavora ad esempio con 
prezzi del grano di 17.800-18 
mila lire a quintale e semole 
a 22-23.000 lire, 1 quali rap
presentano una stabilizzazio
ne, sia pure a livelli elevati* 
rispetto ad alcuni mesi ad
dietro. Non c'è dubbio che i 
costi generali aumentano, ma 
anche la produttività del la
voro è in forte aumento, per 
cui qualsiasi lievitazione di 
prezzo cui non corrisponda 
l'accertamento dei costi ef
fettivi — per questo è urgente 
cambiare i Comitati prezzi, 
introducendovi le « contropar
ti» sociali - — rappresenta 
oggi una concessione dannosa 
per l'economia nazionale. 

Ciò vale per tutte le indu
strie ma anche per i prezzi 
che aumentano per iniziativa 
del governo. La carne è il 
prodotto che in questi giorni 
aumenta di più: dopo che 
l'imposta è stata portata dal 
6 al 18 per cento, 1 detta
glianti sono rimasti incerti 
sull'aumento del prezzo al 
consumo ma sono sempre più 
pressati a trasferirvi i mag-

(Segue in ultima pagina) 

Una polemica intervista dell'ex-capo di Stato Maggiore Difesa 

GRAVI ACCUSE DEL GENERALE ALOJA 
CONTRO UOMINI E METODI DEL SID 
Denunciate collusioni con « personaggi che si battono per rovesciare le istituzioni » — Contrasto fra il gene
rale Maletli e il ministro degli Inferni — Urgente colpire ogni responsabilità per stroncare le trame nere 

Finito il primo turno dei 
4 ufficiali del SID, la spi
nosa questione dei torbidi rap
porti di certi ambienti del 
servizi di sicurezza con am
bienti fascisti, è lungi dal
l'essere chiarita. I magistrati 
milanesi che indagano sul 
ruolo svolto e dagli stessi uf
ficiali e dal missino ex redat
tore del «Secolo d'Italia» sul
le indagini per la strage di 
piazza Fontana sentono con 
urgenza la necessità di un 
supplemento di interrogatori. 
In quest'ambito è previsto an
che l'intervento del generale 
Aloja, ex capo di stato mag
giore. Non' sappiamo certo 
che cosa il generale dirà ai 
magistrati: ma quello che ha 

A proposito del conflitto cipriota e dei problemi derivanti dalla rottaa tra Grecia e NATO 

Una nota del ministero degli Esteri 
che lascia aperti molti interrogativi 

«L'Italia non può restare 
indifferente alle conseguen
ze che 11 dichiarato ritiro del
la Grecia dall'organizzazione 
militare atlantica può avere 
per la sicurezza sua e di 
tutta la struttura dell'allean
za », è detto in una lunga no
ta diramata ieri sera dalla 
Farnesina circa la situazione 
creata dagli sviluppi della cri
si cipriota. L'affermazione 
non è direttamente riferita 
al problema delle basi mi
litari che, secondo le informa
zioni pubblicate nei giorni 
scorsi, lltalia sarebbe chia
mata a ospitare sul territo
rio nazionale. In sostituzio
ne di quelle greche, proble
ma che, anzi, nella nota non 
viene esplicitamente menzio

nato. Tanto la frase quanto 
il contesto in cui essa si col
loca sono tali, alla luce di 
quelle informazioni, da lascia
re aperti molti interrogativi e 
da non fornire concrete as
sicurazioni 

In effetti, la Farnesina, do
po aver fatto la - cronistoria 
della crisi cipriota (e dopo 
aver ribadito in questa sede 
la sua deplorazione per l'at
tacco all'indipendenza e la 
democrazia cipriota, 11 suo 
apprezzamento per l'avvento 
del governo Karamanlis e 
per l'assunzione dei poteri a 
Cipro da parte del presidente 
Clerides, e la sua soddisfa
zione per l'avvio di trattative) 
sembra puntare su una ri
composizione della frattura 

apertasi In seno all'alleanza 
atlantica, senza prendere atto 
dei motivi di fondo della cri
si NATO. 

« Il governo e 11 popolo ita
liano — è detto nella nota — 
sono legati da molteplici vin
coli con i governi e i popoli 
della Turchia, della Grecia 
e di Cipro: membri i primi 
due dell'alleanza atlantica, 
tutti e tre associati alla Co
munità economica europea. 
Il rafforzamento del regime 
democratico in Turchia, il suo 
finalmente ottenuto ristabi
limento in Grecia hanno raf
forzato tali sentimenti di ami
cizia». 

La Farnesina sembra porre 
però in secondo piano le dif
ferenze lostajisiau nell'atteg

giamento dei tre Stati, omet
tendo il riferimento, che sa
rebbe stato necessario, all'esi
genza di un ripristino della 
reale indipendenza e della 
neutralità di Cipro e con
fondendo di fatto il destino 
di quest'ultimo paese con 
quello degli altri due. « Se il 
governo italiano — prosegue 
la nota — esercita indivi
dualmente, e nei limiti delle 
proprie possibilità, e colletti
vamente, come membro della 
CEE, un'insistente opera di 
persuasione sugli amici go
verni di Turchia e di Gre
cia, lo fa perché considera In
teresse dell'Italia il ripristino 
di un sistema di amichevole 

(Segue in ultima pagina) 

voluto dire rilasciando un'in
tervista ad un noto settima
nale è molto significativo. 

Premesso che egli non sa 
nulla su come e quando Gian-
nettini fu ammesso come in
formatore nei ranghi del SID, 
afferma che da molto tempo 
aveva fatto presente al capo 
dei servizi di sicurezza «il 
grave pericolo che si correva 
e che si sarebbe soprattutto 
corso in avvenire se non si 
fosse fatto immediatamente 
qualcosa per mettere fine alle 
tendenze personalistiche di 
alcuni personaggi che doveva
no essere allontanati subito 
in maniera esemplare». Non 
esita ad avallare l'urgenza di 
una profonda riforma dei ser
vizi segreti aggiungendo pe
rò che è anche « una questio
ne di uomini. H SID — pro
segue il generale Aloja — dà 
l'impressione di avere addos
so un male misterioso. Per 
curarlo bisogna estirpare i 
germi maligni» cioè tutti co
loro «che approfittano o han
no approfittato in passato 
della loro carica per assecon
dare i disegni di personaggi 
che niente hanno a che vede
re con le autorità costituite, 
ma anzi si battono per rove
sciarle ». 

La impressione, avvalorata 
anche da recenti episodi, è 
che ci si trovi di fronte a un 
vero e proprio braccio di fer
ro che contrappone alte per
sonalità con funzioni diret
tive. 
- Una grave affermazione 
che suona accusa nel confron
ti del ministro degli Interni 
è stata fatta, ad esempio, 
dal generale Maletti del SID 
a proposito dei servizi di pre
venzione approntati a Fiumi
cino i giorni precedenti alla 
strage del dicembre del 1973: 
il ministro ha smentito, ma 
il magistrato romano che In
daga sulla strage ha convoca
to nel suo ufficio 11 giorna
lista che ha raccolto la frase 
e il generale Maletti. 

A PAGINA I 

OGGI 
felici 

CONFESSIAMO che sol-
^ tanto in questi ultimi due 
giorni la nostra attenzione 
sulle ricerche per le tra
me nere si è fatta parti
colarmente appassionata: 
da quando cioè si è giunti 
agli interrogatori e at con
fronti tra U fascista Gian-
nettini e certi personaggi 
altolocati del Sid, dato che 
la nostra impressione, al
meno personale, è che qui 
sia il principale nodo del
la questione. Perché, per 
esempio, il Giannettini, che 
il capitano La Bruna del 
Sid vide a Parigi (l'ultima 
volta il 26 aprile scorso, 
quattro mesi fa) non fu ar
restato? Scriveva ieri la 
Nazione: «L'Ufficiale del 
Sid era stato criticato da 
alcune parti per il suo in
contro con Giannettini av
venuto a Parigi il 26 aprile 
scorso, quando l'ex redat
tore del Secolo d'Italia 
risultava colpito da un 
mandato di cattura per 
strage, spiccato nel gen
naio scorso. E* stato però 
precisato che un ufficia
le di polizia giudiziaria 
non può arrestare nessuno 
in uno Stato straniero». 

Ora noi vi domandiamo 
una cosa sola: di provare 
a immaginare quanto de
ve avere sofferto il capita
no La Bruna, cui nulla 
avrebbe impedito, fisiologi
camente parlando di ar
restare il Giannettini, lati
tante imputato da mesi di 
strage, se la legge non 
glielo avesse tassativamen
te vietato. Il Giannettini 
anzi era, almeno allora, 
un tipo scherzoso: ogni 

tanto allungava le braccia 
e mostrava ostentatamen
te i polsi al capitano, co
me invitandolo a legar
lo, ma il La Bruna, caratte
re sensibile ma forte, ha 
saputo resistere. E dire 
che gli prudevano le ma
ni, anzi le manette; e di
re che qui in Italia o nel
la stessa Parigi avrebbe 
potuto avvertire l'Interpol 
che alla tale ora, nel po
sto tale, avrebbe visto il 
Giannettini, accusato, 
nientemeno, di strage. Ma 
il capitano zitto, perché 
la legge non vieta soltanto 
gli arresti tigli ufficiali di 
polizia giudiziaria all'este
ro, ma ne condanna anche 
i pettegolezzi. Art. Ti bis, 
cap. Ili: «Non andate a 
parlare in giro del ricer
cati che vedete o incontra
te. Se si viene a sapere 
che siete ciarlieri, dove an
drà a finire la fama di 
servizio segreto guadagna
tasi dal Sid?». 

Cosi non sólo il capitano 
La Bruna non ha arrestato 
né fatto arrestare il Gian
nettini, ma ha anche sapu
to evitare che a Giannetti
ni arrestasse lui. Poteva 
farlo: la legge non lo im
pediva al Giannettini, né 
la Patria, da cui ormai 
era lontano, glielo avreb
be rimproverato. Invece U 
capitano La Bruna l'ha 
passata liscia e pare che 
non verrà neppure più in
terrogato. Capitano siamo 
felici, ci creda, di riaverla 
tra noi, indisturbato a 
sereno. 
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Polemica sul prestito internazionale 

Colombo: la lira 
non entra 

nella Comunità 
monetaria europea 
Il governo di Bonn rifiuterebbe di accettare oro 
per il pagamento del disavanzo estero dell'Italia 

Il progetto di un prestito 
• della Comunità europea al

l'Italia continua ad essere al 
centro di interpretazioni di 
ogni genere, in Italia ed al
l'estero. Il ministro del Te
soro on. Colombo in una in
tervista a Panorama precisa 
che il problema si è posto in 
relazione alla scadenza del 18 
settembre, quando ha termine 
l'anticipazione di 1,9 miliardi 
di dollari a tre mesi ottenuta 
prima dei decreti fiscali. Di 
solito prestiti a breve di que
sto tipo vengono automatica
mente rinnovati quando non 
esista una necessita del pre
statore o la volontà di rim
borso del debitore. Questa vol
ta, invece, la scadenza sol
leva un problema politico e 
tanto rilevante da indurre il 
ministro del Tesoro ad af
fermare di avere « trovato a 
Bonn la volontà di fare ogni 
sforzo possibile, di fantasia e 
di sostanza, per aiutarci a ri
solvere questo problema». 

Le soluzioni, oltre evidente
mente il rinnovo puro e sem
plice del prestito a breve, so
no due: un nuovo credito 
— questa volta non più a bre
ve, sembra di capire, ma un 
vero e proprio prestito — op
pure la utilizzazione degli ac
cordi sull'oro. L'unico fatto 
certo è che nella visita di 
martedì scorso a Bonn del 
ministro Colombo e del Go
vernatore della Banca d'Ita
lia il problema non è stato 
risolto. L'on. Colombo affer
ma che non sono state poste 
condizioni, ma tiene a preclsa-
sare che a suo parere non è 
venuto il momento di aderi
re alla richiesta tedesca di 
riagganciare la lira al marco 
e alle altre monete che vi 
sono legate: « certamente — 
dice II ministro — il proble
ma di reinserire la lira nel
l'ambito del sistema moneta
rio europeo è un obbiettivo 
fondamentale del governo ita
liano. Ma questo potrà avve
nire solo quando l'economia 
nazionale avrà trovato un 
nuovo equilibrio, quando an
che gli altri paesi che ora 
fanno fluttuare le loro mo
nete decideranno di tornare 
alla parità fissa e quando, in 
ultima analisi, sarà definito 
un nuovo assetto di tutto il 
sistema monetario internazio
nale». La Ih a insomma flut
tuerà ancora in consonanza 
col dollaro e .la dichiarazione 
sembra chiaramente rivolta 
ad ottenere simpatie a Was
hington con l'esplicita esclu
sione dai temi politici attuali 
dell'eventuale creazione di 
una autonoma zona moneta
ria europea. 

Questa dichiarazione, d'al
t ra parte, non sembra atta a 
facilitare i rapporti con gli 
« europeisti » nonostante che 
si parli insistentemente di 
una iniziativa della CEE per 
il prestito all'Italia indipen
dentemente da eventuali pre
occupazioni tedesche. L'Eco-

nomist scrive che « quel che 
ha fatto convergere i tedeschi 
e la Commissione della CEE 
è l'Imminente scadeva del 
credito a breve» che l'Italia 
non avrebbe modo di Dagare. 
E' vero che la Banca d'Italia 
ha oro m cassa per quasi 10 
mila miliardi di lire al prez
zi di mercato ma l'offerta ita
liana di scambiare oro con va
luta estera, cartacea ma ora 
indispensabile, secondo l'Eco-
yiomist « verrà senz'altro re
spinta >> nell'incontro che 11 
cancelliere Schmldt avrà il 
30 31 agosto con Rumor. Il ri
fiuto tedesco di accettare oro 
in cambio di dollari sarebbe 
dunque lo strumento del ri
catto e la dichiarazione pro
statunitense dell'on. Colombo 
il tipo di risposta che il go
verno italiano ritiene di po
ter dare. 

La CEE, tuttavia, sta stu
diando anche una iniziativa 
per raccogliere dollari presso 
1 paesi erabl e con essi fare 
il prestito. E' stata tuttavia 
preceduta In questo da un 
viaggio del ministro del Teso
ro USA nei paesi arabi che 
avrebbe fruttato il dirotta
mento oltre Atlantico di mi
liardi di dollari. 

La posizione tedesca è sta
ta biasimata da un membro 
del Congresso degli Stati Uni
ti. Wilbur Mills, presidente 
del Comitato « Mezzi e ma
niere ». Secondo Wills « piut
tosto che dipendere dagli 
USA per crediti che l'Italia 
non può ottenere se non dal 
governi. 11 Giappone ed i 
paesi europei come la Ger-
m a n ' i possono fare loro que
sti crediti, dato che hanno 
abbondanza di dollari al di
sopra del loro fabbisogno». 
Wills ha appoggiato la ri
chiesta con la solita solfa di
cendo: « mi sembra che sia 
chiedere poco da parte nostra 
in cambio di continue ed in
genti spese per II manteni
mento di truppe in Europa». 

Il problema del prestito è 
nato dalla condotta del go
verno italiano nella misura 
In cui ha favorito l'esporta
zione di capitali che oggi non 
possono rientrare che a segui
to di una trattativa politica 
e a titolo oneroso. Questa fu
ga continua. Lo ricorda in una 
dichiarazione rilasciata ieri 
ali'AGI il direttore generale 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi rilevando che «mai co
me ora, la nostra clientela ci 
sollecita a suggerire investi
menti in grado di difendere i 
piccoli risparmi delle famiglie 
dalla erosione monetaria e 
dalla incostanza dei mercati » 
azionari. La Banca d'Italia 
ha suggerito un prestito del 
Tesoro indicizzato al costo 
della vita, ma questa, come 
altre proposte, non hanno ri
cevuto risposta politica. E la 
stampa padronale preferisce 
parlare del prestito piuttosto 
che di come si utilizzano le 
risorse interne. 

A S. Antimo, in provincia di Napoli 

Sindaco sospeso 
dal prefetto per 

un gesto antifascista 
Rinvio a giudizio per aver strappato un manifesto 
dèi MSI che falsificava i tragici fatti di Catanzaro 
del '71 - La grave decisione presa contro il compa
gno Diego Del Rio dopo una scandalosa sentenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Per un magistrato della Re
pubblica italiana strappare un 
manifesto fascista contenente 
una grossolana falsificazione 
dei tragici avvenimenti di Ca
tanzaro nel 1971 costituisce 
interesse privato in atti d'uf
ficio. E' questa la scandalosa 
conclusione cui è pervenuto. 
nella sua sentenza di rinvio 
a giudizio del compagno Die
go Del Rio, sindaco di San
t'Antimo (un grosso centro in 
provincia di Napoli), il giu
dice istruttore Pietro tignola. 

La vicenda risale al feb
braio del 1971, all'indomani 
dei sanguinosi avvenimenti di 
Catanzaro. 

Il compagno D:ego Del Rio 
convoca il consiglio comuna
le. e l'assemblea (sono assenti 
i soli fascisti) approva all'una
nimità un documento di du
r a condanna per le provoca
zioni fasciste e di impegno 
per la difesa delle istituzioni 
repubblicane. All'uscita dalla 
sede municipale, il sindaco e 
altri consiglieri scorgono espo
nenti del MSI che affiggono 
manifesti non autorizzati, con
tenenti grossolane falsifica
zioni sulla dinamica e sulle 
responsabilità dei tragici fat
ti di Catanzaro. Il compagno 

. Del Rio ne strappa alcuni. I 
fascisti lo denunciano per de
fissione abusiva. 

Si va davanti al pretore e 
in questa sede gli avvocati 
del MSI (che s'è costituito 
parte civile) avanzano una 
singolare quanto assurda ri
chiesta. Essi sastengono che 
se II manifesto è abusivo, al
lora il sindaco nella sua qua
lità di pubblico ufficiale s'è 
reso responsabile di distru
zione di un corpo di reato. 
Chiedono quindi che gli at
ti siano trasmessi alla procu
ra della Repubblica. Incredi
bile, ma vero, Il pretore acco
rile la richiesta. 
~ Alla procura della Repub-

vengono esaminati gli 

atti e il rappresentante della 
pubblica accusa chiede l'ar
chiviazione del processo. Del
lo stesso avviso non è però 
il giudice istruttore Pietro Li
gnota, il quale riesce a con
figurare nel gesto del com
pagno Del Rio il reato di In
teresse privato In atti d'uf
ficio, e con sentenza del 13 
luglio scorso lo rinvia a giu
dizio. 

Del dispositivo riportiamo 
uno dei passi più significa
tivi : « D'altra parte — vi si 
legge — risulta dalia compiu
ta istruttoria che il fatto av
venne allorché il Del Rio. u-
scendo dalla riunione del con
siglio comunale di Sant'An
timo da lui convocato affin
ché venisse votato. In rela
zione agli Incidenti di Ca
tanzaro. un documento di vi
brata protesta contro gli at
tentati alla leealità repubbli
cana posti in essere dallo 
squadrismo fascista, si avvide 
dell'affissione di manifesti 
del MSI In cui si affermava 
che le bombe di Catanzaro 
erano una provocazione per 
aprire 11 passo al comunismo. 
Il Del Rio defisse 1 manifesti 
che contrastavano con la ver
sione dei fatti su sua Iniz'a-
tlva accreditata da una mo
zione del consiglio comu
nale ». 

Nello stesso giorno. In cui 
ha depositato la sentenza, do
po l'eccidio di Brescia e po
chi giorni prima di quello di 
San Benedetto Val di Sambro. 
questo zelante magistrato co
munica Il rinvio a giudizio al 
prefetto di Napoli, che con 
altrettanta tempestività so
spende dalla carica il com
pagno Del Rio Una cosi gros
solana montatura è destinata 
a crollare in sede di giudizio 
Resta la gravità di un at-
teetrlamento che chiaramente 
non si ispira allo spirito an
tifascista della Costituzione e 
che priva delle sue funzioni 
un eletto dal popolo. 

Sergio Gallo 

Prosegue a ritmo accelerato a Bologna la preparazione della festa della stampa comunista 

Rappresentanze da tutto il mondo 
al Festival nazionale dell'Unita 

Il grandissimo padiglione coperto coreano - Due grandi mostre saranno allestite dall'URSS • Tema centrale: la produzione di energia 
nei paesi socialisti • Un'padiglione dei compagni vietnamiti sulla ricostruzione del loro paese - Specialità e mostre di decine di paesi 

Dal nostro inviato 
* BOLOGNA, 23 

J Considerazione del tutto sog
gettiva: forse la qualifica di 
« Festival nazionale dell'Uni-
fòt» sta per diventare un po' 
riduttiva. Le grandi manife
stazioni centrali della nostra 
stampa si sono ormai impo
ste non solo come uno del 
più attesi avvenimenti dell'e
state Italiana: la simpatia, l'In
teresse, il « credito » che si 
sono conquistati all'estero, nel 
Paesi socialisti, tra le forze 
rivoluzionarie e progressiste 
del mondo intero, le hanno 
ormai trasformate in un gran
de fatto internazionale. E In
ternazionalista, con tutto ciò 
che significa questa parola 
come operante amicizia, atti
va solidarietà. 

I giornali fratelli, gli altri 
partiti comunisti ed operai 
invitati non si limitano a man
dare un delegato o una pro
pria rappresentanza al gran
de comizio di chiusura: di
ventano ogni anno di più pro
tagonisti autentici del festi
val» 
: Nel giorni scorsi eravamo 
andati a trovare 1 compagni, 
gli «ospiti» coreani nel loro 
albergo di Modena. L'Incon
tro, corteslsslmo, non era sta
to privo di formalismi di cir
costanza. Ieri mattina abbia
mo ritrovato la delegazione 
coreana quasi al completo al 
parco nord di Bologna, dove 
si sta lavorando a ritmo acce
lerato per la costruzione del
la « Città del festival ». Non 
erano più gli «ospiti stranie
ri». Scesi da due pullman In 
più di un centinaio, scompar
sa ogni formalità, si sono tol
ti le camicie e si sono messi 
all'opera. Il capo delegazione, 
compagno Ban Chi Yong. in 
canottiera e con un fazzoletto 
bianco annodato in testa 
per difendersi dal sole, ci 
porge il polso anziché la ma
no, sporca di vernice. 

Numerose ballerine ilei com
plesso artistico di Pyongyang, 
I capelli protetti da coloratis
simi veli di seta, danno la col
la su certi grandi pannelli di 
legno che passano loro i com
pagni bolognesi. 
II padiglione della Repubbli
ca democratica popolare di 
Corea, con i suoi duemila me 
tri quadrati coperti, è il più 
grande del « villaggio interna
zionale » del festival. Nel « vil
laggio » sono rappresentati 
ventisette Paesi e partiti di 
quattro continenti, dall'Euro
pa all'Asia, dall'Africa alle due 
Americhe. Ciascuno con una 
sua impronta, una immagine, 
un prodotto, una iniziativa 
particolari che recano nel no
stro Paese un soffio della pro
pria realtà. 

DI giorno in giorno sono at
tese le due importanti mo
stre che saranno allestite dai 
compagni sovietici. Questo fe
stival bolognese del 50.o del-
l'Unità coincide con altri due 
anniversari di eccezionale ri
lievo: il cinquantesimo della 
morte di Lenin, il decimo del
la scomparsa di Togliatti. Ed 
è appunto dedicata al capo 
della Rivoluzione d'Ottobre la 
mostra che il museo di Le
nin di Mosca porta a Bolo
gna, ricca di cimeli, oggetti, 
documenti di inestimabile va
lore storico e politico. 

II padiglione sovietico (1200 
metri quadrati) ospiterà an
cora. accanto agli «stand» del
la Pravda, organo centrale del 
PCUS e dell'agenzia Novosti, 
un'altra mostra definita di 
straordinario interesse dai 
compagni che l'hanno vedu
ta. Un interesse che viene in 
primo luogo dalla sua attuali
tà In questo momento di gra
ve crisi delle fonti di ener
gia nel mondo capitalistico, 
dominato dalla legge del pro
fitto e dello spreco, la mo
stra sovietica documenta in
vece l'uso razionale e scien
tifico delle risorse energeti
che dell'URSS a servizio del
l'uomo. dell'intera società. Ve
dremo i modelli delle centra
li solari in attività nell'Azer
baigian, modelli di centrali 
elettronucleari e schemi ani
mati delle riserve e delle di
verse forme di Impiego delle 
fondi sovietiche di energia. 

E* un tema, questo delfae-
nergla a servizio dell'uomo». 
che il festival ha proposto 
anche agli altri Paesi sociali
sti. La Polonia nel suo padi
glione lo illustra con urta mo
stra sulle miniere della Sle
sia. sull'utilizzazione del car
bone come fonte energetica 
alternativa al petrolio. La Ro
mania documenta Invece co
me si difende il grande ser
batoio naturalistico costituito 
dal delta del Danubio, con le 
sue risorse agricole, ittiche, 
ambientali. Dalla Repubblica 
democratica tedesca verranno 
I plastici dei nuovi quartieri 

Àuguri 

al compagno 
Dona 

BOLOGNA. 23 
La segreteria della Federazio

ne bolognese del PCI comunica 
che il compagno Giuseppe Doz-
za, mentre stava trascorrendo 
un periodo di villeggiatura a Ca
stiglione dei Pepoli. sull'Appen
nino emiliano, è stato colto da 
disturbi circolatoti per cui i me
dici curanti hanno proposto il ri
covero. per un periodo di cura, 
presso l'Ospedale S. Orsola. 
' I comunisti rivolgono al com
pagno Dozza i più fervidi auguri 
per un rapido ristabilimento del
le sue condizioni fisiche. 

popolari che vi si costruisco
no, con la loro dotazione di 
servizi sociali, e una docu
mentazione Illustrata della po
litica del prezzi, fermi — per 
1 generi fondamentali — al 
1949! La Jugoslavia, per la 
prima volta ufficialmente ad 
un festival nazionale, presen
ta l'esperienza dell'autogestio
ne nell'economia socialista. 

Anche i compagni vietnami
ti hanno voluto essere presen
ti con un loro padiglione: por
teranno una mostra sulla ri
costruzione della RDV .leva-
stata dalla guerra e sull'azio
ne del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud in dife
sa delle zone liberate. E po
tremo acquistare i cappelli 
di paglia del partigiani viet
namiti, i prodotti dell'aera 
dell'alluminio», come i com
pagni del Vietnam chiamano 
gli infiniti oggetti che l loro 
artigiani ricavano dalle car
casse degli aerei americani 
abbattuti 
r Avremo anche 1' Ungheria, 
con una interessante mostra 
sul rapporto città-campagna; 
la Somalia che vuol far còno-
scere la sua agricoltura In 
trasformazione; Cuba, anch'es
sa per la prima volta con un 
padiglione al festival, porta 
un'Illustrazione del ruolo del
la stampa negli ultimi 150 
anni di storia cubana (e due 
mostre di splendidi manife
st i ) ; la Cecoslovacchia, con lo 
«stand» del Rude Pravo. E 
poi 1 partiti comunisti e rivo
luzionari non al potere o in 
lotta per la loro libertà, la 
Spagna eroica, la Grecia, il 
Cile presente con le org.iriiz-
zazioni di Unldad popular ì 
compagni del Portogallo e d?i 
Paesi africani che sì vanno 
affrancando dalla condizione 
coloniale, la Resistenza ni l° 
stlnese, il sart'to Tudeh del
l'Iran e l'Unione de»d stu
denti iraniani, eroiche a\an-
guardie che si battono contro 
la dittatura e i massacri le
gali dello scià. 

I compagn* francesi del-
VHumanitè, coni J abbiamo già 
segnalato, alle Gl'unno al fe
stival una ecceuonale mostra 
di pittura sul tema « La figu
ra e lo spazio >,, ispirata a ope
re di Poussin, ce/anne e Pi
casso. Ogni Pae Ì sarà inol
tre rappresentato da uno 
stand deU'orjtin ) .-entrale del 
partito, e da una mostra-ven
dita di souvenir e di prodot
ti tipici: av-emo le «matrio
ske» e la vodka -=ovietiche, 
una birreria tedesco, un'or
chestrina tzigani e .:ulash e 
vino ungheresi, «sangria» spa
gnola, artigianafo -somalo, ri 
stori polacchi e rumeni. 
H grande incoi1 o internazio
nalista di cui Bologna saia 
teatro per 1UJ £ett«mar.e si 
completa inf ' i? .• in la pre 
senza di ìmpo'+ai:'-: delegazio 
ni di dirigenti politici, di ar
tisti. di scienziati che parìe 
ciperanno alle manifestazioni. 
ai dibattiti, agli spettacoli, ai 
le conferenze. 

Mario Passi 

Le feste provinciali in allestimento 

Pisa: i compagni al lavoro 
nella cittadella dell'Unità 

La manifestazione si aprirà il 31 agosto e si concluderà l'8 settem
bre — Dedicata al XXX della Liberazione — L'intenso programma 

Dalla redazione 
PISA. 23 

Il 31 agosto si aprirà a 
Pisa il Festival provincia
le dell'* Unità ». dedicato al 
XXX anniversario della Li
berazione della ciltà. Anche 
quest'anno la manifestazio
ne si svolgerà al Giardino 
Scotto, nel centro storico del
la città. 

In questi giorni sono al 
lavoro centinaia di compa
gni: molti di essi hanno tra
scorso le loro ferie per ren
dere possibile l'appuntamen
to del nostro giornale con 
la popolazione alla ripresa 
dell'attività produttiva. Lo 
impegno è intenso, per al
lestire in breve tempo il 
villaggio dell'* Unità ». ric
co di iniziative politiche, cul
turali e ricreative. 

Vi saranno i tradizionali 
stand di prodotti locali, del
l'artigianato dei paesi so
cialisti, di libri e dischi. So
no previste inoltre mostre 
con pannelli fotografici che 
documentano le lotte con
dotte dai comunisti in que
sti trent'anni per lo svilup
po della democrazia, e una 

mostra di grafica contem
poranea. Nel villaggio fun
zionerà in permanenza un 
impianto TV a circuito 
chiuso che presenterà noti
ziari, servizi di attualità sul
la vita di Pisa e della pro
vincia, e spettacoli. Un par
ticolare interesse susciterà 
la rassegna dei registi pi
sani: Piero Nelli, Valenti
no Orsini, Gillo Pontecorvo, 
Paolo e Vittorio Taviani, 
dei quali verranno proietta
ti i film più rappresentativi. 
Dopo le proiezioni avrà luo
go un incontro fra gli stes
si registi e la cittadinanza. 

Il Festival provinciale, 
come è ormai tradizione. 
conclude il ciclo delle nume
rose feste dell'* Unità » — ol
tre 70 — che si sono svolte 
in tutti i centri della pro
vincia e nei vari rioni del
la città, ottenendo un grande 
successo di partecipazione 
popolare. In pratica le feste 
dell'*Unità» hanno rappre
sentato nei mesi di luglio e 
di agosto in tutta la pro
vincia il punto di riferimen
to per la mobilitazione, il 
dibattito politico. 

Un particolare impegno, 

nella fase di allestimento, 
viene messo nell'attrezzare 
la grande arena all'aperto 
che può ospitare alcune mi
gliaia di spettatori. Qui sa
ranno dati gli spettacoli, di 
notevole livello culturale, in
seriti nel programma del fe
stival. Saranno anche alle
stite sale per proiezioni ci-
•ematografiche e una sala in 
cui verranno organizzati nu
merosi dibattiti politici. 

Tutte le sezioni della cit
tà, numerose sezioni della 
provincia e i giovani della 
FGCI hanno assunto preci
si impegni, sia in questa fa
se di preparazione che per 
la gestione della festa che 
verrà conclusa 1*8 settem
bre dal comizio del compa
gno Cossutta. 

I compagni di Pisa voglio
no che il Festival sia degno 
della tradizione e delle ca
pacità politiche e organiz
zative del partito, e capace 
di accogliere un sempre 
maggior numero di cittadi
ni uniti, in una grande ma
nifestazione democratica, at
torno alla stampa comunista. 

Ivo Ferrucci 

Genova: una grande iniziativa 
sui temi politici e culturali 

Dal 6 settembre, per 9 giorni, si darà vita a una serie di manifestazioni at
torno alla stampa comunista — Più di cento feste locali già realizzate 

Dalla redazione 
GENOVA. 23 

Tra qualche giorno centi
naia di compagni di oltre 50 
sezioni cominceranno nel 
parco di villa Rossi, a Se
stri Ponente, la costruzione 
del grande complesso in cui 
per nove giorni, dal 6 set
tembre. si articolerà il Fe
stival provinciale genovese 
dell'* Unità ». 

In queste ore i compa
gni sono mobilitati nell'ela
borazione del programma e 
nell'organizzazione delle fe
ste locali — oltre cento — 
che in tutti i mesi estivi 
hanno praticamente costel
lato la città, le due rivie
re. l'entroterra, di mani

festazioni per la stampa 
comunista. Anche in paesi
ni nei quali non si erano 
mai avute feste dell'* Uni
tà », quest'anno la presen
za dell'iniziativa politica del 
partito è stata una delle 
caratteristiche più impor
tanti. 

Il successo decretato dalla 
partecipazione di lavorato
ri. democratici, turisti a tut
te le feste locali dell'* Uni
tà ». ha impegnato i com
pagni a rendere ancor più* 
suggestivo e ricco di inizia
tive il Festival provinciale 
che prevede ogni giorno di
battiti. spettacoli teatrali e 
musicali, proiezioni cinema
tografiche. 

Per tutti i nove giorni di 

Festival funzionerà, come 
già lo scorso anno, «TV 
aperta ». un impianto di tra
smissioni televisive a cir
cuito chiuso con un pro
gramma di circa sette ore 
giornaliere. Verranno tra
smessi dibattiti, inchieste 
sui principali problemi cit
tadini, programmi di varie
tà. nonché due edizioni di 
« Teleunità ». 

Ospiti particolarmente gra
diti del Festival saranno il 
complesso cubano « Marena 
ré», il balletto nazin^-'" 
della Repubblica democr 
tica di Somalia, e l'equipag 
gio della motonave so\ etica 
« Litva ». che presenterà ino 
spettacolo di balletti e can 
zoni del folklore dell'URSS 

Presentate ieri in un'affollata conferenza-stampa 

Le proposte del PCI per la soluzione 
della crisi al comune di Firenze 

Sono state illustrate dal segretario della Federazione, Pieralli — Con lo scioglimento del Consiglio 
municipale si farebbe pagare al capoluogo toscano la crisi della DC e del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

«Per noi comunisti è ovvio 
che ad una conclusione sta
bile e positiva della crisi di 
Palazzo Vecchio non si può 
giungere senza l'apporto di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste, senza un con
fronto reale di posizioni po
litiche e programmatiche, sen
za un mutamento dei rappor
ti con i comuni del compren
sorio fiorentino e con la Re
gione Toscana. Le sedi per 
questo confronto di posizio
ni, su ciò che significa un 
rapporto nuovo e positivo 
con il PCI sono, innanzitut
to, ii consiglio comunale, poi 
non solo la stampa, ma la 
città». 

Questa la sostanza della 
conferenza stampa con la 
quale il segretario della Fe
derazione fiorentina del PCI, 
Piero Pieralli ha presentato 
le proposte dei comunisti te
se ad impedire, attraverso la 
elezione del sindaco e la co
stituzione di una giunta di 
sinistra aperta al contributo 
delle forze democratiche, lo 
scioglimento del consiglio co
munale che farebbe pagare a 
Firenze la crisi del centro si
nistra e della DC. 

Il clima di attesa e di gran
de attenzione che ha prece
duto la conferenza stampa è 
testimoniato dall'incrociarsl 
di note e di prese di posi
zione di parte democristiana 
(non solo delle correnti di 
sinistra) e di parte socialista, 
al cui centro è costantemen
te la questione del rapporto 
con 1 comunisti 

Del resto le stesse domande 
poste dal numerosi giornali-
«ti presenti (dalla Nazione, 
all'Avvenire, al Popolo, al 
Giornale d'Italia, alla RAI. al
le agenzie di stampa ANSA 
« Italia) hanno confermato 

come il tema di un nuovo 
e diverso rapporto con il PCI, 
a Firenze come nel Paese, in
dipendentemente dal suo in
gresso onell'area di governo», 
sia il nodo politico da scio
gliere per rivitalizzare le isti
tuzioni e avviare a soluzione 
1 problemi della città. 

Sono le questioni politiche 
— ha affermato Pieralli — 
che debbono avere la premi
nenza. Non a caso la rottu
ra del centro sinistra fioren
tino è avvenuta proprio per 
la pregiudiziale anticomunista 
della DC. del PSDI e del PRI 
ad una precìsa condizione di 
apertura avanzata dai compa
gni socialisti. Sappiamo benis
simo che nella DC è in atto 
un confronto ed anche uno 
scontro, che ha portata na
zionale. su questo tema, ma 
ognuno deve rendersi conto 

Le manifestazioni 
del Part i to 

OGGI 
Parma, Gruppi; Cortona, 

MechinI; Thlesl (Sassari), 
Brini; Roseto D'Abruzzi, Po
rcili. 

DOMANI 
Bagno Gavorrano (Grosse

to), Amendola; Valdagno, 
Serri; Correggio, Borghini; 
Ravenna, Cappelloni; Terra-
dna, Conte; Pescara • Bus
si, D'Angelosante; Gaeta, 
Freddure!; Ancona, Gruppi; 
Palermo - Terraslnl, Man-
nino; Cagliari - Ststu, L. Pi-
rastu; Cortona, Tedesco; 
Sassari - Uslnl, Brini; Nova 
Feltria (Pesaro), Fabbri; 
Senigallia, Magnollnl; Pe-
scasseroll, Perelll; Borgho-
roso (Rieti), Sedentari. 

che la DC non può preten
dere di scaricare sulla città 
la sua crisi. Una crisi, che 
a Firenze, ha solo avuto una 
conferma con ii voto del 12 
maggio, ma che ha origini ben 
più lontane. Risale agli anni 
'60 quando si tentò di bloc
care il processo politico aper
tosi con la nascita del cen
tro sinistra fiorentino che, 
qui, aveva 1 segni non del
l'incontro fra cattolici e socia
listi soltanto, ma di un rap
porto con l'Intera sinistra, ed 
in anni più recenti, al falli
mento della cosiddetta «Bat
taglia di Toscana» che segnò 
la crisi dell'egemonia politi
ca della DC in questa regione. 

E in questo quadro di chia
rezza che proponiamo la par
tecipazione del PCI alla di
rezione politica della città, il 
che non significa obbligato
riamente presenza nella giun
ta. Noi partiamo dagli Inte
ressi della città e delle sue 
popolazioni, dall'urgenza di 
problemi che non possono 
essere ibernati dalla crisi del 
centro sinistra e della DC. In
tanto vogliamo impedire che 
a Firenze venga sciolto 1 
consiglio comunale e la città 
paghi ancora una volta la cri
si democristiana. 

Dopo un invito alla rifles
sione per le forze politiche, 
Pieralli ha quindi affermato 
che se niente sarà mutato, se 
nessuna nuova posizione sa
rà emersa nelle prossme se
dute del consiglio comunale 
(la prima, dovrebbe tenersi 11 
27 agosto prossimo) 1! PCI 
procederà sulla strada Indica
ta dal direttivo della Federa
zione eleggendo non solo li 
sindaco, ma anche la giunta, 
per affrontare alcune questio
ni Immediate (acquedotto, di
sinquinamento dell'Amo, con
sorzi Intercomunali, consigli 
di quartiere) e per dimostra
re che è possibile governare 

in un modo nuovo la città. 
Una proposta che non si

gnifica affatto un accordo 
DC-PCI da realizzarsi sulla 
testa delle altre forze politi
che, ma che mira a far vive
re e lavorare il consiglio co
munale ed a favorire in que
sto modo un rapporto nuo
vo tra le forze democratiche. 
I comunisti non sono in li
nea di principio favorevoli ai 
monocolori, ma se non ci sa
ranno mutamenti nell'at
teggiamento altrui saran
no costretti ad assumersi le 
loro responsabilità, auguran
dosi che altri sappiano fare 
altrettanto. 

Sappiamo benissimo — ha 
detto ancora Pieralli — che 
ciò può esserci impedito in 
due modi: uno è un modo 
democratico e consiste nel 
mettere in piedi una mino
ranza più forte della nostra, 
nei confronti della quale man
terremmo comunque, ren
dendola più forte, la nostra 
opposizione, n secondo è 
quello di sabotare il consi
glio comunale. E* questo il 
modo che i comunisti non 
accetteranno mal e se lo do
vessero subire farebbero paga
re il prezzo più alto a chi 
volesse seguire una strada 
che è pericolosa per le as
semblee elettive e per la stes
sa DC. Sarebbe allora davve
ro un antifascismo verbale e 
celebrativo quello di chi si 
assumesse la responsabilità di 
affossare una Istituzione de
mocratica. 

Renzo Cassigoli 

Dopo la grave decisione della Corte dei Conti 

Ferme reazioni 
al blocco 

dei decreti 
; • 

sulla scuola 
CGIL e SNS denunciano le conseguenze che provocherebbe 
il rinvio della loro entrala in vigore e chiedono un deciso 
impegno del ministro per la « registrazione con riserva » 

Il centralino telefonico del
la Direzione del Partito cam
bia dal 2é agosto i suol nu
meri telefonici da 4714101 -
•7S2741 In 1711. 

< La decisione della Corte del 
Conti di rinviare al ministero 
della P.I. — con una serie di 
rilievi di cui s'ignora finora 
il contenuto — 1 sei decreti 
delegati d'attuazione della leg
ge sullo stato giuridico del 
personale insegnante e non 
insegnante e sui nuovi organi 
collegiali di governo della 
scuola ha suscitato reazioni 
assai negative. 

La mancata registrazione 
dei decreti, infatti, compro
mette seriamente — come ha 
sottolineato ieri il compagno 
Gabriele Giannantoni, vice
presidente della Commissione 
P.I. della Camera, in una di
chiarazione rilasciata al no
stro giornale — la possibilità 
della loro entrata in vigore e, 
dunque, del conseguente av
vio di una politica di rinno
vamento con l'Inizio dell'anno 
scolastico 1974-*75. 

La crisi della scuola italia
na, l'incertezza delle sue pro
spettive rischiano, cosi, di ac
crescersi, esasperando una si
tuazione già al limite della 
tollerabilità. 
• Una ferma presa di posi
zione è venuta, ieri, dalle se
greterie della CGIL e del Sin
dacato nazionale scuola della 
Confederazione: In essa si sot
tolinea «la gravità della si
tuazione che si verrebbe a de
terminare con l'inizio dell'an
no scolastico qualora il gover
no non s'impegnasse per otte
nere la "registrazione con ri
serva" dei decreti ». 

La nota ribadisce poi l'esi
genza «c/te i decreti delegati, 
pur con i limiti che molte lo
ro parti presentano, siano re
si rapidamente operativi »: 
non soltanto perché « non pos
sono essere rimessi in discus
sione lo stato giuridico ed i 
diritti sindacali del persona
le della scuola, attesi da oltre 
20 anni» e perché «all'inizio 
del nuovo anno scolastico si 
deve procedere all'elezione dei 
nuovi organi collegiali di go
verno ed allo smantellamento 
delle vecchie strutture buro
cratiche»; ma anche perché 
« non può essere in alcun mo
do pregiudicato il funziona
mento della scuola, special
mente per quanto riguarda le 
attività integrative, per le 
quali i decreti prevedono l'as
sunzione di nuovo personale ». 

" I rilievi che hanno indotto 
la Corte dei Conti ad assume
re la grave decisione di non 
registrare i decreti — prose
gue il comunicato — non so
no ancora conosciuti, ma le 
segreterie della CGIL e del 
SNS « ritengono di dover de
nunciare il grave ritardo — 
oltre due mesi e mezzo dalla 
approvazione dei testi da par
te del Consiglio dei ministri 
— con cui la Corte è giunta a 
formulare le sue decisioni*) 
e sottolineano anche le «gra
vi responsabilità del ministro 
della P.I. 

« E' evidente — conclude la 
nota — che di fronte a tale 
situazione il governo non è 
più delegato a modificare il 
testo dei decreti. 

«Le segreterie della CGIL 
e del SNS-CGIL invitano per-
tanto il ministro Malfatti a 
prendere immediata, pubblica 
posizione in tal senso ed a 
fugare così le preoccupazioni 
che si sono manifestate fra i 
lavoratori, tutti interessati ad 
un profondo rinnovamento 
delle strutture scolastiche. 

a Nel rispetto delle compe
tenze costituzionalmente e 
chiaramente definite, spetta 
dunque al governo agire con 
tempestività e coerenza. 

«In caso contrarto, l'inizio 
dell'anno scolastico sarà carat
terizzato dalle iniziative di 
lotta che t lavoratori della 
scuola dovranno necessaria
mente adottare ». 

« Preoccupazione » per le 
conseguenze che la decisione 
della Corte dei Conti rischia 
di provocare nella scuola è 
stata manifestata — con un 
comunicato — anche dalla se
greteria del SNSM (Sindaca
to nazionale scuola media), la 
quale, però, ha ritenuto di 
mettere in rilievo che « sia in 
sede di trattative con il mini
stro della P.I., sia in seno 
alla "Commissione dei 36" i 
suoi rappresentanti avevano 
espresso forti dubbi sulla le
gittimità delle norme conte
nute nei decreti e la loro non 
rispondenza con la legge di 
delega »; tali affermazioni del 
sindacato « autonomo » ten
dono a precostituire giustifi
cazioni allo « slittamento » dei 
decreti? DI contenuto analogo 
— anche se con accenti più 
critici nel confronti della Cor
t e — è una dichiarazione ri
lasciata dal professor Faggel-
la, vicesegretario dell'altro 
sindacato « autonomo », il 
SASMI (Sindacato autonomo 
scuola media Italiana). Secon
do lo SNADAS, il sindacato 
autonomo del personale am
ministrativo degli uffici cen
trali e periferici della P.I., la 
decisione della Corte dei Con
ti sarebbe stata accolta con 
intima soddisfazione dal re
sponsabili del ministero, che, 
altrimenti, avrebbero dovuto 
«dichiarare l'impossibilità di 
applicare i decreti delegati 
dal 1. ottobre e quindi ammet
tere esplicitamente la propria 
imprevidenza per la mancata 
riforma degli apparati buro
cratici». 

Il deputato Biasini, esperto 
del PRI per i problemi della 
scuola, ha detto che la notizia 
del rinvio del decreti «non 
può non suscitare grande 
preoccupazione: allo stato at

tuale delle cose — sottolinea 
l'esponente repubblicano — 
sembra auspicabile da parte 
del governo la "registrazione 
con riserva" dei decreti dele
gati ». 

Anche il segretario nazionale 
delle AGLI, Lino Bosio, ha 
rilevato che la decisione della 
Corte del Conti «potrebbe 
compromettere 11 processo di 
rinnovamento della nostra 
scuola », e sostenuto che « il 
governo dovrebbe immediata
mente chiedere alla Corte la 
registrazione con riserva dei 
decreti permettendo cosi la 
loro applicazione a partire 
dal prossimo ottobre ». 

Significativa l'esultanza ma
nifestata dal quotidiano mis
sino per la decisione della 
Corte, sbandierata come una 
«clamorosa vittoria della CI-
SNAL »: ogni commento è su
perfluo. 

Nessuna reazione è venuta 
finora dal ministero, il cui 
titolare on. Malfatti, in ferie 
dal 15 agosto, non rientrerà a 
Roma prima di domani. Mal
fatti — informa però un co
municato dell'ufficio stampa 
del ministero — invlerà nei 
prossimi giorni una lettera al
la Corte dei Conti « per forni
re i chiarimenti richiesti in 
merito alle osservazioni della 
Corte stessa ». Il ministro — 
aggiunge l'ufficio stampa — 
si è poi premurato di defini
re « prive di qualsiasi fonda
mento » le critiche mosse da 
più parti all*« inerzia » finora 
dimostrata dal suo ministero 
(ma, a quanto sembra, 1 testi 
dei decreti sono stati inviati 
alla Corte soltanto il 20 luglio, 
avendo 11 governo Impiegato 
l'intero anno a sua disposi
zione per redigerli) e si è 
detto « pienamente fiducioso » 
(senza specificare in base a 
quali considerazioni e valuta
zioni) sull'applicazione dei 
decreti delegati per il pros
simo anno scolastico. 

Oggi a Parma 

i funerali 

del compagno 

Ferrari 

PARMA, 23 
Alle 17 di domani, si svol

geranno a Parma i funerali 
del compagno Giacomo Fer
rari, il popolare « Arta », già 
comandante unico delle for
mazioni partigiane del par
mense, quindi prefetto di 
Parma, ministro dei Traspor
ti, sindaco di Parma e presi
dente della Commissione Cen
trale di Controllo del nostro 
Partito. La camera ardente 
è stata allestita presso la se
de municioale di Parma, méta 
di un ininterrotto osllesrri-
naggto di popolo commosso. 

Frattanto, presso la Fede
razione del PCI, la sede muni
cipale. ai familiari continua
no a pervenire telegrammi di 
vivo cordoglio da ogni parte 
d'Italia. Hanno inviato at
testati di viva partecipazio
ne il segretario regionale del 
PCI compagno Cavilla, Giro
lamo Li Causi. Paolo Bufalini, 
Vittorio Vidall. 

Il corteo funebre sosterà 
dinanzi al Monumento del 
Partigiano, in Piazzale della 
Pa- -:-. raggiungendo quindi 
Piazza Guido Picelli. nel quar
tiere popolare di Oltre Tor
rente, che nel 1922 animò le 
storiche barricate antifasci
ste. cui partecipò lo stesso 
compagno Ferrari. Il nostro 
Partito sarà rappresentato ai 
funerali dal compagno Gian
netto Magnanini per il qrupj 
pò dei consiglieri regionali 
del PCI, Giannetto Pataccini 
del Comitato Regionale emi
liano. Rino Serri per la Di
rezione. unitamente ai sena
tori Borsari e Vignolo. Sarà 
presente anche il vice presi
dente della Camera compa
gno on. Arrigo Boldrini. me
daglia d'oro della Resistenza. 

Per la segreteria della 
CGIL. Giuseppe Vlgnola ha 
Inviato alla famiglia di Gia
como Ferrari, il seguente te
legramma: 

«Segreteria CGIL a nome 
del lavoratori esprime pro
fondo cordoglio per la scom
parsa del senatore Giacomo 
Ferrari. Nel ricordo del con
tributo da lui dato combatten
do per la libertà e per il pro
gresso dei lavoratori, la se
greteria CGIL partecipa com
mossa al vostro dolore ». 

Ringraziamento 
Lica, Luisa, Anna Steiner, 

commosse, ringraziano infini
tamente tutti i compagni che 
si sono prodigati in ogni mo
do possibile ed esprimono la 
loro profonda e sentita gra
titudine a compagni, amici, 
associazioni, organismi ed en
ti che hanno voluto manife
stare la loro solidarietà parte
cipando cosi affettuosamente 
al loro dolore per la morto 
dell'amatissimo 

ALBE 
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La significativa esperienza del Piemonte 

Calcolatori 
per le Regioni 

istituito un sistema informativo che include Università, 
Comuni, Province e gli altri centri dell'amministrazione 

Qualche tempo fa abbiamo 
informato i lettori dell'Uni-
tà sulla battaglia politica 
che da oltre un anno i co
munisti piemontesi hanno 
intrapreso per giungere a 
costruire nella loro regio
ne un sistema informativo, 
basato su attrezzature elet
troniche, che copra tutto il 
suo territorio, e includa Re
gione, Università, Comuni, 
Province, ospedali, enti pub
blici. Quella battaglia ha 
ora conseguito un signifi
cativo successo, che può es
sere di aiuto e di stimolo 
anche per esperienze in al
tre regioni. Infatti il Consi
glio regionale del Piemon
te ha approvato a larga mag
gioranza — sono confluiti 
a favore i voti comunisti, 
socialisti, democristiani — 
una relazione che definisce 
nelle sue grandi linee il 
progetto del sistema infor
mativo, e dà il via agli atti 
esecutivi. Nello stesso tem
po l'Università e il Poli
tecnico di Torino hanno as
sicurato la loro definitiva 
e piena adesione al proget
to; mentre già alcune pro
vince e comuni hanno e-
spresso il loro impegno in 
questa direzione. Non solo 
cadono così, una volta per 
tutte, i tentativi di costrui
re un sistema informativo 
privato e sottoposto al con
trollo dei monopoli, ma si 
apre una esperienza che DUO 
essere assai ricca e inten
sa. coinvolgendo la proeram-
mazione economica, la ri
cerca scientìfica e la didat
tica, la medicina preventiva, 
la gestione delle grandi in-

. frastrutture sociali, le ri
forme. 

Controllo 
democratico 

La relazione del Consiglio 
regionale, che recepisce qua
si totalmente le nostre pro
poste, e vara il progetto, 
definisce prima di tutto tre 
aree di interessi, tra loro 
complementari e connesse, 
che saranno assunte dal si
stema informativo regionale. 
La prima di esse è costi
tuita dalla attività burocra-
tico-amministrativa della 
Regione ' intesa come « a-
zienda > (contabilità e bi
lancio, inventario patrimo
niale, gestione del perso
nale, gestione e controllo 
delle opere pubbliche, con
trollo dei" bilanci degli en
ti, controllo dello svolgi
mento burocratico delle pra
tiche). Questa attività do
vrà essere resa assai più 
efficiente e razionale, e 
nel tempo stesso traspa
rente e soggetta al controllo 
democratico. 

Una seconda area di inte
ressi si ricollega alla at
tività di governo e di pia
nificazione della Regione e 
si realizza attraverso un si
stema che permette la con
tinua conoscenza dello stato 
e della evoluzione del siste
ma economico regionale: sia
mo qui al problema della 
programmazione economi
ca e della applicazione ad 
essa, su vasta e organica 
scala, dei calcolatori e del
la informatica. E' importan
te notare che questo siste
ma informativo sarà aperto 
(nel rispetto dei vincoli po
sti alla riservatezza di al
cune informazioni) ad altri 
utilizzatori esterni. Va det
to — per inciso, ma è cosa 
importante — che contem
poraneamente il Consiglio 
regionale ha deciso di tra
sformare l'IRES (Istituto 
di studi economici regiona
li) in un ente pubblico re
gionale, sottoposto al di
retto controllo di tutte le 
forze politiche democrati
che, e dotato di nuove strut
ture di elaborazione: il rap
porto con l'IRES, o come 
si dice in termini più te
cnici, l'interfaccia IRES-Re-
gione sarà un aspetto de
cisivo del sistema informa
tivo che sta per nascere. 

Un'anagrafe 
sanitaria 

Infine, una terza area di 
interessi — citiamo alla let
tera la relazione — « deriva 
dalla constatazione della e-
sistenza nella amministra
zione territoriale della Re
gione di una pluralità di 
enti pubblici che già sono 
dotati, o stanno per esser
lo, o ancora che potrebbero 
dotarsi di apparecchiature 
elettroniche e quindi hanno 
o possono realizzare siste-

] mi informativi. L'esigenza 
•' in questo caso è quella di 

una interconnessione tra 
questi sistemi, in vista di 
un più efficiente scambio 

, felle informazioni, di una 

utilizzazione più razionale 
delle risorse esistenti, di 
una maggiore facilità di ac
cesso alle tecniche infor
matiche da parte di enti che 
ne sono ancora sprovvisti, 
e infine di una estensione di 
queste tecniche a settori o-
perativi di interesse socia
le che coinvolgono una plu
ralità di enti e di operato
ri ». 

A quest'ultimo proposito 
la relazione fa gli esempi 
della anagrafe sanitaria, 
della diagnosi automatica, 
della integrazione delle u-
nità sanitarie locali con i 
centri specializzati, del con
trollo del traffico, e dello 
accesso automatico alle bi
blioteche. 

La partecipazione della 
Università e del Politecni
co al sistema informativo 
regionale viene vista — ci
tiamo ancora la relazione — 
« sia sotto l'aspetto azien
dale, sia sotto quello scien-
tifico-didattico. Università e 
Politecnico avranno una du
plice veste di utilizzatori di 
sistemi informativi per le 
attività di ricerca e di di
dattica e quella di produt
tori di servizi di pubblica 
utilità... Infine le università 
sono considerate nella pro
spettiva del futuro sistema 
universitario regionale, che 
in un sistema informativo 
regionale può trovare uno 
degli elementi fondamenta
li per la sua realizzazione e 
il suo funzionamento ». 

Lo strumento istituziona
le centrale del sistema in
formativo, che si varrà di 
ampie e moderne attrezza
ture elettroniche e di perso
nale qualificato per il soft
ware e per il funzionamento 
complessivo, è costituito da 
un Consorzio cui dovrebbe 
partecipare la Regione Pie
monte, l'Università e il Po
litecnico di Torino, le pro
vince piemontesi e il Co
mune di Torino; potranno 
invece aggregarsi come so
ci ordinari gli enti pubbli
ci operanti) nel territorio 
della Regione, ed eventual
mente anche altri operanti 
in Regioni limitrofe. Il si
stema informativo disporrà 
di una pluralità di centri 
di calcolo, correlati al de
centramento comprensoria-
le e alla funzionalità dei 
diversi Enti, collegati da 
organiche e appropriate 
« interfacce ». 

L'IRES ha sin d'ora il 
mandato di elaborare un 
progetto per il potenziamen
to del suo centro di calco
lo, come elemento portante 
del < sistema informativo 
regionale ». 

Primo 
passo 

Queste importanti decisio
ni non esauriscono natural
mente il problema, né la no
stra battaglia politica. An
che se il progetto del siste
ma informativo piemontese 
nasce con caratteristiche po
sitive e qualificanti — con
trollo pubblico, articolazio
ne democratica, apertura a-
gli utilizzatori, precisa fi
nalizzazione economica cul
turale e sociale — tuttavia 
dobbiamo ricordare quel che 
sempre abbiamo sostenuto: 
il calcolatore non è neutro, 
il suo uso, i contenuti lo
gici dei programmi che vi 
sono inseriti possono recare 
questo o quel taglio politi
co, questa o quella impron
ta di classe. Nel convegno 
che nell'aprile scorso abbia
mo organizzato in collabo
razione con ì seminari auto
gestiti del Politecnico tori
nese in quella università vi 
furono numerose anticipazio
ni di notevole interesse che 
riguardavano appunto i con
tenuti e la funzionalità di 
un sistema informativo; e 
in - quella occasione contri
buti e consigli utili ci sono 
stati forniti da politici e te
cnici giunti da altre parti 
dltalia, sulla base delle lo
ro peculiari esperienze. 

L'impegno del movimento 
operaio piemontese si spo
sta ora su questo terreno, 
e un tale discorso coinvolge 
la formazione professionale, 
l'attività scientifica univer
sitaria, il ruolo degli enti 
locali, la funzione dei sin
dacati, e richiede la costru
zione di una determinata 
struttura del sistema infor
mativo. Non sarà questa la 
parte più facile, ma quella 
più difficile del nostro lavo
ro. In ogni caso, un passo 
decisivo è stato compiuto: 
solo un anno fa erano in 
molti a considerare le no
stre proposte velleitarie e 
utopistiche. Oggi esse sono 
diventate parte del patri
monio politico e culturale 
collettivo della Regione Pie-
monte. 

ludo libertini 

Trentanni fa l'insurrezione popolare costringeva il comando nazista alla resa 
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« Parigi brucia? ». La voce 
di Hitler è rabbiosa. Il gene
rale Dietrich Von Choltiz^ che 
l'ascolta rispettosamente in 
piedi, tenendo il ricevitore 
incollato all'orecchio, cerca 
di guadagnare tempo. Ila fat
to tutto il possibile per (se
guire gli ordini, del Fuhrer 
ma qualcosa ormai s'è incep
pato nel complesso meccani
smo tedesco che ha per com
pito la difesa ad oltranza del 
« Gross Paris », della capitale 
francese e della sua periferia. 

Benché faccia caldo, le fine
stre del quartier generale di 
Von Choltiz sono ermetica
mente chiuse. E adesso, dopo 
la sfuriata del Fuhrer, l'alto 
ufficiale suda abbondan1 emen
te. Il calendario segna la da
ta del 22 agosto 1944. Si com
batte in quasi tutti i quarte-
ri di Parigi. Lo sciopero ge
nerale paralizza i servizi del
la città. L'illusione di una tre
gua è sfumata. E' chiaro che 
gli attacchi dei patrioti fran
cesi alle forze tedesche, do
vunque • si trovino, sono il 
frutto di un vasto piano diret
to da una centrale che ha se
de nella stessa Parigi. • 

Von Choltiz percorre con lo 
sguardo una grande carta del
la città che da 15 giorni il 
Fuhrer ha posto sotto il suo 
comando. Come tenere la pa
rola data a Hitler e al temoo 
stesso risvarmiare il pia pos
sibile le forzp a sua disvisi-
zione. 25 mila uomini bene 
armati e centinaia di carri 
armati, mezzi blindati, canno
ni. senza ' contare un certo 
numero di bombardieri "ronfi 
ad intervenire dal vicino ae
roporto del Bourget? 

Il problema di Von Choltiz 
presenta ormai le difficoltà 
della quadratura del cerchio. 
Tre giorni prima, l'ordine lan
ciato ai bombardieri di inter
venire su alcuni quartieri di 
Parigi non è arrivato a de
stinazione.-! partigiani tanna
no le linee di comunicazione 
tra una caserma e l'altra. Le 
staffette motorizzate sono pre
se a fucilate. Ed ecco il Fuh
rer chiedere rabbiosamente 
se « Parigi brucia » secondo 
la sua decisione dell'11 agosto. 

Parigi non brucia, non può 
più bruciare perchè i tedeschi 
non ne hanno più la possibili
tà anche se conservano anco
ra impressionanti mezzi di di
struzione. La macchina s'è 
guastata, anzi è stata auasta-
ta dall'insurrezione che ha 
preso proporzioni impressio
nanti. ' 

Diciamo subito, per ".fatare 
una leggenda creala da qual
che storico pieno di buone in
tenzioni. che Vnn Choltiz non 
è un tenero. Il 7 agosto il 
Fuhrer lo ha convocato nel 
auartier generale di Rasten-
burg per comunicarali la sua 
decisione: lui. Von Choltiz. è 
nominato comandante milita
re dpi Gross Paris « con tutti 
i poteri di un comandante di 
fortézza assediata ». Tre gior
ni dopo il Fuhrer gli ha tra-

PARIGI — 25 agosto '44: i parigini entusiasti affollano le strade della città liberata 

smesso i suoi piani riguardanti 
la capitale francese: Parigi 
sarà difésa fino all'ultimo uo
mo « senza badare alle distru
zioni che potrebbero produr-
visi ». Ponti, officine, centrali 
elettriche, acquedotti, lutto 
deve essere minato e pronto a 
saltare in aria. La storia pro
va—è una idea fissa di Hi
tler — che tenere Parigi vuol 
dire tènere la Francia. E se 
Parigi deve essere abbando
nata. gli alleati dovranno tro
vare al suo posto un mucchio 
di rovine. Per eseguire que
sti ordini Von Choltiz riceverà 
il mortaio « Karl » », concepi
to-per la distruzione di interi 
quartieri. Si tratta di un pez
zo à'artiqVeria del peso di 124 
tonnéllalp che spara proietti
li di 2 200 chVi. Brest e Sta
lingrado ne hanno fatto la 
conoscenza: adesso tocca a 
Parigi. 

Von Choltiz'è d'accordo da 
, quando ha . accettato il co

mando della città. E se il 
Fuhrer ha fiducia in lui non 
è per caso. E' stato Von Chol
tiz a conquistare Rotterdam il 
10 maggio 1940 dopo un terri
bile bombardamento. E' siato 
ancora Von Choltiz, due anni 
dopo, a impadronirsi di Seba
stopoli martellata e pratica
mente rasa al suolo dalle sue 
artiglierie. Von Choltiz è uno 
e specialista > nella distru
zione di grandi città e a que
sto titolo si è guadagnato la 
fiducia del capo supremo che, 
per maggiore sicurezza, gli 
ha messo al fianco quattro 
uomini in abiti civili incari
cati di sovraintendere alla di
struzione sistematica di Pa
rigi. 

Il guaio, per Von ChoUiz, è 
che Parigi non è affatto di
sposta a lasciarsi distrugge
re. Parigi, « che è Panai sol
tanto quando sradica i suoi 
pavès* — come scrisse Ara-
gon —viveva deciso fin dal 6 

giugno, giorno dello sbarco al
leato in Normandia, di libe
rarsi dalla stretta tedesca con 
una insurrezione generale ed 
aveva preparato questa insur
rezione in modo capillare, 
quartiere per quartiere, fab
brica per fabbrica, pratica
mente casa per casa. 

Il 6 giugno le organizzazio
ni riunite in seno al Consiglio 
nazionale della Resistenza 
(CNR) avevano adottato, in
fatti, la posizione di lotta od 
oltranza difesa dai comunisti 
e ciò tanto più facilmente in 
quanto questa posizione coin
cideva con una dichiarazione 
di De Gaulle secondo cui la 
liberazione di Parigi, prima 
dell'arrivo delle truppe allea
te. avrebbe permesso olla 
Francia di darsi un governo 
legale e nazionale e di evita
re i lunghi mesi di ammini
strazione militare che - ali 
americani imponevano a tutti 
i paesi liberati. 

C'era dunque, alla base, una 
esigenza politica e militare 
che partiva dalla profonda dif
fidenza che gli americani nu
trivano per De Gaulle (diffi
denza del resto largamente 
contraccambiata) e dalla co
noscenza dei piani anglo-ame
ricani che prevedevano l'ag
giramento di Parigi dal Nord 
e dal Sud senza preoccuparsi 
di quello che avrebbe potuto 
accadere all'interno della cit
tà abbandonata alla furia de
vastatrice dei tedeschi. 

Liberare Parigi voleva dun-
aue dire, sul piano politico, 
dare alla Francia un governo 
di liberazione nazionale che 
gli alleati avrebbero dovuto ri
conoscere e. sul piano mili
tare. neutralizzare le forze te
desche e impedire la distru
zione della città. 

In giugno e in lualio il Co
mitato parigino di liberaz'nn». 
(CPL) chp rapgruova paulli-
sti. socialisti, comunisti, cat-

Gli anni della resistenza al fascismo nella biografia di un operaio toscano 
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Renato Campinoti, un gio
vane studioso e dirìgente del 
Partito di Castelfiorentlno, ci 
ha dato recentemente la bio
grafia di un operalo suo con
terraneo diventato negli armi 
di fuoco fra le due guerre 
un quadro di primo piano, 
un compagno che lavorò, ac
canto a Togliatti, nell'appa
rato clandestino del PCI (Ce
sare Manetti, Editori Riuniti 
1974). Una biografia lucida. 
essenziale, il cui pregio mag
giore risiede nei nessi che via 
via Campinoti stabilisce in 
modo rigoroso fra la vita di 
Cesare Manetti, l'ambiente 
della sua prima formazione, 
le cadenze grandiose e piene 
di contrasti del movimento 
operaio e comunista intema
zionale, i momenti decisivi 
della vicenda di un partito, 
come il partito comunista, il 
quale nel concreto della lot
ta nel Paese, diviene in mo
do crescente elemento riso
lutivo della più generale vi
cenda nazionale. Un libro che 
ci offre, dunque, attraverso la 
vita sofferta di un operaio 
rivoluzionario, di un militan
te esemplare, uno spaccato 
dell'ascesa della classe ope
rala italiana da subalterna 
a classe dirigente. 

Cesare Manetti nasce al
la vita politica con la guer
ra e la rivoluzione di otto
bre, muore col partigiani po
chi giorni prima che scocchi 
l'ora dell'Insurrezione d'apri-
ie. 

Questa biografia traccia lo 

sviluppo della esperienza po
litica — da giovane figlio di 
contadini poveri - a operaio 
metallurgico, a militante e di
rigente del movimento prima 
socialista -e poi comuni
sta della sezione di Castel-
fiorentino, fino a membro del 
l'ufficio politico e della se
greteria del PCI — di un 
uomo • non eccezionale ». Lo 
autore, ad un certo momento 
sottolinea questo tratto di non 
eccezionalità di Cesare Ma-
netti, quando, a proposito di 
discorsi e scritti del dirigen
te, indica come non siano 
da vedersi, in questi, ori
ginalità di indicazioni politi
che. Ma aggiunge subi
to: «„.ciò non toglie che sia 
proprio, innanzitutto, dalla 
sua esperienza di lavoro che 
egli è capace di cogliere 
la realtà in movimento della 
situazione italiana e che da 
questa esperienza egli tragga 
la sua funzione, e la sua 
stessa ragione di essere, di 
dirigente apprezzato del par
tito comunista. Un dirigente 
che, venuto dalla classe ope
raia, superava, a contatto con 
le esigenze particolari e ge
nerali della classe operaia 
stessa, i ritardi di una pre
parazione politica e cultura
le acquisita molto più In fret
ta di altri dirigenti con cui 
si trovava a lavorare, ma 
portando per questa via 11 suo 
originale e significativo con
tributo alla lotta del PCI e 

dell'antifascismo italiano ». 
Ecco dov'è l'originalità e, 

diciamo pure, l'eccezionalità 
di Cesare Manetti e di al
tri operai come lui che dal
le lotte del primo dopoguer
ra. attraverso l'emigrazione 
in Francia, la partecipazio
ne accanita ai corsi della 
scuola leninista a Mosca «Ma-
netti vi fu anche insegnan
te), l'azione clandestina in I-
talia per organizzare la lot
ta unitaria contro il fasci
smo, i lunghi anni nelle car
ceri fasciste, divennero oro 
per il partito comunista, co
me ebbe a dire Togliatti nel 
1933. rievocando a Castel fio
rentino la sua figura. « Ma-
netti era da noi considerato 
come oro per il nostro par 
tito, uno di quel dirigenti u-
sciti dalla classe operaia e 
che dal seno della alasse o-, 
peraia, dal popolo aveva trat
to le virtù migliori di tena
cia, di pazienza di sacrifi
cio nel lavoro, nella lotta per 
la causa, alla quale aveva 
dedicato e ha dato la pro
pria esistenza». Uno di quei 
dirigenti « devoti e disinteres
sati» che. impadronitisi del
la «linea leninista» e poi, 
negli anni della «svolta», di 
quella che fu definita la «li
nea di massa», la linea della 
azione nel Paese per unire la 
classe operaia ed il popolo 
nella lotta contro il fascismo 
operando all'interno delle stes
se organizzazioni fasciste, co
struirono -concretamente 11 
partito comunista e prepara
rono la riscossa; gettarono le 

fondamenta dei grandi scio
peri del '43 e del '44, del
la guerra di popolo; prepa
rarono le condizioni perché, 
nella mutata situazione stra
tegica internazionale e nazio
nale del '44 e del '45, nel 
nuovo ruolo assunto dalla clas 
se operaia italiana, dalle ra
dici leniniste potesse pren
dere corpo il « partito nuo
vo». 

Notevole, da questo punto 
di vista, è l'intervento di Ma-
netti al C.C. dell'ottobre 
1935. Vi seno osservazioni a-
cute sulla situazione italia
na, Io stato d'animo degli o-
perai, le difficoltà di orien
tamento dei quadri, quali do
vevano presentarsi ad un 
compagno che alternava i 
suoi soggiorni presso il cen
tro dirigente di Parigi con 
i « viaggi » in Italia. « Le 
conclusioni — dice Manetti — 
che bisogna trarre da tutto 
ciò sono: l'orientamento po
litico dei nostri compagni di
rigenti è ancora debole; la 
lotta degli operai è ancora 
arretrata e non corrisponden
te ai grandi compiti, alle lar-
gne possibilità di lotta esi
stenti e questa lotta contie
ne in sé un pericolo di e-
conomlsmo... ». Non bisogna 
trarre di qui conclusioni pes
simistiche, aggiunge, i nostri 
compagni, gli stessi operai si 
sforzano di correggere gli er
rori ottenendo dei buoni risul
tati: compiere uno «studio 
accurato e approfondito del
ia ricca esperienza dei com
pagni t degli operai», «svi

luppare e rendere cosciente 
sempre più questa enorme e-
sperienza è, secondo me, uno 
dei punti principali e imme
diati del nostro partito». 

Emergono qui le caratteri
stiche del dirigente che stu
dia accuratamente la situa
zione italiana, e che «fa po
litica» nel concreto, sulla ba
se della grande prospettazio
ne tattica e strategica del 
VII Congresso dell'Internazio
nale. « Nel corso - di questa 
lotta sono state fatte delle 
petizioni, firmate da tutti gli 
strati della popolazione, l'o
peraio. il, piccolo bottegaio, 
l'impiegato, l'artigiano, la ca
salinga, ecc.-; l quali hanno 
delle opinioni politiche le più 
diverse: fasciste, cattoliche, 
socialiste ecc. e questo, se
condo me è un grande risul
tato. un piccolo passo (se si 
vuole piccolissimo) verso la 
realizzazione del fronte popo
lare». Di qui egli ricava la 
indicazione di porre il pro
blema della libertà erbe ac
quista una grande Importan
za in questo momento» e 
quello della pace. 

Con la biografia di Cesa
re Manetti abbiamo dunque 
un pezzo di storia viva del 
partito comunista e dell'Ita
lia. Abbiamo la chiave per 
comprendere come si siano 
formati quadri «devoti e di
sinteressati » ai • quali dob
biamo una parte davvero 
grande di quello che siamo 
diventati oggi. 

Gastone Gemini 

tolici, sindacalisti ed ha per 
presidente un comunista An
dré Tollet, prepara minuzio
samente i piani insurreziona
li moltiplicando al tempo 
stesso le azioni armate dei 
FTP (Francs tireues parti-
sans) comunisti e delle FFl 
(Forces fransaises de l'inte-
rieur), le manifestazioni con
tro l'occupante tedesco, il lan
cio di migliaia di volantini, 
gli scioperi. 

Matura così un'atmosfera di 
insicurezza per i tedeschi men
tre le notizie relative all'avan
zata delle forze alleate diffon
dono nella popolazione la co
scienza che il regno del ter
rore nazista sta per finire e 
che questa fine può essere ac
celerata dai parigini stessi. 

Il 10 agosto il CPL passa al
l'azione diretta facendo scat
tare il primo meccanismo che 
precede e prepara l'insurre
zione. cioè lo sciopero dei fer
rovieri. Dal deposito di Ville-
neuve St. George lo sciopero 
si estende in breve a tutti i 
depositi della capitale. 

Appello 
sull'Humanité 
I tedeschi cercano di pren

dere in mano la direzione del
le ferrovie per ristabilire i 
collegamenti fra Parigi e la 
sua immensa periferia. Ma i 
FTP del leggendario colonnel
lo Fabien li respingono a ma
no armata a Montrouge. a 
Batignolle e in molti altri 
punti strategici. Il 15 agosto 
entra in sciopero la polizia 
municipale. Il 16 è la volta dei 
trasporti urbani, delle poste, 
delle amministrazioni. 

Parigi è paralizzata. Gli 
specialisti tedeschi che do
vrebbero minare le installa
zioni industriali e tecniche 
della capitale si trovano da
vanti ad una situazione im
prevista: le installazioni da 
far saltare in aria sono nel
le mani degli operai, delle mi

lizie, patriottiche armate, dei 
franchi tiratori. 

Von, Choltiz è ' furibondo. 
Quest'uòmo, che certuni han
no cercato di far passare co 
me il salvatore di Parigi, fa 
massacrare nella notte ira il 
16 e il 17 agosto 35 giovani 
alla cascata del Bois de Bou-
logne. 

Altri sette ragazzi sono fu
cilati in Rue Leroux, davan
ti alla sede della Gestapo. 

Botta e risposta. Il 17 mat
tina l'Unione dei sindacati lan
cia un ordine di sciopero ge
nerale. Immediatamente gasi
sti, elettrici, impiegati degli 
acquedotti lasciano i rispetti
vi centri di lavoro che vengo
no occupati dalle FFI del co
lonnello Rol. 

1 tedeschi si trovano isola
ti nelle varie caserme senza 
poter più comunicare tra di 
loro. 

A questo punto cominciano 
le manovre di Von Choltiz per 
la tregua, allo scopo ài allen
tare la pressione delle forze 
popolari parigine, n coman 
dante tedesco trova nel con
sóle di Svezia, Nordling. un 
uomo disposto a fungere da 
intermediario tra i nazisti che 
cercano ài cavarsela a buon 
mercato e il Comitato parigi
no di liberazione, nel quale 
alcuni elementi conservatori 
sono tentati di accattare le 
proposte di Von Choltiz. 

Lo scopo della tregua è evi
dente: di impedire l'insurre
zione. permettere ai tedeschi 
ài lasciare la capitale e ài ri
congiungersi al grosso delle 
forze operanti contro le trup
pe alleate che avanzano. 

Ma i comunisti del CPL non 
si lasciano ingannare: ia tre
gua, oltre a privare Parigi 
della propria liberazione non 
solo tende a rafforzare il di
spositivo di difesa tedesco ma 
può celare la trappola di una 
distruzione della capitale pri
ma che da essa se ne vadano 
i 25 mila uomini di Von Chol
tiz. Non c'è tempo da perde
re: bisogna organizzare l'in
surrezione armata anziché ac
cettare il disarmo della re
sistenza. E contro l'esitazio
ne dei membri più accomo
danti del CPL il 18 agosto i 
muri di Parigi si coprono di 
manifesti che chiamano il po
polo a insorgere: primo tra 
questi è il manifesto firmato 
dai deputali comunisti, poi ri
prodotto a migliaia di esem
plari da un numero straordi
nario delI'Humanité clandesti
na; vengono poi analoghi ap
pelli del CPL e del Comitato 
nazionale della resistenza. 

Si tratta, per il popolo pa
rigino, di entrare in azione; 
scavare fossati anticarro at
torno alle caserme tedesche, 
abbattere alberi, ergere barri
cate, costruire bottiglie incen
diarie, attaccare i nazisti do
vunque si trovino per impe
dire il loro ricongiungimento. 

D'altro canto il colonnello 
Rol spedisce un emissario ai 
comandi alleati affinchè un 
contingente delle FFL (Forces 

francaises libres) operanti a 
fianco degli alleati stessi, punti 
su Parigi in appoggio al popo
lo insorto. Questo emissario, 
il maggiore Cocteau-Gallois 
riuscirà a convincere Eisenho-
wer, dopo lunghe discussioni a 
distaccare su Parigi la se
conda divisione corazzata del 
generale Ledere. 

Ed è l'insurrezione. Il 19 la 
prefettura è occupata dai po
liziotti in sciopero che porta
no il bracciale tricolore delle 
FFI. La bandiera francese è 
issata sul municipio invano 
attaccato da forze tedesche. I 
depositi dì viveri delle Ilalles 
sono conquistati dai partigia
ni. I municipi dei 20 « arron-
dissements » cadono uno dopo 
l'altro nelle mani delle mali
zie patriottiche al prezzo di 
duri combattimenti. 

Praticamente ogni quartiere 
parigino è un campo di bat
taglia. Dai giardini del Lus
semburgo alla piazza Saint Mi
chel, dal Faubourg Saint An-
toine al municipio del XV11I 
secolo, il popolo parigino at
tacca i nazisti. 

In un retrobottega nei pres-
sVdella Sorbona uno scienzia
to di fama internazionale, Fre-
deric Joliot-Curie, dirìge la 
fabbricazione di bottìglie in
cendiarie per distruggere i 
carri « Tigre » lanciati contro 
le barricate. Da questa offici
na improvvisata escono in po
chi giorni cinquemila ordigni 
esplosivi. 

Von Choltiz si sente preso 
in una rete inestricabile e 
vuole uscirne. Lancia per le 
strade di Parigi decine di au
tomobili che annunciano la 
tregua e invitano i parigini a 
cessare gli attacchi armati. 
In realtà, una parte dei gol
listi aveva firmato una tre
gua, puntando sulla liberazio
ne della città da parte del ge
nerale Ledere. Ma il CPL, 
nella sua maggioranza, respin
ge questo armistizio come un 
diversivo e lancia centinaia 
di manifesti che chiama
no i parigini sulle barri
cate. Il .21 • viene, conquistata 
all'assalto la vecchia sede del 
PCF 'ove è barricato' un bat
taglione tedesco. I carri arma
ti « Tigre » sono bloccati dal
le barricate, àai tronchi d'al
bero, dai fossati scavati nel
le strade. Ogni via di ritirata 
è tagliata. 

E' qui che Hitler telefona a 
Von Choltiz: « Parigi bru
cia? ». Parigi brucia ài sete 
di libertà. 

Il 23 Hitler ordina di di
struggere interi quartieri e 
di fucilare sul posto gli insor
ti. Ma Von Choltiz non è più 
padrone della piazza. Franchi 
tiratori, forze francesi dell'in
ferno, milizie patriottiche, po
lizia tengono ormai la città 
in pugno bloccando le mano
vre tedesche. Il colonnello Rol 
dirige le operazioni àal suo co-
manào sotterraneo nelle cata
combe ài Denfert Rochereau, 
può comunicare telefonica
mente con i vari centri ài re
sistenza mentre per i tede
schi il telefono ha cessato ài 
funzionare da molti giorni. 

All'Arco 
di Trionfo 

IT 24 agosto un aereo sor
vola Parigi a bassa quota e 
scarica una pioggia di volan
tini: ^Tenete duro, arrivia
mo*. I volantini sono firmati 
dal comando della seconda 
divisione corazzata del gene
rale Ledere. 1 combattimen
ti riprendono vigore. Centi
naia di teàeschi si arrenàono. 
Attorno al palazzo àel Lus
semburgo la battaglia è fero
ce e i morti si contano a de
cine. Ed all'alba del 25. in 
un estremo assalto, il colon
nello Fabien ed i suoi uomi
ni. appoaqiati da quattro car
ri armati di Ledere apoev.i 
entrati in città, piegano la re
sistenza nemica. 

Alle due del pomerìggio, da
vanti al generale Ledete e 
al colonnello Rol, Von ChoUiz 
firma la resa e ordina alle 
sue truppe di cessare ogni re
sistenza. Le campane delle 
chiese ài Parigi suonano a 
stormo. La città, che era sta
ta invasa nel 1940, è final
mente libera dopo quattro an
ni di dominazione nazista. I 
parigini si riversano per le 
strade, si dirigono verso x 
Campi Elisi, dove De Gaulle. 
attorniato dagli uomini del 
CLP e del CNR, si dirige a 
piedi verso l'Arco ài trioifo 
per rendere omaggio alla tom
ba del Soldato ignoto. Parigi 
è praticamente intatta nelle 
sue strutture industriali e tec
niche. Il piano distruttilo di 
Hitler è stato sventato daU'in-
surrezione popolare. De Gaul
le è alla testa àel governo ra
zionale ài liberazione ài cui 
fanno parte i comunisti che 
erano stati messi fuori legge 
nel 1939. 

Augusto PancakK 
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Persino diminuiti 

gli investimenti 

L'acqua 
banco di 

prova 
dei piani 

di sviluppo 
Potenti interessi conti
nuano ad ostacolare l'ir

rigazione 

Mentre il disavanzo con 
l'estero per la parte alimen
tare si avvia ai 2.000 miliar
di, e il costo dell'alimenta
zione Inchioda tutte le possi
bilità di miglioramento so
ciale di una grossa parte del
la popolazione italiana, una 
delle questioni di cui bisogna 
chiedere conto al gruppi che 
hanno imposto l'indirizzo del
la politica economica è quel
la della politica dell'acqua. 
La siccità arrivata alle rive 
del Po e dell'Arno, in fondo, 
è solo un episodio di indiriz
zi più generali che trovano 
espressione nella ripartizione 
delle risorse. Ad esempio, 

• della spesa statale. Il bilancio 
statale ha superato i 20 mila 

• miliardi di lire ma la parte di 
esso dedicata alle bonifiche, 
termine in cui sono compresi 
una varietà di lavori di si
stemazione del suolo, è sce
sa da 122 miliardi nel 1971 a 
120 nel 1973 in termini di mo
neta corrente. La parte dedi
cata alle opere idrauliche è 
scesa da 30 miliardi a 16 mi
liardi nel medesimo triennio. 
' La Cassa del Mezzogiorno, 

teorizzata come mezzo di in
tervento straordinario incen
trato soprattutto nella creazio
ne della infrastruttura econo
mica, ha dedicato alla rac
colta e distribuzione di acqua 
per uso irriguo meno deU'8°/o 
della spesa impegnata nei pri
mi venti anni di attività; del 
periodo più recente manca 
un consuntivo ma vi sono e-
lementi che indicano una ri
duzione delle proporzioni. Il 
« problema storico » dell'ac
qua nelle regioni è rimasto 
« storico ». 

Si parla di produttività del
la spesa pubblica: il primo 
criterio di produttività è la 
scelta dei settori in cui si 
spende. Un posto dì lavoro 
nell'agricoltura oggi si crea 
spendendo 5-6 milioni; nella 
industria occorre il doppio. Se 
l'agricoltura produce in ac
cordo con la domanda, ha un 
mercato nazionale pronto e 
remunerativo ciò che non è 
altrettanto facile a farsi per 
industrie che nascono sul pre
supposto dell'esportazione. In 
un paese che si ritiene a cor
to di capitali, che cerca one
rosi presbiti all'estero e lotta 
per l'occupazione, non basta
no questi riferimenti a com
piere la scelta? 

DISTORSIONI — L'ultimo 
bilancio della produzione agri
cola mostra che per la uti
lizzazione delle acque le im
prese hanno speso 53 miliardi 
di lire; per acquistare conci
mi chimici 204 miliardi; per 
acquistare mangimi e per al
tre spese richieste dagli alle
vamenti 1.402 miliardi di lire. 
Se consideriamo che la utiliz
zazione della fertilità del suo
lo dipende dalla disponibilità 
di acqua su gran parte del 
territorio nazionale appare e-
vidente una distorsione a fa
vore dei concimi il cui con
sumo è sostenuto da campa
gne pubblicitarie non solo 
dell'industria ma anche dai 
«consiglieri» della Pedercon-
sorzi. Se consideriamo l'enor
me spesa per l'acquisto di 
mangimi all'estero, in taluni 
casi per prodotti come il gra
noturco strettamente dipen
denti dall'irrigazione, ci ren
diamo conto quanto siano uti
lizzate male le risorse che 
produciamo. 

Scelte di questo genere, a 
livello di governo e di gestio
ne economica, non possono 
essere spiegate come «erro
ri ». Sono proiezioni di inte
ressi. Oggi gli allevamenti si 
vanno riducendo ad un'ap
pendice dell'industria mangi
mistica. Questo può andar be
ne alla Confagricoltura. che i 
mangimisti li ha anche in ca
sa, ed alla Federconsorzi in 
quanto è stata sottratta ai 
coltivatori per divenire « in
termediaria » (che è come di
re dalla parte degli industria
li). Va bene, in generale, per 
chi intende risolvere tutti i 
problemi scaricandoli sul 
consumatore finale, vale a di-
Te sul lavoratore comune. Ma 
questa è una delle cause fon
damentali degli alti prezzi e 
dei bassi redditi dei colti
vatori. 

PROGETTI — Soltanto ieri 
si è appreso che la Delega
zione speciale della Cassa per 
11 Mezzogiorno presso 11 Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici ha approvato 11 pro
getto generale per l'irrigazio
ne di una parte della piana 
di Foggia, quella a Sud, di 
96 mila ettari; per quella a 
Nord (47 mila ettari) biso
gna attendere ancora, non so
no bastati venti anni. Della 
parte Sud, che prevede la spe
sa di 120 miliardi, sono stati 
fatti due stralci eseguibili per 
29 miliardi di lire e prevedo
no canalizzazioni principali, 
sollecitate dalle industrie che 
hanno bisogno di acqua a 
Lucerà e Foggia. La Capita
nata, che ha enormi possibi
lità per la produzione di zuc
chero e carne, rimane 11 pa
radiso del cerealicoitori che 
sfruttano le facili rendite 
consentite dalla possibilità di 
ottenere un quintale di grano 
duro (13 mila lire) con quat
tro ore di lavoro. E* questa 
scelta che ha alimentato l'emi
grazione di massa e, oggi, la 
disoccupazione endemica del
la zona. 

La proprietà terriera non ha 
fretta ed e per questo che in 
Puglia — come in Sicilia ed 
altrove — l'estensione dell'ir
rigazione si presenta stretta
mente collegata alla avanzata 
di un programma di riforma 
delle strutture agricole, di ag
gregazione cooperativa dei la
voratori e democratizzazione 
degli organismi associativi e-
•Utenti, di iniziativa pubblica 
tramite Regioni ed enti di 
•Viluppo. 

r. $. 

Mentre esponenti elei padronato affermano che la tenuta degli ordinativi è buona 

Le nuove riduzioni di orario 
accentuano le preoccupazioni 

Ai problemi della stretta creditizia si accompagnano manovre e ricatti — Cassa integrazione alla Snia di Gorizia — Il credito 
di esercizio rischia di mettere in difficoltà i tessili biellesi — Nocivi i ritardi nel rimborso dell'IVA agli esportatori 

SCIOPERO DOMENICA ALLA MONTEDISON \Z£tt2£?JZXz 
in lotta domani, domenica, con l'effettuazione di uno sciopero dalle 10 alle 14. Prosegue, inoltre, lo sciopero sulle ore straor
dinarie e sullo spostamento del primo e secondo turno, nonché sugli slittamenti al sabato e alla domenica. Al centro della 
vertenza ci sono le richieste inerenti l'orario di lavoro turnisti, ambiente, appalti, diritto allo studio, patronati. Su richiesta dello 
stesso esecutivo del consiglio di fabbrica, si è ottenuto un nuovo incontro fra le parti che si svolgerà nella giornata di 
giovedì 29. NELLA FOTO: i lavoratori della Montedison di Ferrara durante una manifestazione nazionale dei chimici 

Meno di un mese fa la direzione prevedeva un aumento della produzione 

PHILCO: LA CASSA INTEGRAZIONE 
È UNA DECISIONE CONTRADDITTORIA 

La riduzione d'orario è venuta all'improvviso senza informare i rappresentanti dei lavoratori — Se 
vengono confermati i programmi di investimenti la grave misura non può trovare reali motivazioni 

BERGAMO. 23 
Da lunedi 26 1.600 lavora

tori della Philco, industria 
produttrice di elettrodomesti
ci e televisori di Brembate 
Sopra verranno posti in cas
sa integrazione con una de
curtazione da 40 a 24 ore 
dell'orario settimanale. Sul
la decisione dell'azienda, che 
occupa complessivamente 
2400 lavoratori e che fa capo 
al gruppo tedesco Bosch, ab
biamo chiesto un giudizio al 
segretario provinciale della 
camera del lavoro, compagno 
Giovanni Milani. 

«Slamo in presenza di una 
decisione improvvisa — dice 
il compagno Milani — che in
tanto non ha tenuto in alcun 
conto le previste procedure 
sindacalt sul piano di una 
adeguata informativa per far 
conoscere le reali ragioni, 
contingenti e non, del prov
vedimento adottato ». Già 
questo sfuggire ad un corret
to confronto preventivo con 
le organizzazioni sindacali ap
pare come un interessato ten
tativo di collegare le even
tuali difficoltà oggettive con 
la volontà di influire sullo 
stesso movimento di lotta dei 
lavoratori. Sulle ragioni del 
provvedimento espresse nel 
comunicato della direzione 
aziendale relative alle citate 
difficoltà di collocazione dei 
prodotti sul mercato estero 
permangono molti punti non 
del tutto chiari. Nel caso del
la Philco intanto non sussisto
no problemi finanziari in re
lazione al potenziale del grup
po Bosch. Nello stesso comuni
cato dell'azienda si riconfer
mano i programmi di investi
mento già decisi e quindi il 
pesante attacco e la conse

guente drastica riduzione del
l'orario di lavoro lasciano per
plessi sulle motivazioni adot
tate. Nell'incontro che si ter
rà in serata tra le organizza
zioni sindacali e la direzione 
occorrerà andare ben oltre il 
comunicato ufficiale per ap
purare invece le reali scelte 
aziendali del gruppo tedesco e 
per valutare le addotte diffi
coltà di mercato nella collo
cazione del prodotti. Sta di 
fatto che la decisione della 
Philco, conclude il compagno 
Milani, non fa che sottolinea
re una situazione che si va ap
pesantendo nel Bergamasco, 
licenziamenti all'Esacta, dif
fuse difficoltà nelle fabbriche 
piccole e medie del settore 
tessile e dell'abbigliamento e 
dell'edilizia, e che esige dal
l'Insieme del movimento la 
definizione di una decisa ini
ziativa. 

In un comunicato stampa, 
in merito alla situazione de
terminatasi alla Philco, la 
Firn di Bergamo, dopo una 
riunione con il Cdf, in rispo
sta alle motivazioni addotte 
dalla azienda, nel condanna
re la direzione aziendale per 
il grave provvedimento de
nuncia che a appare quanto 
meno incredibile che una de
cisione di tale gravità possa 
essere presa in uno spazio as
solutamente inadeguato, per 
brevità di tempo, e quando 
nessun sintomo di contrazio
ne della produzione si era fi
nora manifestato nell'azienda. 

«Appare abbastanza chiaro 
il tentativo della direzione 
della Philco di strumentaliz
zare la situazione di mercato 
a livello internazionale, co
me denunciato dal comunica
to aziendale». 

Riunione ieri tra sindacati e azienda 

Discusso al ministero 
il programma delle FS 

D programma straordinario di interventi per le ferrovie è stato 
oggetto ieri di un incontro al ministero dei trasporti, tra i rap
presentanti dell'azienda F.S. e dei sindacati. Secondo quanto è 
trapelato, i dettagli di tale programma dovrebbero essere definiti 
entro settembre. Si tratta di duemila miliardi, suddivisi in due bloc
chi di spesa: 1250 miliardi per gii impianti fissi (compreso il com
pletamento della direttissima Roma-Firenze, nel tratto tra Roma e 
Chiusi) e 750 miliardi per i mezzi e i veicoli. Per quanto riguarda 
questa ultima questione, l'azienda ha anche proposto la costruzione 
di una nuova nave traghetto per i collegamenti con la Sardegna. 
nonché di circa 200 locomotive, 500 carrozze ed 8000 carri. 

I sindacati hanno sottolineato la necessità che le prime consegne 
avvengano al più presto, non oltre il prossimo anno, data la gra
vità della situazione del servizio ferroviario, sollecitato inoltre da 
una nuova massiccia domanda di utenti. Infatti, i viaggiatori sono 
notevolmente aumentati in questi mesi, arrivando a punte del 20 
per cento in più. Nel solo mese di maggio, per quanto riguarda 
il traffico viaggiatori si sono avuti i seguenti risultati: 34 milioni 
e 975 mila persone trasportate (+ 12.25 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso), con un introito della gestione pari 
a 26 miliardi e 974 milioni di lire (+ 32.24 per cento, in parte do
vuto anche all'aumento delle tariffe entrato in vigore proprio in 
maggio). 

Intanto, i vari compartimenti delle FS stanno completando l'in
dagine sul fabbisogno di mobilità nelle aree urbanizzate, in parti
colare per i viaggi pendolari, che dovrebbe fornire indicazioni per 
attuare precisi interventi. L'indagine è stata voluta dalla commis
sione consiliare per il problema del trasporto viaggiatori pendolari. 
composta dal direttore generale dell'azienda e da altri rappresen
tanti delle FS. oltre che dalle organizzazioni sindacali. 

La commissione, in un apposito documento, sottolineava die do
vevano essere concretamente definiti piani di potenziamento e svi
luppo di nodi e terminali sia esistenti che nuovi, stabilendo precise 
priorità. Nel documento, inoltre, si sostiene che l'utilizzazione dei 
mezzi finanziari a carattere straordinario venga riferita a piani di 
opere e non a piani di costi, per evitare i pesanti effetti della 
svalutazione e dell'inflazione. 

PERCHE' FELLA E VALSECCHI NON HANNO RESO NOTO LO SCANDALO ? 

Un giallo irrisolto nel «caso» Barilla 
II ministro Preti risolleva 

lo scandalo valutario Baril-
la con una lettera all'* Espres
so » apparsa giovedì scorso. Se 
lo scandalo non venne reso 
noto, dice di nuovo Preti, la 
colpa non è mia perché io a 
quell'epoca ero ormai dimiS' 
stonano come ministro delle 
Finanze. Indirettamente quin
di chiama in causa t suoi suc
cessori alle finanze, Peìla e 
Valsecchi, i quali si asten
nero sempre dal chiarire per
ché mal lo scandalo restò 
per un anno e mezzo segreto. 

Preti ora si lamenta di una 
frase contenuta nell'articolo 
dell'* Espresso » del 19 mag
gio scorso, intitolato *Lo 
scandalo Barilla, spaghetti in 
salsa di miliardi» dove si af
ferma: «L'Unità accusò in 
quella occasione il ministro 
Preti di aver tenuta nascosta 
la pratica Barilla, di averla 
insabbiata, di essere quindi 
connivente con il re della pa
sta. Preti replicò con una que
rela che in seguito fu ritira
ta. Comunque è un fatto ac
certato che il ministero del
le Finanze st guardò bene dal 
comunicare i dati in suo 
possesso all'assessorato ai tri
buti di Parma che proprio in 

quel periodo doveva trattare 
il ricorso dei Boriila in ma
teria di imposta di famiglia ». 

Questa frase è apparsa a 
Preti * molto equivoca», e ri
corda che « l'Unità » pubbli
cò in merito una precisazio
ne relativa appunto al fatto 
che all'epoca in cui la guar
dia di finanza scoperse l'af
fare Barilla, egli era mini
stro dimissionario falla fine 
del gennaio 1972) e il seque
stro operato a carico dei Ba
rilla venne comunicato al 
ministero «solo qualche gior
no prima che io facessi le 
consegne del dicastero, e non 
avrei avuto alcuna possibilità 
di intervenire in questa fac
cenda ». Bene: e i successori 
di Preti allora perché hanno 
taciuto? 

Le cose infatti sono anda
te così: lo scandalo Boriila 
ha inizio il 13 gennaio 1972, 
quando alla frontiera di 
Chiasso Pietro Barilla venne 
fermato a seguito del ritro
vamento nella sua valigetta 
«24 oren di documenti rela
tivi a movimenti valutari, 
che secondo i primi calcoli 
si potevano fare ascendere a 
circa 30 miliardi. La scoper-

ta della guardia di finanza 
rimane però segreta per un 
anno e mezzo, e cioè fino al 
9 maggio 1973 con le rivela
zioni dell'* Unità » fondate 
su documenti inequivocabili. 

In seguito alla rivelazione, 
il ministero del Tesoro ha 
comminato una multa ai Ba
rilla di oltre 4 miliardi, mul
ta che non è stata pagata 
per un ricorso dei Barilla in 
tribunale, il quale ha pur
troppo dato loro ragione acco
gliendo un cavillo dei difen
sori (la guardia di finanza è 
caduta in un vizio di proce
dura, effettuando t'interro-
gatorio a Chiasso senza la 
presenza di un magistrato). 

Ma lo Stato ha fatto o no 
ricorso contro questa senten
za, ha aperto o no una nuo
va procedura per fare pagare 
le tasse ai Boriila? 

Riepiloghiamo, la scoperta 
del caso Barilla è del 13 gen
naio 1972, le dimissioni del 
governo Colombo, di cui Pre
ti era ministro delle Finan
ze, sono del 15 gennaio 72. 
Al ministero Colombo suben
tra il 18 gennaio "72 il mini-
itero Andreottt (monocolore 
DO che chiama Pella al di

castero delle Finanze. Pella 
dura in carica fino al 28 giu
gno 72 (ma non rende noto 
il caso Barilla), quando cioè 
Andreotti vara il centro de
stra e chiama alle Finanze 
il sen. Valsecchi, il quale re
sta in carica fino al 7 luglio 
73 (la rivelazione dell'* Uni
tà» è del 9 maggio 73). Nel 
lungo intervallo che va dal 
gennaio 12 al maggio 73, né 
Pella né Valsecchi hanno 
mai fatto sapere nulla sul 
caso Barilla, ed è un fatto 
— come rileva anche lo 
« Espresso » — che all'asses
sorato ai tributi di Parma, 
che proprio in quel periodo 
doveva trattare il ricorso dei 
Barilla in materia di impo
sta di famiglia, non giunse 
alcuna comunicazione in pro
posito dal ministero delle Fi
nanze. 

Anche Pella e Valsecchi 
possono asserire come Pre
ti di non aver avuto possi
bilità di occuparsi della fac
cènda? E perché, comunque, 
e da chi non è stata resa 
nota? Ecco un giallo che 
aspetta . ancora di essere 
sciolto. 

La decisione della Philco 
italiana (stabilimento a 
Brembate in provincia di 
Bergamo dove si producono 
elettrodomestici e televisori) 
di ridurre l'orario di lavoro 
a 24 ore settimanali con 11 
conseguente r i c o r s o alla 
cassa integrazione ha accen
tuato il clima di preoccupa
zioni e incertezze. Cosi la no
tizia dell'orario ridotto per 
300 lavoratori di Poggio Ter-
zamarta In provincia di Gori
zia, decisa dalla Snia. Ciò 
non giustifica comunque la 
vera e propria campagna al
larmistica di alcuni quotidia
ni nello scoperto tentativo di 
Incidere sulla capacità di lot
ta del lavoratori suscitando 
diffuse incertezze per il posto 
di lavoro. 

Nel merito delle decisioni 
adottate dai due gruppi vi è 
da dire che la Snia si è li
mitata a dire ohe sarebbe 
stata costretta alla riduzione 
dell'orario di lavoro in seguito 
alla perdita di ordinativi do
vuta ad una prolungata lot
ta conclusasi con un accordo 
in sede di ministero del La
voro. VI è da dire che pro
prio la Snia porta le mag
giori responsabilità per que
sta vertenza perchè aveva su
bordinato la firma dell'accor
do alla istituzione di un quar
to turno di lavoro (non con
cesso perchè in contrasto con 
le norme contrattuali) per au
mentare la produzione. Ulti
mamente inoltre la Snia ave
va chiesto un credito agevo
lato al Mediocredito di Udi
ne ed era stata autorizzata 
dal CIPE ad effettuare Inve
stimenti nell'Aussa Corno per 
12 miliardi. I sindacati denun
ciano la manovra della Snia 
la quale sconfitta dopo una 
lunga lotta, tenta una rivinci
ta col ricatto occupazionale. 

I problemi della esportazio
ne sono una componente im
portante delle incertezze che 
sembrano dominare — secon
do dirigenti del padronato — 
l'industria tessile blellese (40 
mila dipendenti). Gli indu
striali tessili lamenterebbero 
tre cause di incertezza: stret
ta creditizia, tendenza al ri
basso della' lana sui- merca
ti • Internazionali (per cui ì 
compratori offrirebbero quo
tazioni scalari secondo una 
prospettiva di ribasso) e il 
ritardo nel rimborso dell'IVA 
agli esportatori. Questa ulti
ma causa è stata più volte 
nei mesi scorsi oggetto di la
mentele. 

La «Stampa» di Torino, 
che raccoglie le opinioni di 
:unl dirigenti della industria 
laniera e tessile biellese, ol
tre che sindacalisti, afferma 
che a queste cause di incer
tezza ne andrebbe aggiunta 
una quarta di generica sfidu
cia politica, e una quinta in
vece di parte sindacale che si 
riferisce a un attacco da par
te delle aziende alle condizio
ni di lavoro in fabbrica (fat
to che abbiamo già rilevato 
ieri a proposito di un lani
ficio di Strona). E' comunque 
da rilevare che il presiden
te dell'Unione industriale biel
lese, concluda l'intervista con 
il redattore della «Stampa» 
riferendosi a quelle cause di 
incertezza, più sopra elenca
te, affermando: « Abbiamo un 
discreto pacchetto di contrat
ti • ma che rischiano di re
stare sulla carta ». - -

«24 ore» riportando ieri la 
dichiarazione della «direzio
ne delle relazioni esterne del-
rAssolombarda » scrive che 
il problema delle prossime 
settimane sarebbe soprattutto 
quello di difendere i livelli 
produttivi e occupazionali di 
fronte ai disagi che la stret
ta creditizia ha creato, o de
terminerà, se non verrà al
lentata o attenuata. 

«Ordini non ne mancano — 
aggiunge quella dichiarazio
ne — e si può anche ipo
teticamente prevedere un au
mento, almeno per buona par
te dei settori. Ma le impre
se marciano sul crinale del 
mercato legate una all'altra 
dai termini di pagamento, dal
la consegna di materie prime, 
semilavorati o manufatti. Se 
l'anello di congiunzione, che 
è poi il credito, si spezza al
lora la cordata può cedere». 

Anche «La Stampa» face
va osservare che la stretta 
creditizia avrebbe colpito in 
modo particolare il settore 
tessile «perchè qui non si 
tratta di necessità di pre
stiti per investimenti per rin
novi o ampliamenti degli im
pianti ma di credito di eser
cizio». Ogni causa specifica 
sembra comunque costringe
re a risalire a motivi più 
profondi e strutturali, cioè a 
motivi legati alla crisi di un 
tipo di eviluppo, in cui rien
tra appunto anche la stretta 
creditizia decisa dal governo 
in accoglimento della linea 
Carli. 

Grave lutto 
di Piero Boni 

Un grave lutto ha colpito 
11 compagno Piero Boni, se
gretario generale aggiunto 
della Cgll. All'età di 95 anni 
si è spento ieri suo padre, 
Giuseppe. I funerali avranno 
luogo oggi a Roma. La segre
teria della Cgil ha inviato a 
Boni un telegramma di cor
doglio. Anche l'Unità esprime 
al compagno Boni le più sen
tite condoglianze. 

Lo ristrutturazione preceduta da un intenso dibattito 

ITALSIDER DI TARANTO 
Il Consiglio di fabbrica 

si articola nei reparti 
Costituiti sette comitati di area - Diminuiti i membri dell'Esecu
tivo - L'uso dei permessi sindacali - La capacità di direzione delle 
lotte - Battuti i tentativi padronali di ingabbiare il movimento 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 23 

Nelle settimane scorse — a 
conclusione di un lungo ed 
Intenso dibattito, per certi 
versi ancora In corso — il 
consiglio di fabbrica del IV 
Centro Italslder di Taranto 
si è ristrutturato. 

Le norme della ristruttura
zione prevedono la costituzio
ne di sette comitati di area. 
Le aree interessate sono le 
seguenti: Ghisa; Acciaieria 1 
e 2; Laminatoio 1; Lamina
toio 2; Officina SEM: 
STAFF; Servizi. I membri 
dell'esecutivo del C.d.F. sono 
passati da 22 a 16: di que
sti, dieci verranno eletti dal 
Consiglio tenendo conto delle 
indicazioni che perverranno 
dalle aree di produzione. Inol
tre l 16 componenti l'Esecu
tivo saranno distaccati dalla 
produzione: dieci di essi re
steranno nelle aree. La FIOM 
ha deciso che 1 suol due rap
presentanti (gli altri sei mem
bri dell'esecutivo verranno 
eletti tenendo presente le tre 
componenti storiche della 
FLM) ruoteranno semestral
mente; la FIM farà ruotare 
uno del suol due rappresen
tanti. I delegati sono revo
cabili in ogni momento dalla 
assemblea del gruppo omo
geneo. Per quanto riguarda i 
permessi sindacali essi — at 

tinti dal monte ore — saranno 
distribuiti fra i sette Comi
tati di Area: si potrà avere 
cosi la migliore e la massima 
utilizzazione di questa conqui
sta della classe operaia. 

Si tratta di un fatto di 
grande importanza perché su
pera i pur rilevanti confini di 
una questione organizzativa 

per investire, Invece, 1 pro
blemi del livello politico del
lo scontro di classe dentro e 
fuori la fabbrica;' e in rela
zione a questi quelli del gra
do di capacità politica del 
C.d.F. nel suo complesso di 
dirigere le lotte e di essere 
sempre più organicamente 
collegato al gruppi omogenei, 
al reparti, alle aree produt
tive. I consigli di fabbrica 
in Italia e aU'Italslder, si sono 
affermati come reali strumen
ti di democrazia operaia nei 
luoghi di lavoro. Ma si tratta-
di una conquista che va gesti
ta nel modo migliore. La ri
strutturazione decisa aU'Ital
slder si pone proprio sulla 
strada di una riflessione su 
una esperienza positiva per 
superare limiti ed Insufficien
ze. Le ragioni che hanno con
corso (e concorrono) alla for
mazione di questi limiti ed in
sufficienze sono diverse e d' 
diversa natura. L'età media 
dei 18.000 lavoratori del IV 
Centro Italslder è di circa 
32 anni: si tratta, cioè, di una 
classe operaia di prima gene
razione che non ha alle spalle 
tradizioni di lotta. Oltre 12.000 
lavoratori provengono dalle 
zone della provincia e della 
regione: grande parte, cioè, 
proviene dalle campagne do
ve 11 rapporto col padronato 
e 11 tipo di lotte che si svolge 
hanno caratteristiche molto 
diverse da quelle proprie di 
una grande fabbrica. 

Un terzo elemento da sotto
lineare è quello dei canali 
che il padronato pubblico ha 
utilizzato per le assunzioni so
prattutto nei primi armi del
l'insediamento del centro si
derurgico. E' noto a tutti co
me alcuni partiti — la DC 

In attesa di liquidare 

Sindona riduce 
il capitale 

della FINAMBRO 
Fallita in Germania occidentale una banca del gruppo 

L'assemblea degli azionisti 
della Finambro, società del 
gruppo Sindona, si è riunita 
a Milano ieri sotto la presi
denza dì Orio Giacchi, noto 
esponente della DC, ed ha re
vocato tutte le deliberazioni 
relative agli aumenti di capi
tale da un milione a 500 mi
lioni, da 500 milioni a venti 
miliardi e da venti miliardi 
a 160. 

Sulla carta essa perciò ri
mane una società dal capita
le di un milione qual'era al
l'origine, in attesa di essere 
ufficialmente liquidata, secon
do quanto avrebbe già deciso 
Sindona. Tuttavia su questo 
atto finale, alla sede della 
Finambro nessuno ha volu
to fornire delucidazioni, trin-

Carne per 
due milioni 
di quintali 
nei frigo 
della CEE 

BRUXELLES, 23 
Sono arrivate a 192 mila 

tonnellate le scorte di carne 
di manzo che la CEE ha ac
cumulato per impedire che i 
prezzi della carne nei paesi 
membri scendessero troppo 
in basso. La cifra è stata 
fornita ieri dalla commis
sione esecutiva della Comu
nità economica europea, la 
quale si riunirà venerdì 
prossimo 30 agosto per di
scutere i problemi dell'agri
coltura. in vista di una riu
nione dei ministri dell'agri
coltura dei paesi membri. 
fissata per il 3 settembre. 

Di queste 192 mila tonnel
late. 82 mila sono state ac
quistate tra la fine di giu
gno (quando le scorte am
montavano a HO mila ton
nellate) e la metà di agosto. 
L'intervento settimanale del
la CEE a sostegno degli alti 
prezzi in una situazione di 
massiccia produzione di car
ne. ammonta ora a circa 10-
12 mila tonnellate di manzo, 
contro le 5-6 mila tonnel
late di metà luglio. Ciò a 
testimonianza che la produ
zione continua ad essere 
molto elevata. 

Proprio la questione del 
prezzo della carne sarà al 
centro delle prossime riunio
ni e dei confronti tra i mi
nistri. anche perché una se
rie di paesi debbono tener 
conto della pressione dei lo
ro agricoltori (è il caso del
la Francia, dell'Olanda ecc.) 
per un aumento dei prezzi 
alla produzione per quanto 
riguarda il manzo, il maiale 
e i prodotti caseori. 
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cerandosi dietro un laconico 
comunicato emesso alla fine 
della riunione, la cui sostan
za è quella che abbiamo po
co sopra riferito. Natural
mente la Finambro si trasci
na dietro uno strascico finan
ziario e giudiziario non lieve. 
Deve anzitutto restituire pa
recchi miliardi ai sottoscritto
ri di azioni non ancora le
galmente autorizzate, relative 
all'aumento di capitale fino 
a 20 miliardi. I miliardi da 
restituire secondo indiscrezio
ni sarebbero per alcuni tre
dici, per altri 17. I sottoscrit
tori sarebbero 1300. Alcune de
cine di essi si sarebbero già 
presentati allo sportello ap
positamente istituito presso 
l'ex banca di Sindona, la Ban
ca Privata Italiana, sorta dal
la fusione tra Banca Unione 
e Banca Privata Finanziaria. 
ed ora passata al Banco di 
Roma dopo l'esborso di due
cento milioni di dollari per 
il «salvataggio» di Sindona 
e soci. Diversi sottoscrittori 
si sono comunque rivolti al 
tribunale per conoscere se 
hanno validità o meno i sotto
scritti con la compravendita 
di queste azioni mai auto
rizzate. 

Frattanto ieri si è avuta 
notizia del fallimento di una 
piccola banca operante in Ger
mania occidentale, la Bank-
haus Wolf, di cui Sindona 
aveva acquistato il 50 per cen
to nell'ottobre 1973. Al mo
mento della chiusura dei bat
tenti il foglio di bilancio della 
banca riportava un totale di 
55 milioni di marchi. Il tito
lare della banca, Hans Wolf, 
ha restituito la licenza e con
segnato la contabilità. La Fe
derazione bancaria tedesca ha 
deciso di seguire due strade: 
garanzia di rimborso alla 
clientela ordinaria; liquidazio
ne in base a quanto residua 
di attivo per le banche clien
ti. Questa procedura era già 
stata attuata per il fallimen
to della banca Bass und Herz 
mentre per 11 fallimento del
la Herstatt, avvenuto sempre 
per speculazione sui cambi, 
le autorità tedesche non han
no voluto sinora indennizza
re i creditori. 

Un'altra notizia che riguar
da l'ex impero Sindona viene 
da New York: la banca Fran
klin, che ha evitato il falli
mento per 11 sostegno della 
Riserva Federale, non ha po
tuto evitare il dimezzamento 
dei depositi bancari. Ancora 
nelle ultime settimane, dopo 
l'intervento di salvataggio del 
governo USA, la clientela ha 
continuato a ritirare i depo
siti. La Franklin è ormai de
stinata ad essere assorbita da 
altre società bancarie. E* da 
ricordare. come autorevoli 
ambienti finanziari statuni
tensi abbiano rimproverato al-
l'ammlnlstrazlone Nixon — e 
Indirettamente al governo ita
liano — di avere impedito la 
logica conseguenza del falli
mento delle società di Sindo
na con l'acclaramento di tut
te le responsabilità, compre
se le penali, eventualmente 
connesse. 

In primo luogo —, alcuni set
tori del sindacati e la Curia 
arcivescovile abbiano svolto 
la funzione di uffici di collo
camento. Tutto questo, poi, 
veniva fatto pesare in manie
ra per certi versi ricattatoria 
nei confronti del lavoratori e 
della loro volontà di lottare 
per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro. Una mano
vra abbastanza facile, se si 
pensa alla realtà del mercato 
del lavoro nel Mezzogiorno e 
nella stessa area jonica: la 
sicurezza del posto di lavo
ro non è un obiettivo di po
co conto. Non è difficile, quin
di, far sentire «privilegiato» 
chi questa sicurezza è riuscito 
a conquistarsela. Ma il tenta
tivo dell'azienda pubblica — 
lo dimostrano le lotte aspre 
che si sono svolte In questi 
ultimi anni — di ingabbiare 
il movimento non è passato. 
Cosi come non sono passati 
gli attacchi alla funzionalità 
del consiglio di fabbrica: at
tacchi — è bene precisare — 
mai portati frontalmente • 
per questo anche più difficili 
da combattere Pensiamo, per 
esempio, al rapporto che la 
azienda ha tentato di instau
rare col delegato: ampia li
bertà all'Interno dell'azienda; 
nessuna difficoltà per i per
messi sindacali; scatti di li
vello e così via, a patto pe
rò che il rappresentante dei 
lavoratori riducesse (e ridu
ca) al massimo la sua atti
vità. Diverso invece l'atteg
giamento della direzione 
aziendale nei confronti del de
legato «che si muove»: se 
un gruppo omogeneo elabora 
una piattaforma rivendicativa 
che investe l nodi dell'orga
nizzazione del lavoro all'in
terno del reparto o le que
stioni dell'orario, dell'organi
co, dell'ambiente e della sa
lute, l'azienda rifiuta di trat
tare e di discutere col dele
gato sostenendo che l'unico 
agente contrattuale che essa 
riconosce è l'esecutivo del 
C.dJP.: un modo per colpire 
alla base il rapporto demo
cratico che pur fra mille dif
ficoltà si instaura fra delegato 
e gruppo omogeneo. 

Ma questi progetti del ma
nager pubblico sono saltati 
e a farli saltare è stata la 
stessa realtà drammatica in
terna ed esterna alla fabbri
ca, di cui sempre più i lavo
ratori hanno preso coscienza. 

Di qui soprattutto (oltre al
l'azione costante e tenace 
svolta a livello politico) le 
grandi lotte messe in atto al 
IV Centro Italsider: dalle 
«gabbie» salariali, alla pa
ga di posto, all'« autunno cal
do», alla recentissima verten
za di gruppo, all'ancora in 
atto «vertenza Taranto» (fra 
l'altro vi è da sottolineare che 
quest'ultima fase dello scon
tro ha registrato un fatto po
sitivo, che avrà certamente 
degli sviluppi ulteriori, e cioè 
l'ingresso dei partiti in fab
brica). 

Ora un nuovo capitolo si è 
aperto nella vita (ancora bre
ve In verità) del Consiglio di 
Fabbrica: un capitolo davve
ro importante e che contie
ne in sé I germi di una cre
scita politica del dibattito in
terno alla classe operaia, al
le strutture di democrazia e 
fra quest'ultime e 1 lavora
tori. 

G. F. Mennella 

VACANZE 
LIETE 

ALBERGO MARCONI - VIA 
MARCONI. 68 - 47033 CATTO
LICA - Tel. 962219 - Posizione 
tranquillissima - 50 m. mar» -
Vaste sale - Ampie camere fune 
con servizi e balconi - Terrazzo 
- Giardino - Garage • Ascensore -
Proprie cabine al mare - PREZZI: 
Agosto 5500/5000 • Settembre 
4000 . 

MIRAMARE DI RIMIMI * HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
32162 - 50 metri mare * Camere 
con senrhi - Balconi vista mare -
Ottimo ti eliantemo - Del 24/8 Set
tembre L. 3200-3400 - Parche*-
Sio • Cabine mare. (179) 

RIMIMI - HOTEL AMSTERDAM • 
Via R. Elena 9 - Tel. 0541/27025 
- Vicino mare - Confort* - Cmmuru 
servisi . Ottimo trattamento - Dal 
25 t e Settembre L 3.500 - Bam
bini 2500 - Tetto compreso. 

(175) 

RIMIN! • PENSIONE VIOLA • 
V.le Imperia 2 - Tel. 0541/80674 
• Vicina mare - Pensione tran
quilla • Completamente rimoder
nata, camere con/senza servici, bal
cone • Ampio giardino alberato -
Parcheggio - 20-31/8 prezzi con-
venientissimi - INTERPELLATECI 
Settembre 3100/2900. (183) 

HOTEL BONNY'S - Udo del Savio 
(Milano Marittima) - Tel. 0544/ 
99.199 - 50 metri dal mare • Ca
mere bagno, balcone - Ottima cu
cina • Parcheggio. Dal 26-8 L. 
4500 complessive. Sconto bambini. 

(171) 

MIRAMARE • RIMINI - 0541/ 
32163 • VIALE OLI VETI 84 • 
La Pensione Villa MARIA Vi In
vita a trascorrere una settimana 
al mare al costo di L. 25.000 
rutto compreso. Ottima cucina • 
Menù a scelta - 50 mitri mare. 

RICCIONE • HOTEL CENTRALI -
VIALE CECCARINI - Tel. (0541) 
41168 - Nel centro di Riccione -
Con autoparco • Clard'.ae 25/8 • 
Settembre 3100 • Interpellatosi. 

CI88) 
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Sui rapporti coi neofascisti sostanziali contrasti nelle versioni ai giudici milanesi 

Il capitano del SID nega d'aver detto 
al consigliere missino di «stare calmo 

La circostanza era stata denunciata da Giannettini - «La Bruna si rivolse a me perche interponessi la mia opera nei 
confronti di Facilini» - Improvvisa convocazione del comandante dei CC di Milano - Urge un confronto fra l'ex 
giornalista del Secolo e Pino Rauti - Sarà sentito anche l'ex capo di Stato Maggiore generale Aloja 

«Mezze verità» 
che alimentano 
solo polemiche 

Una tempestosa conferenza stampa del ge
nerale Maletti del SID ripropone l'urgenza di 
fare piena luce sui retroterra delle trame 

Il generale Gianaverio Maletti 

La prima impressione è 
che alti ufficiali del SID 
stiano usando con un bel 
margine di discrezione la 
« licenza di parlare » che 
il ministro della Difesa ha 
loro concesso — e imposto 
— infrangendo l'obbligo 
del «segreto militare» che 
dal '69 in poi inquinava 
fortemente le inchieste sul
le trame nere in Italia e 
che — stando anche solo 
all'interpretazione dei mi
nistro — fu « grave erro
re », in particolare per le 
indagini sulla strage di 
piazza Fontana. 

Siamo sempre stati con
tro i segreti, militari o di
plomatici che siano. La ri
chiesta più volte avanzata 
a tutti i livelli e in tutte 
le sedi dal nostro come 
da altri partiti dell'arco 
democratico, sorretta e so
stenuta con lotte aspre e 
ampie è quella di fare com
pleta luce e massima chia
rezza su questo come su 
altri argomenti di premi
nente interesse nazionale. 

E* per questo che, oltre 
che nemici dei segreti, sia
mo anche decisi avversari 
delle mezze verità, spesso 
altrettanto torbide e oscu
re. E il generale Maletti, 
nella sorprendente confe
renza stampa tenuta da
vanti all'ufficio del procu
ratore generale di Bolo
gna — una conferen
za stampa tanto plateale 
quanto inusitata che forse 
è destinata ad aprire nuo
vi orizzonti per « tutti gli 
uomini del SID » — s'è 
presentato un po' come il 
campione delle mezze ve
rità. Ha detto che la stra
ge suìì'Italicus non andreb
be considerata nel quadro 
più ampio della strategia 
del terrore, quasi rappre
sentasse una sorta di ac
cidente nei piani eversivi 
fascisti. Ha tenuto a spe
cificare che altro è la stra
ge sul treno, altro la stra
ge di Brescia, per conclu
dere che anche sulla stra
ge di Milnao (dicembre '69) 
si intrawede appena oggi 
qualche luce. 

I legami con Monaco 
Ha continuato a parlare 

delle indagini del SID a 
Monaco, dichiarando che 
dal SID venne dato al ma
gistrato Lo Cigno il nome 
di un neofascista (Taba-
nelli) che potrebbe essere 
una sorta di basista bolo
gnese dei terroristi nazisti 
tedeschi. Maletti ha det
to dell'IRA e di organizza
zioni eversive internazio
nali per finire con una 
frase che — a occhio e 
croce — è assai difficile 
che i giornalisti si siano 
inventati: «Tre giorni pri
ma dell'attentato a Fiumi
cino (17 dicembre 1973, 32 
morti, altrettanti feriti, se
questro di personale di po
lizia e civile su un aereo 
che dopo una breve e san
guinosa sosta ad Atene, va 
a finire nel Kuwait, n.d.r.) 
io personalmente (notare 
la prima persona, n d x ) 
avevo informato il mini
si! o dell'Interno su ciò 

che sarebbe accaduto, in 
base a notizie raccolte da 
varie fonti ». 

Queste parole l'hanno 
sentite in parecchi, perfi
no un ufficiale dell'anti
terrorismo, che ne deve 
essere rimasto alquanto 
scosso. Ma Maletti fa poi 
vagamente sapere (nessun 
comunicato ufficiale è fi
nora pervenuto in propo
sito) di non averle pronun
ciate. La mattina dopo ar
riva una precisazione non 
dell'aio personalmente» ma 
dell'ufficio stampa del mi
nistero degli Interni. In 
eosa è detto che « il mini
stro dell'Interno non ha 
avuto né in dicembre, ne 
nei mesi precedenti, alcun 
rapporto con il generale 
Maletti » e si prosegue con 
l'assicurazione che ogni 
qualvolta segnalazione SID 
ci fu, gli organi di polizia 
stettero all'erta e presero 
le misure dj sicurezza. 

Uscire dalle ombre 
La seconda impressione 

è che dichiarazioni fulmi
nanti e smentite si inqua
drano perfettamente nella 
strategia delle « mezze ve
r i t à» . Una strategia che 
non vorremmo fosse ora la 
scelta, di certi ufficiali del 
SID, sciolti dal segreto mi
litare, ma non per questo 
completamente « civilizza
ti ». Al di là del singolo 
episodio, essa è emblema
tica (per dirla senza tante 
mezze parole, che non so
no nel costume nostro) di 
una sorda lotta che ancora 
si svolge in certi ambienti 
dei nostri servizi di sicu
rezza; di una lotta alla cui 
base esistono tuttora con
nivenze, collusioni. « mez
ze verità » da completare 
e da chiarire. 

«Noi non seguiamo le pi
ste Sgrò », ha detto gar
batamente il generale Ma-
letti e In effetti questi non 
sono i suoi compiti. Ma 
compito di tutti — perchè 
dobbiamo ancora ripeter
lo? — è far ìuce: !e ?one 
d'ombra non possono che 
giovare a chi vuole na
scondersi; i conflitti (an
che quelli di mera compe
tenza) al livello dei servizi 
di sicurezza come al livel

lo della magistratura non 
possono che creare vuoti 
in un'azione che dovrebbe 
essere unanime e concorde. 

- Il passato ha partorito 
molti casi che dovrebbero 
servire di insegnamento: è 
cosi che si indebolisce la 
azione dello Stato repub
blicano e democratico. Do
vrebbero tenerlo a mente 
coloro che questa respon
sabilità vorrebbero river
sarla su chi invece addi
tando manchevolezze, gra
vi incertezze, colpevoli col
lusioni vuole rinsaldare 
l'unità d'intenti e d'azione 
contro le manovre eversi
ve. i complotti internazio
nali, i terroristi casalinghi 
ed esteri. Non vogliamo fa
re d'ogni erba un fascio: 
ma i morti di piazza Fon
tana, il compagno Malaca-
ria, l'agente Marino e il 
commissario Calabresi, le 
vittime di via Fatebenefra
teili cadute davanti alla 
questura di Milano. 1 dila
niati di • Brescia, gli arsi 
vivi nel treno Italtcus han
no veduto, prima di mori
re. ovunque, lo stesso volto 
bestiale del fascismo e de! 
l'eversione nera. 

e. b. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 ngosto 

D'Ambrosio e Alessandrini 
vogliono vederci chiaro nella 
versione fornita da Guido 
Giannettini, l'ex agente del 
Sid (ma è davvero ex?) co
stituitosi a Buenos Aires 1*11 
agosto e arrestato all'aeropor
to di Linate il giorno prima 
di Ferragosto. Come si sa, il 
giornalista fascista ha affer
mato di essere stato arresta
to dalla polizia spagnola in un 
albergo di Madrid (sarebbe 
stato svegliato di notte e gli 
sarebbe stata puntata una pi
stola contro la nuca) e di es
sere stato posto, dopo dieci 
giorni di prigione, di fronte 
a un drammatico aut-aut: o 
lasciare la Spagna o essere 
estradato in Italia. 

Vero è che durante la de
tenzione sarebbero intervenuti 
suoi camerati della cosiddetta 
« Internazionale nera » per 

, ammorbidire l'atteggiamento 
degli spagnoli, ma la cattura 
di notte, ad opera di una poli
zia che il fascista aveva buo
ne ragioni di ritenere amica, 
avrebbe avuto un effetto trau
matizzante. 

; Avendo scelto di allontanar
si dalla Spagna, Giannettini 
avrebbe preso l'aereo per 
Buenos Aires. Nella capitale 
argentina, dopo un mese di 
permanenza in un lussuoso al
bergo, rimasto senza soldi e 
senza protezioni, avrebbe de
ciso di costituirsi. 

Ma stanno proprio cosi le 
cose? Ai magistrati milanesi 
non dovrebbe essere difficile 
accertarlo. Attraverso l'Inter
pol non dovrebbe essere una 
impresa difficile stabilire, per 
esempio, quando Giannettini è 
partito da Madrid e quando è 
arrivato a Buenos Aires. Più 
difficile, per non dire impos
sibile, sarà la ricostruzione 
delle sue giornate argentine. 
Che cosa ha fatto Giannettini 
a Buenos Aires? Con chi si è 
incontrato? Ha avuto rappor
ti, in quella città, con agenti 
del SID? Scartata, come in
credibile, l'ipotesi di una sua 
autonoma decisione, da chi, e 
perchè, è "stato convinto a 
scegliere la via di San Vitto
re? 

Sono domande, queste, che 
si pongono anche i magistra-

- ti. i quali, per ogni buon con
to, hanno chiesto alle autori
tà consolari di Buenos Aires 
un rapporto dettagliato sulla 
costituzione di Giannettini. 
Una relazione sull'arresto del
l'agente a Madrid è stata 

chiesta, attraverso l'Interpol. 
alla polizia spagnola. 
Dopo l'interrogatorio dei 

generali del SID Federico Ga-
sca, Enzo Viola, Gianni Ma-
letti e del capitano Antonio 
La Bruna, messo a confronto 
a San Vittore con Giannettini, 
i magistrati sembra si siano 
concessi una pausa per va
gliare attentamente gli ele
menti acquisiti. 

Sul confronto di ieri fra l'uf
ficiale del SID e Giannettini 
si è saputo che il punto di 
maggiore contrasto verte
va sulla vicenda che riguar
da il consigliere padovano del 
MSI, Massimiliano Fachini. 
Come si ricorderà, Giannetti
ni. negli interrogatori di ve
nerdì e sabato scorsi, disse 
che il capitano La Bruna, nel 
giugno del 1972. si era incon
trato con il Fachini per dirgli 
di « stare calmo ». Avendo 
rilevato la diffidenza di que
st'ultimo. l'ufficiale avrebbe 
chiesto la mediazione di 
Giannettini, il quale, per da
re maggiore credito alle sue 
parole, avrebbe confidato al
l'amico di Preda e Ventura 
di essere un agente del SID. 

Il capitano La Bruna avreb
be negato di avere avuto 
quell'incontro col Fachini. Più 
precisamente, non avrebbe e-
scluso di averlo, forse, cono
sciuto (a Ho conosciuto tan
ta gente; fra 1 tanti con i 
quali ho avuto occasione di 
parlare, può esserci stato an
che lui»), ma avrebbe esclu
so categoricamente di esser
si rivolto a lui con la racco
mandazione di stare tranquil
lo. 

Anche in questo caso, ci si 
trova, dunque. , di fronte a 
due versioni. Sarà compito 
dei magistrati stabilire qual è 
quella vera. 

Sugli Interrogatori dei ge
nerali e del capitano conti
nua a non filtrare la più pic
cola delle indiscrezioni. Si sa. 
però, che ci sono stati dei 
contrasti nelle versioni offer
te dagli alti ufficiali. I con
trasti. per di più, non riguar
derebbero aspetti marginali. 
C e stata poi l'imprevista con
vocazione del colonnello Pe-
trini, comandante del gruppo 
Milano dei carabinieri. Il suo 
interrogatorio non era stato 
programmato. Evidentemen
te. l'urgente convocazione è 
venuta in seguito a talune af
fermazioni di uno dei genera
li. L'oggetto del colloquio. 
prevedibilmente, era Giannet
tini. s 

Qualcuno ha detto che an
che il Petrini Io aveva cono
sciuto. I magistrati, quin
di, hanno voluto chiarire la 
natura di tali rapporti? E* 
difficile rispondere a queste 
domande. Come si sa, interpel
lati in proposito, i giudici non 
hanno nemmeno voluto di
re se il colonnello Petrini era 

stato effettivamente interroga
to: « Non possiamo — han
no detto — né confermare né 
smentire». La risposta, natu

ralmente, equivale ad una 
conferma, ma conteneva an
che l'invito a non insistere su 
questo argomento .La conclu
sione, modestissima, è quella 
di poter precisare che ad es
sere stati interrogati sono sta
ti cinque anziché quattro. 

Probabilmente, sia nell'In
terrogatorio di Giannettini sia 
in quello degli ufficiali, si è 
parlato anche delle fonti di 
finanziamento (il giornalista 
fascista, per esempio, ha ri
petuto che il petroliere Attilio 
Monti avrebbe versato som
me cospicue a gruppi eversi
vi) e dei rapporti che Freda 
e Ventura avevano con il par
lamentare del MSI. Pino 
Rauti. 

Che Giannettini conoscesse 
e stimasse Rauti, è cosa no
ta. Altrettanto noto è che esi
stessero vincoli di amicizia 
militante fra il fondatore di 
«Ordine nuovo» e Franco Fre
da. Rauti, come si sa, è indi
ziato di concorso negli atten
tati terroristici del 1969. Nei 
suoi confronti non si sono po
tute ancora svolgere indagini 
perchè l'autorizzazione a pro
cedere, chiesta dalla Procura 
della Repubblica nel giugno 
scorso, non è stata ancora 
scandalosamente concessa. 
Sarebbe, invece, importante e 
urgente interrogare l'esponen
te missino, mettendolo, maga
ri, a confronto con Giannetti
ni. 

Quest'ultimo sarà sicura
mente reinterrogato nel pri
mi giorni della prossima set
timana. Ascoltato dal magi
strati, prossimamente, sarà 
anche il generale Aloja, ex 
capo di stato maggiore della 
Difesa e amico di Giannetti
ni. Sarà utile, a tale proposi
to, ricordare ciò che disse Gio
vanni Ventura ai magistra
ti, il 24 maggio dell'anno scor
so. « Il Giannettini — egli dis
se — faceva il consulente per 
due organismi dello S t a t o -
Uno dei due organismi era lo 
stato maggiore della Difesa... 
l'altro era il SID... Rapporti 
più stretti egli aveva poi con 
il capo di stato maggiore del
la Difesa, generale Aloja ». 
Sarà interessante, quindi, 
chiarire la natura di tali rap
porti. non negati da Giannet
tini. 

L'inchiesta, dunque, che con 
l'arresto di Giannettini ha ri
cevuto un forte impulso, non 
mancherà di avere sviluppi 
importanti. Un altro capitolo, 
infatti, è stato appena aperto. 
Nelle pagine di questo capito
lo ancora non si può leggere, 
ma quando lo potremo, la let
tura risulterà sicuramente in
teressante per tutti e, per al
cuni importanti sicuramente 
personaggi, sarà anche fonte 
di grosse emozioni. 

Ibio Paolucci 

I MAGISTRATI DI RIETI 

Sulle tracce delle 
alte protezioni 

date ai terroristi 
A lungo interrogato (avviso di reato) un maresciallo dei CC di Lanciano - Il ruolo 
svolto da certe autorità nella fuga del fascista Benardelli basista per campo Ra
sano - L'improvviso trasferimento di un commissario • Possibili importanti sviluppi 

Il commissario trasferito (alle sue spalle, con gli occhiali, si nota II fascista Benardelli) 
• . • * • t • 

Sorprendenti sviluppi nell'inchiesta sulle a trame nere» in Abruzzo, sorprese che potrebbero ripercuotersi anche sulìe altre 
indagini che si svolgono in tutta Italia. Il sostituto procuratore della Repubblica dott. Lelli che sta indagando sul campo para
militare di Pian di Rascino dove fu ucciso il fascista Giancarlo Esposti, ha indiziato di reato il maresciallo dei carabinieri Luigi 
Jeronimo, 50 anni, una brillante carriera alle spalle, comandante la squadra giudiziaria dei carabinieri presso il Tribunale di 
Lanciano. L'iniziativa dei magistrati segue di poco il trasferimento «d'ufficio» del commissàrio di PS, dottor Rinaldo An-
dreassi: andrà da Lanciano a Trieste, con decorrenza dal prossimo lunedì 26 agosto. Un vero e proprio terremoto: sarebbe 

da ciechi e sordi non colle- i 

Irritatissimo dopo due ore di interrogatorio a Bologna 

ALLE STRETTE IL LEGALE CHE FECE 
DA TRAMITE FRA AMMIRANTE E SGRÒ 

Il magistrato prepara il terreno per quando sentirà i due caporioni missini - Il bidello di chimica si nominalo stèsso^ 
difensore di Kappler- « Improponibile » il problema del confliHo di compefènzafrà magisfratura bolognese è ròrriana:' 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23 

L'aw, Aldo Basile, il media
tore tra Francesco Sgrò e 
Giorgio Almirante, era molto 
irritato quando .poco prima di 
mezzogiorno, è uscito dall'ul
timo colloquio con il procu
ratore capo della repubbli
ca dott. Lo Cigno. Quattro 
ore di conversazione ieri e due 
oggi avevano, evidentemente, 
usurato la sua capacità di 
resistenza. Lo hanno fiac
cato le « bugie » Sgrò? Il bi
dello-garagista è tutt 'ora te
nuto in stretto isolamento 
nel carcere di Ferrara per 
evitare che possa avere in
formazioni dall'esterno. 

Forse nell'incontro di sta
mane, il terzo dopo il clamo
roso voltafaccia del superte-
ste di Almirante, il magistra
to deve aver contestato allo 
avv. Basile qualcosa che lo 
ha turbato. 

Sono contestazioni attinte 
dalle contraddittorie informa
zioni di Sgrò, oppure da al
tre testimonianze? Da una 
settimana, come è noto, il 
capitano Cagnozzo, del nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca
rabinieri di Bologna, s ta con
ducendo nella Capitale una 
serie di indagini che hanno 
fatto arricciare il naso a ta
luni improvvisati proceduri
sti 1 quali hanno messo In 

relazione l'attività dell'ufficia
le esclusivamente con il rea
to di « calunnia » per le accu
se infondate che Sgrò ave
va rivolto al dott. David Ajò, 
dell'Università di Roma. 

In effetti l'ufficiale è sta
to incaricato dai magistrati 
bolognesi di raccogliere tutte 
quelle informazioni che pos
sono risultare utili alla in
chiesta per arrivare agli ese
cutori e mandanti del bestia
le attentato di San Benedet
to Val di Sambro. I magistra
ti non avevano posto alcun 
limite alla attività indaga to-
ria dell'ufficiale come, del re
sto hanno sottolineato più vol
te, a quella di tutti gli altri 
incaricati di funzioni di poli
zia giacché la strage sull'Ita-
licus-Espress è un fatto che 
riguarda Bologna non meno 
il resto del Paese. 

Il malumore del legale mis
sino, dunque, potrebbe essere 
messo in relazione a nuove 
circostanze che gli sono sta
te svelate solo ieri e che 
potrebbero - non armonizzarsi 
con l'architettura della a con
fidenza» portata a conoscen
za di Santillo da Almirante e 
Covelli . 

In questa sofferenza psico
logica si è lasciato andare ad 
espressioni disdicevoli e crude 
come: «Siamo al livello del 
canagliume più basso», per
ché era stato rivelato dai gior

nali la sua presenza nei pres
si del garage dove era in atto 
quella perquisizione che per
mise di scoprire l'hobby se
greto di Sgrò: le conversazio
ni via radio. Rivolto ai gior
nalisti ha rincarato la dose 
aggiungendo: «C'è da vergo
gnarsi ad avere dei colleghi 
cosi ». 

L'ira del legale missino, 
tuttavia, è sproporzionata al 
fatto e, in ogni caso, tardiva 
rispetto all'episodio registra
to,- peraltro, da tutti i quoti
diani italiani. 

E' stata, invece, messa più 
attenzione alla notizia che 
Francesco Sgrò, il quale dopo 
l'arresto si era rifiutato dì 
scegliersi un difensore di fi
ducia mostrando, apparente
mente, di accontentarsi d'es
sere al sicuro in galera, ha 
chiesto ora di avere una assi
stenza legale più impegnata, 
Egli infatti ha nominato di
fensore di fiducia l 'aw. Fran
co Cuttica, del foro di Roma. 
L'aw. Cuttica è notoriamente 
fascista: professore universi
tario ha difeso il nazista Kap
pler ed è uno dei promotori 
della campagna per la scarce
razione dello stesso Kappler. 

Intanto negli ambienti della 
procura bolognese è stata ri
dicolizzata la notizia, riporta
ta da alcuni quotidiani solita
mente strumentalizzati a Ro

ma con funzioni diversive, 
secondo cui sarebbe per in
staurarsi un conflitto di com
petenza con la magistratura 
capitolina: «E ' un problema 
improponibile — è stato det
to — oltre tutto non è possi
bile annullare l'istruttoria in 
atto perché serve ad accerta
re, fra l'altro, dove è stato 
commesso il reato di strage». 
Per la giurisprudenza, infatti, 
il delitto di strage si attua nel 
momento in cui si pone la 
bomba che dovrà esplodere 
ma potrebbe anche non-scop
piare: i morti, i crolli succes
sivi sono una aggravante del 
primo reato. 

«Finché non sì sarà chia
rito dove l'Italicus fu minato 
— si è aggiunto — l'inchiesta 
resta di competenza della pro
cura di Bologna. Evidente
mente a Roma c'è qualche 
magistrato sprovveduto o in
teressato a creare il proble
ma ». - - -

Quest'ultima osservazione in
duce ad una severa medita
zione giacché il falso proble
ma della competenza, come 
già accadde all'indomani del
la strage di Piazza Fontana, 
potrebbe significare che qual
cuno teme che la magistratu
ra bolognese giunga a risulta
ti « indesiderati ». 

Angelo Scagliarmi 

Era in convalescenza a Genova 

Alpino acciuffato 
con tutto l'occorrente 
per fare una bomba 

GENOVA, 23 
Sorpreso con un sacchetto 

contenente tutto l'occorrente 
per fabbricare una potente 
bomba, un giovane militare in 
convalescenza ha tentato di 
sfuggire alla cattura ed ha 
ingaggiato anche una violen
ta colluttazione con gli agen
ti della squadra politica, ma 
alla fine è stato immobiliz
zato. Si tratta del ventiduen
ne Giovanni Conci, da Mor-
co, in provincia di Trento, mi
litare nel corpo degli alpini 
a Monguelfo in provincia di 
Bolzano, il quale avrebbe di
chiarato (ma sulla vicenda la 
polizia mantiene un rigoro
sissimo riserbo) di non sape
re niente di tutto quell'esplo
sivo che trasportava, perché 
il sacchetto gli era stato con
segnato da uno sconosciuto 
affinché « glielo tenesse ». 
Nel sacchetto c'erano 34 can
delotti di dinamite, 14 detona
tori e 15 metri di miccia a 
lenta combustione. 

L'arresto del giovane, per 
il momento denunciato per 
detenzione di materiale esplo
sivo, resistenza e ' lesioni a 
pubblico ufficiale, è avvenuto 
in conseguenza del rafforza
mento dei servizi nella zona 
attorno a via Pré, per certe 
segnalazioni che avevano in
dicato quella località, vicina 
alla stazione ferroviaria di 
Principe, come centro di un 

traffico di armi ed esplosivi. 
Il Conci si era portato nei 
giardini davanti alla stazio
ne, si era seduto su una pan
china ed aveva raccolto il 
sacchetto posato da un altro 
giovane che si era subito 
dopo allontanato balzando su 
una «830 Spider» bianca ma 
con targa di Bolzano. 

Il Conci è stato sorpreso 
dai poliziotti ed ha cercato di 
fuggire svincolandosi, ribel
landosi ed ingaggiando una 
violenta collutazione con gli 
agenti che riuscivano però 
ugualmente a trattenerlo e 
condurlo in questura. 

Le informazioni si fermano 
a questo punto. Pare tutta
via che il vice questore dot
tor Catalano sia subito par
tito alla volta di Trento col 
giovane arrestato, alla ricer
ca di un grosso deposito di 
esplosivi presso il quale 11 
Conci ed un altro giovane 
suo amico (certo Retrin. for
se quello stesso che è riu
scito a fuggire sull'auto con 
targa Bolzano) si fornivano 
per il loro traffico. Secondo 
le prime risultanze delle In
dagini, il Conci sarebbe uno 
sbandato con qualche reato 
comune sulla schedina penale. 
Ma ora si dovranno maggior
mente approfondire le inda
gini sul suo conto. 

Servì alla strage 

Cartoncino marrone 
e isolante verde 

nell'ordigno esplosivo 
Il capitano dei carabinieri 

Vincenzo Cagnazzo ha con
cluso ieri a Roma la missione 
affidatagli dai magistrati di 
Bologna che indagano sull'at
tentato al treno « Italicus ». 
L'ufficiale si è fermato nella 
capitale circa una settimana 
e servendosi della collabora
zione del maggiore Antonio 
Varisco e del capitano Anto
nio Ragusa ha svolto una 
serie di accertamenti e di in
terrogatori che gli hanno con
sentito di sequestrare una 
radio rice-trasmittente e una 
antenna di tipo militare ap
partenenti a Francesco Sgrò 
il « supertestimone » del ca
porione fascista. 

L'esistenza di questa radio 
sarebbe stata ammessa, pre
cedentemente al sequestro, 
dallo stesso Sgrò durante 
un'interrogatorio a Bologna. 
In quell'occasione Io Sgrò 
avrebbe dichiarato di aver 
ascoltato la notizia dell'at
tentato, della stazione Tibur-
Una e dell'orario di forma
zione del treno, mentre cer
cava di aggiustare l'apparec
chio radio elle presentava 
delle anomalie tecniche. Af
fidò poi la radio al suo amico 
Stefano Necca affinché lo 
aggiustasse in modo defini
tivo. 

Si è anche appreso ieri 
negli ambienti giudiziari ro
mani che i tecnici incaricati 

di svolgere un'inchiesta sul
l'ordigno esplosivo scoppiato 
nel treno « Italicus » la not
te tra il 3 e il 4 agosto avreb
bero stabilito che per confe
zionare l'ordigno sono stati 
usati tra l'altro un tipo di 
cartoncino color marrone e 
nastro isolante verde. Questi 
due materiali sarebbero nor
malmente adoperati per la 
costruzione di trasformatori 
elettrici, ma non si trovereb
bero in vendita al commercio 
minuto. 

Particolari indagini si sta
rebbero effettuando in diver
se parti d'Italia per stabilire 
la provenienza di questi ma
teriali. 

Intanto è cominciata l'in
chiesta che il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma dott. Domenico Sica 
ha aperto in relazione alla 
attività in Italia di un di
staccamento di una agenzia 
spagnola denominata « Pala-
din ». H do t t Sica - ha con
vocato per domani sera un 
giornalista della « Stampa » 
che verrebbe sentito in qua
lità di testimone a proposi
to di notizie riferitegli dal 
generale Maletti e riguardan
ti la strage di Fiumicino. 
Un particolare interessante è 
che la succursale della «Pa-
ladln» si sarebbe maschera
ta dietro una società grossi
sta. di elettrodomestici. 

garlo ai favoreggiamenti nei 
confronti di Bruno Luciano 
Benardelli, il « sanbabilino » 
trasferitosi da tempo in Abruz
zo e poi fuggito all'estero, 
pochi giorni dopo la scoperta 
del campo paramilitare di Ra
scino. Una fuga nemmeno 
tanto precipitosa: aspettò un 
po' e poi, sicuro che stava 
per raggiungerlo un manda
to di cattura, si fece accom
pagnare a Pescara e prese un 
traghetto per la Grecia: l'ac
compagnatore era il farmaci
sta di San Vito Chietino, 
Amedeo Tosti, ora in galera 
con un bel pacchetto d'accu
se, ivi compresa quella di 
sovvertimento delle istitu-

'Ziqni.;:-:;' . . - j. . 
LaTigura di Benardelli e* il 

suo.jruolo.-di basista dl:tFu-
magalli in Abruzzo aveva as
sunto particolare importanza 
per gli inquirenti reatini do
po gli interrogatori di Ales
sandro D'Intino, Alessandro 
Danieletti, Salvatore Vivirito, 
tutti camerati di Esposti. 
' Era stato possibile ricostrui
re una parte dell'attività del 
Benardelli, che, malgrado fos
se da un pezzo segnalato co
me elemento pericoloso, go
deva dell'aiuto e delle amici
zie di personaggi «molto in
fluenti » a Lanciano. Ma Lan
ciano è Lanciano e Rieti è 
Rieti: e i magistrati di Rieti 
riuscirono a scoprire « alta
rini » che qualcuno a Lancia
no aveva sempre coperto. E ' 
da un pezzo, anche. Trasfe
ritosi nel paese paterno al
meno da qualche anno. Be
nardelli compariva in rappor
ti di polizia sempre al centro 
di risse, pestaggi, provocazio
ni di marca fascista. Niente 
fino a quando i magistrati 
reatini riuscirono a sapere 
che Benardelli aveva aiutato 
il gruppetto fascista scoper
to a Rascino. anche finan
ziariamente. Quando i magi
strati riuscirono a stabilire i 
legami del Benardelli con i 
partecipanti al campo oara-
militare e con Carlo Fuma
galli spiccarono un mandato 
di cattura. Ma — ecco il pun
to — 11 fascista fu avvertito 
in tempo e con l'aiuto del 
dottor Tosti riuscì ad espa
triare imbarcandosi a Pe
scara. 

H maresciallo dei CC. Lui
gi Jeronimo, dovrebbe cono
scere quanto meno quali so
no stati i personaggi «in
fluenti » che hanno aiutato il 
Benardelli. sia durante la sua 
permanenza a Lanciano e sia 
per quanto riguarda la fuga. 
Ed è per questo che i magi
strati reatini hanno voluto 
ascoltare il sottufficiale sot
toponendolo ad un interroga
torio che si è protratto per 
ore, e sul quale è stato man
tenuto il più stretto riserbo. 
Interrogato due volte, messo 
a confronto con uno degli im
plicati nella vicenda Ciceo-
ne, Jeronimo ne è uscito sen
za altri provvedimenti. 

In una intervista concessa 
all'Europeo e pubblicata l ' i l 
luglio scorso il Benardelli, ri
fugiatosi in Svizzera, affermò 
di essere protetto da amici 
potenti dai quali aveva sa
puto che il SID indagava sul 
suo conto. 

Perché non l'hanno arre
stata? — gli chiese il giorna
lista dell'Europeo? « Non cre
do sia dipeso dalla cosiddetti 
lentezza burocratica — ri
spose il Benardelli —. Guar
di. io ho utilizzato un appog
gio. Da soli non siamo del 
padreterni. Se non mi han
no arrestato è perché una 
o più persone si sono rive
late degli amici. Ed anche 
perché la parte da attribui
re ai servizi segreti in que
sta faccenda non b insigni
ficante. 

L'intervistatore incalzava: 
«Non ho capito, comunque, 
perché hanno deciso di la
sciarla scappare? Perché è 
questo in sostanza, quello che 
lei vuol dire». 

« Perché? Perché, molto 
probabilmente, loro pensava
no che lo potessi fare delle 
dichiarazioni tali da coin
volgerli! E questo mi fa ca
pire che Giancarlo Esposti 
c'era dentro. In riferimento a 
me, quelli del SID avranno 

pensato: questa è l'ultima 
persona che ha avuto con
tatti con Giancarlo Esposti e 
potrebbe essere il depositario 
di qualche segreto, di qual
che rivelazione. E magari si 
tratta di rivelazioni che non 
sono comode per il momen
to». 

E tutte queste sono sue 
supposizioni? 

«Sono il frutto di con
tatti. Di colloqui con pedo
ne che hanno parlato con co
gnizione di causa. Mi hanno 
parlato dei rapporti giudizia
ri sulla morte di Esposti, sui 
dettagli, sui contrordini che 
sono arrivati dopo, sulla man
cata sorveglianza dei'cestini 
della piazza della Loggia a 
Brescia.' dì 'cèrti:collegamenti 
tra Fumagalli e cèrti organi
smi; dei soldi è di altro». 

Anche di quando e dove do
veva fuggire? «Anche». 

U Benardelli con tiuesta in
tervista ha tentato di minac
ciare aualcuno facendo inten
dere che sa molte cose e che 
quindi è meglio ncn perse
guitarlo. Ma intanto i ma
gistrati reatini cercano at
traverso diversi canali, (il far
macista Amedeo Tosti e il 
maresciallo dei CC Luigi Je
ronimo) di direnare là ma
tassa. mentre il ministero de
gli Interni intanto trasferisce 
il commissario di PS di Lan
ciano a Trieste. 

Sarebbe interessante anche 
sapere perché la magistratu
ra di Lanciano non diede al
cuna importanza ai numerosi 
esposti che indicavano dal '72 
il Benardelli come facinoroso 
fascista. Il Procuratore delia 
Remibblica di Lanciano. D'O
vidio. non ne fece nulla e lo 
strano comportamento fu oe-
petto anche di interpellanze 
del nostro Partito. A titolo di 
cronaca bisosma anche ricor
dare che il fielio del procu
ratore di Lanciano, è un ca
pitano del SID. Francesco 
D'Ovidio che, proorio nel '72. 
condusse l'inchiesta sui deDO-
si d'armi rinvenuti a Cameri
no. depositi d'armi sui ouali 
Diste nere e niste rosse si in
trecciarono fino alla nausea: 
e tutto quel che sì riusci a sa
liere fu un bel nulla. 

f. S. 

TORINO 

Avviso di reato 
per addetto 
commerciale 
neofascista 
impiegato 
a Monaco 

TORINO, n 
Il giudice istruttore torine

se dottor Violante, che inda
ga sulle « trame nere », ha 
comunicato tre avvisi di rea
to a due legali e un addet
to commerciale dell'istituto 
per il commercio con l'este
ro di Monaco dì Baviera, 
legati alla dìscìolta organiz
zazione fascista e Ordino 
Nuovo ». Si tratta del legalo 
di Bologna Marcantonio Be-
zichieri, già rinviato a giu
dizio dalla magistratura ro
mana per ricostituzione del 
partito fascista sotto il no
me di « Ordine Nuovo ». 
L'altra legale è Luigi Bar
bieri dì Rovigo. Il terzo per
sonaggio è l'addetto com
merciale Mario Sinico, ch« 
si trova anch'esso ora a Mo
naco di Baviera presso II 
centro per la commercializ
zazione della frutta. La not
te scorsa durante una per
quisizione nella sua abitazlo-

< ne, gli agenti avrebbero tro
vato materiale compromet
tente: anche la pista eba 
parte da Torino portarla»» 
quindi a Monaco. 
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Domani in gran parte del Paese inizia la stagione venatoria 

CACCIA: APERTURA SBAGLIATA 
E' troppo presto per cacciare la selvaggina stanziale - Pesanti responsabilità del governo che 
non ha varato neppure quest'anno la legge quadro - Come poter superare le diversità regionali 

m o n i t ìn l l a tnaorcrlnr no i" . f a f a // n n o c t I r m a n o f i l n n a l o » nnlnicfi>A>)1nnt f a n l n n a l t I n m i n T3nnlnnl .*s*lnl.t « 4 n l 1 n Domani, nella maggior par 
te del territorio italiano, si a-
pre la caccia. In alcune re
gioni, invece, non si sparerà 
fino al 15 di settembre, men
tre in altre ancora l'eserci
zio venatorlo sarà limitato so
lo ad alcune specie migrato
rie. Inoltre In diverse regio
ni si caccerà esclusivamente 
nei giorni festivi e solo alla 
metà del mese prossimo si 
farà l'« apertura generale. Vi 
sono poi altre particolarità, 
che è impossibile qui espor
re nei complicatissimi detta
gli. 

Si tratta, come si può ve
dere, di un panorama assai 
vario e che non si differen
zia tuttavia in modo sostan
ziale da quelli offertici dalle 
aperture del recente passato. 
Nonostante 11 gran parlare che 
si fa da anni intorno alla 
questione venatoria», diven

tata « questione nazionale», 
anche per le implicarle che 
l'esercizio cinegetico ha con 
il problema ecologico, non si 
sono fatti decisivi passi in a-
vantl. Neppure per questa 
nuova stagione si è avuta la 
tanto attesa legge quadro e 
perciò si continua, per l'aper
tura come per molte altre co
se, con 11 decrepito Testo uni
co, il quale stabilisce appun
to l'apertura all'ultima dome
nica di agosto. 

La maggior parte delle Re
gioni, sia perchè non hanno 
ancora varato appropriate leg
gi. sia perchè 1 loro tentati
vi sono stati affossati dai com
missari di governo, hanno do
vuto rispettare questa data, 
imposta a nostro avviso arbi
trariamente, perchè il Testo 
unico dovrebber considerarsi 
decaduto dopo due anni dal
l'entrata in funzione delle Am-

La posizione del PCI sullo scottante problema 

Caccia e difesa 
dell' ambiente 

Alla vigilia della ^aper
tura dell'annata venatoria 
J974-75 ci sembra dovero-
MO rendere conto ai cacciato
ri italiani e alla pubblica opi
nione di guanto i com'inisti 
hanno fatto, ad ogni livello, 
per rendere l'esercizio spor
tivo della caccia sempre più 
aderente ai tempi nostri. Ci 
rendiamo perfettamente conto 
che trattare di problemi vena-
tori in un momento in cui 
l'attenzione del Paese è pres
soché totalmente assorbita 
dalla profonda crisi economi
ca, politica e sociale e dalla 
lotta per uscirne, può sem
brare inopportuno o fuori 
luogo. 

Crediamo però di non an
dare errati se affermiamo che 
lo sport della caccia, come 
quello della pesca, risentono 
in particolare della crisi in 
cui è attanagliato il Paese. 
Questi sport sono succubi del
la politica di abbandono e di 
Tapina operata nei confronti 
del territorio, pagano le con
seguenze del massacro perpe
trato sull'ambiente; i loro pra
ticanti sono quindi interessa
ti in modo diretto a che si 
vada sveltamente a scelte di 
politica economica e sociale 
che spezzino le contraddizio
ni provocate da uno sviluppo 
capitalistico distorto e perico
loso. 

Potrebbe, tutto ciò, appari
re come una forzatura o una 
distorsione professionale di 
a addetti ai lavori », per cui 
vale la pena approfondire ti 
discorso, anche perchè l'ap
profondimento ci riporta al
l'esame consuntivo del nostro 
lavoro sui problemi di politi
ca venatoria. 

Il PCI ha affermato in più 
occasioni, e vale la pena qui 
ripeterlo, che i grandi temi 
della difesa del suolo, della 
salvaguardia degli ambienti 
naturali, della battaglia con
tro gli inquinamenti dtU'aria, 
dell'acqua e della terra si pon
gono fra le scelte prioritarie 
del momento. I motivi che ci 
impongono questa scelta, per 
bene intenderci, riguardano 
l'uomo, le sue condizioni di 
vita, la difesa della sua salu
te, cioè, in ultima analisi, la 
condizione di essere dell'uma
nità messa in pericolo dal 
«possesso privato » di beni 
che dovrebbero essere patri
monio di tutti: dovrebbero es
tere *bent sociali». 

La grande battaglia ecologi
ca, che presuppone profonde 
riforme di struttura, non è 
fatta quindi in funzione di 
salvare la caccia — sarebbe 
addirittura ridicolo solo pen
sarlo ma per salvare il be
ne più prezioso: l'uomo. 

Il ripristino degli equilibri 
ecologici riguarda però anche 
la difesa e il potenziamento 
della fauna selvatica, intesa 
come soggetto di equilibrio 
dell'ecosistema. Ad una mag
giore presenza di fauna selva
tica nel ricostituito ambiente 
naturale è anche particolar
mente interessato il cacciato
re, il quale è coscimte che 
non può mirare a ciò per po
terne fare un più massiccio 
e indiscriminato prelievo, La 
presenza di un così forte nu
mero di cacciatori sul territo
rio nazionale pone l'esigenza 
di una caccia controllata, ten
dente a salvaguardare gli e-
quilibrl biologici di riprodu-

Se questi sono i termini del 
problema, ampiamente tratta
to nel Convegno nazionale che 
il PCI ha organizzato nel feb
braio di quest'anno a Roma, 
ci pare giusto affermare che 
le questioni attinenti lo sport 
della caccia non vanno di
sgiunte dai temi di riforma 
che il momento politico pone 
con maggior drammaticità al
l'attenzione del Paese. 

Gli strumenti che ci per
mettono di portare avanti ta 
iniziativa e ta lotta sono: 

1) le Regioni in quanto or
gani decentrati dello Stato 
chiamati dalla Costituzione a 
decidere in materia di asset
to territoriale e quindi di ri
pristino degli equilibri ecolo
gici. Ci fa piacere constatare 
che le Regioni dirette dalle 
forze di sinistra sono all'avan
guardia in questa azione che 
è comprensiva della ristruttu
razione del territorio ai fini 
faunistici e venatari; e ci fa 
piacere che venga favorita la 
più ampia partecipazione al
la gestione sociale delle nuove 
strutture. 

2) Il Parlamento che deve 
con urgenza adeguare la le
gislazione alla nuova realtà 
del Paese. Ci riferiamo in par
ticolare alla legge per la di
fesa del suolo, alla riforma 
urbanistica, alla legge per la 
difesa dei boschi, ad una nuo
va legislazione contro gli in
quinamenti, alla legge-quadro 
sulla caccia. Provvedimenti 
che sono già all'attenzione del 
Parlamento ed alcuni dei qua
li, come la legge sulla caccia, 
in avanzata discussione nelle 
commissioni di merito. 
3) L'unità dei cacciatori, de
gli agricoltori, dei naturalisti, 
delle giovani generazioni per 
combattere sulla frontiera eco
logica la grande battaglia di 
rinnovamento democratico del
la società. Questi ultimi tem
pi hanno visto ingigantire la 
coscienza unitaria. Se ponia
mo mente a ciò che sta avve
nendo fra le associazioni ve
natorie, agli sforzi che que
ste fanno per aprire un dia
logo positivo e permanente 
con i naturalisti, con i giova
ni, con il mondo contadino ci 
rendiamo conto che qualco
sa di nuovo e di importante 
sta maturando, grazie anche 
all'impegno e al lavoro no
stro. 

Abbiamo coscienza che esi
ste una problematica anche 
più particolare che sta appas
sionando i cacciatori, come i 
calendari venatori, l'assurdi
tà tecnica di una apertura 
unica, la caccia per specie, le 
diverse forme di caccia con
trollata che si stanno attuan
do nelle regioni, i tesserini 
che necessita procurarsi, 
prelievo delle varie specie — 
anche migratorie control
lato sia nei tempi di caccia 
che nel carniere. Ma il pro
blema di fondo resta quello 
di salvare la caccia e per sal
varla occorre un sempre più 
ampio movimento unitario at
torno ai grandi problemi di 
riforma. Altrimenti gli augu
ri di i m bocca al lupo » che 
alla vigilia della riapertura 
della stagione venatoria si è 
soliti fare diventano parole 
vuote se non addirittura una 
presa in giro. 

minlstrazioni regionali, le qua
li, in assenza della legge qua
dro, dovrebbero avere come 
riferimento in questa mate
ria esclusivamente gli artico
li 117 e 118 della Costitu
zione. 

Povertà 
di selvaggina 
Il governo e solo 11 gover

no è quindi responsabile del
l'ennesimo massacro di selvag
gina stanziale che si avrà an
che in questa apertura: pri
mo per non aver emanato la 
legge quadro ;secondo perchè 
si ostina a voler considerare 
vigente un Testo unico tecni
camente superato e socialmen
te ingiusto: basti ricordare 
che è nato in periodo fasci
sta (1939). 

L'apertura unica all'ultima 
domenica di agosto è quan
to di più antitecnico e più 
diseducante si possa concepi
re, perchè consente di abbat
tere lepri ancora gravide, star
ne grandi come quaglie e fa
giani di mezzo chilo. E que
sto avviene in un Paese do
ve la povertà di selvaggina, 
rispetto al numero del cac
ciatori. è tale da indurre non 
pochi a chiedere addirittura 
la proibizione totale della cac
cia 

Purtroppo, da molte parti, 
questo, che è il problema di 
fondo, perchè da esso discen
dono tutti gli altri, in quan
to la caccia per specie, la so
la tecnicamente valida, pre
suppone una radicale ristrut
turazione della caccia in ogni 
suo più minuto particolare; 
questo problema — dicevamo 
— viene quasi dimenticato per 
fare posto alle solite queri
monie sulle disparità di rego
lamenti da una regione o da 
una provincia all'altra, sui tes
serini complicati e su un muc
chio di altre cose secondarie, 
che fanno senza dubbio una 
certa presa su molti caccia
tori, abituati da sempre ad 
interessarsi pressoché esclusi
vamente del «calendario». 

Non si è ancora capito in 
taluni ambienti (o lo si è ca
pito ma si preferisce restare 
a questi problemi epidermici 
che. ripetiamo, fanno presa 
sul cacciatore impreparato) 
che il trasferimento dei pote
ri in materia venatoria alle 

Regioni, voluto dalle forze 
più avanzate, non è un ca
priccio o una tattica per to
gliere potere agli organi cen
trali dello Stato, ma un f at- • 
to democratico che consente 
di affrontare i problemi se
condo le esigenze locali. 

E le Regioni, pur fia ritar
di ed anche errori, sono sta
te gli unici organi dello Sta
to ad occuparsi della questio
ne caccia. Purtroppo esse han
no ereditato una situazione di 
sfacelo, dovuta all'incuria e a l , 
malgoverno di decenni: non 
si può quindi pretendere che ' 
in poco tempo possano risa
narla, tanto più che mancano 
loro strumenti legislativi ade
guati e mezzi finanziari (co
me si sa 1 proventi delle li
cenze — tasse e soprattasse 
— continuano ad andare allo 
Stato). 

Se l'autonomia delle Regio
ni non la si vuol ridurre a 
pura formalità, si deve am
mettere un pluralismo legisla
tivo che investe anche le da
te di apertura, perchè è ben 
noto che fra una Regione e 
l'altra vi sono differenze rile
vanti nella maturazione della 
selvaggina. Senza contare che 
ogni Regione deve regolamen
tare la caccia in base alle pro
prie tradizioni, alla propria 
agricoltura, alla propria dispo
nibilità faunistica, al numero 
dei cacciatori che operano sul 
suo territorio. 

I contrasti, la confusione, 
il malcontento che puntual
mente si registrano ad ogni 
apertura e che generano per
sino preoccupazioni per l'or
dine pubblico, sono dovuti al
la mentalità di dirigenti ve
natori e cacciatori che non si 
sono ancora adeguati alla nuo
va realtà regionale e che con
tinuano, talvolta senza esser
ne neppure coscienti, a pen
sare e ad agire nello spin
to del vecchio Testo unico. 
generale e nazionale. Ed è 
spesso, purtroppo, con simi
le mentalità che si « vede » la 
legge quadro: una legge che 
dovrebbe sancire una norma
tiva «uguale per tutti», sop
primendo ogni iniziativa del
le Regioni. 

Per superare questa con
traddizione vi è, a nostro av
viso. una sola strada: quella 
del legame cacciatore-territo
rio. La caccia oggi non può 
più intendersi come un'avven
tura, o, peggio ancora, come 
una « rapina » da andare a 
compiere dove c'è più selvag
gina. Oggi non esistono in nes
sun angolo della penisola ter

ritori capaci di sopportare la 
pressione di masse di caccia
tori confluitevi da ogni par
te, sia sotto il profilo fauni
stico, sia sotto quello agrico
lo (non a caso gli agricolto
ri si schierano sempre più 
contro la caccia). 
'"Oggi se si vuole trovare sel
vaggina, occorre Immetterla, 
crescerla, difenderla, quindi 
ciascuno deve raccogliere do
ve ha contribuito a semina
re, non importa — qui vor
remmo essere ben chiari — 
se il luogo si trova nella re
gione di residenza o meno. 
Importa che egli sappia che 
non potrà, dopo aver fatto 
« pulizia» in un posto andare 
a cercarne un altro. Non so
lo. ma i prelievi dovranno es
sere regolati in modo da con
sentire i futuri cicli biologi
ci della selvaggina, quindi il 
carniere non dovrà essere 
giornaliero, ma annuale: que
sto è il senso della caccia in
tesa come raccolta dei « frut
ti » senza intaccare il patri
monio faunistico: altre solu
zioni non ne vediamo. 

Caccia 
per specie 

Allorché si saranno assimi
lati questi concetti, la uni
formità o meno delle apertu
re non avrà più alcuna im
portanza, perchè ciascuno non 
potrà fare più di una apertu
ra e la farà nella regione che 
si sarà preventivamente e li
beramente scelto. In questo 
modo si arriverà anche all'au
spicata (ma oggi praticamen
te irrealizzabile jeaccia per 
specie, per cui una parte dei 
sacrifici che una più rigorosa 
regolamentazione della caccia 
comporta, sarà compensata 
dalla possibilità di cacciare a 
suo tempo quaglie e 'tortore, 
nonché dalla maggiore liber
tà di azione (per esempio le 
giornate a scelta che, grazie 
al migliore controllo e all'au
todisciplina — insiti in questo 
sistema — il cacciatore po
trà avere. Perchè non va di
menticato che l'attuale cosid
detta « libertà di circolazione » 
si traduce spesso in « libertà » 
per 1 bracconieri e per colo
ro che hanno più tempo e de
naro da spendere. 

Giuseppe Corvetto 

Una nota dell'ARCI-Caccia 

Malcontento tra i cacciatori 

Enzo Mingozzi 

In occasione dell'apertura della sta
gione venatoria, l'ARCI-caccia ha dif
fuso la seguente nota: 

Dal panorama dei calendari venatori pubbli
cati dai C.P.C, emerge chiaramente come Io 
esercizio della caccia. Ria immiserito dal tempo 
nei carniere, sia divenuto un'esercitazione da 
funamboli su una corda, quella dei nervi dei 
cacciatori, sempre più • tesa e al limite d: 
rottura. . . , 

Anche questa « apertura » infatti si presenta 
con addosso tutti i mali antichi delle difformità 
rormative fra l'una e l'altra provincia, fra 
luna e l'altra regione e «Mie incongnienze 
tecniche che taholta scadono addirittura nel 
ridicolo. . . 

Mali aggravati ed esasperati, oggi, « assenza 
di una seria innovatrice legislazione nazionale. 
da un pauroso intreccio di incredibili misure 
restrittive demagogiche quanto inefficaci (prò; 
pno perché meramente demagogiche) ai fini 
tanto spesso evocati della protezione delia na
tura. ambiente e fauna: dall'estendersi di un 
esoso fiscalismo con quote a carico dei caccia-
ori sia nelle zone di caccia controllata che in 
territorio libero, come pure in altre strutture 
praticamente di natura riservistica anche se 
altrimenti nominalisticamente definite e. «col
tre. da un odioso fenomeno di chiusure locali-
stiche che fa a pugni con il valore nazionale 
della licenza di caccia e con diritti di eguaglian
za tra i cittadini fissati costituzionalmente. 

Un panorama tutto sommato che sgomenta. 
che fomenta il malcontento e l'esasperazione 
nei cacciatori che mette persino in discussione 
.'erte preziose conquiste autonomistiche, se
mina il qualunquismo e che può fare della 
apertura della caccia un momento di grave 
turbativa dell'ordine pubblico. 

Noi certo non ci associamo a chi per questa 
via intende nuovamente alzare fl polverone 
antiregionalista, ma nemmeno possiamo one
stamente convenire con quegli amministratori 
locali che della propria sacrosanta autonomia 
(che l'Arci cacica ha sempre stimolato e di
feso) fanno un uso non sempre coerente ad un 
avanzamento nella caccia di una condizione di 
esercizio socialmente equilibrata, scevra dalle 
presenti ingiustizie ed illegalità, realmente in 
armonia con le esigenze ecologiche. 

Anche alle scelte positive d ie alcune regioni 
più avanzate hanno fatto con proprie leggi 
organiche sul piano naturalistico, antiriservi-
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stico e di gestione democratica del territorio. 
non sempre corrispondono altrettanto positive 
scelte sul piano dell'impostazione dei loro^ ca; 
lendari venatori. che mostrano perciò anch'essi 
alcuni elementi contraddittori e discutibili, in
tralci burocratici e chiusure ai cacciatori non 
recidenti. 

Le maggiori responsabilità di una tale situa
zione ricadono, occorre ripeterlo con fermezza. 
sugli organi del governo che non hanno prov
veduto ancora a varare una legge cornice che 
sia al passo coi tempi, tuttavia va detto chia
ramente che l'imito reiteramente rivolto alle 
Regioni, dalle associazioni venatorie per la 
formulazione di calendari interregionali o com 
partimentali. sulla base delle affinità territo
riali. climatiche, faunistiche ecc. presenti in 
larghe aree geografiche del Paese, con i quali 
potrebbero essere eliminati localismi e diffor
mità disciplinari, è sempre inascoltato. 

In questa atmosfera così carica di tensioni 
e di confusioni (che inducono molte province 
a modificare i calendari già pubblicati con la 
ricerca di misure che per il loro esasperato 
carattere Realistico alimenterebbero a loro 
volta la catena delle difformità e delle illeggit-
limità ed anche skigo'.e peggiori suggestioni di 
spericolata difesa dei propri « confini >) sarebbe 
lawero segno di estrema leggerezza se da 
parte di tutti gli organi regionali, provinciali 
e centrali interessati non fosse compiuto un 
tentativo di normalizzazione della prossima sta
gione venatoria. 

A surriscaldare ancora più questa vigilia di 
caccia, è il caso di dirlo, contribuisce l'imper
versare degli incendi che in molte regioni sta 
distruggendo assieme a migliaia di ettari di 
prezioso ambiente naturale e di coltivato, cnor 
mi contingenti di patrimonio faunistico. 

E' questo un altro grave problema da esa
minare da parte dei suddetti organi competenti. 
in ordine ad eventuali modifiche dei calendari 
-enatori. mentre ai responsabili dei vari organi 
di vigilanza deve essere rivolto l'invito, nella 
circostanza della e apertura » e nel prosieguo 
della stagione venatoria, a voler svolgere la 
loro opera con senso della realtà, con ocula
tezza e comunque con un atteggiamento ten
dente a smussare le difficoltà di questo deli
cato momento. Cose possibilissime, queste, pur 
restando custodi della legge. A questi tentativi 
di possibile normalizzazione e di distensione «ita 
lavorando I ARCI-Caccia, adoperandosi presso 
le aedi opportune. 

1 ! 

Infastidito il boss per la sorveglianza di polizia 

Coppola rinnova le accuse 
terribili contro Mangano 
Agenti col mitra nel timore di rappresaglie degli amici di Liggio - Roventi dichia
razioni ai giornalisti ripropongono drammatici interrogativi su torbide vicende 

Nei corridoi dell'ospedale 
< Regina Margherita » i cara
binieri non piuntonano più 
Frank Coppola: « lei è un 
uomo libero » disse ieri sera, 
accomiatandosi, un capitano 
dei carabinieri. Un secco col
po di taccili, un leggero segno 
di ossequio e, poi, la pattu
glia dei carabinieri con i mi
tra abbassati, si accodò al
l'ufficiale per rientrare in ca
serma. 

L'eco dei passi s'era appe
na spenta quando i corridoi 
rimbombavano nuovamente di 
pesanti passi cadenzati: un 
concitato susseguirsi di ordi
ni, un trambusto e, poi, il 
silenzio. 

Un silenzio squarciato dal
l'urlo di Frank ire dita, uo
mo libero ma vigilato: decine 
di uomini della polizia, in 
borghese ed in divisa, con 
mitra ed altre diavolerie, ave
vano ricevuto l'ordine della 
squadra mobile romana di 
« proteggere » la vita del boss 
italo-americano. S'erano appo
stati, in posizione da sparo, 
lungo i corridoi del reparto 

• pediatrico dove è ricoverato 
Coppola in una comoda stan
zetta, appena appena visibili 
dietro i pilastri. 

Non tanto, però, da sfuggi
re alla vista del vecchio lu
po: « Andatevene via. qui 
non vi voglio, non ho bisogno 
di nessuna protezione. Eppoi. 
se ho bisogno di grattarmi non 
lo voglio fare davanti a 
voi ». 

Appena il tempo, usufruen
do della ritrovata libertà, di 
telefonare al suo avvocato, 
Mirabile, e subito una corsa 
nella cameretta per rinchiu
dersi a doppia mandata. Il 
vecchio terribile ha riaperto 
solo stamane, alle 10, quando 
ha riconosciuto la voce del 
suo avvocato, giunto di corsa 
per presentare un ricorso al 
questore contro il servizio di 
scorta a Coppola. 

La polizia si difende: al pro
cesso contro la nuova mafia a 
Palermo Mangano affermò 
che Coppola gli aveva dato 
« informazioni » sul ruolo di 
Luciano Liggio nell'uccisione 
del procuratore Generale, Pie
tro Scaglione, e nei sequestri 
di persona compiuti in Sicilia 
e nell'Italia settentrionale. 
Mamma perdona tutto meno 
la spiata: perciò — sostiene 
la polizia — qualcuno del clan 
di Luciano Liggio potrebbe 
vendicarsi attuando una ran-
presaglia contro il vecchio 
mafioso. 

« Da parte della mafia — 
ha gridato stamane ai gior
nalisti Frank tre dita — non 
ho nulla da temere. E' la scor
ta della pob'zia che mi preoc
cupa finché c'è la pecora ne
ra dì Angelo Mangano ». e Io, 
ha continuato il vecchio boss, 
sono amico di questori e com
missari. Non faccio tutto un 
fascio della polizia: ma si do
vrebbero vergognare che uno 
come Mangano faccia il po
liziotto ». 
• «In Sicilia da 10 anni non 
ci vado tranne che per i pro-

' cessi. Quanto a Liggio l'ho 
conosciuto nel 1969 a Bari in 
prigione. Non è vero che l'ho 
aiutato a fuggire; è una men
zogna. Semmai la polizia, il 
questore di Palermo che non 
l'aveva fatto arrestare, sono 
responsabili. Eppoi, « quelli 
della Sicilia sanno che non 
sono spione perché niente sa
pevo delle loro cose ». 

Non li voglio i poliziotti: 
tra essi c'è uno che Mangano 
aveva mandato a sorvegliar
mi quando ero ricoverato a 
Villa Gina. Ho chiesto io al 
magistrato di Firenze di far
mi sorvegliare, qui all'ospe
dale. solo dai carabinieri e 
dalla finanza e di non tra
sferirmi a Pisa perché avevo 
paura che qualcuno mi fa
cesse ammazzare ». 

e Sono stato assolto, condan 
nato, ho presentato ricorsi. 
sono in attesa di processi. Si 
sono scandalizzati perché mi 
è stata concessa la libertà 
provvisoria. Solo perché sono 
Frank Coppola debbo restare 
in galera? 

« Non c'entro con l'attentato 
a Mangano: ho chiesto di es
sere messo a confronto con 
Salvatore Ferrara, il mio ac
cusatore. confidente di Man
gano che lo ha aiutato quan
do una banca del Piemonte Io 
aveva denunciato per l'emis
sione di assegni a vuoto per 
12 milioni di lire. Quanto a 
Bossi e Boffi, hanno alibi for
tissimi i due picciotti: persino 
la sorella dell'on. Fortuna te
stimonia che i due erano a 
Milano quando Mangano fu 
ferito a Roma. 

• • • 

FIRENZE. 23 
La procura della Repubblica 

di Firenze ha già presentato 
l'annunciato ricorso contro l'or
dinanza con la quale il giudice 
istruttore dott. Lombardo ha 
concesso la libertà provvisoria 
a Frank Coppola e a Ugo Bossi 
e Sergio Boffl 
Anche la Procura generale del
la Repubblica ha preannunciato 
l'impugnazione della concessione 
detta libertà provvisoria ai tre 

MILANO — La madre di Antonio Luche confortata da un 
amico. Nel riquadro, il piccolo ucciso. 

Ritrovato 
cadavere 

un ragazzo 
scomparso 

MILANO, 23. 
Il corpo senza vita di un 

ragazzino scomparso da ca
sa sei giorni fa, è stato tro
vato questa mattina in avan
zato sialo di decomposizione 
all'Interno di un box, in uno 
stabile a 300 metri dalla 
casa del poverello. 

La macabra scoperta è 
stata fatta dal custode dello 
stabile di viale Gorizia 6, 
Walter Anioni, di 62 anni, 
che questa maltinà ha vo
luto controllare la causa del 
tanfo che da alcuni giorni 
infestava tutta la zona del 
box. Il custode è sceso nel 
lungo corridoio buio sul qua
le si aprono le porle del 
garage ed ha sollevato quel
la dalla quale II tanfo prove
niva con maggiore Intensità: 
immediatamente una zaffa
ta dolciastra e nauseabonda 
ha fatto quasi svenire II cu
stode. 

Sul fondo del box, supino, 
Irriconoscibile per l'avanza
to stato di decomposizione, 
si trovava il cadavere 

Dalla questura, è giunta 
la segnalazione che da do
menica era scomparso da 
casa l'undicenne Antonio Lu
che abitante In via Cicco 
Simonetta al numero 15. Ori
ginarlo della Sardegna dove 
si trovano tuttora II padre e 
ben 11 fratelli. 

Sono scattate Immediata
mente le Indagini, rivolte 
sopra tutto a ricostruire gli 
ultimi giorni di vita del pic
colo Antonio. 

Nel pomeriggio, la squa
dra mobile ha effettuato II 
fermo di un giovane sul 20 
anni, che alle prime doman
de, si è contraddetto conti
nuando però a negare riso
lutamente di avere visto An
tonio Luche domenica po
meriggio. 

Mentre si profila un'ipotesi di soluzione della vertenza 

Cooperativa di giornalisti 
e tipografi per la Gazzetta 
Stamane il ministro del Lavoro Bertoldi illustra alla Federstampa e alle 
maestranze del quotidiano torinese l'intesa che potrebbe essere raggiun
ta con l'editore Caprotti - Mondadori chiude « Il Milanese » - Riprende 
l'agitazione alla tipografia SAME: cinque giornali non escono a Milano 

Per la vicenda della Gaz
zetta del Popolo a si profila 
un'ipotesi di soluzione » che 
il ministro del Lavoro Bertol
di (suo l'annuncio della pos
sibilità di una schiarita) sot
toporrà questa mattina alla 
valutazione dei dirigenti della 
Federazione nazionale della 
stampa, alla Federazione uni
taria dei poligrafici e ai gior
nalisti e tipografi del quoti
diano torinese che proprio 
ieri avevano annunciato la 
costituzione di una coope
rativa per la gestione della 
Nuova Gazzetta del Popolo. 

L'ipotesi è maturata iersera 

Nuovo attentato 
dinamitardo 
contro l'ex 
senatore 

Sergio Marnilo 

• PALERMO. 23 
L'ex senatore Sergio Ma-

rullo è stato fatto segno ad 
un secondo atetntato dinami
tardo nel giro di poco meno 
di un mese. Stanotte una ca
rica di tritolo gli ha distrutto 
la macchina; il senatore si 
trovava in casa con i fami
liari. 

Il 28 luglio scorso un al
tro ordigno era stalo fatto 
esplodere sotto il portone 
dell'abitazione dei Manilio. 
Nel febbraio di questo anno 
il figlio del senatore, France
sco. di 22 anni, era stato se
questrato e rilasciato solo do
po il pagamento di trecento 
milioni. I rapitori nel giro 
di qualche settimana furono 
identificati ed arrestati. Sem
brava così che il senatore Ma-
rullo non avesse ormai più 
nulla da temere. Invece gli 
atentatl che sta subendo, con
fermano — almeno questa è 
l'impressione dei carabinieri 
che conducono le Indagini — 
che la malavita organizzata 
non gli perdona il fatto di 
aver attivamente collaborato 
con le forze di polizia per la 
Identificazione e la cattura 
del rapitori 4el figlio 

nel corso di un incontro tra 
Bertoldi e Io stampatore Al
berto Caprotti che, dopo ave
re a metà aprile rilevato il 
giornale dalla DC (per conto 
della Montedison), aveva im
provvisamente annunciato un 
mese fa la decisione di chiù 
derlo avviandone la liquida
zione dieci giorni fa. Da quel 
giorno, e tuttora, la Gazzetta 
continua ad uscire firmata 
dai dirigenti della Feder
stampa e dai membri del Co
mitato di redazione, in atte
sa che un intervento pubbli
co sblocchi la situazione nella 
piena tutela non solo dei di
ritti del personale ma anche 
e soprattutto della libertà di 
stampa e della pluralità del
l'informazione. 

Da qui la nuova tornata di 
riunioni promossa da Bertol
di (già convocato per il 13 
agosto, Caprotti quel giorno 
non si presentò al ministero e 
mise concretamente in liqui
dazione la Gazzetta) il qua
le ha fatto così fronte all'im
pegno assunto nel corso del
l'assemblea dei giorni scorsi 
a Torino. 

Il ministro del Lavoro non 
ha tuttavia voluto anticipare, 
già iersera, i termini dell'ipo
tesi di soluzione che si pro
fila e che debbono necessa
riamente comprendere un'in
tesa circa la sorte della te
stata, i termini della vendi
ta (per la quale Caprotti ave
va manifestato una disponibi
lità) e a chi. Bertoldi ha det
to invece che. nel corso del
l'incontro, è stato preso atto 
della decisione di giornalisti 
e tipografi di autogestire il 
giornale. « Questo fatto nuovo 
— ha tuttavia osservato il 
ministro — esige dei chiari
menti che mi riservo di ave
re nell'incontro di domani ». 

Come aveva spiegato " una 
nota del comitato unitario 
giornalisti-tipografi, l'iniziati
va dell'autogestione «si col
loca nella linea portata avan
ti dalle organizzazioni sinda
cali per garantire la conti
nuità e il rilancio della te
stata ». « In questo senso — 
aggiunge il comunicato — la 
costituzione della coonerativa 
tra giornalisti e poligrafici 
rappresenta un importante 
dato politico-sindacale e uno 
strumento operativo concreto 
contro ogni passibilità di nuo
ve, eventuali manovre da par-
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te dell'attuale editore e da 
parte di altri che intendes
sero avviare • un processo di 
liquidazione del giornale ». 
Anche alla luce di quest'ini
ziativa sarà possibile verifica
re oggi in quale senso e con 
quali strumenti si concretiz
zerà l'intervento pubblico. 

MILANO. 23. 
In un'assemblea dei giorna

listi della Mondadori il diret
tore del settimanale II Mila
nese ha comunicato ai re
dattori la decisione presa dal
l'editore Giorgio Mondadori di 
far cessare la pubblicazione 
del periodico a partire dal 
prossimo numero. 

// Milanese, un periodico 
che si occupa dei problemi 
della città, aveva comincia
to a uscire nel 1970 ed è giun
to al suo 172. numero. 

L'assemblea dei giornalisti 
ha immediatamente preso po
sizione contro la grave deci
sione dell'editore, che colpisce 
sensibilmente l'occupazione e 
i diritti sindacali dei giorna
listi del Milanese e di tutt» la 
Mondadori, in quanto è In 
assoluto spregio delle norme 
previste dal contratto nazio
nale di lavoro e del contrat
to integrativo dei giornalisti 
della Mondadori. 

Per lunedi matt ina alle 11 
è stata convocata un'assem
blea in concomitanza con l'In
contro fissato dall'editore con 
il comitato di redazione. 

MILANO. 33. 
I 700 lavoratori della tipo

grafia milanese SAME — ove 
sono stampati i cinque quo
tidiani La Notte, l'edizione 
milanese deW Avanti!, L'Av
venire, Il Giornale, La Gaz
zetta dello Sport — hanno ri
preso oggi le agitazioni per 
la * rivalutazione dell'accordo 
aziendale » scaduto nel di
cembre scorso e per prote
stare contro le «e ventilate ri
strutturazioni » di vari re
parti della tipografia. 

In seguito alle 48 ore di 
sciopero proclamate dal con
siglio di fabbrica, non esce 
oggi e domani La Notte, quo
tidiano del pomeriggio, e non 
saranno in edicola domani e 
dopodomani gli altri quattro 
quotidiani del mattln*. 
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Lo « studio » 
nella musica 

Una nuova serie di sei trasmissio
ni del ciclo Spazio musicale curata da 
Gino Negri, prenderà il via giovedì 
29 agosto alle 21,55 sul « nazionale ». 
Nella prima puntata, Gino Negri, coa

diuvato da Patrizia Milani, parler;» dol
io « studio » inteso sia nel significato 
di applicazione mentale e fisica, sia 
In quello di un particolare tipo di com
posizione didattica. Le difficolta pro
prie dello studio degli strumenti più 
conosciuti saranno poste in risalto da 
un'intervista con gli studenti delle va
rie classi del conservatorio. Lo « stu
dio », come forma di composizione, con
siste in un brano musicale che svilup
pa una particolare tecnica sia strumen
tale sia vocale. Esempi di questo ge
nere musicale si hanno fin dal XIV se
colo e ad esso si dedicarono raffinatis
simi musicisti, da Muzio Clementi, au
tore dei cento studi intitolati Gradus 
ad Pamassum a Chopin. a Llszt a De
bussy. • :• , " . ... • • 

ball9 Italia 
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* Cochl e Renato si preparano a « Can-
ionissima » — Dalla prossima settimana 
Cochi e Renato al lavoro per « Canzonili-
sima». I due popolari attori, infatti, ni-
aleranno da martedì prossimo la realiz
zazione della sigla di chiusura del a tra- , 
smlsslone. La sigla sarà girata quasi com
pletamente in esterni dal regista Eros 
Macchi e si preannunci come una «sor
presa». I-due attori hanno intenzione di 
realizzare una sigla del tutto particolare, 
del tipo, cioè, di quella già realizzata per 
il loro ultimo show televisivo." « Il poeta 
• il contadino». 

1 patriarchi del «Music hall» Fred 
Astalre. Ginger Rogers. Judy Garland. 
Gene Kelly e Jeanncttc McDonald rie
vocheranno, in tv. 1 tempi d'oro del mu
sic-hall americano, un genere di spet-
tacolo che, dall'epoca di Zlegfleld a quel
la delle piccole pellicole più sofisticate 
del dopoguerra, ha avuto un grande ri
lievo • nella cinematografia statunitense. 
La tv dedica al music hall (è questo U 
tìtolo della rassegna) una serie di tra
smissioni nel corso delle quali sarà pos
sibile rivedere 1 più noti filma musicali. 
ma non solo americani. 

Alla fine dell'estate, per l programmi 
culturali, andrà in onda un ciclo curato 
dalla regista Anita Trlantaflllldou, con 
la consulenza di Giulio Cesare Castello. 
E music hall prenderà in esame 11 p?rio- _ 
do che va dal 1927 all'immediato dopo- ^ 
guerra, vale a dire 11 suo periodo d'oro. 
Saranno presentate le pellicole più si
gnificative: dalle operette trasferite dai 
palcoscenici al cinema, alle commedie mu
sicali di Clalr; dalle spettacolari coreo
grafie di Berkley all'espressionismo del
l'Opera da tre soldi di Pabst; dal music 
halls «danzati» da Fred Astalre e Gin
ger Rogers alla stagione di rinnovamento 
del film musicale della fine degli anni 
'40, che fu opera di registi come Vin
cente Minnelll e Stanley Donen. D Mu
sic hall hollywoodiano ovviamente sarà 
presente più degli altri, con una antologia 
che andrà in onda'nella puntata Iniziale 
del ciclo. 

Le altre trasmissioni saranno dedicate 
ai film musicali del grande coreografo 
americano Berkley (con 1 fllms 42th 
Street del 1932 e Gold diggers of 1933), al 
grande • chansonnier francese Maurice 
Chevalier protagonista insieme a Jeannct-
te McDonald di un altro film della se
rie, Love me to night che risale al 1932. 

Il segreto della figlia 

Il compianto Andrea Checchi appare accanto alla giovanissima Monica Fiorentini nell'originale televisivo « Il segreto di 
Cristina » in programma "sabato 24 alle ore 21 sul primo canale. SI tratta di una storia di incomprensione tra genitori e 
figlia. Fanno parto del « cast », tra gli altri, Angela Cavo, Gianni Garko, Paolo Granata, Corrado Olmi, Jole Silvani e Ma
ria Teresa Piaggio. Il soggetto è di Ivo Perini, la sceneggiatura di Lucia Demby; regia di Ruggero Deodato 
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Comincia la nuova stagione filate-
Hca — Nel Palazzo del Turismo di 
Riccione si apre oggi la XXVI Fiera 
intemazionale del Francobollo che re
sterà aperta fino al 26 agosto com
preso. Alla Fiera di Riccione viene 
presentata la gamma completa del 
cataloghi Sassone, che si impernia sul 
catalogo dei francobolli italiani — il 
più vecchio ed autorevole catalogo ita
liano — e sul catalogo del francobolli 
d'Europa che quest'anno si presenta 
prolondnmente rimaneggiato. 

Il secondo atto dell'apertura dolla 
nuova stagione filatelica si svolgerà 
a Venezia nel giorni 30 e 31 agosto e 
1 e 2 settembre. In quei giorni la cit
tà lagunare ospiterà il III Corrano 
del commercio filatelico, In occasione 
del quale saranno presentati l cala 
loghi delle edizioni Bolaffi. 

Nel giro di una settimana. ,trn '.a 
manifestazione di Riccione e 'quella 
di Venezia, l collezionisti Italiani 
avranno fra le mani i cataloghi che 
segnano ogni anno l'Inizio della mio 
va stagione. 

Programma suppletivo per il 1974 
— Nella riunione del 6 luglio il Con-
sl;»,Ho del Ministri ha approvato la 
emissione del seguenti francobolli 
In aggiunta al programma per il 11)74: 
1) francobolli celebrativi del cente
nario dell'Istituzione degli Ordini Fo
rensi; 2) francobolli celebrativi de] 
XIV Congresso Internazionale della 
vite e del vino. 

Emissioni cecoslovacche — Conti
nua l'emissione di francobolli rat'll-
gurantl i capolavori del Castello di 
Praga. Il 5 maggio sono stati posti in 
corso due francobolli da 3 corone nif-
flauranti, rispettivamente, un osteria 

rio dì cristallo fabbricato in Boemia 
nei 1840 e un pendaglio di smalta 
del'a prima metà del XVII secolo. 

Il 12 maggio è stata emessa una 
serie di cinque francobolli raffiguran
ti altrettanti strumenti musicali. La 
composizione della serie è la seguen
te: 20 haleru, trombone di fabbrica
zione cecoslovacca; 30 haleru, corna
musa; 40 haleru, contrabbasso; 1 co
rona, pianoforte a piramide del XIX 
secolo; 1,60 corone, violoncello. 1 
francobolli sono stampati in calco 
grafia e sono stati emessi per ricor
dare vari avvenimenti della vita mu
sicale cecoslovacca: la « Primavera di 
Praga», le feste musicali di Bratisla
va e il 25 anniversario della Filarmoni
ca slovacca (francobollo da 1,60 co
rone). 

Il 1 giugno un francobollo da 60 
haleru è stato emesso in occasione 
del XXV anniversario della Giornata 
Internazionale del bambino, promossa 
dall'Unione Internazionale delle donne 

Bolli speciali e manifestazioni fi
lateliche — Il 25 agosto a Trecate 

(Corso Roma), in provincia di Novara, 
sarà usato un bollo speciale in occa
sione della 1 mostra filatelica, numi 
smatlea e mineralogica. Nel giorni dal 
30 agosto al 2 settembre, presso il Ca
sinò Municipale dì Venezia saranno 
usati vari bolli speciali in occasione 
del III Convegno nazionale del com 
mercio filatelico e della mostra fila
telica « Mitteleuropa 1974 ». Il 30 ago
sto, presso il Palazzo Comunale di 
Pellestrina (Venezia), sarà usato un 
bollo speciale per ricordare il cente
nario dell'istituzione dell'ufficio posta
le. Presso il Palazzo Comunale di Tor
re Penice (Torino), il 31 agosto sarà 
usato un bollo speciale celebrativo 
dell'VIII centenario del movimento 
valdese. 

Un servizio postale a carattere tem
poraneo dotato di bollo speciale fun
zionerà nei giorni 31 agosto e 1 set
tembre in via del Bersaglio 8. a Fa-
•no (Pesaro), in occasione del Campio
nato europeo di kartlng a squadre. 
A Venezia, atrio del Teatro Ridotto, il 
1 settembre sarà usato un bollo spe
ciale in occasione della tradizionale 
Regata storica. Lo stesso giorno, pros 
so il Palazzo Ducale di Colorno (Par
ma), l'inaugurazione del Museo cttna 
grafico sarà ricordata con l'uso di un 
bollo speciale. 

In occasione del 2fi. Giro aereo di 
Sicilia, oresso l'aeroporto dì Fontana-
rosa (Catania), il 31 agosto dalle ore 
14 alle 20 e il 1 settembre dalle ore 
10 alle 15 sarà usato un bollo speciale 
per la corrisnonden7n destinata ad es
sere trasportata dn Catania a Palermo 
con un aereo speciale. 

Giorgio Biamino 

&Mìm tv 
l'Unità sabato 24 - venerdì 30 agosto 

Due belle inquadrature dei film cecoslovacchi e ti principio superiore » (a sinistra) e n Romeo e Giulietta e le tenebre > (a destra) che verranno teletrasmessi per il dei* , 
« Cinema e ragazzi » . 

E' cominciata la quarta edizione del ciclo 

Incontri dei ragazzi col cinema 
Parzialmente ristrutturato è comin

ciato martedì, sul programma na
zionale, alle 18,45, il ciclo TV Cinema 
e ragazzi, giunto ormai alla quarta 
edizione, dopo aver registrato negli 
anni scorsi positivi indici di gradi
mento non solo tra i giovani cui è 
destinato, ma anche tra gli adulti. 

Si ricorderà che l'iniziativa, intesa 
a stimolare l'attenzione dei telespet
tatori più giovani verso il fatto cine
matografico e a svilupparne il senso 
critico con brevi dibattiti guidati, pre
disponeva per la proiezione in studio 
un gruppo di pellicole « specializzate », 
scelte di solito tra il materiale delle 
ultime mostre del cinema per ragazzi 
nell'ambito delle manifestazioni cine
matografiche di Venezia. Era anzi, nel
la grandissima maggioranza dei casi, 
la prima e unica presentazione pub
blica di quei film, cui la cattiva poli
tica del nostro noleggio preclude osti
natamente la via delle normali sale 
di spettacolo. 

Forse è stata appunto la scomparsa 
della mostra per ragazzi di Venezia, 
travolta nel crollo di maggiori e più 
squilibrate strutture della Biennale 
(personalmente ritenevamo quel setto
re dell'istituzione più efficiente e im
portante di tanti altri, proprio per la 
sua natura specialistica e la sua fa
coltà di trasformarsi, anziché in un 
emporio, in un centro di lavoro), a 
suggerire certe modifiche del ciclo che 
si è inaugurato, tanto nell'imposta
zione generale, quanto nell'estensione 
del programma. Agli inediti si alter
nano alcuni editi di particolare rilie
vo, scelti direttamente nella produ
zione per adulti. La RAI-TV s'inseri
sce nel discorso con un film di sua 
produzione. Gli incontri sono portati 
a sei, dal tre-quattro degli anni pas
sati. 

Viene ampliata, infine, anche la ta
vola rotonda conclusiva, che occuperà 
una trasmissione a sé e che oltre al 
tema « Quale cinema per i ragazzi?)) 
ne prevede un altro: « Discutere un 
film, perché? ». che opportunamente 
verifica, al di là delle opere presen
tate, il senso e i risultati dell'inizia

tiva nel suo complesso e nella sua de
stinazione. A questa riunione finale 
prenderanno parte, con Mariolina Gam
ba, che è l'appassionata curatrice del
l'intero ciclo, come già di quelli pre
cedenti, 11 regista Gianfranco Betteti
ni, l'insegnante Giancarlo Castelli. 
esperto in storia del cinema e in pro
blemi d'animazione culturale, l'inse
gnante Camillo Bascialli. esperto di 
questioni pedagogiche e didattiche con
nesse all'educazione dell'immagine, il 
critico Giovanni Grazzini, la psicolo
ga e docente universitaria Anna Riva 
e il documentarista Luigi Turolla. più 
naturalmente un gruppo di ragazzi. 
E auspicabile che il contributo di que
sti ultimi sia preorganizzato e condì 
zionato (diciamo anche dai limiti di 
tempo) il meno possibile, perché da 

' legittimo fruitore d'oggi che voglia es
sere il virtuale autore di domani; per 
far sì che, rimosse le altre artificiose 
barriere, il cinema «per» ragazzi e 
« sui » ragazzi divenga in primo luogo 
un cinema « dei » ragazzi. 

Come si applicano i film selezio
nati a questo ordine di esigenze? No
teremo appena che su sei, ben quat
tro provengono - dalle cinematografie 
socialiste (due cecoslovacchi, uno so
vietico, uno ungherese); è un predo
minio di vecchia data che si rinnova 
ogni qual volta viene ripreso l'argo-

• mento. Ma interessante è risultata 
anche la pellicola norvegese L'isola 
di Bjurra, che ha aperto la rassegna: 
un gruppo di collegiali senza fami
glia, trovandosi in vacanza in una lo
calità di pescatori, decide di autoge-

Sei fiim teletrasmessi i martedì pomeriggio sul nazionale - Gli 
scopi dell'iniziativa - Conclusione con una tavola rotonda - Ben 
quattro delle opere in programma vengono dai paesi socia
listi - La RAI presente alla rassegna con una sua produzione 

esso in definitiva, dipende o dovrebbe 
dipendere l'incremento di simili tra
smissioni. 
• Se il ragazzo non è ancora prepa
rato sufficientemente al fenomeno ci
nematografico dagli strumenti d'una 
metodologia visuale, in Italia tuttora 
assai carente, è però certo che ha 
superato il periodo del « sillabario » 
espressivo e della docilità d'accetta
zione. Precisamente nel momento in 
cui passa dalla fase di comprensione 
di un'opera alla fase di discussione, 
egli compie il primo gesto attivo di 
tale processo, diventa soggetto, non 
più soltanto oggetto, del grande di
scorso del cinema. All'interrogativo 
del ciclo: Discutere un film, perchè?, 
il giovane potrebbe rispondere: per
ché è il varco imprescindibile per il 

stirsi e di fare dell'isola un centro 
di raduno per ragazzi di tutto il mon
do, assicurando contemporaneamente 
il mantenimento dell'ambiente natu
rale. La nuova esperienza comunita
ria ha la meglio sui tradizionali si
stemi scolastici, alterando anche la 
contrapposizione dei concetti stereo
tipati di « studio » e « vacanza ». 

Analogamente Ultime vacanze del so
vietico Valeri Kremniov (un cineasta 
ex-atleta, realizzatore di vari film 
sportivi) si svolge nell'ambiente dei 
campeggi estivi e registra 1 primi tur
bamenti psicologici di due fratelli, 
l'uno soppiantato da un coetaneo nel 
cuore della ragazza che ama, l'altro 
respinto a un concorso di pittura. Il 
superamento della duplice crisi si ri
solve per Boris, il maggiore dei due 
ragazzi, in una lezione di maturità. 

Non siamo più soli, di produzione 
ungherese, è l'unico film del ciclo im
perniato su personaggi della prima 
età: un bambino e una bambina di 
sei anni che hanno appena cominciato 
ad andare a scuola, e le loro anco» 
informi esperienze mdividuali e di 
gruppo. 

Si tratta in tutti e tre i casi, come 
si vede, dell'analisi di un momento 
di « stacco » nella vita di alcuni gio 
vani e giovanissimi: uno spostamento 
ambientale, l'insorgere delle prime re
sponsabilità, la scoperta dell'amicizia, 
la curiosità che può portare alia de
lusione, la vocazione che può tradire. 
La seconda metà del ciclo, la più im
portante, acutizza i medesimi spunta 
trasferendoli sul piano dell'ideologia 
e — in due film su tre — al momento 
in cui le scelte erano mortali (è per
messo suppore che la TV non guardi 
con tranquillità a questa inno\'azione, 
che in effetti è annunciata sui comu
nicati «in via sperimentale»). 

Qui compaiono i due film cecoslo
vacchi Il principio superiore di Jiri 
Krejcik e Romeo, Giulietta e le tene 
bre di Jiri Weiss, entrambi ispirati 
dal medesimo avvenimento: l'ondata 
di persecuzioni scatenate dagli occu-
patori nazisti dopo l'uccisione del 
Reichsprotektor Heydrich, detto il boia 
di Praga, ad opera dei partigiani. I 
coraggiosi adolescenti cèchi reagisco
no alla rappresaglia spesso preceden
do la generazione anziana, che — come 
nel caso del vecchio professore del • 
Principio superiore — prende coscien
za proprio dal loro sacrificio. 

Così, incentrato su una ragazza dei 
nostri giorni esposta ad alcune trau
matizzanti provocaziciii neofasciste, 
sarà da guardare con interesse anche 
il telefilm Anna giorno dopo giorno 
di Renzo Ragazzi. Non lo abbiamo 
veduto ancora e siamo lieti che siano 
i giovani spettatori del ciclo i suoi 
primi critici: i critici, senza residui 
alle spalle, di una età che impara a 
conoscersi e a riconoscersi senza in
fingimenti e senza tenerezze. 

Tino Ranieri -. 
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volta, alcune settimane fa in questa 
sttssa rubrica, l'assurdità della i-oli-
tlca del servizi giornalistici della RAI-
TV che. nei mesi estivi, riducono del 
cinquanta per cento le edizioni del 
Telegiornale, sospendono l'unico set
timanale televisivo di informazione, e 
si comportano, insomma, come se an
che la cronaca e i problemi che quo
tidianamente affliggono la popolazio
ne andassero in ferie. Oltre tutto, no
tavamo, questa politica viene regolar
mente, clamorosamente e spesso tra
gicamente smentita dalla realtà: è av
venuto, infatti, in passato che pro
prio al colmo dell'estate si slavo ve
rificati in Italia e nel mondo avve
nimenti di tale portata che la RAI-
TV è stata costretta, suo malgrado, 
a ricorrere ad edizioni straordinarie 
del Telegiornale o, addirittura, alle 
« dirette ». 

Purtroppo, anche in questo agosto 
i fatti sono venuti a confermare pun
to per punto l nostri rilievi: nel giro 
di pochi giorni i mandanti e i sicari 
della strategia fascista della strage 
hanno compiuto un nuovo orrendo cri
mine sul treno Italicus; la crisi di Ci
pro è sfociata in una guerra; il pre
sidente degli Stati Uniti si è dimesso. 
I servizi giornalistici televisivi si sono 
riscossi per un momento dal loro le
targo feriale, facendo comunque mol
to di meno di quanto le circostanze 
avrebòeo richiesto, eppoi sono tornati 
a funzionare a scartamento ridotto. 

Così, oggi, soltanto qualche breve 
notizia nei telegiornali della sera in
forma gli italiani dei fatti e dei pro
blemi cui tutti i quotidiani e i setti 
manali stampati dedicano pagine e 
pagine. Per il resto, continuando l'as
senza dei telegiornali delle 13,30 e 
delle 17, i tre spazi che i servizi gior
nalistici occupano regolarmente nella 
programmazione settimanale sono alle
gramente destinati a programmi che 
poco o nulla hanno a che fare con la 
attualità e con i problemi politici e 

sociali di questi tempi travaqliati. Lo 
spazio più frequentalo, quello della 
prima serata del venerdì sul primo ca 
naie — riservato almeno per un cerio 
periodo dell'anno al settimanale di 
informazione — è occupato xn queste 
settimane da una nuova serie degli 
Incontri, che, secondo le anticipazioni, 
conserverà questa posizione ancora 
per l'Intero mese di settembre e che 
porterà sul video, per lo pili, perso
naggi del mondo dell'arte e dello spet 
tacolo. Lo spazio di apertura di se 
rata sul secondo canale, il lunedì, e 
destinato alla programmazione di al 
cuni documentai stranieri vincitori 
del Premio Italia negli anni scorsi, 
a partire dal 1966. Lo spazio di se 
conda serata sul primo canale, il sa 
bato, è occupato, come già negli anni 
scorsi, dalla rubrica Se ne parlerà do 
mani, che è senza dubbio l'Iniziativa 
più interessante tra le tre, ma che 
trascura del tutto anch'essa la cro
naca e tratta di problemi solitamente 
piuttosto lontani dai processi e dagli 
avvenimenti che più assillano la vita 
dei telespettatori del nostro Paese. 

Intendiamoci: tutte e tre queste se
rie potrebbero ottimamente figurare 
in una programmazione televisiva che 
fosse ricca di trasmissioni di attua
lità e opportunamente articolata sulla 
scorta della dinamica sociale che tutti 
ci investe. La più discutibile, in asso
luto, sarebbe semmai quella costruita 
con i documentari laureati alle varie 
edizioni del Premio Italia: perché In 
quella rassegna internazionale, in te
levisione, a vincere il premio non sono 
stati quasi mai i programmi più va 
lidi ma quelli che gli accotdi diplo
matici e dì mercato tra i dirigenti del 
vari organismi televisivi hanno voluto 
mettere in primo piano. Ad ogni mo
do, nelle condizioni attuali, queste tre 
serte equivalgono invece alle mani che 
le tre famose scimmielte tengono ri 
spettivamente sugli occhi, sulle orec
chie e sulla bocca per non vedere, 
non udire e non parlare. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
17,30 La TV de! ragazzi 

Glrovacanzc • Giochi 
al monti, ai laghi, 
al mare. A cura di 
Sebastiano Romeo. 
Presentano Giustino 
Durano e Enrico 
Luzi. Regìa di Lino 
Procacci. 

18,30 RIdollnl al varietà 

18,45 II drago 
Cartone animato. 

18,55 Estrazioni del Lotto 

19,05 Sette giorni al Par
lamento 

19,25 Tempo dello spirito 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 
Spettacolo musicale 
presentato da Pip
po Baudo. Gli ospiti 
di quest'ultima tra
smissione dell'estate 
sono Iva Zanlcchl e 
Gino Paoli, l'attore 
pugliese Lino Banfi 
e Giuseppe Pamble-
ri, 11 giovane inter
prete de «Le sorel
le Materassi ». 

21,50 Due comiche 
«Charlot e l'amma
lato» e «Charlot si 
diverte ». 

22,10 Servizi speciali del 
Telegiornale, a cura 
di Ezio Zefferl 
« Se ne parlerà do
mani • Ceylon». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 Collegamento In Eu

rovisione con Vienna 
Campionati europei 
di pallanuoto e nuo
to - Atletica legge
ra • Campionati eu
ropei di tuffi. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II segreto dì Cristina 

Soggetto di Ivo Pe
rini • Sceneggiatu
ra di Lucia Demby. 
Interpreti: Gianni 
Garko, Andrea Chec
chi, Angela Cavo, 
Monica Fiorentini, 
Paolo Granata, Cor
rado Olmi, Jole Sil
vani, Maria Teresa 
Piaggio, Stefano Va
riale • Regìa di Rug
gero Deodato. 

22,00 Collegamento via sa
tellite con Montreal 
Campionati mondia
li di ciclismo su 
strada. 

Radio 1° 

Gino Paoli 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicalo ( 1 ) ; 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino 
musicalo; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi od io; 11,30: 
Il meglio dol meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Canzoni di ca
sa nostra; 14,50: Incontri con 
la scienza; 15: Sorella radio; 
15,30: Intervallo musicale; 
15,40: Gran varietà; 17: Cam
pionati mondiali di ciclismo; 
17,20: Rassegna di cantanti; 
18,05: Le nuovo canzoni ita
liano; 18,35: Le nostro orche
stro di musica leggera; 19,20: 
Stillamento strumentale; 20: 
La battaglia di Legnano di G. 
Verdi; 22,05: Intorvallo musi
cale; 22,20: Paese mio; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Per noi adul
ti; 9,30: Una commedia in 
trenta minuti; 10: Canzoni por 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Un po' di rock; 11,50: 
Cori In tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
I numeri uno; 13,35: Due bra
vo persone; 13,50: Como e per
chè; 14: 5u di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Ci-
radisco; 15,40: Estate dei fe
stival europei • da Verona; 
16,35: Pomeridiana: 17,25: 
Estrazioni del lotto; 17,30: Ri
balla Internazionale; 19,55: 
Supersonici 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,30: 
Bollettino del mare; 22,55: 
nella sera. 

Radio 3°, 
Oro 7,15: Trasmissioni specia
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Saint Saons; 11,30: Uni-
versiti internazionale G. Mar
coni; 11,40: Musica corale; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Pa-
gino pianistiche} 16: Civiltà 
musicali europee; 17: Conver
sazione; 17,10: Rassegna dei 
vincitori di concorsi Interna
zionali; 17,55: Taccuino di 
viaggio; 18: Il girasketches-

martedì 2 7 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

"Cinema e ragazzi" 
presentazioni e di
battiti sul cinema a 
cura di Marlollna 
Gamba. Realizzazio
ne di Claudio Tri-
scoli • «Ultime va
canze » con Alek-
sandr Vdovln, An
drei Udovlk. Ira Bo-
rlsova. Mala Bulga-
kova: regia di Va
leri Kremniov. 

19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Canossa 

Originale televisivo 
di Giorgio Prosperi. 
Personaggi: Eglsto 
Marcuccl, Adalberto 
Maria Merli. Gianni 
Musy. Enrico D'A
mato. Carmen Scar
pina, Gianni Borto-
lotto, Glauco Mau
ri, Giorgio Bonora. 
M a u r i z i o Merli, 
Glauco Onorato. Lu
ciano Alberici, Dino 
Peretti, Remo Vari-
sco, Loris Gafforlo, 
Franco Nebbia. Vin
cenzo de Toma. Re
gia: SUverlo Blasl. 

21,40 Minimo comune 
a cura di Plora Fa
villa. Un program
ma sull'educazione 
scientifica degli Ita
liani di Gian Luigi 
Poli e Giorgio Tee-
ce. Regia di Gian 
Luigi Poli. 
Nel corso dell'attua
le puntata si vuo
le dimostrare come 
nella nostra cultura 
sussistano strutture 
tecnologiche avanza
tissimo e credenze 
ancestrali. -

22,30 Rassegna di Balletti 
«Danzatori di scia
bole della Georgia». 
Regia: Tilo Philipp. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
Un programma di 
Luciano Rlspoll con 
la collaborazione di 
Maria. Antonietta 
Sambatl; regia di 
Piero Panza. 

22,00 Napoli per Napoli 
Spettacolo musicale 
condotto da Toni 
Santagata con Ira 
Ferri. Regia di Le
llo Colletti. 

Glauco Mauri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; e: 
Mattutino musicale; 6,23i Al
manacco; 8: Sul giornali di 
slamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del maglio; 17,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: Ritratto di 
signora; 13» Per voi giovani; 
18: I l girasoli»; 17,05: Hfortis-
Simo; 17,40: Musica In; 
19,20: Country e wostemt 20: 
Nozze d'oro; 2 1 : Radio-teatro: 
Trans Europa Espressi 21,50: 
Per sola orchestra; 22,20: An
data e ritorno; 23: I Program
mi di domani. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 10,30, 18,30, 
19,30, 22,30i 8: il mattinie
ra; 6,30: Bollettino del maro; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8i40: Come e perchè; 
8,50: Suoni e colori dell'orche
strai 9,30: Aquila Nora; 9,45: 
Canzoni por tutti; 10,35: Alta 
stagiono; 12,10: Trasmissioni 
regionali) 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: Duo brave por-
sono; 13,50; Come e parchi; 
14: Su di gl.-ii 14,30: Trasmis
sioni regionali; 13: Le In torvi-
sto Impossibili; 13,30: Modla 
dello valute; 15,40: Caroral; 
17,40: Il glocono; 18,35; Pic
cola storia dello canzone Ita
liana; 19,55: Suporsonlc; 21,19: 
Duo brave porsono; 21,29; Po
poli; 22,30i Bollettino dol ma
ro; 22,50: L'uomo della notto. 

Radio 2° 
Oro 7,55: Trasmissioni spe
ciali • Benvenuto in Italia; 
8,25: Concorto dol mattlnoi 
9,2.1) Conversazione; 9,30: 
Concorto di apertura) 10,30: 
La settimana di Sclostakovichj 
11,30: Convorsazlonei 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi; 13) La musica noi tempo; 
14,30] Il cavalloro avaro; 
15,35: I l disco In vetrina; 
16,20) Musica o poesia; 17,10: 
Lo slnlonlo dol giovane Mo
zart; 17,40) Jazz oggi; 18,05) 
La stellettai 18,25: Dicono di 
lui; 18,30) Donna 70; 18,45) 
L'assistenza alla madre e al 
bambino; 19,15) Concerto dol-
la sera; 20,15) Musica dalla 
Polonia; 2 1 : Il domalo del 
Terzo; 21,30: Attorno alla 
« Nuova Musica »; 22,35: Li
bri ricevuti. 

mercoledì S S 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Il club del teatro -
« Shakespeare » a 
cura di Luigi Fer
rante con Pino Mi-
col; regia di Fran
cesco Dama. 
Argomento centrale 
della trasmissione è 
il dramma « Mac-
beth ». 

18,45 II gabbiano azzurro 
Tratto dal romanzo 
di Tone Seliscar con 
Ivo Morlnsek, Ivo 
Prlmec, Janez Vro-
Uh, Klara Jankovlll, 
Demcter Bltenc; re
gia di France Sigile. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 L'apocalisse degli 

animali 
"La paura del lupo". 
Un programma di 
Frédérlc Rosslf. 
Quinta puntata. 

21,35 Mercoledì sport 

22,35 Mallcan padro e fi
glio 
« I tre viaggi » 
Telefilm. Regia di 
Y a n n l c k Andrei. 
Con Claude Dau-
phln, Michel Bcdet-
ti. Jean Chevrler, 
Gianni Esposito, Ma
rie Dea, Monique 
Morlsl. 
Un anziano signore 
si reca da Malican 
pregandolo di Inda
gare sul proprio 
fratello M i c h e l e , 
coinvolto In una 
strana situazione. 
Infatti Michele, re
catosi duo volte al
l'estero per affari, 
e capitato in alber
ghi nel quali, sul 
suo stesso piano, 
sono stati compiuti 
furti di gioielli... 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Un ottimista a Holly
wood: Mister Smith 
va a Washington 

Film • Regia di 
Frank Capra. Con 
James Stewart, Jean 
Arthur. Eugene Pal
lette, Claude Ralns, 
E d w a r d Arnold, 
Beulah Bondl. 

Jean Arthur 

Radio 1° 
MERCOLEDÌ' 28 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,10: Mattutino musi
calo; 8: Sui giornali di stama
ne; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11,30: l i 
meglio del meglio; 12,10: Quar
to programma; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14,07: L'altro 
suono; 14,40: Ritratto di si
gnora; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Fffortlssi-
mo; 17,40: Musica In; 19,20: 
Musica-cinema; 20: Serata con 
Goldoni: La locandiera; 22 : Le 
nuovo canzoni italiane; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: I pro
grammi d! domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattinie
re; 6,30: Bollettino del maro; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per
che; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,30: Aquila Nero; 
9,45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co
me e perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le intervisto Impossibili; 
15,30: Media dolio valute; 
15,40: Corarai; 17,40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzono italiana; 
19,55: Suporsonic; 21,19: Due 
brave persono; 21,29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia
li - Benvenuto In Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Sciostalcovlch; 11,40: 
Due voci, duo epoche; 12,20; 
Musicistl Italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Lo slnlo
nlo di F. J. Haydn; 15,45: 
Avanguardia; 16,30; Le stagio
ni dello musica: L'Arcadia; 
17,10: Ivozak Trio; 17,40: 
Musico fuori schema; 18,05: 
...E via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong-
20,15: Lo polonio minori del
l'Europa contemporanea; 20,45: 
Fogli d'album; 2 1 : il Glornaio 
del Terzo; 21,30: Festival di 
Salisburgo 1974 • Concerto 
sinfonico; 22: Conversazione. 

domenica 2 5 
TV nazionale 
11,00 Messa 
18,15 La TV del ragazzi 

U.F.O. - «L'incubo» 
con Edward Bishop, 
Michael Billington, 
George Sewell, Ga
brielle Drake. Regìa 
di Alan Perry. 
Il colonnello Foster, 
fiaccato da un trat
tenimento a base di 
abbondanti libagio
ni, decide di fare 
la sauna. Ma si ad
dormenta e sogna... 

19,00 Professor Baldazar 
« L'invasione del 
cucchiai volanti ». 
Cartone animato. 

19,10 Tomasslno il ditone 
19,20 Prossimamente 
20,00 Telegiornale 
20,30 Lucien Leuwen 

dal romanzo di Sten
dhal. Adattamento 
e dialoghi di Jean 
Auranche, Pierre 
Bost e Claude Au-
tant-Lara. Interpre
ti: Bruno Garcin, 
Nicole Jamet, Anto
nella Lualdi, Jacques 
Monod, Mario Fer
rari, Marco Tulli. 
Regia di Claude 
Autant-Lara. 
Continua la vicen
da del giovane Lu
cien e della signora 
Bathilde di Chastel-
ler. Con un abile in
ganno viene fatto 
credere ai giovane 
che la donna abbia 
avuto un figlio da 
una relazione colpe
vole. Lucien, dispe
rato, abbandona la 
vita militare 

21,40 La domenica spor
tiva 
Fasi conclusive del 
campionato di cicli
smo professionisti 
su strada. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Collegamento via sa

tellite con Montreal 
Campionato mondia
le professionisti su 
strada - Campionati 
europei di pallanuo
to e nuoto • Atleti
ca leggera - Auto
mobilismo. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 

Spettacolo musicale 
di Roberto Dané 
condotto da Memo 
Remigi e Aldina 
Martana: regìa di 
Gian Maria Taba-
relli. 

22,10 Settimo giorno 
Attualità culturali a 
cura di Francesca 
Sanvitale e Enzo 
Siciliano. 

22,50 Prossimamente 

Memo Remigi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 19, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 7,35; 
Rubrica religiosa; S: Sui gior
nali di stamane; 8,30: Vita nei 
campì; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,15: Allegro con 
brìo; 10,50: Le nostre orche
stre di musica leggera; 11,30: 
Bella Italia; 12: Dischi calci; 
13,20: Ma guarda che tipo; 
14: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15: Vetrina di Hit Pa
rade; 15,20: Palcoscenico mu
sicale; 17: Campionato mon
diale di ciclismo professionisti 
su strada a Montreal; 17,10: 
Batto quattro; 19,20: Ballate 
con noi; 20: Stasera musical; 
21,05: Parata di orchestre; 
21,30: Concerto di T. Bcrgan-
za; 22,10: Intervallo musicale; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 

I programmi delia settimana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30, 13,30, 17,25, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran varietà; 11 : 
I I giocone; 12: Ciao domenica; 
13: Il gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Il bianco e 
nero; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Campionato 
mondiale di ciclismo professio
nisti su strada a Montreal; 
15,45: Supersonic; 17: Le nuo
ve canzoni italiane; 17,30: Mu
sica e sport; 18,45: Bollettino 
del mare; 18,05: ABC del di
sco; 19,55: Concerto operisti
co; 2 1 : Cose e biscose; 21,40: 
Canzoni senza parole - Nel cor
so del programma: Campionato 
mondiale di ciclismo; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Corriere 
dall'America; 9,45: Place de 
l'etoile; 10: Concerto dell'or
chestra del Suddeutscher Rund-
funk di Stoccarda; 11,20: Con
certo; 12: Festival di Salisbur
go 1974 • Concerto sinfonico; 
12,35: Conversazione; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Ma-
rija; 17,30: Interpreti a con
fronto; 18: Cicli letterari; 
18,30: Il girasketches; 18,50: 
Fogli d'album; 19,15: Concerto 
delia sera; 20,15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo: 

lunedi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

"Il gioco delle cose" 
a cura di Teresa 
Buongiorno. Con la 
collaborazione di 
Marcello Argilli. Pre
sentano Marco Dané 
e Simona Gusberti; 
regia di Salvatore 
Baldazzi. 

18,45 Immagini dal mondo 
Rubrica realizzata 
in collaborazione 
con gli organismi 
televisivi aderenti 
all'U.E.R. a cura di 
Agostino Ghìlardi. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Quegli anni selvaggi 

Film di Roy Row-
land con James Ca-
gney. Barbara Stan-
wyek, Walter Pid-
geon, Edward An
drews. Den Rubbins, 
Will Wright. 
Un ricco industria
le. Steve Bradford, 
spinto dal rimorso, 
si mette alla ricer
ca del figlio avuto 
venti anni prima e 
abbandonato con la 
madre. Si reca al
l'orfanotrofio ma la 
direttrice rifiuta di 
rivelargli chi ha 
adottato il bimbo, 
forte del documento 
di disconoscimento 
di paternità che egli 
firmò di proprio pu
gno. Tuttavia Brad
ford riuscirà egual
mente a rivedere il 
figlio... 

22,10 Prima visione 

22,20 La macchina della 
risata 
con Marty Feldman. 
Presenta Enrico Si-
monetti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio 
Italia 
Francia: «Il ploto
ne Anderson » di 
P. Schoendoerfer. 

22,00 Rassegna di cori 
XXI Concorso Poli
fonico Internaziona
le Guido d'Arezzo. 
Presenta Anna Ma
ria Gambinen. Re
gìa di Sirio Marcìl-
lini. 

James Cagney 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12, 13, 14, 17, 19, 23 ; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: 
Hit Parade; 14,05: L'altro sno
no; 14,40: Ritratto di signo
ra ( 1 1 ) ; 15: Per voi giovani; 
16: II girasole; 17,05: «fortis
simo; 17,40: Musica In; 19,20: 
Questa Napoli; 20: Quelli del 
cabaret; 2 1 : Le nuove canzoni 
italiane; 21,15: Rassegna di 
solisti; 21,50: X X secolo; 
22,05: Per sola orchestra; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
I programmi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore € .30 , 
7,30, 8,30, 10.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6 :ll mattinie
re; 6,30: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,55: Gallerìa del melodram
ma; 9,30: Aquila Nera; 9,45: 
Vetrina di un disco per l'esta
te; 10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come • 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; 15,40: Ca-
rarai; 17,40; I malalingua; 
18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19,55: Fe
dera; 21,30: Fantasia musica
le; 22,30: Bollettino del mi 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3 «» 

Ore 7,55: Trasmissioni specia
li - Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Sciostakovic; 11,40: 
Le stagioni delal musica: il ba
rocco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Interpreti di ieri • 
di oggi; 15,35: Pagine rare 
della Urica; 15,55: Itinerari 
sinfonici; 17,10: Musiche di 
danza e di scena; 18: Concer
to sinfonico; 18,55: Fogli d'al
bum; 19,15: Concerto di S. Ac-
cardo e D. Asciolla; 20,30: 
Musica dalla Polonia; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30: I I 
Borgomastro. 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« La gallina ». Pro
gramma di films, 
documentari e car
toni 

18,40 Sopravvivenza nel 
mare 

19,05 Professor Baldazar 
« Un gelato curati
vo ». Cartone ani
mato. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Seguirà una brillan
tissima farsa 
Un programma a 
cura di Belisario 
Randone. Farsa na
poletana: « N n a 
mmescafrangesca de 
mbruoglie e fracas-
se pe' nu muorze 'n 
coppa a *na mano ». 
Di Antonio Petito. 
Con Mario Santella, 
Maria Luisa Santel
la. Marzio Onora
to, Marisa Laurito, 
Francesco de Rosa. 
Regia di Piero Pan
za. 
Don Pancrazio, ric
co possidente, sposa 
Martella dopo venti
quattro anni di pa
ziente attesa. Mar
tella però è gelosis
sima e concerta con 
la serva Rossella un 
diabolico piano per 
smascherare 1 tradi
menti del marito. 

21,55 Spazio musicale 
a cura di Gino Ne
gri. Presenta Patri
zia Milani. « Gradus 
ad Parnassum ». 

22,30 Collegamento in Eu
rovisione con Cagliari 
Campionati europei 
di pallacanestro fem
minile. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Bentornata Caterina 

Spettacolo musicale 
con Caterina Valen
te. Testi dì Castal
do, Faele e Calabre
se. Regìa di Vito 
Molinari. 

22,30 L'almanacco del mare 
a cura di Andrea 
Pittiruti (4. puntata) 

Caterina Valente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23: 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu
sicale; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Ma 
guarda che tipo; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: Ritratto di 
signora; 15: Per voi giovani; 
16: II girasole; 17,05: FHor-
tissimo; 1 f ,40: Musica In; 
19,20: TV musica; 20: Jazz 
concerto-, 20,45: Ballo liscio; 
21,15: Buonasera, come sta?; 
22: Per sola orchestra; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: I pro
grammi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: l i mattinie
re; 6,30: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,30: Aquila Nera; 
9,45: Canzoni per tutti: 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,30: 
Media delle valute; 15,40: Ca-
rara!; 17,40: Il giocone; 18,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. , 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia-
lia • Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Sciostakovich; 11,30: 
Università internazionale G. 
Marconi; 11,40: II disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Presenza religio
sa nella musica; 15,15: Con
certo sinfonico; 17,10: Le sin
fonie del giovane Mozart; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18,20: Sii il sipario; 18,25: 
Musica leggera: 18,45: E. Ca
notti: maestro-amico e maestro-
nemico; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Hans Heiling, di
rettore A. Albrecht; 2 1 : Gior
nale del Terzo. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani », dal 
romanzo di Astrid 
Lindgreen. «Un co
niglietto per Pelle». 
Con Torsten Lillie-
crona, Louise Ed-
lind, Bjorn Sode-
back, Bengt Eklund, 
Eva Stiberg, Bitte 
Ulvskog. Regìa di 
Olle Hellrom. 

(9. episodio) 
18,45 lo sono... un capo 

operatore del Tele
giornale 
Un programma a 
cura di Giordano 
Repossi. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 
a cura di Giuseppe 
Giacovazzo. « Un'ora 
con Bulent Ecevit» 
di Enzo Forcella e 
Enzo Tarquini. 
L'incontro di stase
ra con il premier 
turco è stato girato 
qualche tempo fa, 
prima dello scoppio 
della crisi cipriota. 
Ecevit, «uomo nuo
vo » della Turchia, 
ex-giornalista e uo
mo di cultura, si è 
formato a Londra e 
ad Harvard, negli 
Stati Uniti. 

21,45 Sim salabim 
Magie-hall di Paoli-
ni e Silvestri condot
to da Silvan. Con 
Evelyn Hanack. Mac 
Ronay e le Humph-
ries Singers; regìa 
di Ada Grimaldi. 
Ritorna in TV A 
mago Silvan con I 
suol trucchi tutti 
nuovi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 La battaglia di La-
bositz 
di Peter Hacks. Ri
duzione e dialoghi 
italiani di Alberto 
Toschi. 

22,25 Paese mio 
L'uomo, il territorio, 
l'habitat. "Sant'Aga
ta dei Goti: un pas
sato nel nostro fu
turo". Un program
ma di Giulio Mac
chi. 

Silvan 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, » , 
12, 13, 14, 17, 19, e 23 ; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino 
musicale; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Ritratto di signora (ultimo epi
sodio); 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: mort is
simo; 17,40: Musica In; 19,20: 
Canzoni di feri e di oggi; 20 : 
I concerti di Napoli; 21,30: 
Per sola orchestra; 22 : Le nuo
ve canzoni italiane; 22,20: An
data e ritorno; 23: I piogiaat-
mi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: I l mattinie
re; 6,30: Bollettino del mare; 
7,30: Buon ' viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per
chè; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,30: Aquila Nera; 
(ultima puntata); 9,45: Vetri
na di un disco per l'estate; 
10,35: Alta stagione: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa
rade; 13,35: Due brave per
sone; 13,50: Come e perchè; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le intervi
ste impossibili; 15,30: Media 
delle valute; 15,40: Cerarsi; 
17,40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola storia della canzone ita
liana; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po-
PoK; 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speda-
lia - Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima
na di Sciostakovich; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,15: Polifonia; 15,45: Ri
tratto d'autore; 17,10: Concer
to sinfonico; 17.40: Fogli d'al
bum; 18: Discoteca sera; 18,20: 
Detto « Inter Nos »; 18,45: 1< 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: Origine e evoluzione 
dell'universo e della vita? 
20,45: Conversazione? 
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Lunedì il via 

La Settimana 
senese dedicata 
agli anniversari 

La XXXI edizione della manifestazione musicale sarà 
Incentrata sulle figure di Spontini, Busoni e Pucci
ni - Concerto in memoria di Malipiero e Maderna 

SI inaugura lunedi la XXXI 
Settimana musicale senese, 
dedicata prevalentemente al 
« grandi anniversari musi
cali » del 1974, esclusivamen
te però riguardanti la cultu
ra Italiana. E' questo, ci pare, 
l'obiettivo della « Settimana » 
che sarà Illustrata, nel pome
riggio di lunedi, da Luciano 
Alberti, direttore artistico, e 
da Interventi di Leonardo Pin-
zautl e di Luigi Rognoni. 

Nella serata di lunedi, si 
avrà 11 primo concerto (Corti
le di Palazzo Pubblico), in me
moria di Gian Francesco Ma
lipiero (il Quartetto Italiano 
eseguirà il Quartetto n. 4) e 
di Bruno Maderna (Severino 
Gazzellonl e Lothar Faber 
eseguiranno passi della Gran
de Aulodia per flauto e oboe). 

La presenza dei viventi è 
affidata a Sylvano Bussottl 
del quale saranno presentati, 
novità per Slena, / semi di 
Gramsci. Bussottl aprirà, poi 
la serie degli « Incontri » con 
1 compositori, In Palazzo Chi
gi, alle ore 12 di martedì. 
Più tardi (ore 21), nella Crip
ta di San Domenico, si avrà 
la commemorazione del secon
do centenario della nascita 
di Gaspare Spontlnl. con l'ese
cuzione — In forma di con
certo — dell'opera in un atto, 
Milton, risalente al 1804. cioè 
ai trent'anni del compositore. 

Anche la giornata di mer
coledì si articola In un « In
contro» (con Bruno B a r i 
lozzi) e in un concerto: quel
lo dell'«Ensemble Garbarino» 
(strumenti a fiaio). che pre
senterà prime riprese e novi
tà di Salieri. Clementi. Paci-
ni. Testi e Bartolozzl. 

Giovedì, alle ore 12, la pia
nista Sonya Hanke, interpre
terà pagine di Andreozzi e di 
Ives, mentre il concerto sera
le si svolgerà ad Empoli, per 
la celebrazione del cinauan-
tenario della morte di Ferruc
cio Busoni. In Piazza Farinata 

Grande successo 

del « Fiore delle 

Mille e una 

notte » a Parigi 
PARIGI, 23 

Il film 11 fiore delle Mil
le e una notte di Pier Paolo 
Pasolini ha detronizzato il 
film erotico della stagione pa
rigina Etnmanuelle, che, do
po essere stato per sette set
timane in testa alla classi
fica degli incassi, è retroces
so in seconda posizione. 

Etnmanuelle ha attirato 
In otto settimane, 741.884 
spettatori (ultima settimana 
51.353). Il fiore delle Mille e 
una notte nella prima setti
mana di programmazione ne 
ha registrati 52.446. 

degli Uberti, saranno esegui
ti brani di musica da came
ra e l'opera Arlecchino, diret
ta da Piero Bellugl, con la 
regia di Roberto Guicciardi
ni, scene e costumi di Loren
zo Ghiglia. Arlecchino sarà 
replicato a Slena, In Piazza 
San Francesco, nella serata 
di sabato. 

Altra data importante, che 
Siena vuole ricordare, è quel
la dei cinquantanni dalla 
morte di Giacomo Puccini 
(18581024) del quale si rap
presenterà, in una speciale 
edizione, l'opera Madama 
Butterfly (che compie, peral
tro, 1 settantanni). 

Lo spettacolo, con replica 
domenicale (pomeriggio), si 
svolgerà nel Teatro del Rin
novati. Sul podio salirà il mae
stro Bruno Bartolettl, men
tre giapponesi sono regia (di 
Yoshl Aoyama) e scenografia 
(di Ming Cho li). 

La presenza del Giappone 
sarà accentuata dalla cantan
te Jasuko Hayashi, contorna
ta da giovani del corso d'ope
ra dell'Accademia musicale 
chigiana L'Iniziativa (spetta
colo costruito con i giovani) 
si inserisce nella tradizione 
felicissimamente avviata due 
anni fa con La carriera del 
libertino, di Stravlnskl. 

Dai legami della «Settima
na » con 1 corsi dell'Accade
mia chigiana e con l'Univer
sità di Siena, nascono, poi, 
un Seminario internazionale 
di composizione (articolato 
in due puntate: sabato e do
menica), realizzato dal «Grup
po sperimentale chigiano » e 
dall'« Ensemble Teatromusi-
ca ». diretto da Marcello Pan
ni, nonché un Convegno in
temazionale sulla Fortuna 
musicale e spettacolare delle 
fiabe di Carlo Gozzi, In pro
gramma. presso la Facoltà di 
Lettere, tra venerdì e dome
nica. 

SI profila — vedremo poi 1 
risultati — una « Settimana » 
fitta, alle cui molteplici ma
nifestazioni si affiancano 
quelle, ancora In atto, dell'Ac
cademia musicale chigiana. 
Si hanno, in questi giorni e 
per tutto lo scorcio finale di 
agosto, i saggi — Infatti — 
delle classi di flauto (Severi
no Gazelloni), di direzione 
d'orchestra (Franco Ferrara), 
di violoncello (André Navar-
ra), di canto da concerto 
(Giorgio Favaretto). piano
forte (Guido Agosti), compo
sizione (Franco Donatoni). 
musica d'insieme (Riccardo 
Brengola). 
Luigi Dallapiccola, che terrà 
la prolusione in memoria di 
Busoni, ad Empoli (ore 18 Bi
blioteca Comunale), il 29. sta 
intanto portando avanti un 
seminario di composizione, 
iniziato il 22 agosto e che du
rerà fino a venerdì prossimo. 
E' per il nostro compositore 
il modo più degno di onorare 
il suo settantesimo comple
anno. 

e. v. 

discoteca 
Clérambault 
lo sconosciuto 

Abbiamo già rilevalo altre 
volle che la situazione della 
musica per organo in Italia 
è pressoché disperata. iNon e-
sisle un'altitudine diffusa ai 
concerti di questo strumen
to, pochi sono i buoni orcani 
nei teatri e nelle .«ale da con-
ccrtiv e dall'infelice acu«lir.i 
flelle chiese è bene stare alla 
larga. Co-i che l'unica fonte 
possibile per chi vuole ascol
tare questo strumento è il 
disco, che per fortuna non le
sina edizioni dei lai ori orga
nistici dei compositori mag
giori. Questa volta è il ca*o ili 
un autore assai poco noto ilei 
700 francese, contemporaneo di 
Bach: Louis Nicholas Cléram
bault, di cui l'Argo ci pre
senta in un microsolco fine 
grandiose sitile* ciascuna co
stituita dì sette brani (organi
sta Gillian Wcir. anche que
sta una strumenti*!* a noi 
finora sconosciuta ma di in
discutibile valore). 

Dobbiamo dire clic ci siamo 
trovati di fronte a una sor
presa, e cioè a un autore di 
note\olc forza e capacità for
male, che non ha nulla delle 
«\encvolczze di tanta mu-ica 
france«c del tempo pur non 
rinunciando ai timbri rutilan
ti proprio di quella scuola. Di 
tono più raccolto e certo me
no ricco di \arielà le opere 
che un di«ro Tolcfunk.cn ci 
prr«enla del tedr-co Parlici-
lilr, \ i^*iilo nella «cromia me
tà del '600 e considerato un 
precursore «li Bach. Kscguilc 
dal danese Jorgen Ernst Han-
w n , le composizioni conte-
nule nel disco (preludi-corali, 
una ciaccona, una partita e al
tro) fanno appunto intrave
dere |Ycce!«o punto d'arrivo 
barhiano, pur conservando in 
sé una dignità e un'unilà for
male clic merilano lutto il 
rispetto. 

|.a stessa casa presenta, nel
l'esecuzione ili llarnniirourl a 
«apn del Concenti» Minirm 
ék Vienna, un disco con una 

Sonala a 3 e I concerti per 
\ari strumenti e orchestra di 
Damici, tutti caratterizzali dal 
fatto di non appartenere agli 
anni maturi della produzione 
del maestro di Halle e di 
mostrarcelo quindi negli anni 
della formazione a contatto 
con le scuole tedesca e ila-
liana. 

E concludiamo con Pagani
ni. segnalando dapprima un 
disco Tclefunken dedicalo a 
una scelta di composizioni per 
violino e chitarra nella pun
tuale esecuzione di Gyorgy Tc-
rebesi e Sonja Pninnhaiicr. 
Com'è nolo Paganini si oc
cupò spes«o e volentieri della 
chitarra, di cui seppe sfruttare 
le possibilità tecniche e can
tabili in maniera assai avan
zata per l'epoca sua. Il disco 
contiene una serie di lavori di 
tipo prettamente salottiero e 
di eleganza melodica tutta i-
taliana, come i Centoni di so-
nnte n. I. 3, 4 e 6, le Sonale 
op. 2 n. 6 e op. 3 n. 4, la So-
nala concertala in la maggiore 
dove la chitarra balza effetti
vamente in primissimo piano. 

Un altro disco, della Dent-
sebe Grammophon questa vol
ta, contiene infine la prima 
registrazione assoluta di un 
Concerto in mi minore recen
temente ritrovalo. Come sem
pre nei lavori con orche-Ira, 
non ci troviamo davanti al 
Paganini migliore, e anzi di
rei che la partitura ritrovala 
Ira le carte postume «lei mu
sicista costituiva probabilmen
te, per quanto riguarda la par
ie del violino, solo un cano
vaccio su cui il Paganini ese
cutore improvvisava le sue 
selvagge ridde di suoni. A c-
scguire l'opera è il giovane vio
linista italiano Salvatore Ac-
cardo, che con la sua mae
stria tecnica e la sua bravura 
davvero impressionante fa di-
mentienre agevolmente l'indub
bia gracilità del contenuto 
strettamente musicale della 
pagina. I.n accompagna la 
London Pliilliarmnnic Orche
stra direlM da Charles Duloìl. 

g. m. 

Molti film 
preparati 

per la nuova 
stagione 

ungherese 
BUDAPEST. 23 

Per quanto quest'anno par
ticolarmente torrida, l'estate 
non ha provocato una dimi
nuzione dell'attività del re
gisti cinematografici unghe
resi, tanto che un gran nu
mero di opere, spesso assai si
gnificative sono pronte per 
uscire sugli schermi del pae
se. Avventure di guerra am
bientate nel 1500 costituiscono 
11 tema del film A torokfejes 
kopia («La lancia turca»), 
realizzato da Eva Zsurzs. con 
Ivan Vas-Zoltan, Eva Szerenc-
sl e Gabor Koncz protagonisti. 
Dani è un giovane ungherese, 
I cui genitori sono uccisi dal 
turchi, con una lancia che 
egli raccoglie e con la quale 
ucciderà a sua volta Akibar, 
II capo turco che lo aveva re
so orfano, il tutto In mezzo 
a combattimenti fra Unghe
resi, Turchi e truppe Impe
rlali degli Asburgo, danze di 
gioia, amori e tradimenti. 

Tra gli altri film di re-
cente produzione ungherese, 
c'è da segnalare Locsolokocsi 
(«L'Innaffiatrice arancione») 
film che 11 regista Zsolt Kez-
dl Kovacs ha ambientato nel 
mondo del bambini, e In par
ticolare di due amici, che so
gnano di fuggire a bordo di 
una bella autopompa, quel
la che dà il titolo al film. Il 
film, tratto da un l'bro di 
Ivan Mandy, ha presentato 
qualche problema per la scel
ta degli attori, tanto che, di
ce il regista, « al momento 
della selezione abbiamo fat
to la conoscenza di quasi tut
ti i bambini di Budapest fra 
i dieci e i dodici anni ». 

Una penetrante analisi psi
cologica è tentata da Guyla 
Maar In Vegul (« Alla fine del
la strada »). dove si parla del 
rapporto tra una famiglia ope
raia e una di intellettuali con 
la prospettiva di una migliore 
soluzione nell'amore sorto tra 
i figli delle due famiglie. 

Racconti ambientati nella 
vita unghese di tutti I giorni. 
con il lavoro, lo sport, il par
tito, le cooperative, gli amo
ri e le liti, sono narrati, sem
pre restando nella recente 
produzione, da vari altri re
gisti. 

Peter Szasz ha diretto Egu 
kis hely a nap alatt («Un 
posto al sole»), film sostan
zialmente umoristico, sulle 
disavventure di un cinquan
tenne che viene bocciato al
l'università da un giovane as
sistente, viene rimproverato 
per 11 suo comportamento du
rante una partita di calcio. 
ma In compenso riesce a tro
vare un importante direttore 
d'orchestra per la festa del 
suo paese. Imre Mihalyfi ha 
invece diretto Pokhalo (a Tela 
di ragno») storia di una coo
perativa agricola dove, da 
una semplice inchiesta per 
presunte irregolarità ammini
strative, si arriva alla trage
dia. Mihalyfi, che ha 44 anni, 
è qui al suo primo lungome
traggio, anche se ha lavora
to molto per la televisione. 

Ki van a tojashban? («Chi 
c'è nell'uovo?»), di Sandor 
Szalkai, è ambientato invece 
in una stazione di ricerche 
meteorologiche e geologiche, 
dove si trovano un vecchio 
professore e un giovane appe
na uscito dall'università. Ja-
nos Szucs Invece ironizza, nel 
film A szerelem hatarai (« do
ve finisce l'amore»), sulla ri
spettabilità di un villaggio e 
del suol maggiorenti, che pro
vocano l'allontanamento dì 
una giovane assistente socia
le. la quale voleva introdurre 
più onestà e sincerità nel la
voro di tutti i giorni. 

Da segnalare. Infine, un 
giallo grottesco di Joszef Ma-
gyar. Illatos ut a semmibe 
(«La via profumata del pa
radiso»), sulla vicenda di tre 
amministratori disonesti che, 
di fronte al pericolo di esse
re scoperti, decidono che uno 
di loro deve suicidarsi e as
sumersi tutta la responsabili
tà in modo che gli altri due 
possano continuare a rubare. 

UN SIGNORE DI 
BUONE MANIERE 

Stasera la finale ad Asiago 

Al Festivalbar 
esito incerto 

fino all'ultimo 
Dal nostro inviato 

ASIAGO. 23 
Suzy Quatro è arrivata al 

Festivalbar facendo, ad Asia
go. il suo debutto italiano: pre
ceduta. però, da una notevole 
fama conquistata attraverso i 
dischi che l'ultima scoperta 
femminile del rock americano 
ha già realizzato. I dischi, tut
tavia, non riuscivano a spie
gare convincentemente il suc
cesso di questa cantante: co
me era prevedibile, molto con
ta la scena e infatti ad Asiago 
Suzy Quatro ha potuto meglio 
sfoderare le sue carte nel cor
so di uno show di trentacin
que minuti che è stato regi
strato ieri sera e che verrà 
trasmesso successivamente in 
televisione. 

Suzy Quatro è pure in gara 
al Festivalbar con la sua inci
sione Devil gate drive e sarà 

Umorismo nero 

nel nuovo film 

con Michel Piccoli 
PARIGI, 23 ( 

Un nuovo film di umorismo 
nero, che secondo alcuni ri
corderebbe in qualche modo 
La grande abbuffata è uscito 
in questi giorni a Parigi, an
cora con Michel Piccoli pro
tagonista. 

Si tratta di Grandeur natu
re, dello spagnolo Luis Ber-
langa. su soggetto di Rafael 
Azcona. Accanto a Piccoli, pro
tagonista del film è una gr -
de bambola gonfiabile. t j " \ 
dimensioni di una donna-
vera, 

Michel Piccoli ha la parte 
di un dentista, ricco, arrivato 
e sposato, che un giorno de
cide di prendersi per com
pagna questa bambola. 

quindi presente alla serata 
conclusiva di questa manife
stazione che avrà luogo doma
ni ad Asiago. 

Tuttavia, la cantante ameri
cana non è in lizza per la vit
toria: grosso mistero viene 
steso attorno al nome del vin
citore che. nelle • precedenti 
edizioni, era invece già noto 
qualche giorno prima della 
cerimonia. Un astuto battage 
pubblicitario, da un lato, ma 
anche un battage a suon di 
cartoline che rende incerto 
l'esito fino all'ultimo momento. 

Fino a qualche giorno fa. la 
lotta per la vittoria fra i più 
« gettonati » dei juke-boxes era 
aperta fra Drupi, Claudio Ba-
glioni e Marcella. Adesso, in
vece. Marcella è ormai taglia
ta fuori e la volata finale è 
fra gli altri due. che. d'altro 
canto, sono anche i dominatori 
dell'attuale classifica dei 45 
giri: Baglioni (ritornato in 
auge dopo il lungo silenzio se
guito alla bella e fortunatis
sima Piccolo grande amore) 
interprete di E tu, e Drupi di 
Piccola e fragile. Le stesse 
canzoni sono ai vertici di « Hit 
parade » e in lotta per il pri
mo posto al Festivalbar. . 

Potrebbe quindi ripetersi 
una vittoria a pari merito co
me avvenne, non senza pole
miche. lo scorso anno, quando 
a Mia Martini fu affiancata 
all'ultimo momento Marcella. 

Oltre ai due cantautori ed 
a Marcella, fra i ventotto can
tanti italiani e stranieri che 
erano inseriti al via dell'XI 
Festivalbar figurano, in buona 
posizione, anche gli Alunni del 
Sole. I cugini di campagna, il 

•~ uiiel Sentacruz Ensemble 
=7^5 l'affermata Sóleadó). De-
xÀRoussos (un « aficionado » 

f * «ago) e la già ricordata 
• '.Quatro. 

Daniele Ionio 

Attori contro l'inquinamento 

SANTA MONICA — Gli attori di Hollywood partecipano attivamtnta ad una campagna in corso 
in California contro gli inquinamanti del mare causati dalla patroliara; nello Stato americano 
dal Pacifico si sta infatti preparando in proposito una petizione da inviare al presidente Ford. 
NELLA FOTO: Walter Matthau (a sinistra) parla al banco degli oratori; tra gli aHori che gli 
sono accanto si riconoscono Jacqueline Bisset, Joanne Woodward e Paul Newman , 

PARMA. 23 
Buri Lancaster porta a 

spasso i suoi cani nelle te
nute che egli possiede nella 
Bassa: si tratta di una sce
na di Novecento, che Bernar
do Bertolucci sta girando nel
le campagne tra Panna. Man
tova e Cremona. 

Nel film l'attore americano 
dà vita alla figura di un 
grande proprietario terriero. 
un « gentiluomo » ottocente
sco die. nel quadro delle 
grandi battaglie sociali in Val 
Padana, nei primi decenni del 
nostro secolo, trova un anta
gonista in un contadino, an
eli'egli avanti negli anni, che 
è impersonato da un altro at
tore americano: Sterling Hay-
den. 

Il dissidio tra i due < pa
triarchi » si riproduce poi, 
in forme diverse, tra i rap
presentanti delle nuove ge
nerazioni, proprio nel periodo 
in cui si staglia all'orizzonte 
la cupa ombra della tiran
nide fascista. 

Lancaster, com'è noto, ha 
molto lavoro, e quando - i 
suoi impegni con l'industria 
di Hollywood glielo permetto
no viene anche molto volen
tieri a girate in Italia. Hay-
den, invece, piuttosto noto per 
i suoi sentimenti democratici. 
è stato un po' emarginato dal
le società produttrici ameri
cane e. d'altra parte, a lui 
non dispiace tenersi un po' al
la larga dalla macchina da 
presa: salvo, s'intende, che 
non gli offrano — com'è il 
caso di questo Novecento di 
Bertolucci — di interpretare 
film di sicuro interesse. 

Rinviate 
in autunno 
le Vacanze 

musicali 
a Venezia 

VENEZIA, 23 
La reallziazlone del pro

gramma delle « Vacanze mu
sicali », predisposto per ago
sto settembre, è stata rinvia
ta al prossimo autunno. 
« Oltre alle lente procedure 
che ritardano l'erogazione del 
contributi ministeriali — rile
va un comunicato del Centro 
Internazionale di studi per la 
divulgazione della musica ita
liana, che cura il programma 
della manifestazione — si è 
aggiunto l'Inaridimento delle 
fonti di prefinanziamento 
bancario, per effetto della 
stretta creditizia ». 

Il programma — curato dal 
Centro — accogliendo 11 voto 
unanime espresso al conve
gno del 7 luglio scorso alla 
Fondazione Cini, sarà tutto 
Imperniato nell'attività di
dattica: corsi di direzione or
chestrale, di teatro lirico, di 
pianoforte e di violino. Le 
lezioni, in particolare, sono 
dedicate al giovani diplomati 
dai conservatori Italiani e 
stranieri. 

Le « vacanze » comprende
ranno settimane musicali ita
liane, con l'esecuzione di con
certi di autori classici da Be
nedetto Marcello ad Antonio 
Vivaldi: la ripresa della Fa
vola nimicale drammatica 
dell'Egisto di Francesco Ca
valli ed altri concerti sinfo
nici eseguiti dal Virtuosi di 
Roma, dal Quartetto italiano 
e dal Trio di Trieste. L'Or
chestra da camera di Vien
na. diretta da Carlo Zecchi, 
terrà anche un concerto mo
zartiano Omaqgio a Venezia. 

Integreranno le « Vacanze 
musicali » convegni ed Incon
tri con temi di attualità, tra 
cui quello relativo alla « Nuo
va struttura dei conservatori 
di musica Italiana », ai quali 
sono stati invitati musicisti 
e studiosi italiani e stranieri 
e « Problemi di regia musi
cale e teatrale ». 

SI terranno inoltre seminari 
di studi su Monteverdi e Ca
valli nell'opera teatrale, non
ché quattro conferenze sul 
« Teatro di Giacomo Puccini». 

in breve 

Le femministe 

cercano nuovi 

spazi teatrali 
Con Fior di martirio, com

media In due atti di Rita Pic
chi che 11 tre settembre an
drà in scena al Teatro del Sa
tiri, per la regìa di Laura di 
Nola, le idee ed i proponi
menti del Gruppo della Mad
dalena dovrebbero giungere 
ad un pubblico meno ristretto. 

Si tratta di un primo ten
tativo di spostarsi verso tea
tri veri e propri senza rinne
gare nulla del programma 
femminista originale. Sia Ri
ta Picchi, sia gli interpreti, 
tra cui Victoria Zinni, Ric
cardo Reim, Claudia di Gior
gio e Romeo Falasco, proven
gono dal Gruppo della Mad
dalena. 

Rai v[/ 

controcanale 
A COLLOQUIO CON B.B. — 

Riprendendo una trasmissio
ne della TV francese, la sene 
« Incontri » ci ha offerto un 
colloquio tra Brigitte Bardot 
e quattro giornalisti: un'inter
vista a più voci che ha tocca
to temi diversi, e si è svolta, 
fasi alterne, ora in un clima 
cortesemente salottiero, ora 
su toni che ricordavano va
gamente gli interrogatori pro
cessuali. Di norma, occasioni 
del genere non riescono a var
care il Umile dell'iniziative. 
pubblicitaria (nemmeno quan
do gli intervistatori ricorrono 
a domande « cattive ») e, co
munque. finiscono per presen
tare al pubblico esclusivamen
te la facciala, accuratamente 
costruita, dei personaggi in
tervistati. In questo caso, ci 
pare si sia verificata, almeno 
m una certa misura, un'ecce
zione: e dobbiamo dire che il 
merito è stato senz'altro del
la Bardot assai più che dei 
giornalisti intervistatori. 

Brigitte Bardot ha risposto, 
infatti con notevole franchez
za e senza particolare preoc
cupazione per il suo mito a 
domande che sarebbe stato 
generalmente facile aggirare 
o soddisfare a seconda delle 
regole di circostanza (pur
troppo il doppiaggio ha di
minuito l'impatto della sua 
conversazione). Non ha temu
to di essere perfino brusca o 
di contraddire quelle che, 
presumibilmente, avrebbero 
potuto essere le attese del 
grande pubblico: e così ha of
ferto agli spettatori la possi
bilità di fare qualche rifles
sione generale. Non solo e 
non tanto su di lei quanto so
prattutto sulla figura e sulle 
coiiocazioni della diva nel co
stume del nostro tempo. Le 
sue osservazioni, le sue opinio
ni, le sue lesi si sono disposte, 
con puntuale regolarità, lun
go una linea di patente con
traddizione. 

Quelle riferite a problemi 
più generali, politici o so
ciali o di costume, hanno ri
calcato i più vieti luoghi co
muni, hanno costantemente 
ribadito un punto di vista 
conformista e, a volte, anche 
apertamente reazionario: ba
sti pensare a tutte le sue ri
sposte sulle condizioni della 
donna e sulla emancipazio
ne femminile (e qui bisogna 
dare atto alla giornalista 
Claude Sarraute di aver po
sto le domande «più delica

te» del colloquio). > 
All'opposto, quasi tutte 

quelle riferite alla sua vita 
personale, al suo comporta
mento privato, alla sua car
riera hanno rivelato, se non 
altro, un certo spirito di in
dipendenza. una notevole 
spregiudicatezza, e soprattut
to una forte aspirazione a 
vivere la propria esistenza 
con sincerità, pagandone an
che i costi. 

Ora. non stupirebbe mini
mamente che una diva espri
messe opinioni conformiste 
e perfino reazionarie, se que
sta diva non fosse, appunto 
B.B.. cioè colei che da ten-
t'anni vien presentata come 
il simbolo della «donna li
bera» o, quanto meno, di 
una certm «donna liberai». E, 
in realtà, la Bardot ha poi 
rivendicato di essere una 
«donna liberai> e, in parte 
ha suffragato questa sua ri
vendicazione con i riferimen
ti alla sua vita privata. 

E' proprio questo è il pun
to. Questa intervista con Bri
gitte Bardot ha confermato 
in modo particolarmente chia
ro, appunto, come un tratto 
tipico della nostra società e 
del suo costume (del quale l 
divi finiscono sempre per 
essere gli emblemi più in vi
sta) sia proprio la frattura 
fra pubblico e privato, una 
frattura che diventa poi, as. 
sai spesso, contraddizione. 

Aiutata in misura decisiva 
da alcune fortunate circo
stanze, Brigitte Bardot è riu
scita a vivere relativamente 
fuori degli schemi piccolo 
borghesi che la sua condizio
ne originaria probabilmente 
le avrebbe imposto: ma la 
sua «filosofìa», per quanto 
riguarda le altre donne e, in-
genere, il resto dell'umani
tà, è rimasta, invariabilmente 
una « filosofia n piccolo bor
ghese. Questa è del resto. 
una delle caratteristiche ti
piche dell'individualismo, ele
mento a base del costume 
proprio della nostra società. 
B.B avrebbe potuto, in fon
do, dissimulare furbamente 
questa contraddizione uni
formandosi al suo personaa-
gio anche nelle risposte o ne
gando una qualsiasi relazio
ne tra la sua vera vita e la 
sua immaqine cinematografi
ca. Non l'ha fatto: e da que
sto l'intervista ha preso il suo 
interesse. 

g. e. 

Presto a Roma il regista dell'« Esorcista » 
William Friedkln, il regista doir.E$orcfsta, giungerà a 

Roma nella prima decade di settembre per presentare tì 8UO 
film che sarà proiettato sugli schermi italiani dal 20 settembre. 

Silvan e i Vianella ad Anagni 
ANAGNI 23. " 

Il mago Silvan e 1 Vianella hanno ottenuto un caloroso 
successo nella serata Inaugurale dell'« Estate anagnlna», la 
manifestazione, curata dall'amministrazione comunale, che 
anche in questa seconda edizione, presenta un programma 
assai vario nel settori teatrale, culturale, musicale, folcloristi-
co, sportivo. Circa diecimila persone sono convenute in piazza 
Cavour per assistere al giochi di prestigio di Silvan ed ascol
tare le canzoni dei Vianella; moltissimi gli applausi. 

Festival delle Arti di Helsinki 
HELSINKI. 23. 

Con un concerto di musiche di Jan Sibellus si è Inaugurato 
il tradizionale Festival delle Arti di Helsinki. Il programma 
comprende concerti e rappresentazioni teatrali, nonché mostre 
ed esposizioni. Al Festival — giunto quest'anno alla decima 
edizione — prendono parte 1 migliori esecutori finlandesi, 
nonché collettivi esteri tra cui l'orchestra sinfonica di Vienna, 
il coro olandese «Bach» e il coro Madrlgal di Bucarest. 

Primo ciak per « Bello come un arcangelo » 
Lunedi sulla spiaggia calabra di Tropea Alfredo Giannettl 

darà il primo giro di manovella del film Bello come un arcan
gelo con protagonista Landò Buzzanca; altri interpreti sono 
Orazio Orlando, Stella Carnacina, Erika Blanc. 

Cantante folk diventa regista 
HOLLYWOOD. 23. 

Il cantante folk americano Jimmy Rodgers sta dirigendo 
attualmente. Insieme con Eddy Samuels, un film musicale 
intitolato The world through the eyes of children (« Il mondo 
attraverso gli occhi dei bambini»); ne sono protagonisti Russ 
Tamblyn, John Mitchum, Greg Palmer e William Mima. 

le prime 
Cinema 

Uomini duri 
Un prete cattolico, dal pas

sato burrascoso e dalla mano 
pesante, e un ex capitano di 
polizia nero, che anche lui va 
piuttosto per le spicce, si uni
scono nella battaglia contro 
una «superbanda» di malvi
venti, alla testa della quale 
scopriranno essere (tanto per 
ristabilire l'equilibrio) un uo
mo di pelle scura. Da princi
pio, in verità, 1 due seguono 
piste e scopi diversi, comun
que nobili; poi si troveranno 
alleati oggettivamente, e in
fine amici. A dar loro una 
mano sarà, poi, un boss italo-
americano, dipinto nei colori 
più Idilliaci che si possano 
immaginare. 

Avevamo consigliato, mesi 
or sono, al regista Duccio 
Tessari di riposarsi un po', 
ma lui insiste nel fare un 
film dietro l'altro. I risultati, 
purtroppo, si vedono: una vi
cenda risaputa e scucita, ima 
ambientazione d'accatto, una 
recitazione al di sotto della 
media, e momenti di umo
rismo più involontario che 
programmato. Oltre tutto, è 
incredibile come, nel clima 
di paura, di omertà e di vio
lenza d'una grande città d'ol
tre oceano, tanta gente sia 
disposta a parlare, anzi a 
«cantare», fornendo preziosi 
elementi alla loro indagine, 
non appena vede arrivare i 
nostri eroi. Sarà che sono 
simpatici. 

Nelle parti principali, Lino 
Ventura e Isaac Hayes, il 
quale ultimo ha composto an
che la colonna sonora, che 
è l'unica cosa decente. Il 
nero «cattivo» è Fred Wil-
liamson, il boss «buono» Vit
torio Sanipoli-

Il colonnello 
Buttiglione 

diventa generale 
Dalla simpatica trasmissio

ne radiofonica di Arbore e 
iBoncompagni Alto gradimen
to, il colonnello Buttiglione 
era già approdato sugli scher
mi. Ora il regista Mino Guer-
rini ce lo porta di nuovo, 
e lo fa anche promuovere, al
la fine, generale. Promozione 
che, come e più di sempre, 
vuol dire rimozione. Lo sto
lido ufficiale, infatti, impe
gnato col suo reggimento in 
grandi manovre nelle quali 
sono coinvolte le truppe di 
vari paesi della NUTO (tra
sparente iromzzazione di 
NATO), ne combina tante da 
provocare, o quasi, incidenti 
internazionali. Festeggiando il 
nuovo grado, comunque, But
tiglione salta in aria (la can

dela centrale della immane tor
ta confezionata in suo onore 
era in realtà, per un equivo
co, un candelotto di esplosi
vo), muore e piomba all'in
ferno. Nel film precedente an
dava, sempre per burla, in pa
radiso. Poiché c'è rimasto so
lo il purgatorio, è da spera
re che la serie non si allun
ghi all'infinito. 

Una vera satira delia vita 
e delle istituzioni militari è 
ancora da venire, nella nostra 
cinematografia. Per l'in tanto, 
il pubblico sembra disposto 
ad accontentarsi di dozzina
li farse, intrise di quello spi
rito che si definisce, classica
mente, oda caserma». Cosi. 
l'umorismo un poco astratto 
e rarefatto del Buttiglione 
della radio (creato, come il 
successivo e qui pur presen
te generale Damigiani, da Ma-
rius Marena» si «materializ
za» davvero un po' troppo, 
nella peraltro stilizzata fisio
nomia di Jacques Dulfilho. 
La. trovata migliore è forse 
quella del cane che fa le per
nacchie al sergente Mastino 
(Aldo Maccione); ma è una 
trovata che risale quanto me
no a una vecchia storia di 
Braccio di ferro. 

ag. sa. 
Amore libero 

Per un italiano arrivare in 
un'isola esotica, l'isola Sme
raldo, con l'incarico di stabi
lire dove scavare delle mi
niere di argento, e rimanere 
invischiato in una serie di 
storie d'amore, è tutfuno. 
Francesco Ranieri, questo il 
nome dell'ingegnere italiano. 
è ospite di Shavad. uno stra
no personaggio che pratica 
la magia nera e che fa di tut
to per mandare a monte i 
progetti di Francesco. Ma a 
far si che le miniere non ven
gano scavate ci si mettono 
anche l'unico sacerdote del 
luogo, 1A bella Janine, e Ka-
rel, una pittrice fallita che, 

oltre che andare a cavallo 
nuda sulla riva del mare, 
ama anche fare l'amore 
con Francesco. D'altra parte 
l'amore, che nell'Isola Sme
raldo si chiama zucchero, 
amano follo tutti (tranne 
Shavad, un po' impotente) e 
con grande libertà e letizia, 
Ma l'isola in cui è approdato 
il nostro ingegnere è vera
mente il paradiso terrestre, 
o ne esistono altre ancora 
più felici? Comunque Fran
cesco finisce anche lui per 
arenarsi 11, rinunciando a 
diecimila anni di « civiltà ». 

A Pier Ludovico Pavoni, re
gista di questo Amore libero, 
non è mancata qualche buo
na intenzione, diciamo eco
logica; ma l'esotismo, le bel
lezze della natura selvaggia. 
gli hanno preso la mano, e 
tutto si perde tra palme e 
spiagge bianche. Indubbia
mente molto più interessan
te era il suo primo film come 
regista, Un modo di essere 
donna. 

Questo Amore libero è inter
pretato da Emanuelle, Enzo 
Botteslni, Venantlno Venan-
tini. Ugo Cardea e Olga Bl-
sera, oltre che da una serie 
di neri e meno neri abitanti 
di queste isole che si vogliono 
felici. 

Lucrezia giovane 
All'epoca di Alessandro VI 

Borgia l'incesto era largamen
te praticato: questa la tesi 
del film diretto da André 
Colbert e che ha l'unico sco
po di mostrare e rimostrare 
gli amori, incestuosi appun
to, tra padre e figlia e tra 
fratelli e sorella, nonché gli 
intrighi delittuosi che avven
gono alla corte del papa. 

L'arco della storia dovreb
be racchiudere un tempo ab
bastanza breve: da quando 
Lucrezia sedicenne è rinchiu
sa, si fa per dire, in un con
vento in attesa che sia sciolto 
il suo matrimonio con Gio
vanni Sforza (dimostratosi 
impotente) fino a dopo il 
suo secondo matrimonio con 
Alfonso d'Aragona e all'avvio 
del torbido rapporto con 11 
fratello Cesare. 

Questo Lucrezia giovane è 
un polpettone assai prolisso 
che nemmeno tante venustà, 
liberamente esposte, riescono 
a rendere meno noioso. Non 
manca qualche battuta diver
tente, come quando Vanno*-
za. madre dei tre figli di Ales
sandro Borgia, e sua procac-
ciatrice di femmine, dà al 
papa del porco: ma è un pò 
troppe facile. 

Lucrezia Borgia è Simonet
ta Stefanelli, quasi sempre 
nuda o semivestita; Cesare 
Borgia, il terribile Valentino, 
è Massimo Foschi. Fanno con
tomo: Ettore Manni. Fred 
Robsahm, Aldo Reggiani. 
M.AC. 

m. ac. 
Processo 

per direttissima 
II film parte da uno spunto 

d'attualità, se non proprio an
ticipatore: l'attentato a un 
treno (ma di attentati ai tre
ni. sciaguratamente, ne sono 
stati commessi parecchi, ne
gli ultimi cinque anni, in Ita
lia). Nella finzione cinema
tografica, comunque, la po
lizia punta le sue indagini 
sulla «sinistra extraparla
mentare». e un giovane ad 
essa appartenente, incolpato 
a torto, muore per le sevi
zie subite. Naturalmente, il 
decesso è attribuito a cause 
diverse. Mia una cocciuta e 
coraggiosa giornalista s'im
pegna a fondo per ristabilire 
la verità, rischiando di fi
nire in galera anche lei. Nel 
frangente decisivo, la .soc
corre un brillante avvocato, 
un maestro nel suo campo. 
E la giustizia, più o meno, 
trionfa. 

Come risulterà evidente pur 
da questo breve riassunto, il 
regista Lucio De Caro me
scola elementi realistici e al
tri del tutto fantasiosi; i qua
li ultimi, in conclusione, pre
valgono: ci riferiamo soprat
tutto alla protagonista fem
minile (incarnata, figuratevi. 
da Ira Furstenberg) e alla 
quasi completa solitudine in 
cui si svolge la sua batta
glia. Meglio aveva fatto. De 
Caro, come sceneggiatore de 
La Polizia ringrazia di Steno, 
che. sebbene Ideologicamen
te confusionario, proponeva 
qualche interessante motivo 
di riflessione su argomenti 
affini. Anche gli ambienti nel 
quali ha luogo la vicenda di 
Processo per direttissima (e 
dire che De Caro è stato 
redattore e direttore di quo
tidiani) sono alquanto impro
babili. E cosi, in generate, 
gli attori. 
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La Settimana 
senese dedicata 
agli anniversari 

La XXXI edizione della manifestazione musicale sarà 
incentrata sulle figure di Spontini, Busoni e Pucci
ni - Concerto in memoria di Malipiero e Maderna 

Si Inaugura lunedi la XXXI 
Settimana musicale senese, 
dedicata prevnlentemente al 
« grandi anniversari musi
cali » del 1974, esclusivamen
te però riguardanti la cultu
ra Italiana. E' questo, ci pare, 
l'obiettivo della « Settimana » 
che sarà Illustrata, nel pome
riggio di lunedi, da Luciano 
Alberti, direttore artistico, e 
da Interventi di Leonardo Pin-
zautl e di Luigi Rognoni. 

Nella serata di lunedi, si 
avrà 11 primo concerto (Corti
le di Palazzo Pubblico). In me
moria di Gian Francesco N\a-
llplero (li Quartetto Italiano 
eseguirà 11 Quartetto n. 4) e 
di Bruno Maderna (Severino 
Gazzellonl e Lothar Faber 
eseguiranno passi della Gran
de Aulodia per flauto e oboe). 

La presenza del viventi è 
affidata a Sylvano Bussotti 
del quale saranno presentati, 
novità per Slena. / semi di 
Gramsci. Bussotti aprirà, poi 
la serie degli « Incontri » con 
1 compositori, In Palazzo Chi
gi. alle ore 12 di martedì. 
Più tardi (ore 21), nella Crip
ta di San Domenico, si avrà 
la commemorazione del secon
do centenario della nascita 
di Gaspare Spontlnl, con Tese-
cuzlone — in forma di con
certo — dell'opera In un atto, 
Milton, risalente al 1804. cioè 
ai trent'annl del compositore. 

Anche la giornata di mer
coledì si articola In un « In
contro » (con Bruno B a r i 
lozzi) e in un concerto: quel
lo deH'«Ensemble Garbarino» 
(strumenti a fiato), che pre
senterà prime riprese e novi
tà di Salteri. Clementi. Paci-
ni. Testi e Bartolozzl. 

Giovedì, alle ore 12, la pia
nista Sonya Hanke. interpre
terà pagine di Andreozzi e di 
Ives. mentre il concerto sera
le si svolgerà ad Empoli, per 
la celebrazione del cinauan-
tenario della morte di Ferruc
cio Busoni. In Piazza Farinata 

Grande successo 

del « Fiore delle 

Mille e una 

notte » a Parigi 
PARIGI. 23 

Il film 11 fiore delle Mil
le e una notte di Pier Paolo 
Pasolini ha detronizzato il 
film erotico della stagione pa
rigina Emmanuelle, che. do
po essere stato per sette set
timane in testa alla classi
fica degli incassi, è retroces
so in seconda posizione. 

Emmanuelle ha attirato 
In otto settimane, 741.884 
spettatori (ultima settimana 
51.353). Il fiore delle Mille e 
una notte nella prima setti
mana di programmazione ne 
ha registrati 52.446. 

degli Ubertl, saranno esegui
ti brani di musica da came
ra e l'opera Arlecchino, diret
ta da Piero Bellugi, con la 
regia di Roberto Guicciardi
ni, scene e costumi di Loren
zo Chiglia. Arlecchino sarà 
replicato a Siena, In Piazza 
San Francesco, nella serata 
di sabato. 

Altra data importante, che 
Slena vuole ricordare, è quel
la del cinquantanni dalla 
morte di Giacomo Puccini 
(1838-1024) del quale si rap
presenterà, In una speciale 
edizione, l'opera Madaina 
Butterfly (che compie, peral
tro, i settant'annl). 

Lo spettacolo, con replica 
domenicale (pomeriggio), si 
svolgerà nel Teatro del Rin
novati. Sul podio salirà il mae
stro Bruno Bartolettl. men
tre giapponesi sono regia (di 
Yoshl Aoyama) e scenografia 
(di Mlng Cho li). 

La presenza del Giappone 
sarà accentuata dalla cantan
te Jasuko Hayashl, contorna
ta da giovani del corso d'ope
ra dell'Accademia musicale 
chlgiana L'iniziativa (spetta
colo costruito con 1 giovani) 
si inserisce nella tradizione 
felicissimamente avviata due 
anni fa con La carriera del 
libertino, di Stravlnski. 

Dai legami della « Settima
na » con i corsi dell'Accade
mia chlgiana e con l'Univer
sità di Siena, nascono, poi, 
un Seminario internazionale 
di composizione (articolato 
in due puntate: sabato e do
menica). realizzato dal «Grup 
pò sperimentale chigiano » e 
dall'« Ensemble Teatromusi-
ca ». diretto da Marcello Pan
ni, nonché un Convegno in
ternazionale sulla Fortuna 
musicale e spettacolare delle 
fiabe di Carlo Gozzi, in pro
gramma, presso la Facoltà di 
Lettere, tra venerdì e dome
nica. 

Si profila — vedremo poi 1 
risultati — una « Settimana » 
fitta, alle cui molteplici ma
nifestazioni si affiancano 
quelle, ancora In atto, dell'Ac
cademia musicale chlgiana. 
Si hanno, in questi giorni e 
per tutto lo scorcio finale di 
agosto, 1 saggi — infatti — 
delle classi di flauto (Severi
no Gazelloni), di direzione 
d'orchestra (Franco Ferrara), 
di violoncello (André Navar-
ra), di canto da concerto 
(Giorgio Favaretto), piano
forte (Guido Agosti), compo
sizione (Franco Donatoni). 
musica d'insieme (Riccardo 
Brengola). 
Luigi Dallapiccola, che terrà 
la prolusione in memoria di 
Busoni, ad Empoli (ore 18 Bi
blioteca Comunale), il 29. sta 
intanto portando avanti un 
seminario di composizione, 
iniziato il 22 agosto e che du
rerà fino a venerdì prossimo. 
E* per il nostro compositore 
il modo più degno di onorare 
il suo settantesimo comple
anno. 

e. v. 

discoteca 
Clérambault 
lo sconosciuto 

Abbiamo già rilevato allrc 
volle che la situazione della 
musica per organo in Italia 
è pressoché disperata. Non c-
siste un'abitudine diffusa ai 
concerti di questo strumen
to, pochi sono i buoni orfani 
nei teatri e nelle .«ale da con
certi., e dall'infelice acu«tira 
delle chiese è bene stare alla 
larga. Co»ì che l'unica fonte 
possibile per chi vuole ascol
tare questo strumento è il 
disco, che per fortuna non le
sina edizioni dei lavori orga
nistici dei compositori map-
giori. Questa volta è il ca«o ili 
«n autore assai poco noto del 
700 francese, contemporaneo dì 
Bach: Louis Nicholas Cléram
bault, di cui l'Argo ci pre-
venia in un microsolco due 
grandiose suitcs ciascuna co
stituita di selle brani (organi
sta Gillian Wcìr. anche que
sta una strumcnti-ta a noi 
finora sconosciuta ma di in
discutibile valore). 

Dobbiamo dire che ci siamo 
trovati di fronte a una sor
presa, e cioè a un autore di 
notevole forza e capacità for
male, che non ha nulla delle 
svenevolezze di tanta mugica 
france«c ilei tempo pur non 
rinunciando ai timbri rutilan
ti proprio di quella scuola. Di 
tono più raccolto e certo me
no riero di varietà le opere 
che un disco Telcfunken ci 
|irf«cnla drl ledc-co l'arhcl-
lilc, \i-»ulo nella «cromia me
tà del '600 e considerato un 
precursore ili Hach. Eseguite 
dal danese Jnrpen Ernst l lan-
w n , le composi/ioni conte
nute nel disco (preludi-corali, 
una ciaccona, una partita e al
tro) fanno appunto inlravvo-
dere l'rccel«o punto d'arrivo 
bachiano. pur conservando in 
te una dignità e un'unità for
male che meritano lutto il 
rispetto. 

I,a stessa rasa presenta, nel
l'esecuzione di llarnotirourl a 
•apo del Concento* Musini* 
«H Vienna, un disco con una 

Sonata a 3 e 4 concerti per 
vari strumenti e orchestra di 
1 lancici, tulli caratterizzati dal 
fatto di non appartenere agli 
anni maturi della produzione 
del maestro di Halle e di 
mostrarcelo quindi negli anni 
della forma/ione a contatto 
con le scuole tederà e ila-
liana. 

E concludiamo con Pagani
ni . segnalando dapprima un 
disco Telcfunken dedicalo a 
una scella di composizioni per 
violino e chitarra nella pun
tuale esecuzione di Gyorgy Tc-
rebesi e Sonja Prunnbaucr. 
Com'è noto Paganini si oc
cupò spesso e volentieri della 
chitarra, di cui seppe sfruttare 
le possibilità tecniche e can
tabili in maniera assai avan
zala per l'epoca sua. I l disco 
contiene una serie di lavori «lì 
tipo prettamente salottiero e 
di eleganza melodica lulta i-
taliana, come i Centoni Hi so-
nate n. 1. 3, 4 e 6. le Sonale 
op. 2 n. 6 e op. 3 n. 4, la So
nala concertata in la maggiore 
dove la chitarra balza effetti
vamente in primissimo piano. 

Un altro disco, della Deiit-
schc Grammophon questa vol
ta, contiene infine la prima 
registrazione assoluta di un 
Concerto in mi minore recen
temente ritrovalo. Come sem
pre nei lavori con orche-Ira, 
non ci troviamo davanti al 
Paganini migliore, e anzi di
rei che la partitura ritrovala 
tra le carte postume del mu
sicista costituiva probabilmen
te, per quanto riguarda la par-
|p ilei violino, solo un cano
vaccio su cui il Paganini ese
cutore improwi«ava le sue 
selvagge ridde di suoni. A c-
scguirc l'opera è il giovane vio
linista italiano Salvatore Ac-
rardo. che con la sua mae
strìa tecnica e la sua bravura 
davvero impressionante fa di
menticare agevolmente l'indub
bia gracilità del contenuto 
strettamente musicale della 
pagina, l.o accompagna la 
London Philhannonic Orche
stra diretta da Charles Dutoit. 

g. m. 

Molti film 

preparati 

per la nuova 

stagione 

ungherese 
BUDAPEST. 23 

Per quanto quest'anno par
ticolarmente torrida, l'estate 
non ha provocato una dimi
nuzione dell'attività del re
gisti cinematografici unghe
resi. tanto che un gran nu
mero di opere, spesso assai si
gnificative sono pronte per 
uscire sugli schermi del pae
se. Avventure di guerra am
bientate nel 1500 costituiscono 
11 tema del film A torokfefes 
kopìa («La lancia turca»), 
realizzato da Eva Zsurzs, con 
Ivan Vas-Zoltan. Eva Szerenc-
sl e Gabor Koncz protagonisti. 
Dani è un giovane ungherese. 
1 cui genitori sono uccisi dai 
turchi, con una lancia che 
egli raccoglie e con la quale 
ucciderà a sua volta Akibar, 
il capo turco che lo aveva re
so orfano. Il tutto In mezzo 
a combattimenti fra Unghe
resi, Turchi e truppe impe
riali degli Asburgo, danze di 
gioia, amori e tradimenti. 

Tra gli altri film di re
cente produzione ungherese, 
c'è da segnalare Locsolokocsi 
(« L'Innaffiatrice arancione ») 
film che 11 regista Zsolt Kez-
dl Kovacs ha ambientato nel 
mondo del bambini, e in par
ticolare di due amici, che so
gnano di fuggire a bordo di 
una bella autopompa, quel
la che dà il titolo al film. Il 
film, tratto da un libro di 
Ivan Mandy, ha presentato 
qualche problema per la scel
ta degli attori, tanto che, di
ce il regista, « al momento 
della selezione abbiamo fat
to la conoscenza di quasi tut
ti i bambini di Budapest fra 
i dieci e 1 dodici anni ». 

Una penetrante analisi psi
cologica è tentata da Guyla 
Maar in Vegul (« Alla fine del
la strada »). dove si parla del 
rapporto tra una famiglia ope
raia e una di intellettuali con 
la prospettiva di una migliore 
soluzione nell'amore sorto tra 
ì figli delle due famiglie. 

Racconti ambientati nella 
vita unghese di tutti 1 giorni. 
con il lavoro, lo sport, il par
tito, le cooperative, gli amo
rì e le liti, sono narrati, sem
pre restando nella recente 
produzione, da vari altri re
gisti. 

Peter Szasz ha diretto Egy 
kts hely a nap alatt («Un 
posto al sole»), film sostan
zialmente umoristico, sulle 
disavventure di un cinquan
tenne che viene bocciato al
l'università da un giovane as
sistente. viene rimproverato 
per il suo comportamento du
rante una partita di calcio. 
ma in compenso riesce a tro
vare un importante direttore 
d'orchestra per la festa del 
suo paese. Imre Mihalyfi ha 
invece diretto Pokhalo (« Tela 
di ragno») storia di una coo
perativa agricola dove, da 
una semplice inchiesta per 
presunte irregolarità ammini
strative, si arriva alla trage
dia. Mihalyfi, che ha 44 anni, 
è qui al suo primo lungome
traggio, anche se ha lavora
to molto per la televisione. 

Ki van a tojashban? (« Chi 
c'è nell'uovo? »), di Sandor 
Szalkai. è ambientato invece 
in una stazione di ricerche 
meteorologiche e geologiche, 
dove si trovano un vecchio 
professore e un giovane appe
na uscito dall'università. Ja-
nos Szucs invece ironizza, nel 
film A szerelem hatarai (« do
ve finisce l'amore»), sulla ri
spettabilità di un villaggio e 
dei suoi maggiorenti, che pro
vocano l'allontanamento di 
una giovane assistente socia
le. la quale voleva introdurre 
più onestà e sincerità nel la
voro di tutti i giorni. 

Da segnalare, infine, un 
giallo grottesco di Joszef Ma-
gyar. Illatos ut a semmibe 
(a La via profumata del pa
radiso»), sulla vicenda di tre 
amministratori disonesti che, 
di fronte al pericolo di esse
re scoperti, decìdono che uno 
di loro deve suicidarsi e as
sumersi tutta la responsabili
tà in modo che gli altri due 
possano continuare a rubare. 

UN SIGNORE DI 
BUONE MANIERE 

Stasera la finale ad Asiago 

Al Festivalbar 
esito incerto 

fino all'ultimo 
Dal nostro inviato 

ASIAGO. 23 
Suzy Quatro è arrivata al 

Festivalbar facendo, ad Asia
go, il suo debutto italiano: pre
ceduta, però, da una notevole 
fama conquistata attraverso i 
dischi che - l'ultima scoperta 
femminile del rock americano 
ha già realizzato. I dischi, tut
tavia, non riuscivano a spie
gare convincentemente il suc
cesso di questa cantante: co
me era prevedibile, molto con
ta la scena e infatti ad Asiago 
Suzy Quatro ha potuto meglio 
sfoderare le sue carte nel cor
so di uno show di trentacin
que minuti die è stato regi
strato ieri sera e che verrà 
trasmesso successivamente in 
televisione. 

Suzy Quatro è pure in gara 
al Festivalbar con la sua inci
sione Devil gate drive e sarà 

Umorismo nero 

nel nuovo film 

con Michel Piccoli 
PARIGI, 23 l 

Un nuovo film di umorismo 
nero, che secondo alcuni ri
corderebbe In qualche modo 
La grande abbuffata è uscito 
in questi giorni a Parigi, an
cora con Michel Piccoli pro
tagonista, 

Si tratta di Grandeur natu
re, dello spagnolo Luis Ber-
langa. su soggetto di Rafael 
Azcona. Accanto a Piccoli, pro
tagonista del film è una gran
de bambola gonfiabile, delle 
dimensioni di una donna 
vera. 

Michel Piccoli ha la parte 
di un dentista, ricco, arrivato 
e sposato, che un giorno de
cide di prendersi per com
pagna questa bambola. 

quindi presente alla serata 
conclusiva di questa manife
stazione che avrà luogo doma
ni ad Asiago. 

Tuttavia, la cantante ameri
cana non è in lizza per la vit
toria: grosso mistero viene 
steso attorno al nome del vin
citore • che, nelle * precedenti 
edizioni, era invece già noto 
qualche giorno prima della 
cerimonia. Un astuto battage 
pubblicitario, da un lato, ma 
anche un battage a suon di 
cartoline che rende incerto 
l'esito fino all'ultimo momento. 

Fino a qualche giorno fa. la 
lotta per la vittoria fra i più 
« gettonati » dei juke-boxes era 
aperta fra Drupi, Claudio Ba
gliori e Marcella. Adesso, in
vece. Marcella è ormai taglia
ta fuori e la volata finale è 
fra gli altri due. che. d'altro 
canto, sono anche i dominatori 
dell'attuale classifica dei 45 
giri: Baglioni (ritornato in 
auge dopo il lungo silenzio se
guito aùa bella e fortunatis
sima Piccolo grande amore) 
interprete di E fu, e Drupi di 
Piccola e fragile. Le stesse 
canzoni sono ai vertici di e Hit 
parade » e in lotta per il pri
mo posto al Festivalbar. „ 

Potrebbe quindi ripetersi 
una vittoria a pari merito co
me avvenne, non senza pole
miche. lo scorso anno, quando 
a Mia Martini fu affiancata 
all'ultimo momento Marcella. 

Oltre ai due cantautori ed 
a Marcella, fra i ventotto can
tanti italiani e stranieri che 
erano inseriti al via dell'XI 
Festivalbar figurano, in buona 
posizione, anche gli Alunni del 
Sole. I cugini di campagna, il 
Daniel Sentacruz Ensemble 
(con l'affermata Sóleadni). De-
mis Roussos (un « aficionado » 
di Asiago) e la già ricordata 
Suzy Quatro. 

Daniele Ionio 

Attori contro l'inquinamento 

SANTA MONICA — Gli attori di Hollywood partecipano attivamente ad una campagna in cor»» 
in California contro gli inquinamanti del mar* causati dalla patroliara; nello Stato americano 
del Pacifico si sta infatti preparando in proposito una petiiione da inviare al presidente Ford. 
NELLA FOTO: Walter Matthau (a sinistra) parla al banco degli oratori; tra gli attori che gli 
sono accanto si riconoscono Jacqueline Bistet, Joanne Woodward • Paul Newman . 

PARMA, 23 
Burt Lancaster porta a 

spasso i suoi cani nelle te
nute che egli possiede nella 
Bassa: si tratta di una sce
na di Novecento, che Bernar
do Bertolucci sta girando nel
le campagne tra Parma. Man
tova e Cremona. 

Nel film l'attore americano 
dà vita alla figura di un 
grande proprietario terriero, 
un « gentiluomo » ottocente
sco die . liei quadro delle 
gratuli battaglie sociali in Val 
Padana, nei primi decenni del 
nostro secolo, trova un anta
gonista in un contadino, an-
ch'egli avanti negli anni, che 
è impersonato da un altro at
tore americano: Sterling Hay-
den. 

Il dissidio tra i due « pa
triarchi » si riproduce poi, 
in forme diverse, tra i rap
presentanti delle nuove ge
nerazioni, proprio nel periodo 
in cui si staglia all'orizzonte 
la cupa ombra della tiran
nide fascista. 

Lancaster, com'è noto, ha 
molto ' lavoro, e quando - 1 
suoi impegni con l'industria 
di Hollywood glielo permetto
no viene anche molto volen
tieri a girare in Italia. Hay-
den, invece, piuttosto noto per 
i suoi sentimenti democratici, 
è stato un po' emarginato dal
le società produttrici ameri
cane e, d'altra parte, a lui 
non dispiace tenersi un po' al
la larga dalla macchina da 
presa; salvo, s'intende, che 
non gli offrano — com'è il 
caso di questo Novecento di 
Bertolucci — di interpretare 
film di sicuro interesse. 

Rinviate 

in autunno 

le Vacanze 

musicali 

a Venezia 
VENEZIA, 23 

La realizzazione del pro
gramma delle « Vacanze mu
sicali », predisposto per ago
sto-settembre, è stata rinvia
ta al prossimo autunno. 
« Oltre alle lente procedure 
che ritardano l'erogazione del 
contributi ministeriali — rile
va un comunicato del Centro 
internazionale di studi per la 
divulgazione della musica ita
liana, che cura 11 programma 
della manifestazione — si è 
aggiunto l'Inaridimento delle 
fonti di prefinanziamento 
bancario, per effetto della 
stretta creditizia ». 

Il programma — curato dal 
Centro — accogliendo 11 voto 
unanime espresso al conve
gno del 7 luglio scorso alla 
Fondazione Cini, sarà tutto 
imperniato nell'attività di
dattica: corsi di direzione or
chestrale, dì teatro lirico, di 
pianoforte e di violino. Le 
lezioni, in particolare, sono 
dedicate al giovani diplomati 
dal conservatori italiani e 
stranieri. 

Le « vacanze » comprende
ranno settimane musicali Ita
liane, con l'esecuzione di con
certi di autori classici da Be
nedetto Marcello ad Antonio 
Vivaldi; la ripresa della Fa
vola musicale drammatica 
dell'Egisto di Francesco Ca
valli ed altri concerti sinfo
nici eseguiti dal Virtuosi di 
Roma, dal Quartetto italiano 
e dal Trio di Trieste. L'Or
chestra da camera di Vien
na. diretta da Carlo Zecchi, 
terrà anche un concerto mo
zartiano Omaggio a Venezia. 

Integreranno le « Vacanze 
musicali » convegni ed Incon
tri con temi di attualità, tra 
cui quello relativo alla « Nuo
va struttura del conservatori 
di musica italiana », ai quali 
sono stati invitati musicisti 
e studiosi Italiani e stranieri 
e « Problemi di regia musi
cale e teatrale ». 

SI terranno inoltre seminari 
di studi su Monteverdi e Ca
valli nell'opera teatrale, non
ché quattro conferenze sul 
« Teatro di Giacomo Puccini». 

Le femministe 

cercano nuovi 

spazi teatrali 
-Con Fior di martirio, com

media in due atti di Rita Pic
chi che il tre settembre an
drà in scena al Teatro dei Sa
tiri, per la regia di Laura di 
Nola, le idee ed 1 proponi
menti del Gruppo della Mad
dalena dovrebbero giungere 
ad un pubblico meno ristretto. 

Si tratta di un primo ten
tativo di spostarsi verso tea
tri veri e propri senza rinne
gare nulla del programma 
femminista originale. Sia Ri
ta Picchi, sia gli Interpreti, 
tra cui Victoria Zinni, Ric
cardo Reim, Claudia di Gior
gio e Romeo Falasco, proven
gono dal Gruppo della Mad
dalena. 

Rai vi/ 

controcanale 
A COLLOQUIO CON B.B. — 

Riprendendo una trasmissio
ne della TV francese, la serie 
« Incontri » ci ha offerto un 
colloquio tra Brigitte Bardot 
e quattro giornalisti: un'inter
vista a più voci che ha tocca
to temi diversi, e si è svolta, 
fasi alterne, ora in un clima 
vortesemente salottiero, ora 
su toni che ricordavano va
gamente gli interrogatori pro
cessuali. Di norma, occasioni 
del genere non riescono a var
care il limite dell'iniziatica 
pubblicitaria (nemmeno quan
do gli intervistatori ricorrono 
a domande « cattive ») e, co
munque, finiscono per presen
tare al pubblico esclusivamen
te la facciala, accuratamente 
costruita, dei personaggi in
tervistati. In questo caso, ci 
pare si sia verificata, almeno 
m una certa misura, un'ecce
zione: e dobbiamo dire che il 
merito è slato senz'altro del
la Bardot assai più che dei 
giornalisti intervistatori. 

Brigitte Bardot ha risposto, 
infatti con notevole franchez
za e senza particolare preoc
cupazione per il suo mito a 
domande che sarebbe stato 
generalmente facile aggirare 
o soddisfare a seconda delle 
regole di circostanza (pur
troppo il doppiaggio ha di
minuito l'impatto della sua 
conversazione). Non ha temu
to di essere perfino brusca o 
di contraddire quelle che, 
presumibilmente, avrebbero 
potuto essere le attese del 
grande pubblico: e così ha of
ferto agli spettatori la possi
bilità di fare qualche rifles
sione generale. Non solo e 
non tanto su di lei quanto so
prattutto sulla figura e sulle 
collocazioni della diva nel co
stume del nostro tempo. Le 
sue osservazioni, le sue opinio
ni, le sue test si sono disposte, 
con puntuale regolarità, lun
go una linea di patente con
traddizione. 

Quelle riferite a problemi 
più generali, politici o so
ciali o di costume, hanno ri
calcato i più vieti luoghi co
muni, hanno costantemente 
ribadito un punto di vista 
conformista e, a volte, anche 
apertamente reazionario: ba
sti pensare a tutte le sue ri
sposte sulle condizioni della 
donna e sulla emancipazio
ne femminile (e qui bisogna 
dare atto alla giornalista 
Claude Sarraute di aver po
sto le domande «più delica

te» del colloquio). ' 
All'opposto, quasi tutte 

quelle riferite alla sua vita 
personale, al suo • comporta
mento privato, alla sua car
riera hanno rivelato, se non 
altro, un certo spirito di in
dipendenza. una notevole 
spregiudicatezza, e soprattut
to una forte aspirazione a 
vivere la propria esistenza 
con sincerità, pagandone an
che i costi. 

Ora, non stupirebbe mini
mamente che una diva espri
messe opinioni conformiste 
e perfino reazionarie, se que
sta diva non fosse, appunto 
B.B., cioè colei che da ven-
Vanni vien presentata come 
il simbolo della «donna li
bera» o, quanto meno, di 
una certm. « donna libera ». E, 
in realtà, la Bardot ha poi 
rivendicato di essere una 
«donna libera» e, in parte 
ha suffragato questa sua ri
vendicazione con i riferimen
ti alla sua vita privata. 

E' proprio questo è il pun
to. Questa intervista con Bri
gitte Bardot ha confermato 
in modo particolarmente chia
ro, appunto, come un tratto 
tipico della nostra società e 
del suo costume (del quale i 
divi finiscono sempre per 
essere gli emblemi più in vi
sta) sia proprio la frattura 
fra pubblico e privato, una 
frattura che diventa poi, as
sai spesso, contraddizione. 

Aiutata in misura decisiva 
da alcune fortunate circo
stanze, Brigitte Bardot è riu
scita a vivere relativamente 
fuori degli schemi piccolo 
borghesi che la sua condizio
ne originaria probabilmente 
le avrebbe imposto: ma la 
sua «filosofìa», per quanto 
riguarda le altre donne e. in-
generc, il resto dell'umani
tà, è rimasta, invariabilmente 
una « filosofia » piccolo bor
ghese. Questa è del resto, 
una delle caratteristiche ti
piche dell'individualismo, ele
mento a base del costume 
proprio della nostra società. 
B.B avrebbe potuto, in fon
do, dissimulare furbamente 
questa contraddizione uni
formandosi al suo personaa-
gio anche nelle risposte o ne
gando una qualsiasi relazio
ne tra la sua vera vita e la 
sua immagine cinematografi
ca. Non l'ha fatto: e da que
sto l'intervista ha preso il suo 
interesse. 

g. e. 

in breve 
Presto a Roma il regista dell'« Esorcista » 

William Friedkin, 11 regista doìVEsorcista, giungerà a 
Roma nella prima decade di settembre per presentare il suo 
film che sarà proiettato sugli schermi Italiani dal 20 settembre. 

Silvan e i Vianella ad Anagni 
ANAONI, 23. -

Il mago Silvan e 1 Vianella hanno ottenuto un caloroso 
successo nella serata Inaugurale dell'« Estate anagnlna», la 
manifestazione, curata dall'amministrazione comunale, che 
anche in questa seconda edizione, presenta un programma 
assai vario nel settori teatrale, culturale, musicale, folcloristi-
co, sportivo. Circa diecimila persone sono convenute in piazza 
Cavour per assistere ai giochi di prestigio di Silvan ed ascol
tare le canzoni del Vianella; moltissimi gli applausi. 

Festival delle Arti di Helsinki 
HELSINKI, 23. 

Con un concerto di musiche di Jan Sibelius sì è inaugurato 
il tradizionale Festival delle Arti di Helsinki. Il programma 
comprende concerti e rappresentazioni teatrali, nonché mostre 
ed esposizioni. Al Festival — giunto quest'anno alla decima 
edizione — prendono parte l migliori esecutori finlandesi, 
nonché collettivi esteri tra cui l'orchestra sinfonica di Vienna, 
il coro olandese «Bach» e il coro Madrlgal di Bucarest. 

Primo ciak per « Bello come un arcangelo » 
Lunedi sulla spiaggia calabra di Tropea Alfredo Gìannettl 

darà il primo giro di manovella del film Bello come un arcan
gelo con protagonista Landò Buzzanca; altri interpreti aono 
Orazio Orlando, Stella Carnacina, Erika Blanc. 

Cantante folk diventa regista 
HOLLYWOOD. 23. 

Il cantante folk americano Jimmy Rodgers sta dirigendo 
attualmente, insieme con Eddy Samuels, un film musicale 
intitolato The world through the etjes of children («H mondo 
attraverso gli occhi dei bambini»); ne sono protagonisti Russ 
Tamblyn, John Mitchum, Greg Palmer e William Mims. 

le prime 
Cinema 

Uomini duri 
Un prete cattolico, dal pas

sato burrascoso e dalla mano 
pesante, e un ex capitano di 
polizia nero, che anche lui va 
piuttosto per le spicce, si uni
scono nella battaglia contro 
una «superbanda» di malvi
venti, alla testa della quale 
scopriranno essere (tanto per 
ristabilire l'equilibrio) un uo
mo di pelle scura. Da princi
pio, in verità, ì due seguono 
piste e scopi diversi, comun
que nobili; poi si troveranno 
alleati oggettivamente, e in
fine amici. A dar loro una 
mano sarà, poi, un boss Italo-
americano, dipinto nei colori 
più idilliaci che si possano 
immaginare. 

Avevamo consigliato, mesi 
or sono, al regista Duccio 
Tessari di riposarsi un po', 
ma lui insiste nel fare un 
film dietro l'altro. I risultati, 
purtroppo, si vedono: una vi
cenda risaputa e scucita, una 
ambientazione d'accatto, una 
recitazione al di sotto della 
media, e momenti di umo
rismo più Involontario che 
programmato. Oltre tutto, è 
incredibile come, nel clima 
di paura, di omertà e di vio
lenza d'una grande città d'ol
tre oceano, tanta gente sia 
disposta a parlare, anzi a 
«cantare», fornendo preziosi 
elementi alla loro indagine, 
non appena vede arrivare i 
nostri eroi. Sarà che sono 
simpatici. 

Nelle parti principali, Lino 
Ventura e Isaac Hayes, il 
quale ultimo ha composto an
che la colonna sonora, che 
è l'unica cosa decente. Il 
nero «cattivo» è Fred Wil-
liamson, il boss «buono» Vit
torio Sanipoli. 

Il colonnello 
Buttiglìone 

diventa generale 
Dalla simpatica trasmissio

ne radiofonica di Arbore e 
Boncompagni Alto gradimen
to, il colonnello Buttiglione 
era già approdato sugli scher
mi. Ora il regista Mino Guer-
rini ce lo porta di nuovo, 
e lo fa anche promuovere, al
la fine, generale. Promozione 
che, come e più di sempre, 
vuoi dire rimozione. Lo sto
lido ufficiale, infatti, impe
gnato col suo reggimento in 
grandi manovre nelle quali 
sono coinvolte le truppe di 
vari paesi delia NUTO (tra
sparente ironizzazione di 
NATO), ne combina tante da 
provocare, o quasi, incidenti 
internazionali. Festeggiando il 
nuovo grado, comunque, But
tiglione salta in aria (la can

dela centrale della immane tor
ta confezionata in suo onore 
era in realtà, per un equivo
co, un candelotto di esplosi
vo), muore e piomba all'in
ferno. Nel film precedente an
dava, sempre per burla, in pa
radiso. Poiché c'è rimasto so
lo il purgatorio, è da spera
re che la serie non si allun
ghi all'infinito. 

Una vera satira della vita 
e delle istituzioni militari è 
ancora da venire, nella nostra 
cinematografia. Per l'intanto, 
il pubblico sembra disposto 
ad accontentarsi di dozzina
li farse, intrise di quello spi
rito che si definisce, classica
mente, «da caserma». Cosi, 
l'umorismo un poco astratto 
e rarefatto del Buttiglione 
della radio (creato, come il 
successivo e qui pur presen
te generale Damigiani, da Ma-
rius Marenco) si «materializ
za» davvero un po' troppo, 
nella peraltro stilizzata fisio
nomia di Jacques Dui fi Ino. 
La trovata migliore è forse 
quella del cane che fa le per
nacchie al sergente Mastino 
(Aldo Maccione); ma è una 
trovata che risale quanto me
no a una vecchia storia di 
Braccio di ferro. 

ag. sa. 
Amore libero 

Per un italiano arrivare in 
un'isola esotica, l'isola Sme
raldo, con l'incarico di stabi
lire dove scavare delle mi
niere di argento, e rimanere 
invischiato in una serie dì 
storie d'amore, è tutt'uno. 
Francesco Ranieri, questo il 
nome dell'ingegnere italiano, 
è ospite di Shavad, uno stra
no personaggio che pratica 
la magia nera e che fa di tut
to per mandare a monte i 
progetti di Francesco. Ma a 
far sì che le miniere non ven
gano scavate ci si mettono 
anche l'unico sacerdote del 
luogo, la bella Janine, e Ka-
rel, una pittrice fallita che, 

oltre che andare a cavallo 
nuda sulla riva del mare, 
ama anche fare l'amore 
con Francesco. D'altra parte 
l'amore, che nell'Isola Sme
raldo si chiama zucchero, 
amano farlo tutti (tranne 
Shavad, un po' impotente) e 
con grande libertà e letizia, 
Ma l'isola in cui è approdato 
Il nostro ingegnere è vera
mente il paradiso terrestre, 
o ne esistono altre ancora 
più felici? Comunque Fran
cesco finisce anche lui per 
arenarsi 11, rinunciando a 
diecimila anni di « civiltà ». 

A Pier Ludovico Pavoni, re
gista di questo Amore Ubero, 
non è mancata qualche buo
na intenzione, diciamo eco
logica; ma l'esotismo, le bel
lezze della natura selvaggia. 
gli hanno preso la mano, e 
tutto sì perde tra palme e 
spiagge bianche. Indubbia
mente molto più interessan
te era il suo primo film come 
regista, Un modo di essere 
donna. 

Questo Amore libero è inter
pretato da Emanuelle, Enzo 
Bottesini, Venantino Venan-
tini, Ugo Cardea e Olga Bl-
sera. oltre che da una serie 
di neri e meno neri abitanti 
di queste ìsole che si vogliono 
felici. 

Lucrezia giovane 
All'epoca di Alessandro VI 

Borgia l'incesto era largamen
te praticato: questa la tesi 
del film diretto da André 
Colbert e che ha l'unico sco
po di mostrare e rimostrare 
gli amori, incestuosi appun
to, tra padre e figlia e tra 
fratelli e sorella, nonché gli 
intrighi delittuosi che avven
gono alla corte del papa. 

L'arco della storia dovreb
be racchiudere un tempo ab
bastanza breve: da quando 
Lucrezia sedicenne è rinchiu
sa, si fa per dire, in un con
vento in attesa che sia sciolto 
il suo matrimonio con Gio
vanni Sforza (dimostratosi 
impotente) fino a dopo il 
suo secondo matrimonio con 
Alfonso d'Aragona e all'avvio 
del torbido rapporto con 11 
fratello Cesare. 

Questo Lucrezia giovane è 
un polpettone assai prolisso 
che nemmeno tante venustà, 
liberamente esposte, riescono 
a rendere meno noioso. Non 
manca qualche battuta diver
tente, come quando Vannoa-
za. madre dei tre figli di Ales
sandro Borgia, e sua procac-
ciatrice di femmine, dà al 
papa del porco: ma è un pò 
troppo facile. 

Lucrezia Borgia è Simonet
ta Stefanelli, quasi sempre 
nuda o semivestita; Cesare 
Borgia, il terribile Valentino, 
è Massimo Foschi. Fanno con
tomo: Ettore Mannl. Fred 
Robsahm, Aldo Reggiani. 
M_AC. 

m. ac. 
Processo 

per direttissima 
Il film parte da uno spunto 

d'attualità, se non proprio an
ticipatore: l'attentato a un 
treno (ma di attentati ai tre
ni, sciaguratamente, ne sono 
stati commessi parecchi, ne
gli ultimi cinque anni, in Ita
lia). Nella finzione cinema
tografica, comunque, la po
lizia punta le sue indagini 
sulla «sinistra extraparla
mentare». e un giovane ad 
essa appartenente, incolpato 
a torto, muore per le sevi
zie subite. Naturalmente, il 
decesso è attribuito a cause 
diverse. Mia una cocciuta e 
coraggiosa giornalista s'im
pegna a fondo per ristabilire 
la verità, rischiando di fi
nire in galera anche lei. Nei 
frangente decisivo, la soc
corre un brillante avvocato, 
un maestro nel suo campo. 
E la giustizia, più o meno, 
trionfa. 

Come risulterà evidente pur 
da questo breve riassunto, il 
regista Lucio De Caro me
scola elementi realistici e al
tri del tutto fantasiosi; i qua
li ultimi, in conclusione, pre
valgono: ci riferiamo soprat
tutto alla protagonista fem
minile (incarnata, figuratevi. 
da Ira Furstenberg) e alla 
quasi completa solitudine in 
cui si svolge la sua batta
glia. Meglio aveva fatto. De 
Caro, come sceneggiatore de 
La Polizia ringrazia dì Steno. 
che. sebbene Ideologicamen
te confusionario, proponeva 
qualche interessante motivo 
di riflessione su argomenti 
affini. Anche gli ambienti nel 
quali ha luogo la vicenda di 
Processo per direttissima (e 
dire che De Caro è stato 
redattore e direttore di quo
tidiani) sono Alquanto impro
babili. E cosi, in lenente , 
gli attori. 
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Mentre proseguono le feste 

Sottoscrizione: 
nuovi risultati 
delle sezioni 

Domani si concludono 14 festival dell'» Unità » 
I versamenti pervenuti alla Federazione romana 

Continua con successo la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. Risultati positivi 
vengono segnalati da molte 
sezioni della città, della pro
vincia e della regione. 

La sottoscrizione per la 
stampa è un'occasione ormai 
tradizionale, di incontro e di 
discussione fra 1 militanti 
comunisti e la ix>pola/.iono. 
Convincere un cittadino a 
\ersare una somma per 
ì't Unità » significa discute
re con lui della politica e 
del ruolo del partito comu
nista nella società italiana. 
' Altre sezioni, che non ave
vamo ancora citato, hanno 
intanto effettuato versamen
ti in Federazione. I compa
gni di Casalmorcna hanno 
raggiunto una cifra comples
siva di 200.000 lire, toccando 
così il 100'c dell'obiettivo. 

Ad una percentuale del-
l'87% sono giunti i compagni 
di Olevano, che hanno ver
sato. dopo la locale festa 
deH*<r Unità », che ha fatto 
registrare una notevole par
tecipazione di cittadini, la 
somma di 104.000 lire. A due 
terzi dell'obiettivo è la se
zione Tiburtina « Gramsci » 
con 200.000 lire. 

Nuovi versamenti sono 
pervenuti alla Federazione 
pure dalle sezioni di Civita
vecchia (100.000 lire) e di 
Borghesiana (50.000). 

Sono 14 le sezioni che 
hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo: otto in città (Lu-
dovisi. « Alicata », « Morani-
no », Tor de' Schiavi. B. Fi
nocchio. Casalmorcna. Ro-

manina, Primavalle) e sei 
in provincia (Ariccia, Mon-
teporzio. Palombara. Castel-
madama. Subiaco e Tolfa). 

Nella graduatoria delle zo
ne è sempre in testa la est 
(ormai al 50'"é dell'obietti
vo). seguita dal gruppo del
le sezioni aziendali (al 40"«' ) 
e dalla zona ovest (che con 
un altra milione versato ieri 
è a un terzo dell'obiettivo). 

Proseguono le feste del 
l'« Unità » in programma. A 
Montecompatri questa sera 
alle 18 si svolgerà un dibat
tito sui problemi dell'antifa
scismo. Domani il compagno 
Ottaviano concluderà alle 19 
la festa con un comizio. 

Diamo ora di seguito lo 
elenco dei « festival .> che si 
concluderanno domani : 

Licenza ore 17 (Mainmuc-
cari), Man/iana ore l'J (Ba
gnato). Cineto ore 18 (Alet
ta), Arsoli ore 1!) (Giansira-
cusa). Pisoniano ore 10 (Dai-
notto). Gaeta ore 19 (Fred 
duzzi). N'orma ore 19.30 (Vel-
letri), Pontinia ore 19 (Fer
retti). Terracina ore 19 (Con
te). Sgurgola ore 21 (Compa
gnoni), Camello ore , 20 
(Barletta). Castiglione in 
Teverina ore 18.30 (Massolo). 
Corvaro di Borgorose ore 19 
(Sedazzari). 

A Sezze e a Canestra inol
tre i comizi conclusivi si 
svolgeranno oggi con in;#io 
rispettivamente alle 19 ed 
alle 19.30. A Sezze parlerà 
il compagno Mario Berti, 
a Canestra il compagno An-
geletti. 

Minacciava di chiudere 

Licenziamenti 
evitati alla 

Gebari di Albano 
Riassunte le 22 operaie - Il lavoro sarà ripreso in 
locali più adeguati - Intervento della Camera del lavoro 

E' stato respinto un gra
ve attacco all'occupazione 
•in uno stabilimento di con
fezioni di abiti ad Albano. 
Come già è avvenuto pochi 
giorni fa all'ICAR di Fra
scati. la direzione della Go 
bau — (|iiesto il nome del
l'azienda tessile — aveva in
viato lettere di licenziamen
to alle 22 operaie che si tro 
vavano in ferie. L'intenzione 
era (niella di liquidare la 
fabbrica la cui attività era 
in ribasso per la crisi eco 
nemica e la pesante restri
zione del eredito. 

L'immediata mobilitazione 
delle lavoratrici e (Iella Ca
mera del lavoro ha però bloc
cato il disegno che oltre a 
lasciare senza lavoro i di 
pendenti della fabbrica. 
avrebbe inferto un grave col
po al debole tessuto econo
mico della zona di Albano. 
dove già il livello di occu
pazione è basso. 1 sindacati 
sono intervenuti presso la 
azienda facendo bloccare il 
pagamento delle liquidazioni 
ed iniziando una trattativa 
per impedire i licenziamenti. 

Si è raggiunto un primo 
importante risultato: la chiu
sura dell'azienda segnerà 
soltanto la fine di un tipo 
di gestione e sarà seguita 
dalla riapertura, sotto diver
sa ragione sociale per moti
vi di carattere amministrati
vo. della ditta che reimpie
gherà tutto il personale in 
organico. Le operaie hanno 
anche ottenuto che le con
dizioni di lavoro siano mi
gliorate. e che si rendano 

più adeguati i locali dello 
stabilimento. 

Dalla trattativa intercorsa 
tra la Camera del lavoro e 
la società di confezioni, han
no affermato i sindacati, è 
emersa drammatica la preoc
cupazione per il futuro del
le piccole aziende e dei la
voratori in esse occupate. La 
crisi economica e la grave 
stretta creditizia minacciano 
il lavoro di migliaia e mi
gliaia di operai. 

Solo la continua presenza 
del sindacato nei posti di 
lavoro — è detto in un co
municato della Camera del 
lavoro — affiancata dal 
senso di responsabilità delle 
piccole aziende, potrà impe
dire che gli effetti di una 
politica errata provochino il 
dilagare della disoccupazio
ne. specialmente in una re
gione come il Lazio, dove 
le possibilità d; lavoro sono 
estremamente scarse. 

Prosegue intanto la mobili
tazione per impedire i licen
ziamenti in massa alla ICAR 
di Frascati, dove sono stati 
liquidati i 50 di|>cndenti. La 
direzione della azienda ali
mentare ha affermato di vo
ler chiudere gli stabilimenti 
per le difficoltà economiche 
in cui si troverebbe la so
cietà. Risulta, però, che i 
principali azionisti della stes
sa ditta che sono proprie
tari di una catena di ma
cellerie e centri carne, han
no costituito una nuova so
cietà allo scopo di gestire un 
altro stabilimento in provin
cia di Rieti. • 

Numerose famiglie rimaste per ore ieri sera in mezzo la strada 

Evacuato un palazzo avvolto 
dalle fiamme a Portonaccio 

Il rogo è divampato in un negozio di abbigliamento che è rimasto completamente distrutto — I vigili del fuoco, intervenuti con 20 automeni 
e cinquanta uomini, sono arrivati in tempo per salvare le persone rimaste prigioniere nello stabile — Sei famiglie non sono potute rientrare 

Un imponente spiegamento di forze dei vigi l i del fuoco, centinaia di persone che abban
donano gli appartamenti e si riversano sulla strada, lingue di fuoco che raggiungono il ter
zo piano e una densa nube di fumo che avvolge un intero palazzo: i l pauroso incendio è 
scoppiato alle 22 di ieri sera in via San Romano, una traversa di via Tiburtina, a Porto
naccio, dove il fuoco divampato in un vasto negozio di abbig 
chi minuti si è esteso minacciosamente ai piani superiori. O 

Agghiacciante gesto di una ragazza madre nei pressi di Fondi 

GETTA IL FIGLIOLETTO DAL TRENO 
Il bimbo è morto sul colpo - La giovane, lanciat asi subito dopo, se la caverà in 20 giorni - Arre
stata per omicidio volontario - Dalla versione della donna alla ricostruzione del tragico episodio 

La ragazza 
di Centocelle 
morta perché 

malata di cuore 
Concetta Cananzi (chiamata 

Eunice), la tredicenne morta 
l'altro ieri a Centocelle dopo 
essere scivolata su una buca, 
era affetta da una grave ma
lattia cardiaca. Lo hanno ria
bilito i medici dell'istituto di 
medicina legale, dopo l'autopsia. 
Il decesso praticamente è av
venuto in seguito ad un at
tacco cardiaco per una altera
zione aortica congenita. 

La buca nella quale la ra
gazza era inciampata, non è 
stata, quindi, la causa diretta 
della morte, in quanto le tracce 
rinvenute sulla tempia destra 
— hanno stabilito i medici le
gali — non sono tali da giusti
ficare un trauma interno. 

E' stato 
identificato 
il cadavere 
di Capena 

I carabinieri di Montero-
tondo hanno identificato ieri 
l'uomo trovato morto la «^or
sa settimana in un fossato vi
cino al recinto del dirigibile 
« Europa >. alla periferia di 
Capena. E* Edoardo D'Amico. 
di 53 anni, residente a Monte-
rotondo. senza fissa dimora. 
L'identificazione è stata fatta 
dalla sorella. Maria, che abita 
sulla via Anguilla rese, noi 
pressi della « Storta >. 

Edoardo D'Amico era vedo*, o 
da molti anni e a\eva tre fiel». 
Uno di essi è un fantino molto 
noto negli ambienti ' ippici di 
Milano: gli altri due. anch'essi 
fantini, risiedono a Firenze. 
L'uomo era un alcoolizzato e. 
dopo aver lasciato il ^uo lavoro 
di operaio, si guadagnava da 
vivere pascolando le pecore di 
agricoltori della zona. Oltre due 
mesi fa. Edoardo D'Amico si 
recò a casa della sorella per 
cambiarsi gli abiti dicendole 
inoltre che si sarebbe assen
tato per ' qualche tempo per 
recarsi ' in Abruzzo con il 
gregge. Per questo motivo la 
donna non ne aveva denunciato 
la scomparsa. 
• Sulla base di quanto ha rac
contato la donna, i carabinieri 
ritengono che Edoardo D'Amico 
— sul cui corpo, come noto. 
l'autopsia non ha riscontrato 
tracce di violenza — ritornando 
a casa ubriaco, si sia sentito 
male e sia poi morto per col
lasso cardiocircolatorio. 

Ha gettato il figlioletto dal 
treno in corsa e subito dopo 
si è lanciata nel vuoto. Il 
bimbo è morto sul colpo, lei 
se la caverà in venti giorni. 
Ora è piantonata all'ospedale 
di Fondi in stato d'arresto 
per omicidio volontario. 

Clara Leone, di 27 anni, 
nata a Maddaloni (Caserta), 
si era recata giovedì a Na
poli (dove vivono i genitori) 
insieme al figlio Pino, di 3 
anni. Verso sera la ragazza 
madre si è allontanata da 
casa con il bambino senza av
visare nessuno, ha raggiunto 
la stazione ed è montata sul 
treno diretto a Roma. A casa 
ha lasciato la borsetta con i 
documenti e con la maggior 
parte del denaro, portando 
con sé solo poche migliaia 
di lire. 

Verso mezzanotte, quando 
il convoglio è ripartito dalla 
stazione di Formia. la giova
ne ha aperto Io sportello del
l'ultima vettura, sulla quale 
si trovava, ed è rimasta ag
grappata per diversi minuti 
alla maniglia. A meno di due 
chilometri da Fondi. Clara 
Leone ha gettato sui binari 
il figlioletto che teneva stret
to al collo e dopo pochi me
tri si è gettata dal predellino. 
Il treno, però, aveva già ral
lentato per affrontare la cur
va che immette nella stazio
ne e la racrazza ha riportato 
solo lievi ferite. 

Quando è stata interroga
ta dai carabinieri di Fondi. 
la giovane ha sostenuto di 
essere salita solo alla stazio
ne di Formia quando il treno 
era già in movimento, e di 
non essere riuscita ad aprire 
io sportello, rimanendo cosi 
agiirappata al vagone finché 
le forze non l'avrebbero ab
bandonata. 

Questa versione è stata pe
rò smontata dalla testimo
nianza del capostazione di 
Formia che ha dichiarato di 
non aver visto nessuno salire 
sul convoglio in corsa, ma di 
aver notato invece una don
na. a bordo dell'ultimo va
gone. che apriva lo sportello 
mentre il treno si allonta
nava. 

Sotto il fuoco di fila delle 
domande dei carabinieri e. in 
seguito, del magistrato, Clara 
Leone è caduta in numerose 
contraddizioni. Contro di lei 
è stato quindi emesso un or
dine di cattura. Secondo la 
tesi degli inquirenti, la ra
gazza avrebbe uccido volon
tariamente il figlioletto, simu
lando quindi un tentativo di 
suicidio. 

Clara Leone, lavorava ne
gli ultimi tempi come ragio
nerà a Maddaloni. suo paese 
d'origine. Gjà nel marzo del 
1972, quando abitava nel quar
tiere Appio Latino, a Roma, 
aveva minacciato di gettarsi 
dalla finestra della sua abi
tazione insieme al suo bam
bino. In quell'occasione la 
giovane era stata fermata in 
tempo e ricoverata per un 
certo periodo in una casa di 
cura. 

Il luogo della sparatoria di ieri mattina nei pressi della stazione Termini. NEL RIQUADRO il ferito, Mario Vagnini 

Rimasto gravemente ferito un uomo di 32 anni 

SPARATORIA ALLA STAZIONE TERMINI 
Dopo un apprezzamento pesante un giovane ha estratto la pistola ed ha fatto 
fuoco - L'uomo è stato ricoverato in condizioni disperate all'ospedale S. Giovanni 

Denunciate in Comune le responsabilità del direttore 

Segregati gli handicappati 
al centro estivo «Leopardi» 

I piccoli subnormali sono stati esclusi da ogni atti
vità che svolgono gli altri bambini - Impedita ogni 

esperienza innovativa in campo pedagogico 

In un incontro svoltosi ieri al Comune una folta delegazione 
di genitori, di assistenti e di psicologi ha messo in luce la grave 
situazioni del centro estivo « G. Leopardi », alla Balduina. Nel 
corso della riunione, cui ha partecipato anche il consigliere comu
nale del PCI Prasca. è stato denunciato l'atteggiamento antidemo
cratico del direttore ilei centro che ha bloccato ogni esperimento 
innovativo in rampo pedagogico. 

Di questa situa/ione hanno sofferto soprattutto i 20 ragazzi 
handicappiti che sono stati esclusi ila tutte le attività clie nor
malmente svolgevano fili altri bambini. Inoltre è stata impedita 
ogni iniziativa tendente a far partecipare le famiglie dei piccoli 
alla vita ilei centro. A tutto questo il direttore ha accompagnato 
una politica di chiusura e di repressione nei confronti degli assi
stenti che protestavano per la situazione del centro. 

La psicologa dell'istituto, che avrebbe dovuto coordinare la 
attività degli assistenti, è stata in un primo momento messa in 
condizioni di non poter svolgere la sua funzione, e infine, licenziata. 

Al termine dell'incontro di ieri il vice capo gabinetto del sin
daco ha promosso un indagine ilei Comune per accertare le re
sponsabilità del direttore del centro estivo « G. Leopardi ». 

Un uomo di 32 anni. Mario 
Vagnini, è rimasto gravemen
te ferito, ieri, nel corso di 
una sparatoria ingaggiata — 
nei pressi della Stazione Iter-
mini, all'angolo tra piazza 
dei Cinquecento e via Ca
vour — con un giovane con 
il quale poco prima aveva 
avuto una violenta discus
sione. 

U ferito è stato ricoverato 
in condizioni disperate all'o
spedale S. Giovanni. Lo spa
ratore, identificato per Lucio 
Conti di 22 anni (ora lati
tante), è invece fuggito por
la quale — sembra — i due 
avevano cominciato a liti
gare. La coppia ha imbocca
to la galleria centrale della 
Stazione Termini ed è quin
di scomparsa tra la folla. E* 
stata subito effettuata una 
battuta nella zona e sono 
state rastrellate tutte le stra
de intorno al terminal fer
roviario e all'interno della 
stazione stessa, ma senza al
cun esito. 

Secondo una prima rico
struzione del sanguinoso epi
sodio sembra che, pochi mi
nuti prima delle 11, Mario 
Vagnini stava seduto in com
pagnia di un amico ai tavo
lini di un bar sotto i portici, 
all'angolo di via Cavour. Sul

la base di alcune testimonian
ze il Vagnini avrebbe provo
cato. con alcuni apprezza
menti pesanti, il Conti -

Le parole di Mario Vagni
ni sono state evidentemente 
giudicate molto offensive, fat
to sta che la reazione 
dell'altro è • stata istanta
nea. I due giovani si sono 
azzuffati, senza che nessuno 
dei presenti, potesse divider
li. Dopo un primo scambio di 
pugni il trentaduenne ha a-
vuto la meglio, e quando il 
suo • rivale sanguinante, si 
stava allontanando, gli è cor
so dietro continuando ad in
sultarlo. 

E* stato a questo punto 
che il ventiduenne ha 
allungato la mano nel bor
sello che aveva consegnato 
alla ragazza prima della scaz
zottata. ed ha estratto una 
pistola di piccolo calibro. 
L'ha puntata contro Mario 
Vagnini ed ha fatto fuoco. 
Sono partiti un paio di col
pi che hanno raggiunto l'uo
mo sotto l'ascella sinistra e 
ad un dito dell* mano destra. 

Dopo il fatto Lucio Conti 
sarebbe andato a casa a bor
do di un taxi. La madre avreb
be tentato di convincerlo, ma 
non c e stato nulla da fare. 
E' fuggito di casa armato 

iamento al pian terreno in po-
tre venti famiglie si sono tro

vate improvvisamente con la 
casa invasa dal fumo, e si 
sono affacciate alle finestre 
gridando impaurite. Durante 
quei pochi minuti occorsi ai 
vigili del fuoco per giungere 
sul posto si sono ripetute sce
ne di • panico: qualcuno, ad
dirittura, è stato visto sul 
punto di gettarsi nel vuoto 
per scampare al pericolo del 
fuoco e del fumo. 

Appena iniziate le operazio
ni di soccorso e di spegni
mento del fuoco tutto il pa
lazzo è stato fatto evacuare 
dai vigili, che sono riusciti a 
fare uscire la gente dagli ap
partamenti senza che qual
cuno in preda al terrore per
desse la calma. Le fiamme 
sono state domate dopo 
un'ora e mezza, ma fino a 
notte inoltrata le famiglie 
hanno dovuto attendere che 
gli esperti effettuassero i ri
lievi necessari. 

Soltanto dopo l'una e mez
za della notte i periti hanno 
ultimato i primi sommari ri
lievi ed hanno permesso alla 
maggioranza delle famiglie 
di tornare nelle proprie ca
se. Per ora soltanto sei appar
tamenti sono stati dichiarati 
inagibili: tre al primo piano 
ed altretatnti al secondo. Que
sta mattina la Commissione 
degli stabili pericolanti com
pirà altri rilievi. 

In particolare sì tratta di 
stabilire se gli appartamenti 
che il fuoco non ha distrutto 
hanno subito danni ai pavi
menti e alle strutture por
tanti. ' Inoltre gli ingegneri 
dei vigili hanno espresso seri 
timori per la stabilità dell'in
tero palazzo che potrebbe es
sere stato lesionato alla base. 
Non è escluso. • infatti, che 
si renda necessario dichia
rare pericolante almeno una 
parte dell'edificio. -

Il negozio ' dove è divam
pato l'incendio — intestato 
alla signora Zelinda Mecucci 
— è un grande magazzino di 
vestiti che occupa gran parte 
dell'area di base dello stabile, 
e si affaccia sul marciapiede 
con quattro saracinesche. Le 
cause che hanno provocato 
le fiamme per il momento 
sono sconosciute. 

Secondo il racconto degli 
inquilini del palazzo ieri mat
tina nel negozio c'è stato una 
specie di trasloco, ovvero è 
stata portata via parecchia 
merce. E" probabile che qual
che filo elettrico danneggiato 
sia andato in cortocircuito 
provocando delle scintille. Sia 
gli esperti dei vigili del fuo
co che la polizia e i carabi
nieri. tuttavia, per il momen
to non escludono altre ipotesi. 

I vigili del fuoco sono ac
corsi sul pasto dell'incendio 
in un tempo brevissimo, e 
con uno spiegamento di for
ze notevole. Sono infatti in
tervenuti cinquanta uomini 
con sei autobotti, quattro au
toscale. cinque autolettighe. 
ed altri numerosi mezzi ausi
liari come teli di salvataggio, 
lampade fotoelettriche, ecc. 
Le operazioni sono state di
rette personalmente dal co
mandante dei vigili del fuoco 
ingegner Cappuccini 

II lavoro dei vigili è prose
guito per tutta la notte per 
portare all'esterno tutta la 
merce del negozio rimasta car
bonizzata, e bagnarla per evi
tare che permanessero foco
lai d'incendio. 

Gli ingegneri, inoltre, han
no esaminato i solai e le strut
ture portanti del palazzo pia
no per piano, alfine di dare 
una risposta definitiva agli in
quilini degli apartamenti. Si
curamente alcune delle abi
tazioni del primo piano, do
ve il fuoco è entrato all'in
terno devastando ogni cosa, 
saranno dichiarate inagibili. 
Per tutti gli altri in ogni caso 
si renderanno necessari seri 
lavori di restauro. 

NELLE FOTO: due momen
ti del lavoro dei vigili del fuo
co per domare l'incendio nello 
stabile di via S. Romano, a 

" Portonaccio. 

Smentite le voci sull'uso a casa di rappresentanza 

Ancora incerto 
il futuro della 

Casina Valadier 
Fino ad oggi non è stata presa alcuna decisione de
finitiva - Urgono lavori di restauro - Durano da anni 
le peripezie della palazzina situata a Villa Borghese 

Franzoni 
intende 

costituire 
una nuova 
comunità 

monastica 
Dom Franzoni, l'ex abate 

della abbazia benedettina di 
S. Paolo fuori le mura ha 
ribadito ieri in una intervi
sta alla Adn-Kronos la sua 
intenzione di dare vita ad 
una nuova comunità mona
stica e la decisione di rin
novare il comitato di quar
tiere, anche con la costitu
zione di un « centro di cul
tura proletaria ». 

Franzoni aveva richiesto 
già. oltre un anno fa, l'au
torizzazione all'ordine bene
dettino di sperimentare un 
diverso tipo di monachesi
mo. profondamente inserito 
nel contesto umano, legato 
alle lotte e ai problemi so
ciali. Come si ricorderà, du
rante il periodo del referen
dum. l'esperimento venne 
bruscamente interrotto dal
le autorità ecclesiastiche. 
che sospesero l'abate « a di-
vinis ». 

Oggi, ad alcuni mesi di 
distanza, dom Franzoni, che 
vive in un appartamentino 
di via Ostiense con altri due 
monaci benedettini, si ripro
mette di realizzare la sua 
idea di una nuova comunità 
monastica. 

Nel con>o della intervista. 
l'ex abate ha manifestato il 
« vivo desiderio » di essere 
reintegrato nei suoi compiti 
di sacerdote, e di poter ce
lebrare nuovamente la mes
sa: chiederà per questo di 
essere « incardinato > nella 
diocesi di Roma. 

Dopo avere affermato clic 
a suo avviso non c'è con
traddizione tra la concea'o-
ne benedettina e l'idea di 
un monachesimo proiettato 
verso la partecipazione at
tiva ai problemi della vita 
politica e sociale. Franzoni 
ha ribadito che la nuova 
comunità si dedicherà soprat
tutto alla ricerca di un nuo
vo rapporto col quartiere: 
« il vecchio comitato di quar
tiere — ha detto — sorto 
ai tempi dell'occupazione del
la Crespi e che si è dedicato 
in particolare al piano urba
nistico e agli studenti lavo
ratori. risente del logorio de
gli anni: è quindi giunto il 
momento di inserire temi 
nuovi ed energie nuove ». 

• L'altalena di • smentite e 
controsmentite sulla utilizza
zione della Casina Valadier 
continua- E* di ieri l'ultima 
fjrecisazione del Comune con 
la quale viene ribadito che 
la giunta non ha mai preso 
in esame una proposta sul
l'uso della palazzina stessa 
« a casa di rappresentanza ». 

Nello stesso comunicato di 
Comune ha affermato che fi
nora non è stata presa alcu
na decisione dagli organi re
sponsabili dell'Amministrazio
ne capitolina. 

Come si ricorderà, nell'otto
bre scorso, era scaduto il con
tratto di affitto della «Casi
na » stipulato dal Comune 
con alcuni privati. 

Si prospettò perciò la pos
sibilità della sua utilizzazio
ne come sede di rappresen
tanza del Campidoglio anche 
per ospitare delegazioni stra
niere, in visita a Roma. Nei 
progetti era contemplata an
che la possibilità che l'edi
ficio, ospitasse, in caso di ne
cessità, la Provincia e la Re
gione per lo svolgimento di 
dibattiti o conferenze. 

Tra le altre proposte vi era 
quella dell'attrezzatura, nel 
suo interno, di un hotel-risto
rante. Ma anche su questo 
punto non vi è mai stata una 
precisa presa di posizione. 

Le peripezie del famoso sta
bile di proprietà del Comu
ne risalgono a molti anni fa. 
Nel 1964, infatti, il contratto 
di affìtto stipulato dalla giun
ta con un privato, il signor 
Mario De Montis, prevedeva 
la costruzione di un «dan
c ing» nelle, immediate vici
nanze della palazzina: il ten
tativo di speculazione, però, 
fu evitato. 

Nel 1965, inoltre, il Comune 
dette in gestione ad una so
cietà privata l'appalto dei la
vori di restauro della « Ca
sina ». I lavori vennero rea
lizzati senza nessun control
lo: vennero costruiti « e x no
vo » quattro tettoie in mura
tura, deturpando i gioco di 
volumi ideato dal suo costrut
tore, l'architetto Valadier. 
Particolarmente danneggiate 
risultarono la facciata e la 
terrazza anteriori. 

Ora. dopo nove anni, urgo
no delle ulteriori opere di re
stauro: l'incuria in cui lo sta
bile è stato abbandonato, la 
mancanza di personale — ci 
sono solo due custodi — han
no grandemente contribuito 
ai suo deterioramento, n Co
mune avrebbe previsto per 1 
lavori di restauro una spesa 
di 35-40 milioni, ma anche su 
tale argomento le notizie ap
paiono contraddittorie. Occor
rerà attendere la ripresa d«4 
lavori del Consiglio comunale 
perché la utilizzazione della 
Casina Valadier sia definiti
vamente decisa. 

Arrestate 9 persone a Termini 
Nove persone sono state ar

restate la scorsa notte dagli 
agenti di pubblica sicurezza e 
dai carabinieri nel corso di 
una operazione di prevenzione 
e di vigilanza disposta dalla 
questura di Roma e dalla 
« Legione Roma » dei carabi
nieri alla stazione Termini e 
nelle zone adiacenti. 

Dalle 23 alle 2 polizia e ca
rabinieri hanno istituito po
sti di blocco e pattugliamenti 
nelle strade del centro. Nel 
corso dell'operazione sono sta

te identificate oltre 500 per
sone, 125 delle quali sono sta
te accompagnate negli uffici 
di polizia per accertamenti. 

Sono stati Inoltre, control
lati 30 esercizi pubblici e fer
mate e controllate alcune cen
tinaia di autovetture. Tra le 
persone arrestate vi sono 
quattro pregiudicati sorpresi 
a bordo di un'auto rubata, un 
responsabile di un furto con 
strappo e due giovani accu
sati di resistenza e ol teajj io 
alla forza pubblica. 
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Dal marzo scorso meno indisciplinati gli automobilisti 

Calate di numero le multe 
negli ultimi cinque mesi 

V ? 

Una flessione cosiante in tutto il territorio comunale - I « trasgressori » inibiti dal gravoso aumento delle san
zioni - Notevolmente diminuiti i divieti di sosta e i passaggi col « rosso » - Dimezzate le infrazioni nel centro 

Gli automobilisti romani so
no diventati negli ultimi cin
que mesi, se non proprio cor
retti, senz'altro meno indisci
plinati: dai dati statistici a 
disposizione è risultato infatti 
che il numero delle contrav
venzioni è sensibilmente di
minuito in tutto il territorio 
comunale. Si tratta di una 
flessione costante (come do
cumenta la tabella riportata 
qui accanto) 

In particolare le multe so
no fortemente diminuite per 
quanto riguarda 1' infrazione 
di cui gli automobilisti della 
capitale detengono il primato 
nazionale: il divieto di sosta. 
I « trasgressori » di questo 
articolo del codice della stra
da (il n. 4, per l'esattezza) 
sono stati nel marzo scorso 
40.391 nel centro storico, men
tre in tutto il territorio co
munale hanno raggiunto la ci
fra di 82.713. 
• Confrontando queste cifre 

con quelle registrate al mar
zo '73 (nel centro storico 91.069 
divieti di sosta, e nel territo
rio comunale 146.456) ci si 
rende conto della drastica ri
duzione delle infrazioni; si 
tratta di circa la metà delle 
multe dell'anno passato e, per 
quanto riguarda il centro, di 

Mesi 

Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 

' Divieti di sosta 
(centro (In tutto 
storico) il Comune) 

40.391 82.713 
24.589 55.006 
25.817 61.038 
25.472 58.718 
22.475 50.570 

Altre 
contravv. 

200.859 
139.451 
161.192 
151.806 
123.482 

Totale 

324.063 
219.046 
248.045 
230.195 
190.606 

meno della metà. 
Le ragioni del « calo » sono 

molteplici, e sarebbe ingene
roso indicarle soltanto nella 
paura di pagare una contrav
venzione salata, secondo le 
nuove disposizioni che pro
prio dal 20 marzo di questo 
anno hanno elevato per le 
multe più frequenti, divieto 
di sosta e passaggio col « ros
so », l'importo minimo a cin
quemila lire. 

Tra le altre ragioni, che 
vengono addotte dal comando 
dei vigili urbani, c'è senz'al
tro quella della parziale fles
sione del traffico autoveico
lare, conseguente all'inverno 
trascorso nell'austerity, e ai 
continui aumenti del prezzo 

della benzina. E' dunque il 
« costo » della macchina ad 
avere inibito il traffico e. di 
conseguenza, il numero delle 
infrazioni. 

C'è poi un altro motivo che 
ha alleggerito il massiccio 
fardello delle trasgressioni: il 
fatto che gli automobilisti 
hanno adoperato una maggio
re prudenza, oltre che nel
l'uso stesso della macchina, 
anche nella scelta del , par
cheggio. Dopo la chiusura del 
secondo e del terzo settore 
del centro storico, e la crea
zione delle numerose « zone 
pedonali * (come si ricorderà, 
la prima chiusura avvenne a 
Pasqua dell'anno passato), chi 
ha avuto bisogno di recarsi 

nelle zone centrali negli ulti
mi mesi, ha dovuto sempre 
più spesso rinunciare alla 
macchina e fare ricorso al 
mezzo di trasporto pubblico. 

Tutto questo insieme di ra
gioni, dunque, ha favorito la 
attuale tendenza più che po
sitiva alla diminuzione delle 
trasgressioni alle regole del 
traffico. E' da notare infine, 
che l'andamento della flessio
ne si verifica nonostante l'in
cremento del corpo dei vigili; 
contrax'iamente a quanto av
venne nell' ottobre scorso, 
quando i mille nuovi metro
politani immessi sulle strade 
cittadine avevano fatto rile
vare un notevole aumento del
le cifre relative alle contrav
venzioni (se ne contarono, al
lora. in tutto il territorio co
munale 238.249, contro le 
119.832 verbalizzate nel me
se precedente). 

In ogni caso, resta il fatto 
che il centro storico, rispetto 
al resto della città, continua 
ad essere il punto di mag
giore concentrazione delle in
frazioni. Dalla tabella ripor
tata qui accanto risulta che 
i divieti di sosta registrati nel 
centro sono circa la metà di 
quelli > verbalizzati nelle re
stanti zone della città. Un vigile spicca una contravvenzione 

Si è per il momento conclusa la singolare vicenda 

E' di nuovo a casa il 
militare che era 

partito con i fratelli 
Il giovane ha ottenuto una licenza straordinaria di 
un mese • Si era presentato al servizio di leva con 
i due ragazzini perché non sapeva a chi affidarli 

E' tornato di nuovo a casa 
il giovane militare che era 
stato costretto a presentarsi 
al servizio di leva con i 
suoi due fratelli. Quando ha 
visto i due ragazzini, il co
lonnello comandante del pri
mo battaglione addestramen
to reclute di Avellino, ha 
acconsentito di farli pernot
tare in caserma ed ha poi 
firmato una licenza straor
dinaria di un mese. Il gio
vane, Ugo Di Faustino, al 
centro di questa singolare 
vicenda dovrà quindi riprc-
sentarsi entro il 21 set
tembre prossimo. 

Il Di Faustino, che dopo 
la morte della madre nel
l'ottobre scorso (il padre, 
scomparve 10 anni fa), era 
stato nominato tutore dei 
due fratelli (Nello di 13 an
ni e Renzo di 15). aveva fat
to domanda di esonero defi
nitivo dal servizio militare. 
Era convinto di avercela 
fatta, dal momento che nel
l'aprile scorso era riuscito 
ad ottenere una proroga di 
quattro mesi. 

Il 19 agosto scorso, in
vece. gli è stata recapitata 
la cartolina precetto. Due 
giorni dopo. Ugo Di Fausti
no. è giunto ad Avellino ac
compagnato dai due fratelli. 
In un primo momento le 
autorità della caserma cre
devano che scherzasse, ma 
poi quando ha mostrato il 
foglio su cui c'era scritto 
il suo nome. Io hanno fatto 
entrare insieme ai due ra
gazzini. che sono stati affi
dati alle cure della polizia 
femminile. Il giovane, però. 
si è opposto quando gli è 
stato detto che i suoi fra
telli dovevano essere allog
giati all'orfanotrofio. Ci so
no state alcune discussioni 
tra autorità militari e poli
zia. ma al termine si è 
giunti ad un compromesso: 
i tre fratelli sono stati così 
sistemati in alcune brandirle 
nell'infermeria della caser
ma. dopo aver cenato. La 
mattina dopo il colonnello 
comandante. Domenico Zam

brano. evidentemente resosi 
conto della situazione, ha 
convocato il giovane, al 
quale ha consegnato il fo
glio di licenza straordinaria 

Prima di lasciare la ca
serma. tuttavia. Ugo Di 
Faustino ha dovuto assol
vere ad uno dei doveri che 
spettano alle reclute, e cioè 
il taglio (drastico) dei ca
pelli. 

A bordo del primo treno 
la famigliola è quindi par
tita alla volta di Tivoli, dove 
Ugo lavora come bagnino 
alle acque Albule. Se la sua 
assenza si fosse prolungata 
ulteriormente il giovane 
avrebbe sicuramente perduto 
il posto. 

» * • 
Protagonista di un ana

logo episodio è stato invece 
un impiegato dell'anagrafe 
di Latina. Giuseppe Gian-
cotti. di 27 anni, che si è 
presentato al CAR di Paler
mo con suo figlio di tre 
anni in braccio ed un car
tello appeso al collo, con 
su scritto: « Mio figlio a chi 
lo mollo al colonnello? ». 

La vicenda di Giuseppe 
Giancotti è molto complessa. 
Sposato e separato dalla 
moglie, ha tuttora in corso 
la pratica per il divorzio. 
L'impiegato comunale di 
Latina convive attualmente 
con un'altra donna, dalla 
quale ha avuto il bimbo che 
ha portato con sé al centro 
addestramento reclute di 
Palermo. 

Il Giancotti sostiene che 
la madre del piccino non è 
in grado di provvedere al 
suo mantenimento. D'altron
de. effettuando il servizio 
di leva non avrebbe diritto 
allo stipendio per 15 mesi. 

Il regolamento militare, 
tuttavia, parla chiaro: Giu
seppe Giancotti non ha di
ritto all'esonero «in quanto 
la sua situazione non è le
gale >. Le autorità militari. 
comunque, gli hanno conces
so per il momento una li
cenza di 9 giorni. Poi si 
vedrà. 

À Portonaccio un giovane di 17 anni dopo una vivace discussione in famiglia 

SI GETTA DAL QUARTO PIANO 
PERCHÈ ERA STATO BOCCIATO 

* < 

Il diciassettenne non ha dato ascolto alle implorazioni delle sorelle e del padre, col quale ha 
lottato per non farsi trattenere - E7 morto sotto i ferri dei chirurghi, dopo 4 ore di agonia 

Per una bocciatura di due mesi fa, rimasta fino a ieri motivo di discussione in famiglia, un giovane di 17 anni si è uccìso 
lanciandosi nel vuoto dal quarto piano, sotto gli occhi atterriti dei familiari. Gennaro Allocca, abitante in via delle Cave di 
Pietralala 64, a Portonaccio, è rimasto sordo dinanzi alle implorazioni delle tre sorelle e del padre, con il quale ha 
addirittura lottato per non essere trattenuto quando era già a cavallo sul balcone. Quando si è buttato è caduto sul balcone 
del piano inferiore: non s'è fatto nulla, e avrebbe potuto ripensarci, salvarsi; ma con fredda decisione ha scavalcato 
nuovamente il balcone e si è gettato nel vuoto. Dopo quattro ore di agonia è morto sotto i ferri dei chirurghi, al Policlinico. 

La tragedia è avvenuta in-

L'arma era stata abbandonata da un uomo prima dell'arresto 

Bimbo trova una pistola, la madre spara 
per errore e ferisce gravemente la nonna 
La donna vedendo la rivoltella nelle mani del figlio letto di 4 anni ha pensato che si trattasse di un gio
cattolo - Quando l'ha presa tra le mani è partito un colpo - I l drammatico episodio alla Barbatella 

Vedendo quell'oggetto tra le 
mani del figlioletto di quattro 
anni credeva che fosse un gio
cattolo. L'ha preso, ha chiesto 
al bimbo dove l'avesse trovato. 
ma è stata interrotta da uno 
sparo: da quel « giocattolo >, 
una pericolosa pistola a tam
buro americana calibro 7.65. è 
partito un proiettile che l»a 
trafitto la nonna del bimbo, ora 
ricoverata in gravi condizioni 
all'ospedale. 

Questa, in sintesi, la rico
struzione fatta dalla poli7ia di 
un ferimento avvenuto ieri po
merìggio in una casa di via 
Pincherle 153, a San Paolo. 
Protagonisti della vicenda il pic
colo Daniele Santini, di 4 anni, 
hi madre Rita Fiorelli. di 34, 

e la nonna Giulia Bernabei. di 
69 anni, che si trova al San 
Camillo con la prognosi riser
vata. 

Il bimbo, secondo la rico
struzione dell'episodio, ha tro
vato l'arma in un pianerottolo 
del palazzo mentre giocava. 
Quando l'ha portata dentro casa 
ha suscitato la curiosità della 
madre che, credendo si trat
tasse di una pistola-giocattolo, 
ha premuto il grilletto ferendo 
ed una gamba la madre. 

Molto probabilmente l'arma 
trovata dal bambino apparte
neva ad un uomo che l'altra 
sera è stato arrestato proprio 
in quel palazzo, e che se ne 
sarebbe disfatto al momento 
della cattura. 

Bombino travolto e ucciso 
da un camion a Settecamini 
Un bambino di 11 anni è stato travolto e ucciso da un 

camion ieri verso le 13 al sedicesimo chilometro della 
via Tiburtina, all'altezza di Settecamini. Si chiamava Enzo 
Mastello, era nato a Londra da una famiglia di emigranti. 
stava giocando nei pressi della strada quando il suo pallone 
è Unito dall'altra parte della carreggiata. 

Il bambino ha attraversato, probabilmente di corsa, proprio 
mentre sopraggiungeva il camion, targato Roma 625881, guidato 
da Pasquale Di Fausto, di 68 anni, residente a via Tiburtina 10. 
Subito dopo l'investimento il Di Fausto ha cercato di portare 
i primi soccorsi ai ragazzo ma tutto è stato vano. 

torno alle 16 di ieri, nell'abi
tazione del ragazzo. Gennaro 
Allocca, che era nato a S. 
Anastasia, in provincia di 
Napoli, era in camera da 
pranzo seduto intorno alla 
tavola con il padre e le tre 
sorelle. Avevano pranzato 
piuttosto tardi, e si erano 
intrattenuti a chiacchierare. 
Ad un certo punto sembra 
che il discorso abbia toccato 
il delicato argomento della 
bocciatura del ragazzo, a 
quanto pare, accolta molto 
male in famiglia. C'è stata 
una discussione, che via via 
si è fatta sempre più acce
sa. Improvvisamente, colto da 
una violenta crisi di dispera
zione, il giovane ha incomin
ciato ad urlare: « Basta, guar
date che mi ammazzo, mi am
mazzo! » alzandosi brusca
mente di tavola. 

I familiari lo hanno invi
tato a calmarsi, per ricon
durre tutto nel termini di 
una discussione civile, ma 
Gennaro Allocca — che sem
bra soffrisse negli ultimi 
tempi di un forte esaurimen
to nervoso — si è diretto ra
pidamente verso la finestra 
e l'ha spalancata. E' uscito 
sul balcone, si è avvicinato 
alla ringhiera. 11 padre, Fran
cesco Allocca in un attimo 
ha capito che la situazione 
stava precipitando ed è cor
so dal figlio: a Fermati, cosa 
vuol fare...» ha gridato più 
volte, mentre afferrava per 
le braccia il giovane. Genna
ro, però, era già a cavatelo-
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Schermi e ribalte J 

ni sulla ringhiera, e sembra
va sordo a qualsiasi implora
zione, comprese quelle delle 
sorelle sconvolte. Ha dato 
quindi uno strattone, ed è 
caduto pesantemente sul bal
cone del terzo piano, dove a-
bita la famiglia Leonetti. 

Per il padre è stato un at
timo di sollievo, perchè ha 
visto il figlio vivo, salvo. Ma 
è durato poco. Qualcuno del
la famiglia Ijeonetti vedendo 
il ragazzo sul proprio balco
ne non deve avere assoluta
mente compreso cosa stava 
accadendo, e cosi invece di 
trattenere il giovane è anda
to al quarto piano per avver
tire Francesco Allocca che 
11 c'era suo figlio. Ma l'uomo 
lo sapeva, ed era affacciato 
al piano superiore seguendo 
con lo sguardo i movimenti 
di Gennaro. Il ragazzo si è 
rialzato, praticamente inco
lume. Ma ancora più indif
ferente di prima alle implo
razioni dei familiari ha nuo
vamente scavalcato la rin
ghiera e si è lasciato anda
re: questa volta è precipita
to per una decina di metri 
stramazzando sulla strada. 

Il giovane è stato subito 
trasportato al Policlinico, do
ve i medici lo hanno sottopo
sto ad una operazione chirur
gica. Ma non c'è stato nulla 
da fare. 

NELLA FOTO: le sorelle 
di Gennaro Allocca (riprese 
di spalle) mentre il fratello 
esce ormai cadavere dalla sa
la operatoria. 1 

CAVALLERIA, 
PAGLIACCI E AIDA 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracallo 
replica di « Cavalleria » di Masca
gni e « Pagliacci » di Leoncavallo, 
concertati e diretti dal maestro Um
berto Caltini (tagl. n. 3 1 ) . Inter
preti della prima opera: Margherita 
Casata Mantovani, Maria Pia Fabret-
\ì, Salvatore Puma, Giulio Fiora
vanti. Interpreti dei Pagliacci: Lidia 
Nerozzi, Vito Tatone, Walter Al
berti. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Domani, alle 2 1 , quarta 
eajzione di a Aida », concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca
glia • interpretata da Lucia Stane-
scu, Franca Mattiucci, Amedeo 
Zarnbon, Mario Sereni, Franco Pu
gliese e Alfredo Colella. 

CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassi-
nl, 41 • Tel. 396.477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti 1 giorni feriali (9-13. 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo • 65.69.702) 
Alle 21,,30 penultima settimana 
la Plautina presenta « Anfitrio
ne » di Plauto con S. Ammirata, 
A. Lippi, M. Bonlnl Olas, B. 
Cealti, f . Cernili, M. Francis, 
E. Spitaleri. Regia di Sergio Am
mirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via Za-
nazzo, 1 - Trastevere • Tele
fono 58.17.413) 

Stasera alle 22 & Allegro conta
bile ». 

TEATRO PER BAMBINI (Luneur -
Via delle Tre Fontane - EUR -
Tel. 5910608) 
Stasera con inizio alle 19 la C.ia 
il Torchio presenta « La «Iella 
•ul comò > di Aldo Giovannetti, 
con Angelo Rossi, Bruno Brugno-
la e Gianni Bonacquisti. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 X X I Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Pozzi, Enzo Liberti, Luciana Du
rante nel successo comico « In 
campagna 6 un'altra cosa » di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du
rante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE ' 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PI PER (Via ragliamento, 9 • Tele
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca: alle 22,30 e 
0,30 gran varietà con due dif
ferenti spettacoli di vedettes in
ternazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Okinawa (21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger (VM 18) A ® 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
I l magnaccio, con F. Cittì ( V M 

s - 18)- DR ® e rivista di : spoglia-

• re l ,° , , / 
i • { : • . - • • l ; ' i ' , 7 *:? t «• 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I l colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

AIRONE 
Hold-up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford ( V M 18) DR 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La stangata, con P. Newman ' 

SA $ $ 9 
AMBASSADE 

Procesto per direttissima, con G. 
Ferzetti DR 9 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA 9 

ANTARE» ( l e i . 890.947) 
Tutto a posto a niente In ordina 
con L. Diberti DR 9 

APPIO (Tel. 779.638) 
I l magnifico «migrante, con T. 
Hill DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tal. 353.230) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard ( V M 18) DR « 

ARLECCHINO (Tel 36.03.546) 
Arrivano Joe • Margherito, con 
K. Carradine C 9 

ASTOR 
Questa volta ti faccio rficco, con 
A. Sabato , C * 

ASTORIA 
I l bacio, con M . Bonuglia 

- ( V M 14) DR ® 
ASTRA (Vieta Ionio, 225 • reta

rono 886.20») 
. Un esercito di 5 uomini, con N. 

Castelnuovo A * 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

El Topo 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I l fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR £ £ 9 
BELSITO 

L'asaaasino ba riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Contratto marsigliese (prima) 
BRANCACCIO (Vis Meruianaj 

La ragazzina, con G. Guida 
( V M 18) S 9 

CAPITOL 
Peccato veniale, con U Antonelli 

( V M 18) S 9 
CAPRANICA (Tel. 67.92 465) 

I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A £ 

CAPRAMICHETTA (T. 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Lancillotto • Ginevra, con L. 
Simon OR 99 

COLA DI RIENZO (Tel 360.S84) 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
DEL VASCELLO 

L'itccallo dalla piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G * g 

DIANA 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing ( V M 14) SA 99 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
La bottega, che vendeva la morte, 
con P. Cushing ( V M 14) SA * g 

COEN (Tei. 380.188) 
Sette spose par 7 fratelli, con J. 
Powell M « » 

EMBASST (Tel. 870.245) 
I I bacio, con M. Bonuglia -

( V M 14) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
( V M 18) DR 9 

ETOILE (Tel. 6S7.5S6) 
Par amara Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA » 
EURCINE (Piana Italia. 6 • Tela

rono S9.10.986) 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 8G5.736) 

Milano odia la polizia non poo 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 47.S1.100) 

La preda (prima) 
FIAMMETTA (Tal 470.464) 

Una giornata di Ivan Denisovic 
(prima) 

GALLERIA (Tal. 678.267) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

GARDEN (Tal. S82848) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) B • 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

L'uccello dalla piamo 41 cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G « 9 

GIOIELLO (Tal. 864.14») 
Amarcord, di Felllnl DR • • • 

Le sigla che appaiono accanto 
al titoli dal f i l a corrispondono 
alla seguane* ohtasitkazJooa dal 
generis 
A ax Avventuro** 
C ts Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentarlo 
DR e: Drammatica) 
G a Giallo 
M = Musicala 
S s SentlmanraJe 
SA ta Satirico 
BM « storlccnaltolotfea) 
U «ostro giudizio sul film vie
ne espresso noi modo seguente 

99999 ss accezionata 
• ® 8 ® a ottima) ' 

• • • is buono 
99 sa discreto 

a> = mediocre) 
V M 1 8 e vietato ai saiaori 

di 18 anni 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Uomini duri, con L. Ventura 

DR 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 

186 • Tel. 63.80.600) 
Ogami 11 pericolo giallo, con T. 
Wakayama A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar' 
cello • Tel. 858.326) 
Il liorc delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ® $ $ 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA 9 
LUXOR 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing ( V M 14) SA ® $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Ogami il pericolo giallo, con T. 
Wakayama A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Lucrezia giovane, con S. Stefanelli 

( V M 18) DR $ 
MERCURY 

L'uccello dalle piume di cristallo 
con T. Musante ( V M 14) G ® $ 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 60.90.243) 
Papillon, con S. McQueen DR ® 
(spettacolo unico) 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Contratto marsigliese (prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò sceicco C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La svergognata (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli ( V M 18) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Il colonello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Processo per direttissima, con G. 
Ferzetti DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
La maledizione, con P. Cushing 

( V M 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® $ ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amore libero, con Emanuelle 
( V M 18) DR » 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Mahler (in inglese) 

PRENESTE 
La ragazzina 

QUATTRO FONTANE 
Processo per direttissima, con G. 
Ferzetti DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Staff ord ( V M 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
• iVh/a la maerfe, con N. Espert 

( V M 18) DR ® » 
5 RADIO- C*TV« (Tel 464.234) ; r 

' Nuòva* Guinea l'isola del canni
bali ( V M 18) DO $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Uomini duri, con L. Ventura 

DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

La maledizione, con P. Cushing 
( V M 18) DR 9 

RITZ (Tel 837.4811 
Uomini duri, con L. Ventura 

DR ® 
RIVOLI (Tel. 460 8831 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant 5 ® 

ROUGE ET NOIR (Tri 864 305) 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR * 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA fTel. 865 023) 

La mìa droga si chiama Julie, con 
J.P. Belmondo ( V M 18) DR » ® 

SISTINA 
L'amico di famiglia (prima) 

SMERALDO (T* l . 351 581) 
Squadra speciale, con R. Scheider 

A ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

TIFFANY (Vis A. Depretis - Tele
fono 462 39C> 
Jesus Christ Superstar. con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ® $ 

TREVI (Tel 689 619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® $ $ 

TRIOMPHE (Tel. 83.80 003) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ ® $ 
UNIVERSAL 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 
SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Parchi I gatti, con B. Marshall 

( V M 18) DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l colpo segreto di Chen 
ACIDA: La banda di Herry Spickes 

con l_ Marvin ( V M 14) A g * 
ADAM: Riposo 
AFRICA: Squadra volante, con T. 

Milian O * 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La grande abbulfata, con 

U. Tognazri ( V M 18) DR * £ * 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Paolo il freddo, con 

F. Franchi C * 
AMBASCIATORI: I dismanti del

l'ispettore Klute, con D. Suther-
land A * 

AMBRA JOVINELLI: Di mamma 
non ce n'è una sola, con S. Ber
ger (VM 18) SA » 

ANIENE: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A S s 

APOLLO: Kun Kun l'implacabile 
assassino 

AQUILA: Borsafino, con J.P. Bei-
mondo O 3 

ARALDO: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA * 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR * * 
ATLANTIC: Whiskey e fantasmi, 

con T. Scott SA * 
AUGUSTUS: Grissom gang, con S. 

Wilson DR « * 
AUREO: Questa volta ti faccio ric

co, con A. Sabato C ^ 
AURORA: Frenzy. con J. Finch 

( V M 14) G * S 3 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: I l mucchio sel

vaggio, con W. Holden 
( V M 14) A $ * 

BOITO: L'arciera di fuoco, con G. 
Gemma A ® 

BRASIL: Paper Moon, con R. 
O'Neal S * * * 

BRISTOL: Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan con C. East
man ( V M 18) DR * 

BROADWAY: I l laureato, con A. 
Bancroft 5 ^ * 

CALIFORNIA: Paolo il freddo, con 
F. Franchi C ^ 

CASSIO: Sulla orme di Bruca Lee, 
con Ko Keung ( V M 18) A « 

CLODIO: Borsalino, con J.P. Bei-
mondo G S 

COLORADO: Totò cerca moglie 
COLOSSEO: UFO prendeteli vivi, 

con E. Bishop A $ $ 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: L'ultima neve di pri

mavera, con R. Castiè S * 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Wang-yu il vio

lento del karaté, con Wang-yu 
(VM 14) A 9 

DIAMANTE: I 4 dell'Ava Maria, 
con E. Wallach A 9 

DORIA: I l lungo addio, con E. 
Gould ( V M 14) G ® $ ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Primo tango a Roma 
ESPERIA: Questa volta ti faccio 

ricco, con A. Sabato C 9 
ESPERO: Sette spose per sette fra

telli, con J. Powell M « ® 
FARNESE D'ESSAI: A Venezia un 

dicembre rosso shoklng, con D. 
Sutherland (VM 18) DR 9 

FARO: Fantasia DA ® $ 
GIULIO CESARE: All'onorevole 

piacciono le donne, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C 9 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Di Tresette ca n'è 

uno tutti gli altri son nessuno, 
con G. Hilton A ® 

IMPERO: Dov'è finita la 7. com
pagnia, con P. Mondy SA ® 

JOLLY: Sussurri e grida, con K. 
Sylvan DR ® $ $ ® 

LEBLON: Pasqualino Cammarata ca
pitano di fregata, con A. Giuffre 

C 9 
MACRYS: Ben Hur, con C. Heston 

SM ® $ 
MADISON: Il lungo addio, con 

E. Gould (VM 14) G 999 
NEVADA: Mano di ferro, con Chan 

Hung Llt ( V M 14) A ® 
NIAGARA: Alleluia e Sartana fi

gli di Dio 
NUOVO: Dov'è finita la 7. com

pagnia, con P. Mondy SA 9 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Gli ultimi 10 giorni 

di Hitler, con A. Guinness 
DR 99 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Wang-yu l'Imbat

tibile, con Wang Yu 
( V M 14) A 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Per un pugno di spade 

A ® 
RIALTO: Il violinista sul tetto, con 

Topol M 99 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Gli ultimi 6 mi

nuti, con B. Newman DR ® 
SPLENDID: Psyco, con A. Per-

kins ( V M 16) G ® ® 
TRIANON: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ® ® 
ULISSE: I magnifici 7, con Yul 

Brynner A ® ® ® 
VERBANO: Il laureato, con A. Ban

croft S ® ® 
VOLTURNO: Il magnaccio, con F. 

Cittì ( V M 18) DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il terrore corre sul 

filo, con B. Lancaster DR ® * 
ODEON: Divagazioni erotiche, con 

W. Giller ( V M 18) A ® 

ARENE 
ALABAMA: Cinque matti allo sta

dio, con i Charlots SA ® 
CHIARASTELLA: Cinque matti allo 

stadio, con i Charlots SA ® 
COLUMBUS: Mille aquile su Krel-

stag, con C. George A ®® 
FELIX: Polvere di stelle, con Sordi-

Vitti SA 9 
LUCCIOLA: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole ( V M 18) SA ®?> 
MESSICO: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A 9 
NEVADA: Mano di ferro, con Chan 

Hung Lit ( V M 14) A ® 
NUOVO: Dov'è Unita la 7. com

pagnia? con P. Mondy SA ® 
ORIONE: Il ladro che venne a pran

zo, con J. Bisset G $ 
SAN BASILIO: Cinque matti alla 

corrida, con i Charlots SA ® 
TIBUR: L'uomo di Saint Michael 
T IZ IANO: Sale e Pepe superspte 

Hippy, con S. Davis ir. C ® 
TUSCOLANA: Maciste nella terra 

dei ciclopi, con M. Gordon 
SM $ 

-SALE DIOCESANE 
BEtLARMJNO:\BénfHdrf:con C. 

HestferV ' •< ' ' SM ®® 
CINEFIORELLI: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C 99 
COLOMBO: Agente 007 ai vive 

solo due volte, con S. Connery 
A * 

COLUMBUS: Mille aquile su Krei-
stag, con C. George A ®® 

DEGLI SCIPIONI: I girasoli, con 
5. Loren S 93 

DELLE PROVINCIE: Il colonnello 
Buttiglione, con J. Dufilho C ® 

DON BOSCO: Sacco e Vanzetti, 
con G.M. Volonté DR ® S ® ® 

EUCLIDE: Ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè S ® 

NOMENTANO: Capitan apache, con 
L. Van Cleef A ® 

ORIONE: I l ladro che venne a 
pranzo, con J. Bisset G ® 

PANFILO: Il padrino, con M. 
Brando DR « 

TIBUR: L'uomo di Saint Michael 
T IZ IANO: Sale e Pepe superspic 

Hippy, con S. Davis ir. C • 

FIUMICINO 
TRAIANO: La sedia e rotelle, con 

C. Spaak G •* 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO: American Graffili 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por
ta. Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

RIUNITI 
Breznev 

LA VIA LENINISTA 
Fuori collana - 3 voli. - pp. 
1.400 - L. 8.000 - Dal '64 al 
'73. tutti gli scritti e i di
scorsi di Breznev: una fon
te insostituibile di materia
le documentario e uno stru
mento di lavoro indispensa
bile per chi voglia affron
tare i problemi dell'Unione 
Sovietica dell'ultimo decen
nio. 

TERME 

A C Q U E 
ALBULE 
Via Tiburtina - Km. 9 

Telefono (0774) 32M12 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

Acqua lelfuraa a S & 

''I il 

t *» J w . 
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Ai campionati europei di nuoto a Vienna 

Oggi altre due medaglie 
da Dibiasi e da Novella? 
Per la prima volta una tedesca della RDT (Vogel) battuta da una tedesca della RFT (Justine) 

Nostro servizio 
VIENNA, 23 

Clamorosa sorpresa allo 
« Stadionbad » viennese nella 
sesta giornata degli « europei » 
di nuoto: Renate Vogel, che 
ieri aveva cancellato il vec
chio «mondiale» di Kathle 
Carr sul 100 rana in fase eli
minatoria, è stata battuta dal
la connazionale dell'Ovest Cri-
stel Juesten. La sorpresa è 
grossa perchè si tratta della 
prima vittoria d'una atleta 
non RDT in questa edizione 
dei campionati europei. E si 
tratta, inoltre, di una vitto
ria corredata da uno splendi
do record mondiale. 

La giornata si era aperta, 
in mattinata, con le batterie 
dei 200 dorso maschili, dei 
200 raan maschili e degli 800 
femminili In quest'ultima ga

ra era presente anche la pri
matista continentale Novella 
Calligarìs alla ricerca dell'ul
tima chance di un titolo. La 
padovana ha ottenuto 11 se. 
condo tempo alle spalle di 
Kornelia Doerr. Ciò fa sperare 
In bene per la finale di do
mani. E speriamo anche in 
Dibiasi che dopo le prime se
rie di tuffi è già il leader e 
domani possa conquistare il 
secondo titolo. 

E passiamo al racconto del
le quattro finali La prima è 
quella dei 200 dorso con Ro
land Matthes. L'atleta della 
RDT in matinata aveva ot
tenuto il secondo tempo e 
quindi la gara proponeva un 
tema assai stuzzicante visto 
che il giovanissimo ungherese 
Zoltan Verraszto appariva as
sai agguerrito. In effetti 
Matthes ha dato prova di svo-

Per l'incontro con il Sudafrica 

Davis: la FIT 
d'accordo 

con i razzisti 
Lasciata al ministero degli Esteri la facoltà di 
autorizzare o meno il viaggio a Johannesburg 

LONDRA, 23. 
La riunione fra i rappresen

tanti della Federtennts italia
na e quelli della federazione 
Sudafrica, circa la scelta del 
campo di gioco dell'incontro 
di semifinale di Davis tra 
Italia e Sud Africa, si è con
clusa con una incredibile deci
sione che chiama in causa II 
ministero degli esteri Italiano, 
affidandogli la responsabilità 
di qualsiasi decisione. 

In sostanza le due federa
zioni hanno deciso che l'Incon
tro si giocherà a Johannesburg 
a meno che il ministero degli 
esteri italiano non vieti uffi
cialmente alla squadra azzurra 
di recarsi in Sudafrica. 

Mentre dunque da numerosi 
ambienti democratici si solle
citava la Federazione italiana 
ad un fermo rifiuto di giocare 
in un Paese che attua la 

« apartheid • come il Sudafrica, 
chiedendo invece la designazio
ne di un campo neutro, si è 
arrivati ad una sorta di pila-
fesco compromesso, che evi
denzia la disponibilità dei diri
genti del tennis azzurro a porsi 
al fianco dei razzisti sudafri
cani. 

La federazione Sudafricana in
caricherà ora il suo ministero 
di interpellare quello italiano. 
Se quest'ultimo non proibirà al
la squadra italiana di recarsi 
in Sudafrica, allora la federa
zione italiana tennis non frap
porrà alcun ostacolo affinchè 
si gioch ia Johannesburg. Di
versamente si giocherà in 
campo neutro, che sarà scel
to comunque dai sudafri
cani. Come si vede la FIT, 
rappresentata a Londra da Ca
rnei! e da Angeli, non ha avuto 
Il coraggio di dire decisamente 
e no > ai razzisti sudafricani. 
Inaudito! 

Meeting di atletica a Formio (e in TV) 

Ultimo «test» 
per Fiasconaro 

li-

T^%-

Formia organizza un vasto 
pletorico « meeting > che racco
glie perfino l'assistenza statale 
sotto forma di un pullman che 
ha il compito di agevolare il 
trasferimento dei cari atleti. 
Davvero straordinaria la sensi
bilità dello stato italiano che si 
ricorda dello sport solo quando 
può cavarne danaro o. in alter
nativa, prestigio. Al di là co
munque. di questi rilievi «il 
meeting » si presenta con motivi 
di indubbio interesse. Cade, tra 
l'altro all'indomani di due riu
nioni piuttosto importanti che 
sono state disputate a Berlino e 
a Oslo. 

Nella città tedesca il Keniano 
Boit è andato all'assalto del 
record mondiale di Fiasconaro. 
D record, tuttavia, ha tenuto 
duro visto che il grande atleta 
degli altopiani dell'Africa si è 
fermato a 1*44**3. Un soffio, ma 
determinante. 

A Oslo si è svolto un match-
triangolare tra Gran Bretagna. 
Norvegia e Benelux. Gli ingle
si hanno vinto con largo mar
gine subendo però una sconfitta 
piuttosto significativa nei 400 
piani. Qui il belga Brydenbach 
ha battuto nettamente David 
Jenkins realizzando un tempo 
di tutto rilievo: 45"2 contro il 
46"7 del britannico. A questo 
punto il belga va visto come il 
favorito numero uno assieme al 
tedesco federale Honz. A meno 
che Jenkins non abbia voluto 
fare pretattica... Invece a For-
mia saranno in passerella tutti 
i soliti « Globetrotters » della 
lunga stagione primavera «state 
dell'atletica. Vale a dire Dixon. 
Walker. Grouch. Stones. Ci sarà 
anche Pietro Mennea che. con 
indubbio coraggio, affronterà ad
dirittura tre gare: 100. 200 e 
staffetta veloce. Ci sarà poi, 
Marcello Fiasconaro all'ultimo 
appuntamento per realizzare 
quel minimo europeo che gli con
senta di presentarsi a Roma a 
difesa del suo record mondiale. 
Garcggerà anche Irena Szewin-
ska, non nuova al nostro clima 
e decisa a mostrarsi nella splen
dida forma degli ultimi giorni 
(Zurìgo e Berlino). 

A Formia è in "programma an 
che una gara di marcia sulla 
distanza dei 5 km (domenica 
alle 17.05). Non sarà presente 
il campione olimpico dei 50 km 
Bernd Kannenberg nonostante 
l'invito sia stato fatto diretta
mente al suo allenatore all'epo
ca del quadrangolare di Sanre
mo due mesi fa. Kannenberg non 
gradisce il clima caldo di Formia 
e preferisce allenarsi, in pieno 
mistero a casa sua. A propo
sto di europei infine una notizia 

straordinaria. La cerimonia di 
apertura dei campionati europei 
di atletica sarà corredata da un 
lancio di paracadutisti. La ini
ziativa sembra veramente sen
za precedenti: ma è discutibile 
sia sul piano del gusto, sia sul 
piano della pericolosità. Era 
proprio necessario questo lan
cio di paracadutisti nell'Olimpi
co affollato? 

Sempre a proposito degli euro
pei la Fidai ha reso noto che 
sono 24 le nazioni iscritte ai cam
pionati. 

Ecco l'elenco delle nazioni con 
il numero degli atleti partecipan
ti: Belgio: atleti 22: Bulgaria: 
28: Cecoslovacchia: 53: Dani
marca: II: Eire: 7. Finlandia: 
42: Gran Bretagna: 67; Germa
nia orientale: 79. Germania occi
dentale: 68: Gibilterra: 1; Gre
cia: 23: Ungheria: 26; Islanda: 
2: Liechtstein: 1; Lussemburgo: 
2: Olanda: 13: Norvegia: 21; Po-
Ionia: 52: Portogallo: 4; Roma
nia: 24: Spagna: 26: Svezia: 26; 
Svizzera: 19: Jugoslavia: 11. 

Nei prossimi giorni si attendo
no le adesioni di: Austria. Fran
cia. Unione Sovietica e Turchia. 
Per quanto riguarda l'Italia, per 
il momento sono stati iscritti 40 
atleti, ma si prevede che dopo 
la riunione della presidenza della 
FIDAL, il numero dei parteci
panti salga a 50 con inclusione. 
in questo ultimo e blocco > di al
cuni giovani. 

- Remo Musumeci 

gllatezza nelle prime due va
sche.. Il magiaro è passato 
ai 100 in l'00"23, un tempo, 
cioè, piuttosto lontano dal 
59"5 con cui Matthes si co
struì il primato mondiale 
l'anno scorso a Belgrado. Ro
land ha cacciato la noia solo 
nella terza vasca affiancando 
l'avversarlo. 

In quarta, poi si è accon
tentato di quella piccola ac
celerazione sufficiente a so-
pravvanzare l'ungherese per 
batterlo. 1° Matthes (2'04"64), 
2° Verraszto (2'04"96) e terzo 
a confermare la buona predi
sposizione degli ungheresi, 
Robert Rudolph (2'07"52). 

La seconda finale è quella 
del 200 rana maschili. Nikolai 
Pankln, miglior tempo in bat
teria, parte dalla quarta cor
sia: Wilkie, campione e pri
matista mondiale, è in quin
ta. Al 100 passa l'austriaco 
Kriechbaum in l'10"6. Poi 
Pankin e Wilkie cominciano a 
fare sul serio e per l'austria
co le speranze vanno a fondo. 
Il sovietico è stretto nella mor
sa del due inglesi Wilkie e 
Leigh. Il primo dei due, a un 
certo punto, decide di gettare 
sul piatto della bilancia la 
sua rana moderna e potente 
e Pankin resta lì, malinconi
camente, a fare il conto delle 
sue tante primavere natato
rie. Nulla da fare. Per il so
vietico, in realtà, è già straor
dinario il bilancio di una me
daglia d'oro nella corw di
stanza e di una d'argento 
questo pomeriggio. Eccovi i 
tempi: Wilkie 2'20"42, Pan
kin 2'22"84, Leigh 2*23"79. 

Chiudono il programma due 
gare femminili: ìfio dorso e 
100 rana. Nella prima non 
c'è competizione. Ulrike Rich-
ter ha già un vasto margine 
a metà della prima vasca e 
fila sul limite del « mondia
le ». Il « crono » finale, infat
ti, è fantastico: 1*03"30, mi
gliore di 8 decimi del suo re
cordo ottenuto ieri pomerig
gio in fase eliminatoria. La 
Tauber si classifica seconda 
mentre la terza moneta pre
mia l'eclettica olandese Enith 
Brigitha. 

Si chiude con i 100 rana. E 
si tratta di una gara straor
dinaria e clamorosa che vede 
la prima sconfitta delle atle-
te della RDT in questa edi
zione degli « europei ». Renate 
Vogel e Christel Juesten par
tono benissimo e alla virata 
hanno già un margine irre-
cuperabile. Ai 60 metri la sor
presa comincia a prender for
ma con una accelerazione as
solutamente fantastica e im
prevedibile della tedesca fe
derale. La Vogel resta lì, dan
do l'impressione di essersi 
fermata. Il fatto è che la Vo
gel andava tranquillamente 
sul suo bravo ritmo da re
cordo mondiale e quindi non 
è tanto rimasta sorpresa 
quanto distanziata da un 
ritmo superiore. Ai 75 metri 
il successo della Juesten ap
pare indiscutibile. E così 11 
record. Infatti Christel tocca 
il bordo in l'12"55, vale a di
re quasi mezzo secondo pri
ma del tempo mondiale di 
Ieri pomeriggio. Lo choc per 
la Vogel deve comunque es
sere stato abbastanza repen
tino visto che il suo tempo 
peggiora quello di ieri di 8 
decimi. Al terzo posto si piaz
za l'ungherese Kaczander, già 
valida ai giochi di Monaco 
sulla stessa distanza. 

Va aggiunto, per quanto ri
guarda gli italiani, a quel che 
abibamo detto della Calliga
rìs, anche di Massimo Nistri, 
di Giorgio Lalle e di Roberto 
Pangaro. II-primo ha deluso 
profondamente nei 200 dorso, 
cioè nella gara dalla quale il 
suo clan si attendeva come 
minimo la finale e come mas-

Programma 
e TV oggi 

NUOTO 

Ore 11 — : eliminatorie 200 mi
sti maschili, 4x100 
mista femminile, 1560 

Ore 17—: finale 200 misti ma
schili, finale 800 sti
le libero, finale 100 
stile libero maschili, 
finale 4 x 100 mista 

TUFFI 

Ore 10,30; piattaforma maschile, 
Ore 12,30: piccola finale piatta

forma maschile (3 

tuffi) 

Ore 19 —: finale piattaforma 
maschile (3 tuffi). 

Televisione - Collegamento in 
diretta dalle 10,55. 

simo 11 bronzo. Nlstrl non ha 
fatto meglio del nono po^to 
con un tempo ben peggiore 
del suo record italiano. Gior
gio Lalle Invece è andato piut
tosto benino. In batterla ha 
realizzato il quarto tempo do
po 1 due inglesi Wilkie e 
Leigh e 11 sovietico Pankin; 
il 2'25"57 ottenuto dal ragaz
zo è anche record italiano 
con un incremento di più di 
due secondi al vecchio prima
to di Mauro. Roberto Panga
ro si è brillantemente quali
ficato per la finale dei 100 
« crawl » scendendo per la pri
ma volta sotto i 53" Il suo 
52"59 è davvero notevole e vi
sto che né Bure né Rousseau 
paiono dei nuovi Spltz c'è an
che la « speranzella » d'una 
medaglia. 

Dieter Mantovani 

Il medagliere 
RDT -
RFT 
URSS 
Ungheria 
Gr. Bret. 
Svezia 
Italia 
Olanda 
Francia 

u n w 

12 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 

n n u i 

11 
2 
4 
1 
1 
1 
1 
2 
0 

3 
1 
7 
3 
3 
2 
1 
2 
1 

Due record 
mondiali 

ai campionati 
negli USA 

CONCORD. 23 
Le grandi imprese delle nuo

tatrici della RDT agli europei 
di Vienna hanno destato la rea
zione degli statunitensi: due re
cord mondiali sono stati bat
tuti nel corso dei campionati 
USA in corso a Concord in 
California. Più precisamente la 
Shirley Babashoff ha migliora
to il record del mondo dei 400 
stile libero femminili con il tem
po di 4'15"77. Il primato prece
dente apparteneva alla statu
nitense Heather Greenwood con 
4'17"33 (giugno scorso). Nella 
gara vinta dalla Babashoff, la 
australiana Jenny Turrall si è 
classificata seconda con 4'17'55. 

Successivamente in campo ma
schile Tim Shaw ha migliorato 
il record del mondo dei 400 me
tri stile libero con il tempo di 
3'56"96. Il primato precedente 
apparteneva al connazionale 
Rick Demont con il tempo di 
3'58"18. stabilito a Belgrado 
nel settembre 1973. 

Ciclomondiali: oggi la prova delle donne e dei dilettanti 

Gintonili: Non ce la faccio 
De Filippis 

spera ancora 
Il «no » del campione dopo l'ultimo 
deludente « test » — Verdetto im
possibile o quasi per Algeri e soci 

GIMONDI sulla pista di Montreal 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23. 

Domani il difficile, tormentato 
circuito del Mont Rovai asse
gnerà due maglie iridate a co
ronamento del campionato fem
minile che si svolgerà in mat
tinata e della sfida fra i di
lettanti in programma nel po
meriggio. Com'è noto, l'anello 
misura dodici chilometri e cin
quecento metri: le donne lo per
correranno quattro volte, i di
lettanti quattordici, e domenica 
saranno di turno i professio
nisti. 

Naturalmente, l'attesa mag
giore è per la corsa di dome
nica, ma c'è anche un program
ma da rispettare, e quindi co
minciamo a presentarvi il tor
neo femminile. La campionessa 
uscente è la belga Van Den 
Broeck che troverà il percorso 
contrario alle sue attitudini. 
trattandosi di una velocista, di 
una «succhiaruote», come si 
afferma nell'ambiente, e quin-

Mentre la Lazio è impegnata ad Ancona con l'Ascoli 

La Roma debutta questa sera 
contro il Cagliari al «Flaminio» 
Conclusa la tournée sui cam

pi della provincia la Roma è 
tornata finalmente in sede per 
esordire stasera dinanzi al 
pubblico amico contro il Ca
gliari. Come si sa la Roma 
edizione 1973**74 doveva pre
sentare in partenza una sola 
novità rispetto alla stagione 
scorsa, costituita dall'innesto 
(si potrebbe dire dal ritorno) 
di Picchio De Sisti a centro 
campo. Ma in conseguenza 
dell'infortunio subito da Orazi 
proprio mentre si era da po
co ripreso da un precedente 
accidente. Liedholm è stato 
costretto ad apportare un'al
tra variante alla formazione, 
innestando il giovane e pro
mettente Curdo all'ala. 

Comunque per il resto for
mazione e schemi di gioco so
no invariati: cosicché per la 
Roma più che la ricerca del
l'affiatamento con De Sisti 
(affiatamento subito trovato) 
in fase . di preparazione c'è 
stato il solo problema di por
tarsi gradatamente alla forma 
migliore attraverso appunto 
le amichevoli in provincia. . 

Ora come ora a quanto è 
sembrato di capire la squadra 
giallorossa è già al 70 % vale 
a dire che è già un pezzo 
avanti: lo dovrebbe d'altronde 
confermare proprio stasera. 
in modo da rassicurare circa 
il suo comportamento in Coppa 
Italia. 

L'avversario di turno do
vrebbe essere sotto questo pro
filo un banco di prova ideale. 
Il Cagliari infatti ha sempre 
un nome e giocatori di richia
mo (basti pensare a Gigi Ri
va); tali da sollecitare l'orgo
glio dei giocatori e l'interesse 
degli sportivi. 

Però il Cagliari è ancora 
più lontano della Roma dalla 
forma migliore anche a cau
sa delle polemiche che hanno 
ostacolato la preparazione. 
Perciò è sicuro che scenderà 
al « Flaminio » (essendo !o 
Olimpico indisponibile in vista 
dei prossimi europei di atleti
ca) senza grandi velleità, in
tenzionato soprattutto a per
fezionare l'intesa e la prepa
razione. Ricordiamo a propo
sito del Cagliari che accanto 
ai € baby > già lanciati da 
Crii'appella (Roffi e Butti) ci 

sono quest'anno le novità di 
Vecchi in porta al posto di 
Albertosi, di Bianchi regista 
invece di Nené e di Novellini 
come seconda punta. 

Dal canto suo anche la La
zio sarà di scena stasera, più 

Totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 
2 
2 
2 
x 1 
1 1 
1 2 2 
2 1 2 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 

precisamente ad Ancona con
tro l'Ascoli. Vale a dire che 
anche per la Lazio dopo i pri
mi facili collaudi è scoccata 
l'ora di cimenti più impegna
tivi: perché indubbiamente 
l'Ascoli neo promosso in serie 
A è più forte delle squadre 
incontrate finora dagli uomini 
di Maestrelli. Anche se nell'ul
tima amichevole disputata a 
Macerata la « matricola » mar
chigiana ha dovuto incassare 
una inopinata sconfitta che 
comunque non ha preoccupato 
l'allenatore Mazzone. 

Infatti i risultati delle ami
chevoli contano fino ad un 
certo punto. Ma è una realtà 
anche che l'Ascoli sia ancora 
a corto di preparazione, così 
come lo è il Cagliari. 
1 In conclusione a Roma e 
Lazio si offre stasera l'occa
sione di fare bella figura ab

bastanza a buon mercato: al 
tempo stesso le due squadre 
romane potranno compiere in 
tutta tranquillità l'ultimo col
laudo in vista del primo turno 
di Coppa Italia che comincia 
mercoledì (e che vedrà i bian-
coazzurri di scena a Bergamo 
mentre i giallorossi giocheran
no sempre al Flaminio con il 
Pescara. 

Mondiali boxe: 

battuto Melluzzo 
L'AVANA. 23 

Il peso piuma italiano Salvato
re Melluzzo è stato battuto ai 
punti dal tedesco occidentale 
Welter negli ottavi di finale dei 
campionati del mondo dilettanti 

Recordman 

del disco 

riformato 

dall'esercito! 
KRISTIANSTAD, 23. 

Il formidabile discobolo 
svedese Ricky Bruch, 28 
anni, primatista mondiale 
della specialità con metri 
68,40 assieme allo statuni
tense Silvester, è risultato 
non idoneo al servizio mi
litare. 

Bruch aveva motivato la 
richiesta di esonero soste
nendo che era incapace ad 
adattarsi al regime mili
tare e che certe « debolez
ze » muscolari che egli ac
cusa, specialmente alle ar
ticolazioni dei ginocchi, gli 
avrebbero impedito di com
piere quegli sforzi fisici 
che si richiedono ai soldati. 

Bruch ha inoltre aggiun
to che il regime alimenta
re dell'esercito svedese non 
sarebbe stato comunque al
l'altezza del suo appetito. 

, Stasera sul ring di Viareggio contro Fernandez 

Piero Cerù a 32 anni tenta 
Vassalto al titolo europeo 

Fissati gli orari dalla Lega 

Mercoledì il «via» 
alla Coppa Italia 

Per la prima giornata della 
Coppa Italia 1974 75 in program 
ma mercoledì 28 agosto, la Lega 
nazionale della FIGC ha fissato 
i seguenti orari: 

Primo girone: ore 21: Lane-
rossi-Brindisi; ore 21: Inter-
Ascoli; riposa Novara. 

Secondo girone: ore 21: Napo-
li-Sampdoria; ore 21: Spal-Ca-
tanzaro; riposa Verona. 

Terzo girone: ore 21: Juven
tus-Varese; ore 19,30: Avellino-

Taranto (a Cava dei Tirreni); 
riposa Reggiana. 

Quarto girone: ore 21: Arezzo-
Torino; ore 21: Sambencdctte-
sc Cagliari; riposa Como. 

Quinto girone: ore 21: Roma-
Pescara; ore 21: Atalanta-Lazio; 
riposa Genoa. 

Sesto girone: ore 21: Brescia-
Parma; ore 17: Cesena-Perugia; 
riposa Milan. 

Settimo girone: ore 18: Ales
sandria-Foggia; ore 21: Fioren-

tina-Palermo; riposa Ternana. 
Il comitato di presidenza del

la Lega Nazionale Professionisti 
della FIGC ha modificato la 
tabella degli orari d'inizio del
le gare per i campionati 1974-75. 
La nuova tabella di orari ri
sulta la seguente: dal 29 set
tembre 1974 ore 15; dal 20 ot
tobre 1974 ore 14.30; dal 2 feb
braio 1975 ore 15; dal 6 aprile 
1975 ore 15,30; dal 4 maggio 
1975 ore 16; dal primo giugno 
1975 ore 17. 

Quattordicenne 

tenta a nuoto 

la traversata 

dello Stretto 
PALERMO, 23. 

Una ragazza messinese 
di 14 anni, Graziella De 
Gregorio, tenterà di effet
tuare a nuoto, domenica 
mattina, la doppia traver
sata dello stretto di Mes
sina. 

La giovanissima atleta 
non è nuova a simili im
prese. L'anno scorso, di 
questi tempi, compi il tra
gitto Capo Peloro-Villa San 
Giovanni, sulla sponda ca
labrese, in un'ora, 1 mi
nuto e 5* secondi. -

Adesso tenta una prova 
più diffìcile: andata e ri
tomo sullo Stretto senza 
alcuna preoccupazione per 
le forti correnti. 

Graziella De Gregorio si 
tufferà in acqua con un 
obiettivo preciso: battere 
il record dell'americana 
Margaret Revell che per
corse le due miglia del tra
gitto in S ore e 22 minuti. 

e In 3 ore ce la posso 
fare» ha detto Graziella 
sicura delle sue possibilità. 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 23 

Il pugile carrarese Piero 
Cerù affronta domani, a Via
reggio io spagnolo Fernandez, 
in un incontro valevole per il 
titolo europeo dei superlegge-
ri sul ring sistemato nello 
stadio dei Pini. Cerù arriva a 
combattere per il titolo euro
peo quando ha compiuto i 
trentadue anni, dopo nove an
ni di professionismo e qua-
rantanove combattimenti. E' 
campione d'Italia dei super-
leggeri da quattordici mesi 
avendo conquistato il titolo 
tricolore il 20 giugno 1973 sul 
ring di Caorle battendo Ro
mano Fanali ai punti; ma 
anche nel 1972 e 1971 aveva 
detenuto a lungo il titolo ita
liano, confermandosi il più 
forte pugile, dopo il campio
ne del mondo Arcari, al limi
te dei sessantadue chili e 
mezzo. 

Come dire comunque che il 
pugile carrarese arriva al com
battimento valevole per la co
rona europea con molto ritar
do. Non certamente per colpa 
sua. Già altre volte si era pro
spettata la possibilità per que
sto pugile di raggiungere il tì
tolo europeo, ma per carenze 
dei suoi e manager » di turno 
tutto è sempre andato fallito. 

Così a trentadue anni suo
nati, quando ormai molto pro
babilmente ha già dato il me
glio di se stesso arriva al 
combattimento con Fernandez, 
un giovanissimo pugile, una 
autentica rivelazione che ha 
strappato al famoso Ortiz la 
corona continentale, dopo un 
combattimento veramente mi
cidiale. 

Questo non vuol dire che a 

Cerù siano precluse le pos
sibilità di una eventuale vit
toria contro lo spagnolo. Tut
ti conoscono la enorme ca
pacità di indomabile combat
tente. di tenace lottatore, del 
carrarese, che se non è sor
retto da una classe cristallina. 
grazie alle doti già citate, è 
in grado di sovvertire ogni 
pronostico. A questo riguardo 
molti sono i pugili di alto ran
go che già hanno conosciuto 
ì pugni mulinanti di Cerù. Fra 
i più noti citiamo Everaldo 
Costa Azevedo (combattimen
to pari), Jorgen Hansen (scon
fitta ai punti ma verdetto in
giusto riconosciuto da tutta 
lo stampa intemazionale). 
Kokkie Olivier (vittoria a Jo
hannesburg), poi gli italiani 

Romano Fanali, valoroso pu
gile livornese che ha dovuto 
inginocchiarsi per due volte 
di fronte alle bordate di Ce
rù, l'udinese Freschi, e per 
ultimo lo sfidante per il ti
tolo italiano Braconi che per 
finire l'incontro ha dovuto sop
portare una autentica evia 
crucis». Comunque il compi
to domani sera non sarà fa
cile. L'attesa è vivissima sia 
a Carrara, che a Massa e in 
modo particolare in tutta la 
Versilia e Viareggio, sede del 
combattimento europeo. H 
campione d'Italia dei super-
leggeri nutre fiducia e si di
chiara ottimista circa l'esito 
dell'incontro. 

Giuseppe Badiali 

Leila Lombardi 
al G.P. di Ontario 

ONTARIO, 23. 
Leila Lombardi, una bruna 

italiana di 31 ami, sarà la pri
ma derma a competere nella 

gara automobilistica di prima 
categoria in programma sul cir
cuito di Ontario il primo set
tembre prossimo. 

La gara in programma è il 
gran premio di California, cui 
essa si è iscritta insieme agli 
inglesi James Hunt e Lloyd 
Duby. Quest'ultimo sarà alla 
guida di una macchina con mo
tore a turbina tipo Indianapo
lis, mentre gli altri due concor
reranno al volante di due cin-

.jreac\^ÌKWài*É^] I " /*>«. ' 
quo litri. 

Leila farà parte della squa
dra di Mr. Marty insieme a 
Hunt e sarà alla guida o di una 
Lola o di una Eagle. 

Nel campionato europeo di for
mula 5.000 quest'amo. Leila si 
è piazzata due volte al quarto 
posto. Benché non le vengano 
date le chanees di un primo fa
vorito. Leila gode di buone 
prospettive e si guarda a lei 
come a una outsider di rilievo. 

Il campo dei concorrenti com
prende anche: Mario Andretti, 
Johmy Rutheford. Brian Red-
man, Gralùm Morae, David 
Hobbs, Sam Posey, Brctt Lun-
§er e Eppie Wietzes. 

di inadatta a primeggiare nel 
girotondo del Mont Royal. Il 
pronostico in verità non è facile 
perchè di anno in anno le for
mazioni dei vari paesi cambia
no. Chi si sposa e smette (è 
il caso della sovietica Konkona, 
vincitrice a Leicester e Mendri-
sio), chi... invecchia e insiste, 
ma deve fare i conti con le 
giovani. E comunque fra le più 
titolate mettiamo Cornelia Hage 
in Van Hoosten (Olanda) e la 
Rebrovskaia (URSS). E conclu
diamo. a proposito delle donne. 
sottolineando che su un trac
ciato del genere avrebbe potu
to dire una parola autorevole 
la nostra Cressari, ma sapete: 
le italiane sono state escluse 
dai campionati perchè ritenute 
troppo deboli. E' una bugia, na
turalmente, è il prevalere di 
una mentalità sciocca, stupida 
che ha messo sottosopra l'am
biente delle società che curano 
un settore in crescita e che 
sono in « guerra » contro Ro-
doni. Gioia e l'intera compa
gnia federale. 

Per quanto riguarda la di
sputa dei dilettanti, l'Italia sa
rà rappresentata da Vittorio 
Algeri. Riccardo Magrini, Giu
seppe Martinelli, Gabriele Mir
ri. Giuseppe Rodella e Angelo 
Tosoni. Dei sei. l'uomo sul qua
le il C.T. Ricci conta maggior
mente è Algeri. Il bergamasco 
di Torre de Roveri, fratello di 
Pietro (professionista alla 
Bianchi) è un elemento com
pleto, dotato di classe e po
tenza. In giornata di grazia, il 
ventunenne bergamasco porta
colori dell'Atala (l'ex squadra 
dei fratelli Baronchelli) potreb
be trovarsi coi migliori per gio
carsi il titolo. Lui. Algeri, pre
ferisce stare con i piedi a terra. 
« Un mondiale è un mondiale. 
L'importante sarà rimanere In 
festa fin dall'inizio; la prima 
fuga potrebbe essere quella 
buona ». 
• Angelo Tosoni. 22enne di Ste-
nedolo. è la seconda « punta » 
del sestetto azzurro che Ricci 
ha messo insieme con non po
che difficoltà. Tosoni, vincitore 
della premondiale, è un regola
rista che si fa rispettare in 
volata. Merita attenzione anche 
il diciannovenne Martinelli, il 
più veloce dei sei. Poi c*è fi 
navigato Mirri, e infine Magrini 
e Rodella che pedaleranno al 
e servizio» dei compagni. 

Sono trascorsi dieci anni dal
l'ultimo trionfo di un dilettante 
italiano, dal successo di Flavia-
no Vicentini a Renoix, ed è lon
tana l'epoca dei Ferrari, dei 
Ghidini. dei Giancola, dei Fi
lippi e dei Ranucci. Inoltre, non 
c'è nella squadra di Ricci un 
Baronchelli. e tuttavia perchè 
condannare prima del tempo Al
geri e soci? Potrebbe andare 
meglio del previsto, e Ricci se 
10 augura veramente dopo la 
batosta subita nella cento chi
lometri. 

Sarà ancora l'anno dei polac
chi? Szurkowski, campione 
uscente, non pare quello del 
"73. e più di lui si fa temere 
il connazionale Szodza. La Po
lonia conta pure su Mutnik. e 
sostanzialmente sembra la for
mazione più quotata, ma oc
chio ai sovietici, ai belgi, ai 
francesi, agli olandesi, ad un 
gruppetto di ragazzi che non co
nosciamo. ma che ci vengono 
presentati come tipi battaglieri, 
capaci di estrarre il numero 
vincente della grande lotteria. 

Per i professionisti quella di 
oggi è stata una giornata di al
lenamenti intensi e per quanto 
ci riguarda non è che possiamo 
darvi buone notizie su Gimondi. 
11 bergamasco al termine di 
una seduta di 130 chilometri. * 
rientrato demoralizzato, e Cosi 
non ce la faccio. Per confo 
mio — ha detto — potete an
che comunicare che domenica 
non correrò ». 

Tuttavia Defilippis nutre an
cora qualche speranza, tanto 
più che il medico ha dichia
rato che Felice è clinicamente 
guarito. Ma nel « clan » azzurro 
si è pessimisti. Ci sono dieci 
probabilità su cento che Gi
mondi possa correre. 

Chi vincerà? E* stato chiesto 
al campione uscente. « Può vin
cere uno dei nostri, con Moser, 
Bitossi, Battaglio e Paolini di
sponiamo di ottimi elementi ». 

Merckx? 
« Merckx e De Viaeminck so

no i due massimi favoriti ma 
i favoriti si possono battere... ». 

Intanto, sembra sotto il tiro 
dei dirigenti federali il C.T. Ni
no Defilippis. giudicato tròppo 
loquace e protestatario, vedi la 
reazione del torinese per gli al
loggi giudicati insufficienti alla 
bisogna. Se non vincerà un ita
liano. Defilippis verrà silurato? 
Probabile: i federali non hanno 
mai avuto in simpatia chi paria 
chiaro, senza mezzi termini, e 
ad ogni modo Defilippis ha la
sciato capire che non ci farà 
una malattia. 

Fred Mariposa 

> *'•' ì-1-* • *v>»' --.•„ 

Oidi allenerò 

il Brasile? 
RIO DE JANEIRO. 23 

Silvio Pacheco. presidente ad 
interim della commissione spor
tiva brasiliana (da cui dipen
de la Fcdercalcio). ha reso no
to che chiederà all'ex nwpfoinfr 
Valdir «Didi> Pereira djoM-
nare la sclctione 
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Si teme che l'epidemia possa diffondersi in altri paesi 

1.200 casi di colera 
sono stati accertati 

finora in Portogallo 
Il ministero della sanità rivolge nuove « raccomandazioni » — Nel Mo
lise si segnalano numerosi casi di enterite acuta — Due bambini mor
ti per paratifo - All'Italia tristi primati per le malattie infettive L'emigrazione alimenta gli squilibri regionali 

Emigrazione: il governo e la Cee 
assumano dei precisi impegni 
Preceduta da alcune assemblee « continentali » si terrà fra pochi mesi la conferenza nazionale dell'emigra
zione — Un documento della Comunità europea giudica « allarmanti » le condizioni sociali degli emigrati 

Indispensabile realizzare le politiche regionali e sociali 

« Eccezione » 
della RAI-TV 

al ricorso 
dei radicali 

L'ente sostiene di non avere 
alcun obbligo verso gli utenti 
e si appella alla Cassazione 

H procedimento per il ri
corso civile presentato da un 
rappresentante della segrete
ria del partito radicale, Ro
berto della Rovere, contro la 
RAI-TV è stato sospeso dal 
pretore di Roma dott. Placco. 

L'ente radiotelevisivo ha in
fatti proposto regolamento di 
giurisdizione davanti alle Se
zioni unite della Cassazione, 
eccependo l'incompetenza del 
giudice ordinario. Contempo
raneamente, 1 suoi avvocati 
difensori hanno chiesto la so
spensione del procedimento 
attualmente in corso e la tra
smissione degli atti alla Su
prema corte. 

L'eccezione d'incompetenza 
— che era già stata presen
tata in una precedente udien
za e di cui e ora investita la 
Cassazione — si basa sulla 
tesi che il canone di abbona
mento al servizio di radio-
teledlffusione dà vita ad un 
rapporto fra l'abbonato e lo 
Stato e fra lo Stato e la RAI, 
ma non fra l'abbonato e la 
RAI, la quale non avrebbe 
perciò obblighi verso l'utente. 

Gli avvocati Franco e Pino 
De Cataldo, che sostengono 
in giudizio il ricorso radicale 
volto ad ottenere dal magi
strato « provvedimenti urgen
ti per reintegrare la legalità 
violata dai dirigenti della so
cietà», affermano, in una 
memoria depositata Ieri in 
Cancelleria, che «se tale ec
cezione fosse fondata la RAI 
verrebbe a godere di una 
specie d'immunità, non do
vendo rispondere dell'espleta
mento del servizio di radio
diffusione ad alcun giudice e 
nei confronti di chicches
sia ». La tesi dell'irresponsa
bilità della RAI davanti ai 
giudici e nel confronti degli 
utenti non è dunque conso
na alla funzione di organi
smo d'informazione, di cul
tura e di spettacolo che la 
Costituzione attribuisce al
l'ente gestore del servizio di 
radio-teledlffusione in regi
me di monopolio statale, se
condo la recente nota sen
tenza della Corte costituzio
nale. E' poi ingiustificata 
— sostengono gli avvocati 
Franco e Pino De Cataldo — 
la richiesta di sospensione 
del procedimento in corso in 
attesa del regolamento di giu
risdizione. 

H pretore, avuta conferma 
che la documentazione delle rti era stata depositata, si 

riservato ogni decisione: 
non si esclude che, per quan
to riguarda 1 provvedimenti 
urgenti, egli possa pronun
ciarsi giovedì prossimo, gior
no in cui terrà nuovamente 
udienza. 

Denunciata 
dai vescovi 
la tortura 

in Rhodesia 
SALISBURY. 23 

Un e dossier » che documenta 
la brutalità delle forze di sicu
rezza rhodesiane contro la popo
lazione civile africana, e, in par
ticolare, l'assassinio di due afri
cani sotto la tortura, è stato reso 
pubblico dai dirigenti delle Chie
se angPcana. cattolica e metodi
sta britannica, nonché da altri 
otto rappresentanti di comunità 
religiose. 

I documenti sono stati rimessi 
per conoscenza a un certo nume
ro di « cittadini responsabili >. 
essendosi le autorità razziste ri
fiutate di esaminarli. In una let
tera di accompagno, i promotori 
della denuncia invitano i desti
natari a « usare » subito la loro 
influenza per far si che abb;ano 
immediatamente fine i metodi 
inumani adoperati per strappare 
informazioni alia popolazione ci
vile ». 

Tra i firmatari della lettera 
sono l'arcii escovo cattolico di 
Sahsbury. monsignor Francis 
Markali, e i vescovi di Umtali e 
Wankie. 

Incontro al PCI de! 
compagno Stoilov 

del PC bulgaro 
Al termine di un soggiorno 

in Italia, ospite del PCI, 11 
compagno Giorgio Stoilov, 
membro del Comitato Centra
le del Partito Comunista Bul
garo, ha avuto un incontro 
presso la Direzione del PCI 
con i compagni Gino Galli, 
membro del CC e vice respon
sabile della Sezione Stampa 
e Propaganda, e Angelo Oli
va, vice responsabile della Se-
alone Esteri. L'incontro si è 
svolto in un'atmosfera frater
na ed ha permesso uno scam
bio di informazioni su que
stioni di reciproco interesse. 

Nuovo « raccomandazioni » 
sono state rivolte oggi dal 
ministero della sanità In re
lazione all'aumento del casi 
di colera in Portogallo. Se
condo le ultime notizie del
l'Organizzazione mondiale del
la sanità 1 casi di colera ac
certati In questo paese sono 
ben 1.227, per 21 del quali la 
malattia ha avuto conseguen
ze mortali. Dal Portogallo so
no stati « esportati » anche 
1 tre casi segnalati in altret
tanti paesi europei: Inghil
terra, Repubblica Federale Te
desca e Francia. 

Il ministro della sanità, 
Vittorino Colombo, ha di
sposto un rafforzamento del 
controlli sanitari negli scali 
marittimi ed aerei. Alle fron
tiere sarà effettuata un'azio
ne di informazione nei con
fronti dei turisti provenienti 
dal Portogallo in macchina o 
treno. Il comunicato del mi
nistero rivolge « un appello 
anche alla collaborazione dei 
cittadini, soprattutto nel sen
so di raccomandare che chiun
que debba recarsi in Porto
gallo o negli altri paesi ex
tra-europei suscettibili di in
fezione colerica osservi rigi
damente le norme di igiene 
individuale ». 

I primi bilanci della sta
gione estiva evidenziano in
tanto quasi ogni giorno nuovi 
casi di malattie infettive in 
diverse regioni. La mancanza 
di servizi igienici essenziali, 
la scarsità di acqua — che 
dovrebbe essere prevista e pre
venuta con adeguati inter
venti — le disastrose condi
zioni di molti centri abitati, 
soprattutto nel meridione, non 
possono certo essere supera
te solo attraverso quotidiane 
esortazioni ministeriali all'i
giene. 

Oltre a quelli segnalati nei 
giorni scorsi è stato reso no
to che In Molise si sono ve
rificati numerosi casi di en
terite acuta, in particolare 
in provincia di Campobasso. 
Secondo quanto confermato 
anche dal medico provinciale, 
in questa zona si sono verifi
cati anche due casi mortali di 
paratifo; per entrambi si trat
tava di bambini, uno dei qua
li di meno di due mesi d'età. 

'Il medico provinciale ha pre
cisato, per quel che riguarda 
le forme di enterite, che si 
tratta di un «elevato numero 
di casi », sottolineando an
che il loro carattere «ricor
rente». in altre parole «epi
demie » di enterite si verifica
no nella zona pressapoco nel
le stesse proporzioni attuali, 
ogni anno. Ciò non rende certo 
la situazione meno preoccu
pante, ma anzi indica una 
«recidiva» assenza di qual
siasi intervento volto a mi
gliorare la situazione Igieni-
co-sanitaria da parte delle au
torità competenti. 

Ad un Incontro europeo di 
medici svoltosi a Roma nel 
giugno scorso sono stati pre
sentati, dai proff. Aldo Bar-
chiesi e Pier D'Isa Spadierl, 
alcuni dati che testimoniano 
della gravità della situazione 
che, in forme endemiche, ca
ratterizza Il nostro paese sot
to il profilo delle malattie In
fettive di origine virale. Per 
quanto riguarda le malattie 
« tifoparatifiche », ad esem
pio, sono stati riscontrati in 
un anno 2.572 casi nella so
la Puglia contro 1.095 in tut
ta l'Argentina, 1.130 In Porto
gallo, 2.169 in Turchia. In 
tutta l'Italia questo tipo di 
malattie ha colpito 11.413 per
sone nel solo 1973. Vi sono 
state Provincie, come Taran
to. con un numero di casi 
superiori a quelli di Singa
pore. Hong Kong, Nigeria, ecc. 
Sempre l'anno scorso su 303 
casi di colera verificatisi in 
Europa ben 278 vennero re
gistrati in Italia. 

TRRITZTONE NET,17AEROPORTO P e r , a * e r z a v o l , a d a , , ' i n ^ ° un'anno, poliziotti e soldati 
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poggiati da mezzi blindati, nell'aeroporto londinese di Heathrow e lo hanno perlustrato entro un perimetro di nove miglia. 
NELLA FOTO: un momento dell'operazione 

Alla Conferenza dell'ONU sulla popolazione mondiale 

Ammissioni della delegazione italiana 
sugli squilibri della nostra economia 
Si parla di «spogliamenlo progressivo delle campagne» e 
sottolinea le responsabilità dei paesi capitalisti verso le 

di «una industrializzazione strutturalmente fragile» - L'Urss 
condizioni di sottosviluppo dei paesi del Terzo Mondo 

Nostro servizio 
BUCAREST, 23. 

Una doverosa chiarificazio
ne è venuta oggi alla confe
renza dell'ONU da parte del
l'URSS, Bulgaria, Cuba, Ce
coslovacchia, Ungheria, Polo
nia ed Ucraina. I paesi so
cialisti hanno chiesto che ven
ga fatta una netta distinzio
ne tra le nazioni a regime 
capitalista e quelle a regime 
socialista quando si parla del
le responsabilità politiche ed 
economiche dei paesi svilup
pati verso le condizioni di 
sottosviluppo e di disgrega
zione socio-economica dei pae
si del terzo mondo. (Allo 
stesso modo occorre distin
guere tra Cina, Corea del 
Nord, Nord Vietnam e Cuba 
e gli altri paesi del terzo 
mondo quando si usa la de
finizione «paesi in via di svi
luppo». Mentre infatti nei 
paesi ex coloniali a regime 
socialista lo sviluppo è reale, 
nelle altre nazioni il termi
ne. per la maggior parte dei 
casi, non ha alcun significa
to concreto ma si riduce ad 
un fallace slogan propagan
distico). 

Dopo l'assassinio di Carreno 

Cile: si teme per la sorte 
di altri tredici patrioti 

Arrestati l'8 lugl io insieme al d i r ìgente comunista 

PARIGI, 23 
L'organo del PCF, l'ffuma-

nité, pubblica oggi nuovi par
ticolari sull'assassinio da par
te degli uomini della giunta 
fascista cilena, del compagno 
Alfonso Carreno. membro del 
CC del partito comunista ci
leno, e lancia l'allarme sulla 
sorte di altri tredici patrio
ti cileni che furono arrestati' 
assieme alla vittima io stes
so giorno. 

L'organo del PCP riprodu
ce una lettera dell'avvocato 
Jules Borker, apparsa sul 
quotidiano Le Monde nella 
quale si afferma che il 31 
luglio il Aglio di Carreno fu 
informato da un ufficiale 
«che suo padre era morto 
e che il corpo sarebbe stato 
restituito alla famiglia all'in
domani ». Il giovedì 1 ago-
sto — si afferma nella lette
ra dell'avvocato Borker, che 
in quei giorni si trovava a 
Santiago del Cile — uno dei 
miei colleghi cileni mi chiese 
di accompagnarlo alla casa 
di Carreno (-..). Al centro del
la stanza più grande di un 
modesto appartamento era 
esposta una salma». 

Tutte le smentite della 
Giunta, come scrive YHuma-
nité, non hanno valore al

cuno. E quel che è più preoc
cupante è che in questo mo
mento si continua a tortu
rare e assassinare nelle ga
lere dei militari fascisti ci
leni e nuove vite di patrioti 
e militanti antifascisti pò. 
trebberò cadere. Tra i pa
trioti arrestati l'8 luglio as
sieme a Carreno vi è pure 
Jorge Montes, un anziano 
senatore comunista. 

Sofia rilascia 
, • 

l'economista 

Spetfer 
TEL AVIV, 23 

Viene annunciato a Tel 
Aviv che l'economista ebreo 
bulgaro dr. Heinrich Spetter, 
condannato a morte nel giu
gno scorso dal tribunale di 
Sofia sotto l'accusa di spio
naggio, è stato rilasciato ed 
è giunto in Israele. 

Spetter, che ha 53 anni, al 
era dichiarato Innocente du
rante 11 processo. 

Con questo intervento si 
respinge II tentativo mistifi
catorio portato avanti dagli 
Stati Uniti di accomunare i 
paesi socialisti alle proprie 
gravi responsabilità, allo sco
po di creare una artificiosa 
frattura tra questi ed i pae
si sottosviluppati. E' pure fal
lito il tentativo di dividere 
lo schieramento socialista 
contrapponendo la Cina al
l'URSS. 

Gli Stati Uniti si stanno 
ormai isolando anche dai 
principali paesi europei. La 
Francia e l'Inghilterra, pre
senti con due qualificatissi* 
me delegazioni, hanno preso 
una netta posizione contro 
la linea neo maltusiana (ve
di gli attacchi dell'ecologo 
René Dumont e del demo
grafo Sauvy al piano del
l'ONU e la posizione autocri
tica del governo inglese che 
riconosce le proprie respon
sabilità di paese industrializ
zato nei confronti del sotto
sviluppo del terzo mondo). 

Alla seconda commissione 
— che si occupa del rappor
to tra popolazione, risorse ed 
ambiente — si è avuto uno 
scontro assai duro tra il de
legato sovietico e quello nord 
americano. Il delegato ame
ricano, volutamente dimenti
cando che gli Stati Uniti con
sumano da soli, col sei per 
cento della popolazione mon
diale, 11 cinquanta per cento 
delle risorse del pianeta,ha 
rinfacciato all'URSS l'acqui
sto, del tutto eccezionale, di 
cereali effettuato lo scorso 
anno, esaltando l'efficienza 
del capitalismo e sostenen
do che l'America sta, in so
stanza, «nutrendo» il reste 
del mondo. E* questo un fal
so chiaramente grossolano: se 
infatti analizziamo le impor
tazioni di materie prime, di 
generi alimentari effettuate 
ogni anno dagli Stati Uniti 
e lo rapportiamo a quanto 
ne esportano si rileva come 
le loro esportazioni siano una 
frazione del lutto marginale 
rispetto a ciò di cui invece 
essi si impossessano, sottraen
do queste stesse risorse per 
la gran parte al paesi sotto
sviluppati 

Dal canto suo, l'Italia, spin
ta dall'indignazione di gran 
parte della stampa nazionale. 
ha ufficialmente preso la pa
rola alla conferenza di Bu
carest. La relazione, scritta 
in linguaggio curiale, ha po
chissimo valore sia sul pia
no economico che politico e 
demografico. Ogni verità det
ta nella prima riga viene 
smentita nella seconda, con 
una procedura che. solo nel
le intenzioni del relatore, vor
rebbe essere di abile equili
brio diplomatico. La relazio
ne contiene però anche al
cune punte di Interesse che 
paiono rispecchiare perfetta
mente la situazione socio-eco
nomica italiana e spiegare 
perchè il nostro paese è ar
rivato allo stato di crisi eco
nomica In cui attualmente si 
trova. 81 dice infatti nella 
relazione: «Abbiamo aarlstlto 
allo spogliaraento progressivo 

delle campagne ed al formar
si di grossi centri urbani in 
cui milioni di Individui, at
tratti da una industrializza
zione spesso strutturalmente 
fragile, hanno finito per co
stituire una massa di sotto 
occupati privi talvolta dei più 
necessari servizi sociali e per
tanto isolati e spesso aliena
ti. D'altra parte la riduzione 
della produzione agricola non 
sostenuta da mezzi tecnologi
ci, atti a compensare la fles
sione delle forze lavoro già 
impegnate nei campi, pone
va le premesse per una ca
renza di produzione alimen
tare oggi manifesta in tutta 
la sua gravità... L'emigrazio
ne di massa da aree meno 
sviluppate, oltre a provocare 
il dramma di individui co
stretti ad integrarsi in am
bienti talvolta ostili, ha ri
dotto drasticamente le poten
zialità di sviluppo di tali aree, 
cristallizzando situazioni di 
povertà». 

Alla tribuna della popola
zione in cui continuano i la

vori In parallelo alla confe
renza dell'ONU — si è avuto 
un altro intervento della dot
toressa Dora Obi Chizea, che 
ha affermato come non vi 
sia assolutamente alcuna cor
relazione tra la densità de
mografica, l'aumento demo
grafico e la fame. «L'Africa 
con solo 370 milioni di abi
tanti è in pratica un conti
nente spopolato e nonostante 
abbia una popolazione assai 
ridotta rispetto all'estensione 
del territorio è un continen
te affamato. L'Africa era pu
re affamata nel 1050 quando 
contava duecento milioni di 
abitanti e lo era nel 1850, 
quando soltanto 97 milioni 
di persone abitavano un ter
ritorio sconfinato 

Il problema della fame, 
qualsiasi cosa ne possano di
re gli Stati Uniti, spinti da 
ben precisi e conosciuti in
teressi nazionali, resta solo 
ed unicamente un problema 
politico ed economico». 

Guido Manzone 

Per 4 ore sulla piazza degli Aviatori 

Grande sfilata a Bucarest 
per il XXX della Liberazione 

Presenti, con Ceausescu e i d i r igent i romeni , Kossi-
gh in , i l vice pr imo ministro cinese Lì Sen len , i l com
pagno G.C. Pajetta, numerose delegazioni straniere 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 23 

Con una grande manifesta
zione svoltasi questa matti
na a Bucarest, la Romania 
ha celebrato oggi II trente
simo anniversario della in
surrezione nazionale antifa
scista e della liberazione del 
paese. Per oltre quattro ore 
e mezza sulla piazza degli 
Aviatori sono sfilati i reparti 
delle varie armi, sportivi, la
voratori, abitanti della capi
tale romena. 

Sulla tribuna d'onore con 
11 Segretario generale del 
PCR e presidente della Re
pubblica Nicolae Ceausescu si 
trovavano i massimi dirigenti 
del Partito e dello Stato ro
meno nonché le delegazioni 
e 1 rappresentanti stranieri 
convenuti a Bucarest per 
l'occasione. Tra gli altri vi 
erano 11 Primo ministro so
vietico Kossighln e 11 vice 
primo ministro cinese Li Sen 
len. Erano presenti pure il 
compagno Giancarlo Pajetta 
membro dell'Ufficio politico 
del PCI e Luciano De Pasca-
lls della Direzione socialista. 

Dopo la sfilata militare la 
fanfara dei pionieri ha dato 
il via alla multicolore sfilata 
del lavoratori e degli abitanti 
di Bucarest Per oltre quattro 
ore e mezzo alcune centinaia 
di migliaia di persone sono 

sfilate con carri allegorici, 
cartelli e striscioni con scritte 
che registravano 1 successi 
raggiunti e gli impegni per 
gli obiettivi da conseguire in 
futuro, particolarmente in 
onore del prossimo XI con
gresso del Partito. 

La manifestazione — tra
smessa in diretta dalla radio 
e dalla televisione — è stata 
seguita da milioni di perso
ne in tutto il paese. 

In serata il Presidente 
Ceausescu, ha offerto un 
grande ricevimento al nuovo 
Palazzo dello sport e della 
cultura al quale hanno parte
cipato alcune migliaia di in
vitati. ' 

In margine alle manifesta
zioni romene, sono da regi
strare. a titolo di cronaca, 
!e congetture formulate in 
alcuni ambienti, secondo le 
quali la contemporanea pre
senza a Bucarest di Kossighin 
e del vice-premier cinese. Li 
Hsien-nien, potrebbe dar luo
go a contatti non ufficiali, 
attraverso una mediazione 
romena. Tali congetture non 
sono tuttavia confortate da 
alcuna indicazione concreta. 
«L'incontro cino-eovietlco — 
ha dichiarato una fonte di
plomatica — è fisicamente 
possibile ma politicamente 
improbabile ». 

$. g. 

Le organizzazioni dell'emi
grazione italiana, ma, più in 
generale, tutte le forze politi
che, sociali e sindacali demo
cratiche del Paese, dovranno 
misurarsi entro l'anno con due 
importanti scadenze riguar
danti 1 numerosi problemi del
la emigrazione. 

Innanzitutto il governo è . 
solennemente impegnato a 
convocare, prima della fine 
del 1974, la Conferenza Nazio
nale dell'emigrazione. In se
condo luogo il programma di 
lavoro dell'esecutivo Cee pre
vede, nel prossimi mesi, la 
elaborazione di un complesso 
organico di proposte — da sot
toporre al Consiglio dei mini
stri comunitario — per mi
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati 
nella Comunità europea. 

Per quanto riguarda la pri
ma scadenza, essa sarà pre
ceduta da alcune assemblee 
« continentali » dell'emigra
zione italiana. Alcune di que
ste si sono già tenute nei me
si scorsi: in Argentina per 
l'America latina, ed a Bruxel
les per l'Europa, con risultati 
soddisfacenti ed una parteci
pazione qualitativamente rin
novata (per la prima volta 
vi erano ammessi rappresen
tanti dei partiti politici demo
cratici e delle confederazioni 
sindacali), anche 6e ben lon
tana dal carattere di una 
consultazione di massa. 

Nel corso dell'assemblee 
già svoltesi sono state poste 
in rilievo, da schieramenti 
largamenti unitari, le pesan
ti responsabilità dell'attuale 
governo — e di quelli che 
l'hanno preceduto — rispetto 
alle condizioni spesso dram
matiche nelle quali sono co
stretti a vivere gli emigrati 
italiani. Basti ricordare, a ti
tolo di esempio, la totale ina
deguatezza delle scuole italia
ne all'estero, anche laddove 
esistono comunità italiane nu
mericamente di rilievo. Secon
do un recente studio, nella 
RFT circa il 60 per cento dei 
figli di emigrati (italiani e 
non) non assolverebbe l'obbli
go scolastico: è facile dedurre 
che una buona parte di que
sti siano ragazzi italiani che, 
solo in quel paese, sono oltre 
250 mila. 

Il mancato impegna del,go
verno italiano per i problemi 
dell'emigrazione appare evi
dente da un solo dato sinte
tico: gli stanziamenti del bi
lancio statale, per tutti i « ser
vizi » ai circa sei milioni di 
italiani all'estero, raggiungo
no appena un centesimo del
le somme inviate in Italia da
gli emigrati sotto forma di 
rimesse. Senza contare che 
spesso questi esigui stanzia
menti sono distribuiti con cri
teri profondamente sbagliati, 
meramente assistenziali o per 
mantenere in vita strumenti 
di sottogoverno. 

Importanti 
impegni 

Al di là di queste ed altre 
denuncie, le assemblee «con
tinentali » hanno già strappa
to ai rappresentanti del go
verno taluni importanti im-
portaiti impegni. Sarà com
pito della Conferenza Naziona
le e delle organizzazioni de
mocratiche ribadirli e verifi
carne l'attuazione, affinchè 
non vadano ad aggiungersi al
la già lunghissima lista di 
promesse non mantenute che 
l'emigrazione italiana conosce. 

Per quanto riguarda la Co
munità Europea (le cui inne
gabili carenze in questo cam
po sono troppo spesso invo
cate dal governo come «ali
bi » per giustificare errori e 
squilibri nella politica nazio
nale dell'emigrazione), le pro
poste che la commissione ese
cutiva Cee presenterà dopo la 
pausa estiva al Consiglio dei 
ministri, verranno formulate 
sulla base di una ricognizione 
analitica della situazione del
l'emigrazione in Europa che i 
servizi dell'esecutivo comuni
tario hanno terminato di 
elaborare nei giorni scorsi. 

Il documento, ad uso «in
terno ». non può esimersi dal 
constatare che la situazione 
sociale dei lavoratori emigra
ti è « allarmante ». Lo studio 
esamina le tendenze dei flus
si migratori in Europa duran
te gli ultimi anni; inoltre 
traccia un bilancio di tutte 
quelle politiche (« sociale », 
« regionale ») che presentano 
effetti diretti sull'emigrazione. 

Si rileva innanzitutto che, 
fra' il 1961 ed il 1973, I lavo
ratori emigrati in Europa so
no più che triplicati e supera
no. includendo i familiari, 
i dieci milioni (la cifra asso
luta, come quasi tutti i dati 
di varie fonti sull'emigrazio
ne, va assunta con notevoli 
margini di dubbio: non si può 
escludere che il numero ef
fettivo di emigrati in Europa 
sia superiore del 20-30 per cen
to alle stime della commissio
ne). 

Lungi dal rappresentare 
una applicazione del princi
pio della « libera circolazione 
della manodopera» — solenne
mente sancito dal Trattato di 
Roma istitutivo della Cee — 
il dato è la risultante, come 
viene riconosciuto anche dal
lo studio in questione, dell'ap
profondirsi degli squilibri re
gionali all'interno della Co
munità. Non a caso circa II 50 
per cento dell'emigrazione in-
fracomunitaria è costituita da 
italiani, mentre un altro 27 
per cento di emigrati provie
ne dell'Irlanda.. Come e stato 
GOttolineato nel corso dell'as
semblea di Bruxelles, ciò non 
può considerarsi « fisiologico », 

bensì chiaramente « patolo
gico ». 

La commissione Cee rileva 
che questi intensi flussi mi
gratori hanno permesso l'au
mento della « produttività » 
nel complesso della Comunità. 
ma, allo stesso tempo, hanno 
contribuito ad indebolire ed a 
privare di prospettive le re
gioni meno sviluppate. Queste 
regioni perdono forza-lavoro 
giovane e, nel caso italiano, 
anche sempre più qualificata. 
In quasi tutti i paesi europei 
gli operai italiani specializza
ti sono in numero superiore 
a quelli non qualificati: è que
sto un dato che pone in più 
giusta luce l'entità dello 
« spreco » di risorse umane 
che avviene in Italia, tenuto 
conto che sono ancora quasi 
150.000 i lavoratori italiani 
che ogni anno lasciano il no
stro Paese. 

Enormi 
divarii 

Per tornare allo studio del
la Cee, esso ricorda che il 
reddito nelle regioni più po
vere della comunità è pari al 
20 per cento di quello delle 
regioni più ricche; che, mal
grado le norme comunitarie 
sulla « libera circolazione », 
esistono ancora numerose di
scriminazioni fra lavoratori 
emigrati e locali, anche quan
do I primi provengono da al- ' 
tri paesi della Cee. Ricorda, 
infine, la mancanza di diritti 
politici, a qualsiasi livello, dei 
lavoratori emigrati. 

Rispetto alla situazione so
ciale — afferma il rapporto — 
1 problemi più gravi sono quel
li della scuola e della abita
zione. Per quanto riguarda la 
scuola è indicativo il fatto che 
i figli degli emigranti rag
giungano assai più raramen
te gli studi universitari o se
condari superiori di quanto 
non sia per i giovani della 
popolazione locale. 

Naturalmente, nel tracciare 
un bilancio delle politiche co
munitarie nei confronti della 
emigrazione, il rapporto non 
può che constatare lo stadio 
embrionale cui tuttora sono 
confinante la politica regiona
le, e .quella, sociale della 0 Co-
^munita. • S"n ,?t-\ 

'Va comunque sottolineato 
che queste assenze o carenze 
nella politica sociale Cee rap
presentano. allo stesso tem
po, il risultato di uno scarso 
« spirito comunitario » dei no
stri partners europei e del ti
po di «presenza» politica 
italiana in 6eno alle Istituzio
ni comunitarie. 

Il problema di un rilancio 
delle azioni sociali e regionali 
della Cee tornerà in primo 
piano nei prossimi mesi, in 
primo luogo in occasione della 
discussione sul bilancio della 
comunità. 

Le prospettive — in assenza 
di una ferma e consapevole 
posizione da parte del nostro 
governo — non sono affatto 
buone. Proprio nei giorni scor
si il ministro delle finanze te
desco, Apel, ha Inviato una 
« lettera » alla commissione 
esecutiva della Cee per invi
tarla a ridurre le spese di bi
lancio. La richiesta non sa
rebbe in sé discutibile se non 
comportasse, con ogni proba
bilità, un ennesimo rinvio nel
l'attuazione di effettive politi
che « sociali » a livello comu
nitario. dato che buona par
te delle spese comunitarie 
(agricoltura, spese di gestione 
correnti, ecc.) sono del tutto 
« incomprimibili » in quanto 
si riferiscono ad impegni già 
assunti nel passato. 

Se una tale linea passasse 
(ed è quella che nei fatti si 
è affermata fino ad oggi nella 
Cee) a farne maggiormente 
le spese sarebbero, occorre ri
cordarlo, non solo 1 lavoratori 
emigrati, ma tutti 1 lavorato
ri italiani, soprattutto quelli 
delle regioni meridionali, per 
1 quali la drammatica pro
spettiva dell'emigrazione con
tinuerebbe ad essere l'unica 
realmente praticabile. 

L'impegno — più volte pro
clamato — a porre fine al 
flussi migratori del nostro 
Paese non può quindi che 
coincidere con la realizzazio
ne di una reale inversione di 
tendenza delle politiche econo
miche e sociali a livello na
zionale e comunitario. 

Paolo Forcellini 

Imminente 
l'annuncio 

della riforma 
del Conclave 

CITTA* DEL VATICANO, 23 
La riforma del Conclave, da 

tempo preannunciata, è pron
ta, « stampata » nella sua for
ma definitiva: si attende che 
il Papa decida il momento in 
cui pubblicarla e farla cosi 
diventare operante. 

Negli ambienti vaticani si 
ricordano le innovazioni pre
viste: verranno associati al 
Sacro Collegio, per l'elezione 
del Papa, 1 15 membri del 
Consiglio della Segreteria ge
nerale del Sinodo dei vescovi 
(purché essi al momento del 
Conclave siano in carica e 
non abbiano superato gli 80 
anni) ed i Patriarchi non car
dinali delle Chiese orientali. 

L'annuncio ufficiale della ri
forma potrebbe essere dato 
da Paolo VI 11 27 settembre, 
in occasione dell'apertura del 
Sinodo del vescovi, ma non si 
esclude che avvenga nel pros
simi giorni. 

Si profila 
la soluzione 

Nel marzo 1973 Inoltrai 
domanda di pensione alla 
direzione generale del-
ÌTNPS in Roma tramite 
la Cassa marittima di Na
poli. L'8 agosto dello stes
so anno mi fu comunicato 
che era stato accertato il 
diritto olla pensione; però 
da tale data non ho sapu
to altro. 

GENNARO ESPOSITO 
Napoli 

Pare che la tua lunga 
attesa stia per terminare. 
Ci hanno, infatti, comuni
cato che la tua pensione 
è stata di recente trasmes-
sa al Centro elettronico 
dell'INPS in Roma e che 
in attesa della totale de-
finizione della pratica la 
direzione generale del
l'INPS « Cassa nazionalt 
per la previdenza marina-
ra » sta predisponendo lo 
invio in tuo favore di un 
acconto sulle competenze 
già maturate, acconto che 
abbiamo motivo di ritene
re tu debba ricevere al 
massimo entro un mese. 

Perché non 
ricevi la pensione 
artigiani 

La pensione sociale di 
cui ero titolare mi è stata 
sospesa dal primo gen
naio 1974. L'INPS di Reg
gio Calabria, con lettera 
del 14 dicembre 1973 pur 
avendomi comunicato l'ac
coglimento della mia do
manda dì pensione per in
validità a carico della Ge
stione speciale artigiani da 
me inoltrata fin dal pri
mo novembre 1972, non mi 
ha ancora inviato neppu
re un soldo. Allo stato at
tuale non percepisco né 
l'una né l'altra pensione. 
FRANCESCO MELISSARI 
Pozzo di Villa S. Giovanni 

(Reggio Calabria) 

Poiché è risultato che 
all'epoca in cui tu hai ri
chiesto la pensione socia
le eri già iscritto negli 
elenchi degli artigiani, cir
costanza da te non eviden
ziata all'atto della presen
tazione della domanda, la 
detta pensione ti è stata 
revocata con decorrenza 
primo maggio 1969. In 
conseguenza, il 12 luglio 
scorso l'INPS ti ha scritto 
una lettera che, indubbia
mente avrai ricevuto, con 
la quale chiarisce la tua 
situazione e nello stesso 
tempo ti informa che allo 
stato attuale sei suo debi
tore di lire 388.080 e che 
hai facoltà di versare la 
detta somma o in unica so
luzione oppure a rate. Non 
^appena avrai ottemperato 
dna riàhieétà "di \ctti sopra ; 
la sede dell'INPS di Reg
gio Calabria metterà in 
pagamento la tua pensio
ne a carico della Gestione 
speciale artigiani. 

Ex dipendente 
delle imposte 
di consumo 

Prima di passare all'im
piego statale sono stato 
dipendente delle Imposte 
di consumo per circa tre 
anni, dal 1934 al 1936. Una 
recente legge ha consenti
to a tutti i dipendenti del
le Imposte di consumo di 
passare allo Stato. In ba
se alla detta legge ho chie
sto alla mia amministra
zione di riscattare il citato 
periodo solo agli effetti 
della buonuscita e mi è 
stato risposto che non è 
possibile in quanto dipen
devo da una ditta privata 
e non dal Comune ove 
prestavo servizio. E' vero 
tutto questo, però tengo 
a precisare che le ditte 
che appaltavano la riscos
sione delle imposte di con
sumo erano private. Riten
go, pertanto, che la rispo
sta della mia amministra
zione sia errata. 

PROVINO ZELLI 
fioma 

I dipendenti da ditta ap-
paltatrice della riscossione 
delle imposte di consumo 
cessati dal servizio, han
no facoltà di chiedere il 
rimborso dei contributi av
valendosi dell'articolo 24 
del Regolamento approva
to con regio decreto del 
20 ottobre 1939. n. 1863. La 
relativa domanda deve es
sere inoltrata non prima 
del tredicesimo e non oltre 
il ventiquattresimo mese 
dalla cessazione del servi
zio. Ove gli assicurati non 
si avvalgono tempestiva
mente delle predette nor
me, i contributi versati al 
Fondo vengono trasferiti 
all'assicurazione facoltati
va dedotta la quota dovu
ta all'assicurazione gene
rale obbligatoria secondo 
le norme vigenti al mo
mento del trasferimento. 

Nel tuo caso particolare 
i contributi versati dal pri
mo gennaio 1934 al 31 mar
zo 1936 sono stati già tra
sferiti. ai sensi delle nor
me all'epoca vigenti, par
te all'assicurazione facol
tativa (lire 469) e parte al
l'assicurazione obbligatoria 
(lire 324) presso la sede 
dell'INPS di Ancona. Det 
provvedimento adottato 
dall'INPS ti è stata data, 
a suo tempo, diretta co
municazione (lettera del 
2 maggio 1941). In base a 
norme intervenute succes
sivamente è stato provve
duto anche al rimborso in 
tuo favore da parte della 
sede dell'INPS di Roma 
del predetto importo di li
re 469 precedentemente 
trasferito alla assicurazio
ne facoltativa. Il provve
dimento di cui sopra ha 
comportato la estinzione 
della tua posizione assicu
rativa del Fondo delle im
poste di consumo, ragion 
per cui il detto periodo 
non è in alcun modo ri
scattabile. 
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Per salvaguardare l'indipendenza e la sovranità dell'isola 
• « - — • " ^ 

Mosca: risolvere la crisi 
di Cipro fuori della NATO 
Un commento della TASS alla proposta so vietica per una conferenza internazionale nel 
quadro dell'ONU — Denunciate le manovre degli atlantici e indicata la via «che ga
rantirebbe il rispetto dei diritti legittimi di tu tte le parti coinvolte nell'attuale conflitto » 

Crisi atlantica, economia e distensione 

La «Pravda»: 
pericolose 
per l'Italia 

le basi NATO 
Una prospettiva del genere, non può non «allar
mare» e «preoccupare» l'opinione pubblica italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

La dichiarazione del gover
no sovietico nella quale si 
Avanza la proposta di con
vocare, nel quadro delle Na
zioni unite, una conferenza 
internazionale su Cipro, vie
ne puntualizzata oggi con 
rilievo con un commento, a 
firma Anatoli Krassikov, dif
fuso nel primo pomeriggio 
dalla Tass, con il quale si 
sottolinea che l'iniziativa «è 
una conseguenza logica della 
volontà dell'URSS di far usci
re 11 problema cipriota dal vi
colo cieco nel quale è finito ». 

In concreto, a giudizio degli 
osservatori, la proposta so-

Colloquio 
a Mosca 
tra Vinci 
e Kozyrev 

MOSCA, 23 
Liambasciatore d'Italia a 

Mosca, Piero Vinci, ha avuto 
oggi un lungo colloquio col 
vice-ministro degli esteri so
vietico, Semion Kozyrev, di
scutendo in particolare della 
crisi cipriota e delle prospet
tive per una sua soluzione. 

Il colloquio è avvenuto nel-
l'ambito del protocollo firma
to a Mosca nell'ottobre del 
1972, che prevede periodiche 
consultazioni, a vari livelli, 
tira i governi italiano e so
vietico. 

* » • 
LONDRA, 23 

L'ambasciatore sovietico, 
Lunkov, si è recato oggi al 
Foreign office, dove ha avu
to un colloquio di un'ora con 
ti ministro di Stato, Ennals, 
in merito alla proposta so
vietica per Cipro. 

Al termine, un portavoce 
del Foreign Office ha dichia
rato che Ennals ha promesso 
a Lunkov che «il governo 
britannico studierà con mol
ta cura le proposte sovieti
che» ed ha aggiunto che le 
due parti si.sono trovate di 
accordo " sU}là ' ' necessità di 
applicare le aiversé'risoluzio
ni approvate dal * Consiglio 
di sicurezza dell'ONU dallo 
inizio della crisi. 

Fonti autorizzate hanno 
d'altra parte riferito che du
rante il colloquio Ennals ha 
respinto le accuse sovietiche 
alla NATO e ha espresso il 
parere che le consultazioni 
già avviate con le altre parti 
interessate in vista di una 
ripresa della conferenza a 
cinque di Ginevra offrano 
migliori possibilità che non 
la proposta sovietica. 

* • • 
PARIGI, 23 

Nessun commento è stato 
fatto finora, negli ambienti 
autorizzati francesi, sulla 
proposta sovietica relativa 
alla convocazioni di una con
ferenza internazionale sul 
problema di Cipro. 

Ai confini con la Cambogia 

Travolta dal FNL 
una base militare 

di Saigon 
SAIGON, 23 

La guarnigione saigonese 
insediatasi alcuni mesi or so
no a Lam Buu Lam, presso 
il confine con la Cambogia, 
con il fine di trasformare la 
località in una base per at
tacchi contro zone ammini
strate dal GRP, è stata tra
volta da reparti delle forze 
di liberazione; contempo
raneamente le artiglierie del 
FLN hanno attaccato la base 
aerea di Bien Hoa, una quin
dicina di miglia a nord-est del
la capitale. Da tre settimane 
la grande base è stata ber
sagliata quasi tutti i giorni 
dai razzi delle forze popolari, 
partendo da essa i caccia
bombardieri collaborazionisti 
che compiono indiscriminate 
incursioni sulle zone libere. 

Sulla disfatta di Lam Buu 
Lam un portavoce dell'ammi
nistrazione ha detto che tut
ti gli uomini della guarnigio
ne devono considerarsi «di
spersi» a eccezione di una 
cinquantina che sarebbero 
riusciti a rientrare nelle li
nee saigonesi. La posizione 
abbandonata dai fantocci di
sta solo un chilometro e mez
zo da Puon Tao. liberata mar
tedì scorso. 

Della guarnigione di Fuon 
Tac — hanno annunciato le 
stesse fonti dell'amministra-
sione — soltanto un uomo 
su quattro è riuscito a porsi 
In salvo. 

Contemporaneamente 1 co
mandi di Thieu annunciano 
nuove iniziative belliciste 
e aggressive contro le regioni* 
libere. Una «grossa forza 
operativa» avrebbe preso po
sizione lungo la statale nu
mero uno in direzione della 
città di Tay Ninh, attorno 
alla quale, proprio nei giorni 
scorsi le forze del fronte ave
vano liberato quattro villaggi. 

Per Van Thieu e il suo go
verno si registrano, frattanto, 
difficoltà anche in campo eco
nomico: la piastra sud vietna
mita è stata nuovamente 
svalutata. Il dollaro è passato 
da una quotazione di 640 pia
stre a 655. Nel corso dell'an
no la piastra ha subito ben ot
to svalutazioni, compresa l'ul-

vietlca apre la strada per sot
trarre la ricerca di una solu
zione ad un circolo ristretto 
di paesi della NATO e per 
dare all'ONU la possibilità di 
operare con efficacia In di
fesa dell'Indipendenza, della 
sovranità e dell'integrità del
la Repubblica di Cipro, di 
far cessare ogni ingerenza 
esterna nei suoi affari inter
ni e per ottenere l'evacua
zione dall'Isola di tutte le 
truppe straniere. Questa, co
me si sa, è la linea alla 
quale si è attenuta l'Unione 
Sovietica in tutti i momenti 
della crisi. 

« Gli avvenimenti a Cipro 
— dice la dichiarazione del 
governo dell'URSS — richie
dono azioni responsabili e 
positive da parte di tutti gli 
Stati al quali sono cari gli 
interessi della pace e della 
sicurezza... Il focolaio di ten
sione militare nella zona del 
Mediterraneo orientale deve 
essere spento. L'Unione so
vietica, per quanto le com
pete. anche In futuro agirà 
attivamente In questa dire
zione ». 

Secondo 11 progetto sovie
tico alla conferenza dovreb
bero partecipare Cipro, la 
Grecia, la Turchia, tutti gli 
Stati • membri del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU e altri 
paesi Interessati, in partico
lare del Terzo Mondo. 

La nota dell'URSS sottoli
nea d'altra parte la partico
lare responsabilità dei mem
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza e cioè, oltre al
l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti, la Cina Popolare, la 
Francia e l'Inghilterra. Que
sti stati, afferma 11 documen
to, « potrebbero congiunta
mente o parallelamente, dare 
garanzie efficaci per l'indi
pendenza. la sovranità e l'in
tegrità territoriale di Cipro 
e garanzie, per l'applicazione 
delle risoluzioni che la pro
posta conferenza internazio
nale adotterà». 

Illustrando le ragioni del
l'iniziativa sovietica, Krassi
kov scrive: «L'URSS parte 
dalla costatazione del fatto 
indiscutibile che il metodo di 
ricerca di un regolamento 
che era stato utilizzato fino 
ad oggi, non ha dato risul
tati. I negoziati di Ginevra su 
base tripartita (Grecia, Tur
chia e Inghilterra) non1 sol
tanto non hanno' migliorato 
la situazione a Cipro, ma, al 
contrarlo, hanno portato ad 
un suo nuovo deterioramento 
ed al punto che si trova in 
pericolo la stessa esistenza 
della repubblica cipriota in 
quanto Stato indipendente e 
sovrano ». 

«A dire il vero — prose
gue il commentatore della 
Tass — non poteva essere 
diversamente, perché I par
tecipanti ai negoziati di Gi
nevra non si sono confor
mati alla risoluzione adot
tata dal Consiglio di sicu
rezza dell'ONU che propone
va a tutti gli stati di rispet
tare la sovranità, l'indipen
denza e l'integrità territoria
le di Cipro e chiedeva il ri
tiro dall'isola di tutte le 
truppe straniere. Al contra
rio. è stato fatto il tentativo 
di non lasciar sfuggire dalle 
mani della NATO la chiave 
della soluzione del problema 
cipriota ». Krassikov sottoli
nea quindi come a Ginevra 
a non è stato manifestato al
cun desiderio di tener conto 
degli interessi e della volontà 
del popolo cipriota e dell'at
teggiamento delle sue auto
rità costituzionali legali ». Ri
cordato che la dichiarazione 
del governo sovietico indica 
che « il problema di Cipro 
non può essere risolto né con 
la forza militare né per mez
zo di imposizioni politiche ad 
uno stato sovrano », il com
mentatore conclude affer
mando che la Conferenza pro
posta dall'URSS «garantireb
be il rispetto dei diritti le
gittimi di tutte le parti coin
volte nell'attuale conflitto ». 

In un'altra nota, la Tass 
polemizza oggi contro l'accu
sa cinese secondo la quale 
«la responsabilità per la crisi 
di Cipro ricade sull'Unione 
Sovietica »- Dopo essersi chie
sta perché «Pechino ha do
vuto ricorrere ad una tale 
falsificazione che non merita 
neppure di essere smentita », 
l'agenzia sovietica scrive: « A 
quanto si può giudicare, essa 
è stata premeditata in qual
che modo come manovra di
versiva, destinata a nascon
dere il fatto che I maoisti 
veglino Instancabilmente sul
l'avvenire dei blocchi aggres
sivi, compreso il blocco nord
atlantico. vero responsabile 
della tragedia del popolo ci
priota ». 

Romolo Caccavale 

La chiesa cilena 
si asterrà dal 

celebrare il golpe 
SANTIAGO, 23 

Una dichiarazione ufficiale 
diramata dal vescovo di San
tiago card. Raul Silva Enri
quez ha confermato che la 
Chiesa cattolica si asterrà dal 
fare o partecipare a qualsiasi 
cerimonia ufficiale in occa
sione dell'anniversario del 
« golpe ». 

In un comunicato del comi
tato permanente della confe
renza episcopale si dice te
stualmente che si vuole riaf
fermare in questa circostanza 
la volontà della Chiesa di 
realizzare la propria missio
ne evangelizzatrice e di ser
vizio nei confronti della co
munità senza implicazione al
cuna nella politica contingen
te. 

CIPRO — Un soldato turco sorveglia un villaggio greco-cipriota 

Verso una ripresa dei negoziati per l'isola 

MOSCA ,23 
« Negli ambienti politici ita

liani — scrive oggi l'orga
no del PCUS — si esprime 
in questi giorni 11 timore che 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO possa portare a una 
revisione da parte del dirigen
ti dell'alleanza del ruolo che 
In essa è attribuito all'Italia. 
Sull'Italia grava la minaccia 
di una richiesta della NATO 
(forse già avvenuta) di au
mentare il proprio contribu
to militare per l'organizzazio
ne della "difesa" dell'ormai 
crollato fianco sud-orientale 
dell'alleanza e di accettare sul 
proprio territorio le basi mi
litari della NATO e degli Sta
ti Uniti se queste verranno 
spostate dal territorio greco ». 

Una prospettiva del gene
re, nota la Pravda, non può 
non « allarmare » e « preoc
cupare profondamente» l'opi
nione pubblica italiana: da 
una parte perché comporte
rebbe « un aumento della di
pendenza dell'Italia dal bloc
co atlantico e dagli Stati 
Uniti »: dall'altra perché 
«l'aumento delle spese mili
tari creerebbe le condizioni 
per un ulteriore inasprimen
to del problemi economici, 
politici e sociali del paese». 

«In Italia — conclude la 
Pravda — molti ritengono 
che l'allargamento della rete 
delle basi NATO nella peni
sola potrebbe inoltre compro
mettere la politica del gover
no di Roma. che. secondo le 
dichiarazioni ufficiali, mira 
alla distensione in Europa e 
alla cooperazione tra tutti 
gli stati del continente». 

! C ' ! 

IL PRESIDENTE CIPRIOTA 
S'INCONTRA CON KARAMANLIS 

Clerides ha definito « interessante » la proposta sovietica - Atene favorevole a porre la questione nel quadro del-
l'Onu • Ecevif offre alla Nato basi turche per sostituire quelle greche - Una dichiarazione del Dipartimento di Sfato 

ATENE. 23 
Il presidente ad interim ci

priota Clerides è giunto nella 
capitale greca per colloqui con 
il primo ministro ellenico Kara-
manlis. La visita dovrebbe du
rare solo 24 ore. Prima della 
partenza. Clerides ha ricevuto 
gli ambasciatori dell'URSS e de
gli USA. Ai giornalisti che lo 
attendevano all'aeroporto, ha 
detto: «I miei colloqui ad Ate
ne riguarderanno tutti gli aspet
ti del problema di Cipro, i pro
blemi militari, economici, dei 
profughi, e la situazione inter
na ». Sulla proposta sovietica 
per una conferenza internazio
nale non ha voluto fare com
menti. ma l'ha definita « una 
proposta interessante che meri
ta attenta considerazione». 

Le agenzie di stampa occi
dentali affermano che Clerides 
sarebbe disposto ad accettare 
una soluzione federale per Ci
pro, cioè la .creazione di due 
zone amministrate separatamen
te. una turco-cipriota, una gre
co-cipriota. nell'ambito di un 
solo Stato. Egli porrebbe tutta
via «alcune condizioni» non 
meglio specificate. Secondo tali 
agenzie, vi sarebbe un contra
sto fra Clerides e Karamanlis. 
Questi, forte del sostegno del
la opinione pubblica e dei par
titi greci, sarebbe attestato su 
una posizione intransigente, esi
gendo il ritiro dei turchi sulle 
posizioni anteriori al 14 agosto 
scorso (zona di Kirenya); Cleri
des. invece, avrebbe fretta di 
riprendere i negoziati comunque. 
temendo lo scoppio di incidenti. 

Secondo l'agenzia ANSA il go
verno greco « è orientato a por
re il problema dì Cipro alla 
prossima assemblea dell'ONU, 
dove troverebbe l'appoggio dei 
70 paesi non allineati e vedreb
be riconfermata la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza per 
il ritiro di tutte le truppe stra
niere da Cipro e il ripristino del
la piena indipendenza e sovra
nità dell'isola ». L'agenzia italia
na aggiunge: «Gli osservatori 
ritengono che la conferenza pro
posta ieri da Mosca, che riu
nirebbe i membri del Consiglio 
di Sicurezza, alcuni paesi non 
allineati. Grecia, Turchia e Ci
pro. potrebbe costituire per il 
governo ellenico il primo pas
so per la discussione del proble
ma cipriota all'assemblea gene
rale». 

La proposta sovietica è stata 
illustrata oggi al ministro elle
nico degli esteri Mavros dal
l'ambasciatore dell'URSS Igor 
Yegov. 

Domenica arriverà a Cipro 
il segretario generale dell'ONU 
Waldheim, e non si esclude che 
proprio in sua presenza possa 
avvenire un incontro fra Cleri-
rides e il capo della comunità 
turco-cipriota Denktash. In tal 
caso, l'ONU assumerebbe (al
meno hi parte) quel molo di 
mediazione che l'URSS caldeg
gia. e che invece è osteggiato 
dai governi di Ankara, di Wash
ington (e quindi anche di Lon
dra) favorevoli a mantenere 
il problema nell'ambito della 
NATO. Waldheim si recherà 
anche ad Atene e ad Ankara. 

In un'intervista al « New York 
Times », il premier turco Ecevit 
ha offerto alla NATO e agli 
USA di sostituire con basi tur
che le basi greche. «Anche se 
il ritiro della Grecia dalla strut
tura militare della NATO cau

serà inevitabilmente alcuni dan
ni al fianco orientale dell'orga
nizzazione, penso che saremo in 
grado di colmare questo vuotò 
in grande misura », ha detto. 

Alla domanda se la Turchia 
sarebbe disposta a offrire porti 
alla sesta flotta USA in cam
bio dei porti greci, Ecevit ha 
risposto: «Non voglio scendere 
in particolari a questo riguar
do perché potrebbe sembrare 
che io cerchi di togliere qual
cosa da sotto i piedi dei greci, 
ma ho già spiegato a sufficien
za che saremmo in grado di 
compensare ogni eventuale de
bolezza che si verificasse in se
guito al ritiro della Grecia dal
la NATO». 
- Il quotidiano cipriota-greco 
« Mahi » afferma nel suo nume
ro odierno cbe la sesta flotta 
americana nel Mediterraneo sa
rebbe intervenuta per impedire 
l'avvio di rinforzi e di mate
riale militale greco verso Cipro." 

Il giornale afferma che parec
chie navi da guerra e trasporti 
di truppe greche in rotta verso 
Cipro, poco dopo l'inizio del
l'intervento militare turco, sa
rebbero stati intercettati in ma
re da unità americane ad un 
centinaio di miglia da Cipro. Le 
unità della Sesta Flotta, secon
do il giornale, hanno aperto il 
fuoco in direzione delle navi gre
che che trasportavano carri ar
mati, artiglierie e truppe di 
rinforzo per la guardia nazio
nale cipriota, costringendole a 
tornare indietro. 

E' tornato ad Atene dall'esilio 
in URSS il primo segretario del 
Partito comunista greco Chari-
laos Florakis. Al suo arrivo ha 
sottolineato la serietà del mo
mento storico attraversato dal
la Grecia ed ha detto che il 
PC greco farà tutto il possibile 
affinché il paese possa imboc
care la via del progresso e del
la democrazia. 

WASHINGTON, 23. 
Il portavoce del Diparti

mento di Stato americano ha 
detto questa sera che non 
si sta esaminando nessuna 
alternativa per la protezione 
del fianco meridionale delle 
difese della NATO a motivo 
della decisione della Grecia di 
ritirare le sue forze militari. 

Il portavoce ha fatto que
ste dichiarazioni in seguito 
all'intervista del primo mini
stro turco Bulent Ecevit al 
«New York Times», secon
do cui la Turchia si trove
rebbe in posizione tale da po
ter compensare un ritiro 
greco dalla NATO. H porta
voce ha questa sera affer
mato: «Noi consideriamo la 
Grecia un importante, vali
do membro dell'alleanza e 
non stiamo pensando a nes
sun mezzo alternativo per 
proteggere il fianco meridio
nale della NATO». 

Ricevuto dal presidente Ford il ministro degli esteri siriano 

In ottobre la nuova missione 
Kissinger in Medio Oriente 
La Casa Bianca prepara una prossima ripresa di trattative per la situazione 
medio-orientale - In Siria si teme una nuova avventura militare israeliana 

« Misteriosa » 
visita di 

Jalloud a Parigi 
PARIGI, 23 

Il primo ministro libico, 
comandante Abdessalem Jal
loud, ha lasciato questa mat
tina Parigi al termine di un 
«misterioso» soggiorno di 48 
ore. Jalloud, che era giunto 
nella capitale francese mer
coledì sotto il falso nome di 
Ahmed Jemal, a bordo di un 
«Mystere 20» ha lasciato la 
Francia con Io stesso mezzo. 
per una destinazione che non 
è stata rivelata. Sembra pe
rò che, dopo uno scalo a Mal
ta, Jalloud farà ritorno a 
Tripoli. 

Fonti autorizzate francesi 
hanno negato che vi siano sta
ti «contatti politici» tra le 
autorità di Parigi e il primo 
ministro libico. All'ambascia
ta di Libia, è stato solamen
te < affermato che la visita 
di Jalloud aveva «carattere 
privato ». 

La totalità degli osservatori 
e dei commentatori parigini 
ha messo fin dall'Inizio In 
relazione la sua visita con le 
rivelazioni fatte una quindi
cina di giorni fa dal presi* 
dente Sadat sulla presenza 
in Egitto, durante la guerra 
dell'ottobre scorso con Israe
le, dei « Mtrage » venduti dal
la Francia alla Libia. 

WASHINGTON. 23. 
Il presidente Ford ha rice

vuto alla Casa Bianca, nella 
giornata di oggi, il ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
lim Khaddam Per i prossi
mi venti giorni il presidente 
conta anche di ricevere il pri
mo mlntótro israeliano Yit-
zhak Rabin e il ministro de
gli esteri dell'Arabia Saudita 
Omar Sakkaf. 

Questi contatti si Inquadra
no nei tentativi del presiden
te e del segretario di stato 
Kissinger di gettare le basi 
di una prossima ripresa delle 
trattative per la «pacificazio
ne » del Medio Oriente. A 
questo fine, si ritiene che Kis
singer compirà un nuovo 
viaggio in Medio Oriente nel 
prossimo mese di ottobre. 

Dalla Siria continuano in
tanto a giungere notizie pre
occupanti per la stabilità del
la situazione nel Medio Orien
te. Oggi il giornale libanese 
« Al Moharrer » scrive che le 
forze armate siriane sono sta
te poste in stato di allerta 
per timore di una nuova av
ventura militare di Israele e 
dopo l'annuncio che i riservi
sti Israeliani saranno mobili
tati nei prossimi giorni nel 
quadro di manovre militari. 

• • • 
TEL AVIV, 23. 

La chiesa greco-cattolica 
compirebbe presto un passo 
ufficiale presso il governo 
israeliano perchè monsignor 
Capucci, l'arcivescovo arresta
to il 18 agosto per un presun
to traffico di armi a favor* 
della resistenza palestinese, 
non venga processato ma sol

tanto espulso dal paese e II 
suo caso affidato alle gerar
chie ecclesiastiche. 

Il delegato apostolico, mon
signor Carew si è ieri incon
trato con la missione inviata 
dal patriarcato della chiesa 
greco-cattolica di Beirut per 
indagare sull'arresto di mons. 
Capucci. Le due parti avreb
bero anche stabilito di adot
tare una « linea comune » nel
la vicenda, e mons. Carew ha 
smentito definendole « ridi
cole» le affermazioni pubbli
cate oggi dal giornale israe
liano «Yediot Ahronot», se
condo cui egli avrebbe di fat
to avallato le accuse della po
lizia israeliana contro mons. 
Capucci. 

Alcuni osservatori stranieri, 
Intanto, esprimono una certa 
meraviglia per il fatto che la 
vicenda Capucci abbia porta
to all'arresto di una scia per
sona Sembra infatti impossi
bile che II traffico di armi di 
cui il prelato è accusato ab
bia potuto essere svolto sen
za complici. La polizia ha par
lato di veri e propri arsenali 
nella casa dell'arcivescovo, 
ma sembra strano che nessu
na persona del seguito e del 
personale di servizio fosse a 
conoscenza della cosa. 

Il delegato apostolico mona, 
Carew avrebbe inviato un det
tagliato rapporto sulla vicen
da personalmente a Paolo VI. 

I membri della missione del
la chiesa greco-cattolica han
no ripetutamente espresso la 
loro preoccupazione per le du
re* condizioni di detenzione 
dell'arcivescovo 

Crisi de e rapporti col PCI 
(Dalla prima pagina) 

ammette che la DC attra
versa « un momento tormen
tato di ripensamento e di ri
cerca » e vede al centro delle 
« difficoltà » del partito « il 
rapporto con la nuova socie
tà italiana ormai articolata 
in forme diverse da quelle 
tradizionali » e « con un mon
do cattolico in fermento ». Da 
qui la necessità di render 
la DC «più aderente, agile 
e sensibile alle esigenze di 
aggiornamento, di efficienza, 
di razionalità, di moralità 
pubblica, di rinnovamento ci
vile». Sul come Rumor però 
tace, solo rifiutando l'ipotesi 
di elezioni anticipate non ve 
dendone une l'utilità né la 
opportunità » (un bilioso fon
do del « Giornale » invocava 
ieri l'intervento del presiden
te della Repubblica per nuo
ve elezioni, « qualora la DC 
capovolgesse la sua imposta
zione politica»). 

L'intervista di Rumor af
fronta molte altre questio
ni: la battaglia sul decreti 
(« il confronto parlamentare 
è stato responsabile e co
struttivo»); il rapporto col 
Paese (« commettiamo cer
tamente errori... a volte 
arriviamo in ritardo»); il 
terrorismo nero, a proposito 
del quale sottolinea che 
«ogni vuoto di potere e la 
scarsa sensibilità per i valori 
dell'ordine democratico pos
sono costituire un varco at
traverso il quale si fa avanti 
il fascismo, la tentazione au
toritaria con la sua falsa ri

sposta alla domanda di or
dine che viene dal Paese». 
Ancora a proposito della tra
ma nera, Rumor dichiara che 
« il governo vuole tutta la 
verità su esecutori e man
danti ». 

Tracciato un quadro piut
tosto ottimista (e in qualche 
passo anche decisamente fal
sato) dell'azione del governo, 
Rumor ne trae partito per 
un'Irritante considerazione 
paternallstica: il Paese sa
rebbe « recuperabile » ad una 
ripresa, a patto che « tutti » 
lavorino « co;i più grinta ». 
Nessun accenno alla neces
sità di una profonda svolta; 
e neppure all'esigenza che 
questa « grinta » sia rivolta 
contro chi pretende che la 
ripresa avvenga 6ulla pelle 
delle grandi masse lavoratri
ci e popolari. 

LA MALrA se dunque chia
ri sono 1 segni di contrasti 
nella DC sulla prospettiva po
litica, non meno evidenti si 
fanno i riflessi di un dibat
tito sempre più acceso nella 
maggioranza. A parte le pe
tulanti dichiarazioni antiso
cialiste di esponenti sempre 
più oscuri del PSDI, c'è da 
registrare un'intervista del 
segretario del PRI La Malfa 
che, a sostegno delle osser
vazioni del governatore della 
Banca d'Italia Carli, dice di 
non credere « in nessun mo
do che i decreti renderanno » 
quel che 1 ministri finanziari 
hanno assicurato. « La cifra 
sarà molto più bassa », so
stiene La Malfa invocando 

di conseguenza per il Tesoro 
«poteri quasi eccezionali di 
drastico ridimensionamento 
della spesa pubblica ». DI più: 
accennando alla prossima 
«verifica» chiesta dal PSI, 
La Malfa ribadisce che «an
dremo al vertice su posizioni 
contrastanti » e che quindi il 
risultato è Incertissimo: «non 
so davvero quale potrà es
sere ». 

REPLICA A MANCA P ren . 
dendo spunto dalle proposte 
del socialista Manca per l'av
vio, a livello locale, con le 
elezioni amministrative e re
gionali dell'anno prossimo, di 
« un'ampia collaborazione tra 
le forze democratiche di ispi
razione popolare», sull'orga
no ufficiale della DC appare 
stamane una nota, attribuita 
a Fanfani, che ribadisce ter
mini e sostanza della sortita 
di mercoledì scorso del se
gretario democristiano. A tal 
punto, che il corsivo rimpro
vera a Manca di non tener 
conto — ci rislamo — delle 
« conseguenze internazionali 
di un incontro col PCI» e 
di quelle interne: «i proget
tati incontri (...) toccando 
molto da vicino i patinerà 
della viaggioranza PSDI « 
PRI, finirebbero per travol
gere il governo di centro-si
nistra presieduto dall'on. Ru
mor». La nota afferma poi 
che quella del congresso non 
è « un'idea inventata nel cli
ma ferragostano» ma è coe
rente con l'atteggiamento più 
volte in passato ribadito da 
Fanfani. , 

Pronti i rincari dei listini 
(Dalla prima pagina) 

glori costi di una gestione 
sempre più pesante per la 
stazionarietà o la diminuzione 
delle vendite. 

Alla produzione il vitellone 
da carne si vende in questi 
giorni da 700 a 950 lire al 
chilo, prezzi sostenuti per il 
produttore ma che di per sé 
non premono per aumenti al 
consumo che sono determi
nati da altri fatti, da impo
sta e costo di distribuzione. 
Solo il governo, ritirando l'au
mento di imposta, può oggi 
fermare il prezzo della carne. 
E' una richiesta valida non 
solo per i consumatori, ma 
anche per i produttori che 
non possono certo sperare di 
migliorare il loro reddito in 
un mercato di consumi ca
lanti. 

Il problema del prezzo della 
carne, del resto, sarà ripropo
sto al governo italiano fin 
dal 3 settembre dalla Comu
nità europea, preoccupata dal 
ribasso dei consumi che ha 
provocato il costoso e inutile 
a m m a s s o nei frigo di 
due milioni di quintali di 
carne. A questo proposito il 
presidente della Coldiretti, 
on. Paolo Bonomi ha dichia
rato che l'aumento del prezzo 

del carburante, del concimi 
chimici e di altri prodotti 
rende necessario un «com
penso» al coltivatori. I diri
genti della Coldiretti, in pa
role povere, non intendono 
chiedere una verifica sui prez
zi che l'industria pone a ca
rico dei coltivatori. 

Quanto ai « compensi », Bo
nomi si guarda bene dallo 
specificare in quale forma 
debbono essere dati — au
menti di prezzo ai padroni 
del mercato o contributi di
retti ai produttori effettivi? 
— e quindi in quale modo ci 
si può garantire che 1 com
pensi vadano a pagare il la
voro e incoraggiare la pro
duzione. Eppure, se i colti
vatori diretti vogliono sot
trarsi realmente alle conse
guenze dell'inflazione e della 
crisi debbono anch'essi impo
stare i loro problemi in modo 
da rompere la spirale au
mento dei prezzi — riduzione 
della domanda dei consuma
tori che colpisce anche la 
loro capacità produttiva ed 
il loro reddito. 

Problemi riguardanti il li
vello delle tariffe vengono 
sollevati in prese di posizione 
della CGIL e della CONFAPI. 

L'Ufficio economico della 
CGIL ritiene un risultato della 
pressione sindacale la ridu

zione dei progettati aumenti 
a carico dei piccoli utenti 
dell'ENEL. Tuttavia conside-
ra necessario «che venga 
presentato quanto prima alle 
Camere un disegno di riforma 
tariffaria che promuova de
cisamente lo sviluppo del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura 
e della piccola e media uten
za produttiva; che program
mi, con congrui finanzlamen-
tl.un piano organico di nuove 
centrali dell'ENEL; che su
bordini le decisioni tecniche 
di quest'ultimo al controllo 
politico del Parlamento». La 
CGIL ritiene che l'aumento 
delle tariffe deve far pagare 
chi paga meno del dovuto, 
e cioè le grandi utenze con 
più di 500 Kw installati. 

La CONFAPI si dichiara 
contraria all'accordo SNAM-
Confindustria sul prezzo del 
gas metano per usi tecno
logici. La rappresentanza del
la piccola impresa è stata 
infatti esclusa dalla: contrat
tazione. Nessuna differenzia
zione di trattamento è pre
vista per le piccole imprese. 
Queste contestano l'accordo 
Confindustria-SNAM che In 
taluni casi, come è accaduto 
In Emilia per i produttori 
di piastrelle, fa pagare ca
noni inversamente proporzio
nali al consumo. 

Nota del ministero degli Esteri 
(Dalla prima pagina) 

convivenza tra tutti questi 
paesi, nel quale sta la vera 
garanzia non solo della loro 
sicurezza ma dello, sviluppo e 
del rafforzamento delle loro 
libertà democratiche». 

E' a questo punto che si 
inserisce la frase citata al
l'inizio sulle conseguenze del 
ritiro greco dalla NATO. L'e
stensore della nota sostiene 
tuttavia subito dopo che ta
le problema non sarebbe ^po
sto finora in modo «concre
to», dal momento che la de
cisione di Atene «non è di
venuta esecutiva, né per 
quanto riguarda le strutture 
integrate della NATO né 
per quanto concerne le inte
se bilaterali greco-america-
ne». E lascia intendere che 
la diplomazia italiana punta 
a un rientro della decisione 
stessa. 

«Qualora un tale problema 
dovesse porsi — è detto nel 
documento — esso verrebbe 
discusso nelle sedi appropria
te, con senso di responsabili
tà; avendo presente l'inte
resse del nostro paese che è 
insieme di sicurezza e di pace. 
Ma non appare utile anticipa
re un simile dibattito, poiché. 
nella situazione difficile e 
fluida che si è determinata, 
ciò significherebbe dare per 
scontata una crisi della NA
TO. Crisi comunque pericolo
sa nella misura nella quale 
essa si porrebbe come un ele
mento destabilizzante, un mu
tamento nel delicato equili
brio che è a tutt'oggi la pri
ma, se non l'unica, condizio
ne di una convivenza pacifi
ca in Europa e nel mondo. 
Né appare utile un dibattito 
prematuro, ove non si voglia 
dare egualmente per sconta
ta l'umiliazione e la frustra
zione della rinata democrazia 
greca per la supposta impos
sibilità di un'equa e pacifica 
soluzione della grave crisi. Né 

Ancora scontri 

armati 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 23 

La presidentessa Isabel Pe-
ron ha presieduto oggi una 
riunione del consiglio dei mi
nistri dopo che ieri guerri
glieri dell'ERP avevano fatto 
esplodere bombe, avevano in
scenato manifestazioni per le 
strade e si erano scontrati 
con la polizia nelle principali 
città dell'Argentina. 

Due peronisti di sinistra so
no stati uccisi In incidenti a 
quanto pare non collegati con 
1 disordini avvenuti nell'an
niversario dell'assassinio, due 
anni fa, di 16 guerriglieri nel. 
la base della marina a Trelew. 

alcuno può illudersi che, in 
presenza di una Grecia in
quieta, esista una prospetti
va di accettabile e durevole 
assetto nella nevralgica area 
del Mediterraneo orientale, 
già toccata dal conflitto ara
bo-Israeliano, sin qui non de
finitivamente composto. 

« L'auspicio che il governo 
italiano formula — è la con
clusione — è dunque che si 
addivenga quanto prima pos
sibile ad una soluzione poli
tica, la quale consenta la ri
presa di una fiduciosa colla
borazione tra tutti i paesi 
dell'area e prepari le basi 
di un sistema di sicurezza e 
di collaborazione che valga a 
correggere le eventuali caren
ze di quello attuale. E' in 
questo spirito che si muove 
e continuerà a muoversi la 

diplomazia italiana». 
Gli orientamenti della di

plomazia italiana, come si 
vede, non risultano sostan
zialmente chiariti dal lungo 
intervento. 

Innanzitutto la crisi del
l'alleanza non può essere ne
gata, sia sul piano politico ge
nerale sia dinanzi all'esplo
dere di un conflitto aperto tra 
due dei suoi membri. In se
condo luogo, è indispensabile 
agire esplicitamente nel sen
so di escludere qualsiasi ul
teriore allargamento o molti
plicazione delle basi militari 
in Italia. Non è chiaro, infine, 
in quale maniera si intenda 
agire, per sostenere, come si 
afferma di voler fare, la ri
nata democrazia ellenica an

che in relazione alla soluzio
ne del problema cipriota. 

La cittadinanza 
onoraria 

di Cortona 
a Mitterrand 

Il 31 agosto Cortona con
ferirà la cittadinanza onora
ria a Francois Mitterrand, 
nella sua qualità di sindaco 
di Chateau-Chinon. il centro 
francese gemellato con la 
città toscana. 

Saranno presenti il mini
stro della Giustizia. Zagari, 
il presidente della Regione, 
Lelio Lagorio, e il console di 
Francia a Firenze. 

Dopo la cerimonia nella 
sala del consiglio comunale, 
durante la quale il sindaco 
Tito Barbini attribuirà la 
cittadinanza all'illustre uo
mo politico francese, sono 
previste altre manifestazioni 
in onore dell'ospite. 

Nuove azioni 
degli assistenti 

di volo 
dell'Alitalia 

Nel preannunciare ulterio
ri azioni di sciopero degli as
sistenti di volo dell'alitalia, il 
FIPAOOGIL, in un comunica
to, si dichiara disponibile a 
riprendere gli incontri nella 
sede del ministero del lavoro. 

Nel comunicato, inoltre, il 
FTPAC-CGIL rende noto che 
lo sciopero di otto ore svolto 
ieri l'altro mercoledì 21 ha 
visto la partecipazione della 
quasi totalità degli assistenti 
di volo e che in una assem
blea tenutasi nella stessa 
giornata lavoratori e orga
nizzazioni sindacali hanno 
deciso il proseguimento della 
lotta allo scopo di modificare 
la posizione assunta dall'Ali-
talia. 
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